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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Forte discorso del compagno Amendola alla Camera 

Lotta a fondo per risanare 
e rinnovare la vita del Paese 

Le gravi responsabilità della Democrazia cristiana — Aggravati i costi politici ed economici della crisi — I pro­
blemi pressanti dell'occupazione, del salario, del credito, degli investimenti — L'esigenza di una svolta demo­
cratica — L'intervento di De Martino — Oggi la replica del presidente del Consiglio e il voto conclusivo 

Si conclude oggi alla Ca­
mera il dibattito parlamenta­
re sulla fiducia al governo 
bicolore DC-PRI. Conclusa 
la discussione, si avranno 
stamane la replica del Pre­
sidente del Consiglio, le di­
chiarazioni di voto e quin­
di la votazione finale. Nella 
seduta di ieri hanno parlato 
gli esponenti di tutti i 
gruppi. 

Il compagno Giorgio Amen­
dola ha ribadito e ulterior­
mente puntualizzato l'atteg­
giamento dei comunisti nei ri­
guardi del governo Moro. Il 
giudizio del PCI muove da 
due valutazioni generali: la 
prima, è che le forze che han­
no aperto la crisi allo scopo 
di creare le condizioni per 
provocare elezioni anticipate 
non hanno prevalso; la secon­
da, è che il governo, per la 
maggioranza che lo sostiene, 
per i contrasti che dividono 
questa maggioranza, non sola­
mente non è in grado di ope­
rare quel rinnovamento di in­
dirizzi e di metodi che è ri­
chiesto dal Paese, ma non è 
neppure in grado di prolun­
gare la sua difficile e preca­
ria esistenza al di là del li­
mite fissato dalle forze che 
hanno voluto la crisi e che 
non rinunciano ai loro nefasti 
progetti. Si tratta, dunque, 
di un governo a termine, an­
che se questa non è la vo­
lontà del presidente del Con­
siglio. L'opposizione dei co­
munisti sarà, pertanto, aperta 
e leale, contrariamente all'op­
posizione nascosta e ipocrita 
che insidia il governo dall'in­
terno stesso della maggio­
ranza. 

Rivolto a Moro, Amendola 
ha detto: Si guardi dai suoi 
compagni di viaggio! Noi la 
combatteremo a viso aperto, 
pronti a riconoscere e appog­
giare ogni iniziativa, sia pur 
parziale, che possa apparire 
utile al Paese, e la combatte­
remo senza prestarci a mano­
vre o a collusioni coi suoi op­
positori nascosti, perché il no­
stro scopo non è di aprire una 
nuova crisi ministeriale ma di 
creare le condizioni politiche 
per accelerare i tempi della 
svolta democratica. 

Concordiamo che per supe­
rare la crisi del Paese biso­
gna fare appello agli italia­
ni, ma a condizione di dire 
loro la verità, evitando caute­
le deteriori, silenzi, vere bu­
gie. Ora, clù può credere che 
corrisponda alla verità l'as­
serzione del presidente del 
Consiglio secondo cui tutte le 
nomine governative sono sta­
te fatte secondo obiettive ra­
gioni di interesse nazionale? 
Tutti hanno assistito allo spet­
tacolo dell'arrembaggio alle 
poltrone, e la gente ha il di­
ritto di sentirsi dire a quali 
precise ragioni tutto ciò ri­
sponda. E chi può credere al­
l'altra affermazione di Moro 
secondo cui la composizione 
del governo rispecchia il prin­
cipio della efficienza e della 
razionalità? E che questo cri­
terio è stato seguito anche 
nella scelta dei sottosegreta­
ri? Ma se sulla lista dei sot­
tosegretari è persino apparso 
il nome delle correnti cui ap­
partenevano perché ne risul­
tasse chiaro il dosaggio che 
nulla ha a che vedere con ef­
ficienza e razionalità. Viene 
da chiedersi perché Moro ha 
voluto coprire una vicenda 
che ha dimostrato come tanta 
parte della DC si sia preoccu­
pata, in un'ora tanto difficile 
del Paese, di interessi deterio­
ri di gruppo, di corrente, di 
partito. Meglio sarebbe stato 
un prudente e cauto silenzio, 
che del resto meglio si addi­
ce all'indole del presidente del 
Consiglio. 

E vi è un'altra bugia. Come 
•i può dire che la crisi non 
abbia registrato traumi e al­
ternative drammatiche? Una 
crisi durata due mesi, la più 
lunga da quando si è fonda­
ta la Repubblica, rappresen­
ta essa stessa un trauma 
nella vita del Paese, ed an­
che nella vita della DC. Si 
vuol far credere che tutte le 
difficoltà siano dipese dall'im­
possibilità di scegliere fra il 
PSI e il PSDI par ricreare le 
condizioni di un centro-sinistra 
organico. Quanta abilità mo­
stra la DC nello scaricare su­
gli albati il peso delle pro­
prie interne contraddizioni! A 
Cìarzo si giocò sul contrasto 

e. ro. 
(Segue a pagina 2) 

40.000 
artigiani 

manifestano 
a Napoli 

Oltre 40 mila artigiani, 
provenienti da tutte le pro­
vince italiane, hanno dato 
vita ieri a Napoli alla «ma­
nifestazione nazionale arti­
giana per il Mezzogiorno». 
Un imponente corteo ha 
sfilato per le vie centrali 
della città, fino a rag­
giungere la piazza in cui 
si è svolto il comizio, fra 
fitte ali di folla. Alla ma­
nifestazione hanno aderito 
i partiti politici, il movi­
mento sindacale, le coope­
rative, i commercianti, fol­
ti gruppi di studenti e de­
legazioni di operai napole­
tani. Il discorso ufficiale 
è stato tenuto dal segreta­
rio generale aggiunto della 
CNA, Adriano Calabrini. 
NELLA FOTO: una imma­
gine della manifestazione. 

A PAGINA 4 

DOPO LUNGHE TRATTATIVE A MILANO 

Raggiunta l'intesa per l'Alfa Romeo 
Positivo il giudizio dei sindacati 

Mantenimento dei livelli di occupazione per tutto i l i 9 7 5 — Impegno per la diversificazione produttiva — Ridotto 
il danno economico per i lavoratori a causa del calo produttivo — L'11 dicembre sciopero del gruppo Montedison 

Precise richieste del Convegno Cgil-CIsl-Uil di Matera 

Attuare l'irrigazione 
per un nuovo sviluppo 

agricolo e generale 
L'acqua e la sua utilizzazione nelle 

campagne attraverso adeguate strutture 
e sistemi di irrigazione, costituisce una 
immensa risorsa che permetterebbe di 
favorire Io sviluppo dell'agricoltura, prio­
rità ineludibile nell'attuale situazione eco­
nomica. L'indicazione è emersa con forza 
al convegno sull'irrigazione indetto dalla 
Federazione CGIL, CISL e UIL, apertosi 
ieri a Matera. La relazione introduttiva è 

stata " tenuta dal segretario confederale 
della CISL Eraldo Crea, a nome della Fe­
derazione. Ha presieduto il segretario 
della UIL Aride Rossi. L'iniziativa si con­
cluderà oggi con una manifestazione di 
massa nel corso della quale parlerà Lu­
ciano Lama e vuole essere una nuova 
tappa dell'impegno nei ~ confronti della 
agricoltura e del Mezzogiorno, 

A PAGINA 4 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Sono state • necessarie più 
di 27 ore ininterrotte di trat­
tativa, ma alla fine, questa 
sera verso le 19, l'ipotesi di 
accordo per l'Alfa Romeo è 
s ta ta raggiunta. Si t rat ta di 
un'intesa, di cui pubblichia­
mo il testo integrale in quar­
ta pagina, molto importante 
e sulla quale ora la parola 
spetta ai lavoratori che sa­
ranno al più presto riuniti in 
assemblea, dopo la verifica 
del consiglio di fabbrica, già 
convocato - per il prossimo 
martedì. 

I - contenuti dell'accordo, 
che interessa i 22 mila t r a 
operai e impiegati dello sta­
bilimento di Arese (non quin­
di i lavoratori dell'Alfa Sud), 
ricalca sostanzialmente le an­
ticipazioni che erano già sta­
te ampiamente fornite dalla 
stampa nei giorni scorsi. 

II giudizio dei sindacati 
condensato in u sa dichiara­

zione dei segretari milanesi 
della FLM Breschi, Galbuse-
ra e Tiboni e del coordinato­
re della FLM nazionale Zilll 
è nettamente positivo: « La 
ipotesi — vi si legge — coglie 
sostanzialmente le rivendica­
zioni dei lavoratori presen­
tate a fronte della richiesta 
aziendale di realizzare un 
rallentamento produttivo. In 
particolare - i criteri con i 
quali viene realizzato il ral­
lentamento produttivo, la sal­
vaguardia del salario dei la­
voratori, i primi impegni sul­
la diversificazione produttiva 
e sulle prospettive dell'Alfa 
Romeo, l'ipotesi della speri­
mentazione di una nuova or­
ganizzazione del lavoro, rim­

i n o Isel l i 

(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 4 NOTIZIE SUL­
L'AZIONE NEL GRUPPO MON­
TEDISON. 

Importanti risultati dei colloqui di Breznev con Giscard d'Estaing 

ENTRO GIUGNO IL VERTICE PANEUROPEO 
I particolari dell'intesa verranno illustrati nel comunicato finale, atteso per oggi — La conferenza sulla sicurezza 
si terrà ad Helsinki — Firmati ieri i documenti per la cooperazione economica franco-sovietica fino al 1979 

PARIGI, 6 
Il Presidente francese Gi­

scard d'Estaing ha dato la 
sua adesione alla sollecita 
conclusione, con una riunione 
al vertice, della conferenza 
sulla sicurezza e la coopera­
zione in Europa. Nel comuni­
cato finale sui colloqui fran­
co-sovietici che verrà diffuso 
domani, apparirà su questo 
argomento un paragrafo che 
— a quanto ha dichiarato il 
portavoce dell'Eliseo — è sta­
to « concordato personalmen­
te » fra Breznev e Giscard 
d'Estaing. Da parte sua il 
portavoce sovietico, Zamiatin, 
ha dichiarato che il vertice 
paneuropeo si riunirà a Hel­
sinki nel primo semestre del­
l'anno prossimo. 

I due statisti hanno proce­

duto oggi alla firma dei do­
cumenti relativi agli accor­
di economici conclusi tra 
Francia e URSS. La Francia 
concederà all'URSS crediti 
per un ammontare di dieci 
miliardi di franchi per lo 
acquisto di attrezzature e di 
impianti completi. A sua vol­
ta l'URSS fornirà gas natu­
rale alla Francia per vent'an-
ni 

Il segretario generale del 
PCUS e il Presidente france­
se si incontreranno nuova­
mente domattina per l'ultimo 
colloquio a quattr'occhi in pro­
gramma. Breznev — che oggi 
ha ricevuto il segretario gene­
rale Marchais e i membri del-
l'Ufricio politico del PCF — 
ripartirà per Mosca nel primo 
pomeriggio. . A PAGINA 14 

Il sanguinoso tentativo di rapina ad Argelato 

Quattro giovani 
arrestati per 

Tassassimo 
del brigadiere 
dei carabinieri 

Altri tre sono tuttora ricercati - Miravano alle buste paga d'uno zuccheri­
ficio - Un progetto spericolato fallito per il tempestivo allarme della po­
polazione - Frequentavano raggruppamenti estremistici - La severa con­
danna e il cordoglio di Bologna espressi dal sindaco compagno Zangherl 

PARIGI — Breznev • Giscard d'Estaing durante la firma dall'accordo di cooptrailwra 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 0 

Miravano alle buste paga 
degli operai dello zuccherifi­
cio SI1Z (del gruppo Piag­
gio) 1 banditi che hanno as­
sassinato ad Argelato il vice-
brigadiere comandante la sta­
zione di Castel D'Argile. 

Si è trattato, insomma, di 
una tragica tentata rapina. 
compiuta da esoi dienti, la cui 
riuscita era stata, peraltro. 
già impedita dall'eroico sot­
tufficiale che era riuscito a 
« sequestrare » una delle mac­
chine che avrebbe dovuto es­
sere impiegata par la fuga. 
Ogni motivazione politica. 
nello sciagurato episodio, è 
stata decisamente e ripetuta­
mente negata dagli inquiren­
ti e dallo stesso magistrato. 
La ipotesi era baluginata ie­
ri essendo state trovate su 
una delle auto dei protagoni­
sti della sciagurata impresa 
alcune copie del giornale 
Lotta continua e perché i 
criminali frequentavano o 
simpatizzavano per gruppu­
scoli. La segreteria provin­
ciale di « Lotta continua », a 
questo proposito, ha secca­
mente smentito che alcuno 
dei fermati e dei ricercati ap­
partenga a tale frangia poli­
tica e ha annunciato querele. 

Quattro gli arresti finora 
eseguiti nelle prime fasi del­
le indagini. E* stato dappri­
ma tramutato in arresto il 
fermo di Bruno Valli, 26 an­
ni, abitante a Roderò (Co­
mo) e di Claudio Vicinelli, 
19 anni, via Ungarelli 16, Bo­
logna, i due giovani presi 
mezz'ora dopo la brutale-uc­
cisione del brigadiere del ca­
rabinieri, falciato con una 
raffica di mitra. I rapinatori 
erano stati bloccati da una 
pattuglia della polizia strada­
le, mentre camminavano a 
lato della provinciale Gallie-
ra. A tradirli, fra l'altro, era­
no state le scarpe infangate. 
Il sostituto procuratore del­
la repubblica dottor Persico 
dopo un lungo interrogatorio, 
ha spiccato contro di loro 
ordine di cattura. Le accu­
se sono gravissime: associa­
zione per delinquere, furto 
continuato d'auto, porto abu­
sivo di arma da guerra ed 
ordinaria, tentata rapina plu­
riaggravata, omicidio conti­
nuato aggravato, resistenza e 
aggressione a pubblico uffi­
ciale, porto abusivo di arma 
impropria. Sulla base delle 
confessioni ottenute e degli 
elementi raccolti nel corso di 
numerose perquisizioni domi­
ciliari attuate in città e nel 
comune il magistrato inoltre 
ha spiccato altri quattro or­
dini di cattura due del quali 
sono stati eseguiti sempre 
nel corso della notte. Il ter­
zo arrestato si chiama Ste­
fano Bonora, ha 20 anni, abi­
ta in via Speranza 257. E' 
uno studente universitario. 
Altri tre, sono attivamente 
ricercati per la complicità 
nella impresa del primi. SI 
trat ta di Ernesto Rinaldi, 
Franco Franciosi e Stefano 
Cavina. Indagini sono in cor­
so per identificare anche una 
ragazza che pare facesse par­
te della gang. 

Particolare e diversa la po­
sizione del quarto arrestato, 
catturato prima dell'alba, il 
22enne Renzo Franchi, di 
S. Giorgio di Piano, via Ros­
sini 4 che ha avuto nella vi­
cenda una parte secondaria. 
Per il momento e accusato 
di favoreggiamento e deten­
zione di munizioni da guerra. 
Tuttavia la sua posizione è 
al vaglio del magistrato. 

L'obiettivo di Valli, unico 
«forestiero» ie un a fronta­
liere», fa il saldatore e la­
vora in un cantiere edile in 
Svizzera) e degli altri sei 
della banda (Vicinelli, Bono­
ra. Rinaldi, Franciosi, Cavi­
na e la ragazza) come si è 
detto era rappresentato dal­
le buste-pa&a (30 milioni di 
lire) degli operai che lavora­
no allo zuccherificio oSIIZ» 
(Società italiana per l'indu­
stria degli zuccheri), il cui 
stabilimento si trova a Ma-
lacappa, poco lontano dal 
luogo dove s'era appostato il 
furgone Fiat 238, da cui è 
partita la raffica che ha uc­
ciso il brigadiere Andrea 
Lombardinù 

Per impossessarsi di quel 
bottino l rapinatori avrebbe­
ro dovuto assalire il portava-
lori il quale, alla scadenza di 
ogni decade del mese, da so­
lo, su un'auto di cui i mal­
viventi conoscevano pure le 
caratteristiche, trasportava i 
soldi dalla Banca del Monte 
di Argelato, allo zuccherifi­
cio. La imboscata è stata 
sventata a prezzo della vita 
dall'intervento del brigadie­
re dei carabinieri comandan­
te la stazione di Castel D'Ar-
gile. I banditi avevano pen­
sato di imitare la tecnica del-

Paolo Vegetti 
(Segue in ultima pagina) 

Dove si alimenta 
la criminalità 

Sequestri dì persona, ricat­
ti, rapine, agguati, assalti a 
fabbriche, a uffici, a banche; 
furti organizzati a tappeto o 
semplici scippi; armi che spa­
rano, feriscono e uccidono in 
quella che acquista sempre 
più i caratteri di mia guerra 
senza quartiere. Ecco i due 
funzionari di polizia colpiti 
l'altro giorno in piazza Duo. 
do a Milano; l'impiegata di 
19 anni assassinala nello stu­
dio notarile a Torino; il bri­
gadiere dei carabinieri falcia­
to a colpi di mitra ad Arge­
lato, un tranquillo paese della 
pianura emiliana. Appena due 
giorni fa, la figlioletta di un 
commerciante milanese rila­
sciata in condizioni pietose da 
una banda di rapitori: ma 
per una che torna a casa gra­
zie al riscatto versato, per 
nove sequestratori condannati 
a Padova, altre vittime di cui 
non si ha più notizia, altri 
assassini e rapitori ancora 
senza volto. 

La criminalità degli anni '70 
presenta un quadro sempre 
più fosco. Alle delittuose ini­
ziative di gruppi mafiosi ben 
organizzati e ben protetti, si 
affiancano le sortite d'un sot­
tobosco di sbandati, di dispe­
rati imitatori del crimine « in 

grande stile:), che la stetta 
impunità goduta dai primi in» 
coraggia e spinge alle impreit 
più spericolate e pericolose. 

Se all'indignazione e allo 
stupore doloroso del cittadino, 
se al moto di esecrazione pro­
fonda di tutti subentrano la 
riflessione, il ragionamento, 
l'esame obicttivo, occorre in­
nanzitutto riconoscere che il 
fenomeno della criminalità, 
con le dimensioni che è ve­
nuto asstnnendo, è frutto di 
una profonda crisi sociale e 
morale alla quale molti ele­
menti hanìio, per lungo vol­
gere di tempo, contribuito. Si 
tratta, ben lo sappta7no, di fe­
nomeni generalizzati in tutto 
il mondo capitalistico-indu-
striale, con i suoi corollari di 
disoccupazione, di ghetti sot­
toproletari, di migrazioni Ai 
massa, di nevrosi e di aliena­
zione, e al tempo stesso coi 
suoi miti deformanti, coi suoi 
« modelli » privi di ogni reale 
contenuto umano. Ma si trat­
ta anche di fenomeni che in 
Italia hanno assunto e assu­
mono caratteristiche partico­
lari, a causa delle scelte radi. 

Elisabetta Bonucci 
(Segue in ultima pagina) 

Roma: 7 fascisti 
accusati per il 

tentato omicidio 
di uno studente 

Sette neofascisti romani sono stati indiziati di tentato 
omicidio per il criminale agguato allo studente diciasset­
tenne di sinistra Luciano Panzarino, gravemente ferito a 
colpi di pistola, l'altra s°ra, nella capitale. • hi casa di 
uno dei picchiatori — considerato l'autore materiale del 
ferimento, e ora attivamente ricercato — la polizia ha 
trovato un vero e proprio arsenale. Secondo gli inquirenti 
1 aggressione è stata preparata a freddo per creare un 
pericoloso clima di tensione nel liceo e Augusto », dove 
il giovane ferito è iscritto. L'agguato è stato compiuto 
di sera, lungo la via Appia, mentre lo studente passeg­
giava con una ragazza. Raggiunto da due proiettili ad 
una gamba e ad un fianco, Luciano Panzarino è rico­
verato con la prognosi riservata. A PAGINA 6 

OGGI 

PIACCIAMO confo che di-
cendo « i Liberali », con 

la elle maiuscola, come 
qualcuno usa, non si vo­
glia soltanto alludere agli 
appartenenti al PLI, ma si 
intenda nominare una fa­
miglia, come si direbbe i 
Mosetti, gli Zanini, i Cec-
coni, i Gorelli. Ebbene, 
Quando si dà una festa, 
o, nel nostro caso, st for­
ma un governo, si pensa 
sempre di invitare i Ma-
setti e i CecconL Sugli 
Zanini e sui Gorelli si di­
scute, ma poi, tutto som-
mato, si conclude che è 
meglio dirlo anche a loro. 
« Se poi lo vengono a sa­
pere? ». Ma ai Liberali nes­
suno pensa e da molti an­
ni non sono più invitati, 
eppure non mancano mai: 
e lo spettacolo delia loro 
presenza, ormai assoluta­
mente inutile, finisce per 
apparirci patetico. 

Perché se c'è una cosa 
della quale il popolo italia­
no, che sarebbe, in fondo, 
il padrone di casa, si di­
sinteressa da lungo tempo 
persino con quel poco di 
allegria che la tristizia dei 
tempi ancora gli consente, 
è l'azione dei Liberali. Chi 
se ne occupa seriamente? 
Chi se lo domanda davve­
ro? Chi se lo pone, non 
diciamo come problema, 
ma anche soltanto come 
quiz? Che il liberale on. 
Bozzi si faccia un'idea fa­
raonica di sé, lo si capi­
sce dalla barba (e qualche 
volta dalla forfora), ma 
non immaginavamo che 
l'altro ieri, alla Camera, la 
sua megalomania, del resto 
non pericolosa, lo avrebbe 
indotto a « chiarire » (così 
si esprimeva il «Messag­
gero») i seguenti punti: 

i Liberali 
«La nostra astensione di­
scende da una valutazione 
autonoma e responsabile. 
Non è contrattata con al­
cuna forza politica, né p*» 
lesemente né occuitamen-
te. Non vuole avere carat­
tere provocatorio o di rot­
tura. Non vuole iscriver» 
ipoteche su future maggio­
ranze o governi ». Non po­
tete immaginare come ei 
sentiamo sollevati dopa 
queste dichiarazioni. Ogni 
nostra ansia è fugata: i Li­
berali non vogliono nien­
te, non si attendono nien­
te, non sperano mente a 
si astengono. Ecco una po­
litica che ci Ubera dagU 
incubi. 

Un nostro amico torine­
se ci raccontava che pres­
so un circolo nobiliare pie­
montese ogni tanto si svol­
gevano importanti votazio­
ni e immancabilmente si 
assisteva a questa scena, 
Il presidente chiamava: 
«Conte Angelli di Belasco* 
«Si», «Marchese Romani 
di Sandio» «No», «Con­
te Caratelli d'Anda » «No; 
« Cavaliere Sisti del Tino *. 
Silenzio. Il Cavaliere non 
v'era, eppure tutti l'ave­
vano visto un attimo pri­
ma. Silenzio. Finalmente 
un socio si alzava e avver­
tiva: «Presidente, del Ti­
no l'è di là ch'el pissa*. 
«Aspettiamo». Il Cavalie­
re « pissava » a lungo e 
nella sala c'era un gran 
silenzio. Ma eccolo di ri­
torno, ed eccolo dire con 
voce perentoria: « Mi 
astengo». Tutti respirava­
no sollevati, e la seduta 
continuava. Così, dopo «•> 
sere stati a lungo di là, mi 
astengono i Liberali. 

ForHbri 

»w&£ *.}W,H.' « .«..* r.'.'- . k ' -̂* }• . _'.» , 1 . ì i i» .•' \l l '- ,Jtit-*»J ti.' * j 
V 

( . - j^jti :jJb1"* tterA,^ , . ) . . .a ; fc„. j .h ., 'Ki'i 'tS* *•. , .«•». W l V . l V t i » * ^ ' , * * ! 



PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a T t T n l t d / sabato 7 dicembre Tf74 

Ferma denuncia scaturita da un incontro fra le Regioni 
_ _ ^ _ _ > 

Malgrado il decreto situazione 
drammatica in tutti gli ospedali 

«La situazione di Cagliari può ripetersi da un momento all'altro in molte città» • I presidenti e gli assessori regionali reclamano un urgente incon­
tro con il presidente Moro e i ministri del Tesoro, della Sanità e del Lavoro - Il deficit ospedaliero supera l'ammontare dei bilanci delle Regioni 

Dichiarazione di Scarpa 

Perché 
la crisi 

continua 
Sul motivi del perdurare 

della crisi ospedaliera, il 
compagno Sergio Scarpa, re­
sponsabile del gruppo Sicu­
rezza sociale del PCI ha ri­
lasciato al nostro giornale la 
seguente dichiarazione: 

« Il decreto-tampone vara­
to dal ministero del Tesoro 
non poteva né può modifica­
re la sostanza della crisi ospe­
daliera, e questo proprio per 
le sue caratteristiche e la 
sua limitatezza. In sostanza, 
ecco un primo punto, il go­
verno ha emesso dei buoni 
del Tesoro ad interesse pri­
vilegiato e a circolazione ri­
servata. Questi buoni sono 
consegnati alle banche (che 
fanno da tesorieri delle mu­
tue) perchè a loro volta li 
passino agli ospedali a de­
curtazione di una parte dei 
loro debiti. Le banche si ve­
dranno restituiti capitali e in­
teressi in dieci anni senza che 
il Tesoro sborsi una sola li­
ra: la restituzione viene fi­
nanziata con quell'aliquota 
dell'1,65%, aggiuntiva ai con­
tributi previdenziali, die i 
lavoratori pagano sui loro 
salari sin dal luglio scorso. 

a E veniamo ai mutamenti 
che il decreto dovrebbe de­
terminare nella situazione de­
gli ospedali. Teniamo conto, 
innanzitutto, che alla fine 
dell'anno l'indebitamento com­
plessivo degli ospedali avrà 
raggiunto i 4.600 miliardi, co­
sì ripartiti: 1.800 verso le 
banche, 900 verso l'erario e 
gli istituti previdenziali, 1.900 
verso i fornitori. Bene: è 
proprio quest'ultima voce che 
ha determinato le condizioni 
di acutissima tensione negli 
ospedali, almeno in questi 
ultimi tempi. I debiti verso 
le banche, hanno, infatti so­
lo parziaìmènte assillato la 
vita ospedaliera:^ essi hanno 
creato disàgi'quasi' esclusiva­
mente per il fatto che, una 
volta raggiunto un certo tet­
to di crediti, gli ospedali han­
no cessato di prestare dana­
ro e per gli ospedali sono in­
tervenute gravi difficoltà di 
cassa. 

« Semmai, la crisi è precipi­
tata per responsabilità delle 
mutue. Tutti gli aspetti di 
acuta crisi (la mancanza di 
elementari mezzi di assisten­
za, la penuria di ferri e di 
medicinali, di valvole per 
cardiochirurgia, di filtri per 
emodialisi, di generi alimen­
tari, ecc.) sono dipesi dal fat­
to che le mutue, se per anni 
e anni hanno pagato meno 
della metà q meno di un ter­
zo di quel che dovevano agli 
ospedali, negli ultimi mesi 
hanno addirittura quasi del 
tutto sospeso i pagamenti. E 
l'operazione governativa di 
emissione dei certificati di 
credito non influisce pur­
troppo per nulla in onesto 
stato di cose. 

«Gli ospedali riceveranno 
infatti dei semplici pezzi di 
carta che annulleranno i de­
biti nei confronti delle ban­
che, almeno nella misura fis­
sata dai certificati. Ben al­
tro sarebbe stato se. in con­
seguenza dell'emissione dei 
buoni, gli ospedali avessero 
potuto stabilire • una nuova. 
posizione creditizia nei con­
fronti delle stesse banche. 
Ma proprio questo viene im­
pedito dal Tesoro quando da 
un lato insiste sul fatto che 
l'operazione non comporta 
una creazione addizionale di 
liquidità né sottrae disponi­
bilità per prestiti a favore 
di imprese, e dall'altro am­
mette che per consentire agli 
ospedali di fronteggiare le 
esigenze più urgenti di fine 
mese vengono predisposti i 
consueti interventi contin-
gentL 

* Insomma, il grave proble­
ma costituito dalla scadenza 
del 1. gennaio 75 per il tra-
^ferimento alle Regioni del 
compiti di assistenza ospe­
daliera (con la ovvia pre­
messa che il trasferimento 
coincida con il risanamento 
finanziario del sistema ospe­
daliero) non viene risolto se 
non in piccola parte. E se­
guita a pesare la minaccia, 
espressa d'altra parte dal pre­
cedente ministro della Sani­
tà, di uno slittamento oltre 
quella data del trasferimen­
to. con tutto quel che ciò si­
gnifica di rinunce ad avvia­
re il superamento del siste­
ma mutualistico. 

ali silenzio completo su 
Questi argomenti nelle dichia-

: razioni programmatiche del 
presidente del consiglio non 
può quindi che aggravare la 
preoccupazione e , l'allarme 
delle Regioni, dei sindacati, 
delle forze politiche democra-

i tiene che esigono misure ra-
; dicali e interventi davvero 
'.rinnovatori in questo che è 
.il più travagliato tra i servi­
zi pubblici di preminente 

• importanza sociale ». 

Con una dura presa di posi­
zione diffusa ieri sera, le Re­
gioni hanno denunciato le per­
sistenti, gravi responsabilità go­
vernative in ordine alla dram­
matica crisi degli ospedali, ed 
hanno chiesto un immedialo in­
contro con il presidente del con­
siglio e con i ministri del Te­
soro. della Sanità, del Lavoro 
e delle Regioni per un esame 
generale della situazione alla 
luce delle misure-tampone va­
rate la settimana scorsa (l'emis­
sione dei e certificati speciali 
di credito » a sanatoria di ap­
pena 1.750 miliardi dei debiti 
ospedalieri) e soprattutto delle 
perduranti inadempienze circa 
le sorti dell'assistenza ospeda­
liera pubblica a partire dal 
nuovo anno. 

LA GRAVITA' DELLA CRI­
SI — Come e quanto grave per­
duri la crisi finanziaria degli 
ospedali ad onta delle misure 
finanziarie spacciate ancora 
qualche giorno fa dall'organo 
ufficiale della DC come piena­
mente risolutive testimoniano 
non solo il recentissimo caso 
degli Ospedali riuniti di Caglia­
ri, ma le nuove segnalazioni 
che s'accavallano di ora in ora. 
provenienti un po' da tutto il 
Paese: dalla Liguria come dalla 
Puglia, dalla Sicilia come dal­
la Calabria. 

Di particolare rilievo l'allar­
me lanciato dal presidente del­
l'Associazione degli ospedali del­

la Lombardia. « Se non interver­
rà il credito bancario — ha de­
nunciato ieri il dr. Bottari nel 
corso di una conferenza stani- ' 
pa —, l'episodio di Cagliari non 
resterà di certo l'unico in Italia. 
Basta un niente, ormai, per 
paralizzare la vita dei nostri 
ospedali. Se la situazione non 
cambia, noi ad esempio non 
saremo di qui a poco neppure 
in grado di pagare le tredice­
sime al personale». • 

Bottari ha inoltre documenta­
to come neppure il recente prov­
vedimento per il parziale ripia­
no dei deficit ospedalieri abbia 
migliorato la situazione negli 
ospedali lombardi che pure — è 
necessario sottolinearlo — non 
son certo quelli che in Italia 
navigano nelle peggiori acque. 
<r La legge ha solo bloccato gli 
organici — ha detto —: ma 
l'emissione dei certificati non 
porterà alcun sollievo finanzia­
rio diretto agli ospedali ». 

LA DENUNCIA DELLE RE­
GIONI — E* in questo clima di 
crisi perdurante e, insieme, di 
nuovi gravissimi pericoli per la 
continuità dell'assistenza ospe­
daliera. che a Torino si sono 
riuniti d'urgenza i presidenti e 
gli assessori alla Sanità delle 
Regioni, cui dal prossimo 1. 
gennaio dovrebbe essere trasfe­
rita ogni competenza in mate­
ria ospedaliera. Il presidente 
della giunta piemontese. Ober-
to. ha rivelato che le banche 

hanno già detto chiaro e ton­
do che con l'anno prossimo 
non intendono più intervenire 
neppure per fronteggiare le più 
urgenti esigenze degli ospedali. 

Motivo di più per le Regioni 
di contestare una delega di po­
teri non accompagnata dalla 
contestuale sanatoria d'ogni de­
ficit ospedaliero e dall'appron­
tamento di mezzi sufficienti per 
assicurarne l'efficienza piena. 
Gli oneri finanziari annuali per 
l'assistenza ospedaliera in Pie­
monte. 240 miliardi, superano 
di molto il bilancio complessi­
vo della Regione. Lo stesso di­
casi per la Regione Emilia-Ro­
magna. e per tutte le altre. « Il 
governo — ha incalzato il pre­
sidente della Regione siciliana, 
Bonfiglio — pretende di accen­
trare gli attivi e di decentrare 
i passivi: così le Regioni cor­
rono il rischio di essere lette­
ralmente spazzate via dagli one­
ri finanziari per gli ospedali ». 

L'INCONTRO COL GOVERNO 
— Da qui una serie di punti 
fermi posti dalle Regioni come 
piattaforma dell'incontro solleci­
tato col governo. Intanto: la 
legge 386 deve trovare imme­
diata e completa Attuazione, e 
cioè con l'inizio del nuovo anno 
deve essere realizzato il tra­
sferimento dell'assistenza alle 
Regioni, perché ogni ritardo ag­
graverebbe la crisi già dram­
matica degli ospedali prigionie­

ri della logica imposta dai car­
rozzoni mutualistici. Poi: alle 
Regioni devono tuttavia essere 
già • ora garantiti i mezzi ne­
cessari per far fronte ai pe­
santi oneri che il trasferimento 
comporta; e questo perché le 
finanze regionali non possono. 
neppur temporàneamente, antici­
pare agli ospedali i fondi ne­
cessari anche per le spese cor­
renti e anche solo per i primis­
simi mesi. 

Ecco allora la richiesta del­
l'immediata contrattazione di 
organici provvedimenti che dia­
no corpo alla legge 38fi stabi­
lendo, sottolinea la mozione dif­
fusa al termine dell'incontro. 
< l'assoluto pregiudizialità della 
definizione dei rapporti finanzia­
ri tanto per la parte concer­
nente le situazioni pregresse de­
gli ospedali sia quella relativa 
alla costituzione e al riparto 
del fondo ospedaliero naziona­
le » ancora di là da istituire. 
Viene inoltre rivendicata l'im­
mediata erogazione di adeguati 
finanziamenti statali a titolo di 
anticipazione del fondo. 

Da rilevare infine la gene­
rale levata di scudi per il sor­
prendente silenzio dell'on. Moro 
sulla crisi ospedaliera e sani­
taria tanto nelle dichiarazioni 
programmatiche quanto nella 
replica conclusiva del dibattito 
al Senato. 

g. f. p. 

Mobilitazione popolare contro il carovita 

VENTIMILA IN CORTEO A PALERMO 
CONTRO L'AUMENTO DELLE TARIFFE 
La settimana di lotta indetta dal PCI - L a giunta comunale ha raddoppialo i l biglietto dei trasporti • Aumenti 
anche per acqua, gas e nettezza urbana - Imponente manifestazione studentesca e popolare sotto il Comune 

Aperta a Roma 

la conferenza 

di organizzazione 

dell'ARCI-UISP 
Si è aperta ieri a Roma 

la prima conferenza nazio­
nale d'organizzazione del­
l'ARCI-UISP. alla presenza 
di 400 delegati. 

La giornata di ieri è stata 
dedicata allo svolgimento 
della relazione generale del 
responsabile del settore or­
ganizzazione dell'ARCI-UISP. 
Luciano Senatori, e delle re­
lazioni particolari alle sette 
commissioni di lavoro in cui 
si sono divisi i delegati. 

Nella relazione. Senatori 
ha affermato che la confe­
renza deve servire a una 
verifica dello stato organiz­
zativo attuale: si è chiusa 
infatti la prima fase del­
l'unificazione ARCI-UISP e si 
apre l'ultima fase che dovrà 
portare al congresso costi­
tutivo della centrale ARCI-
UISP. 

Gli obicttivi di fondo del­
l'azione dell'ARCI-UISP sono 
stati ricordati nel corso del­
la relazione e riassunti in 
sette punti: azione per l'a­
brogazione dell'ENAL; rifor­
ma dello sport; iniziativa. 
in collegamento con lo schie­
ramento democratico, per 
migliorare i decreti di rifor­
ma della RAI-TV; riforma 
dell'Ente gestione cinema e. 
sia pure in un contesto più 
articolato. dell'Ente teatrale 
itau'ano e degli enti musica­
li; iniziative sui problemi del 
territorio, de: servìzi sociali. 
del verde attrezzato, per la 
salute, per la salvaguardia 
del patrimonio artistico e 
culturale; iniziative per far 
avanzare una nuova politi­
ca delle risorse e della spe­
sa pubblica in materia di 
cultura, ricreazione, turismo 
e sport; legge nazionale e 
regionali per un rinnovato 
esercizio ittico venatorio nel 
contesto dei problemi del 
l'agricoltura e dell'ecologia. 

L' azione dell' ARCI-UISP 
dovrà essere svolta unitaria­
mente con le altre forze as­
sociative in collegamento con 
le autonomie locali e le re­
gioni. 

Alla luce di questi obiet 
tivi. le commissioni di la­
voro della conferenza appro 
fondiranno tutti i problemi 
strutturali dell'organizzazio­
ne, per preparare su basi 
più solide il congresso del­
la centrale ARCI-UISP. 

Tutti i dtputati comuni­
sti sano tenuti ad essere pre-
senfi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA «Ila. seduta di og­
gi sabato 7. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI — Avellino, Alinovi; 
Bari, Romeo; Brescia. Borghi-
ni; Modugno (Bar i ) , Freddimi-, 
Genova, A. Pasquali; Rosna-
Acilia, Riparali!; Como, Sciavo; 
S. Arpino (Caserta), G. Te­
desco. 

DOMANI — Pordenone, Ce-
ravolo; Salerno, Napolitano; 
Narni, Paletta; Roma • Nuova 
Alessandrina, Petroselli; Mari­
no, Valori; Fonia , Carmcno; 
Bergamo, Chiarente; Roma-Cen­
tro, Ferrara; Vercelli, Gallo; Pa­
dova, Rodano. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 6. 

Nella città di Palermo si 
è sviluppato, in questi ultimi 
giorni " un • vasto movimento 
popolare contro II carovita. 
Questa matt ina 20 mila hanno 
sfilato il corteo per le vie 
del centro, (in massima par­
te studenti ma anche operai 
delle maggiori fabbriche, e 
foltissime delegazioni dei 
quartieri popolari), questa se­
ra una manifestazione popo­
lare si è tenuta sotto al Co­
mune. Entrambi le manifesta­
zioni sono state fatte in segno 
di protesta contro lo scanda­
loso raddoppio del prezzo del 
biglietto dell'autobus (da 50 
a 100 lire), deciso dalla giun­
ta centrista DC, PSDI, PRI 
senza consultare 11 consiglio 

Le manifestazioni che si 
svolgono nel clima di un gra­
ve e contemporaneo attacco 
al tenore di vita dei ceti po­
polari (ieri il Comitato prez­
zi ha aumentato di 20 lire 
anche il prezzo del pane) av­
vengono nel quadro di una 
settimana di lotta, indetta dal 
nostro partito per imporre la 
revoca degli aumenti delle ta­
riffe ed un confronto aperto 
tra maggioranza e opposizio­
ne, sindacati, studenti e ope­
rai sui problemi del carovi­
ta e del risanamento della vi­
ta pubblica cittadina. 

Da due giorni gli studenti 
di tutt i gli istituti della città 
sono in sciopero. La mani­
festazione studentesca di ieri, 
e ancora più quella di que­
sta mattina, hanno registrato 
una saldatura tra le varie 
componenti dello schieramen­
to democratico cittadino. 

Nel giro di pochi giorni i 
rincari delle tariffe degli 
autobus (un primo provoca­
torio acconto di una vera e 
propria raffica di aumenti di 
tutti i servizi pubblici gestiti 
dal comune: l'acqua, il gas 
e la nettezza urbana, decisi 
dalla giunta con una delibe­
ra varata arrogandosi i pote­
ri del consiglio, ma per tre 
quarti bloccata dalla protesta 
popolare), hanno fatto scatta­
re la mobilitazione di tutte le 
categorie. 

Il movimento ha avuto co­
si un ritmo di crescita rapi­
dissimo: da prime forme di 
« solidarietà civile » (molti 
passeggeri, scendendo dagli 
autobus nei primi giorni de­
gli aumenti, passavano il bi­
glietto, valido per un'ora, a 
quelli che si accingevano a 
salire) si è passati ad un 
massiccio movimento unitario 
che ha segnato ad ogni tappa 
nuove adesioni e consensi: la 
giornata di lotta del 4 di­
cembre, lo sciopero studente­
sco, che ha raggiunto ormai 
dimensioni plebiscitarie e le 
iniziative unitarie dei lavora­
tori. degli studenti e dei di­
soccupati, hanno fatto regi­
strare successi senza prece-

Di fronte a tutto ciò la 
giunta comunale — all'interno 
della quale sarebbero nati 
profondi contrasti proprio a 
causa degli aumenti delle ta 
riffe e dell'ormai improroga­
bile ristrutturazione democra­
tica delle aziende municipa­
lizzate •- ha fatto orecchie 
da mercante. II sindaco de 
Marchello, un fanfanlano di 
stretta osservanza, è passa­
to questa sera all'aperta pro­
vocazione, rinviando all'ulti­
mo momento una riunione di 
giunta che avrebbe dovuto 
discutere gli aumenti nella 
sede del comune, 

A una settimana dalle nuove nomine; 

Clamorose dimissioni 
all'Immobiliare 

per l'affare Sindona 
Lunedì saranno ascoltati i l ministro Colombo e il governa­
tore Carli nel quadro dell'inchiesta giudiziaria milanese 

Il vicepresidente del Banco 
di Roma Danilo Ciulli si è 
dimesso dal consiglio, e quin­
di dagli incarichi di vicepre­
sidente ed amministratore de­
legato, della Società Generale 
Immobiliare. Nella lettera in­
viata al presidente della SGI, 
Ciulli afferma che « a meno 
di una settimana dalla ristrut­
turazione del vertice societa­
rio della Generale Immobilia­
re devo costatare come la 
mia collaborazione nel suo 
ambito non possa svolgersi, 
appassionata e leale, secondo 
i criteri e le forme che io 
giudico essenziali per tendere 
al raggiungimento di risultati 
ottimali. La prego pertanto di 

Assemblea 

di giornaliste 

e lavoratrici 

della RAI-TV 
Il CIL-RAI — il comitato 

che riunisce le varie cate­
gorie delle lavoratrici della 
azienda, dalle operaie alle 
giornaliste — ha cominciato 
le assemblee di base a Ro­
ma. nella sala di via Col di 
Lana, messa a disposizione 
dai sindacati dello spettacolo. 

Con queste assemblee, che 
si svolgono settimanalmente 
il CIL-RAI — informa un 
comunicato — si propone di 
allargare il dibattito sulla 
condizione del lavoro delle 
donne nell'ente radio-televi­
sivo, « nella consapevolezza 
che solo attraverso la piena 
responsabile partecipazione 
di tutti coloro che operano 
nell'azienda — e quindi an­
che delle donne, sino al pie­
no raggiungimento della pa­
rità con gli uomini in tutti 
i settori e a tutti i livelli — 
si raggiungerà l'obiettivo di 
un prodotto radiotelevisivo 
autenticamente democratico 
e aderente alla realtà plu­
ralistica del paese, come sta­
bilito nella recente sentenza 
della Corte Costituzionale ». 
e Dopo l'intervento dei dele­
gati d'azienda il vicesegreta­
rio della FNSI, Alessandro 
Curzi, ha assicurato il pie­
no appoggio della Federazio­
ne della Stampa, riconoscen­
do al comitato intercatego* 
riale delle lavoratrici RAI 
a il significato innovatore di 
un movimento in cui si e-
sprimono, fuori da ogni cor­
porativismo, le giuste, demo­
cratiche istanze delle masse 
femminili italiane, che non 
è più possibile ignorare né 
eludere ». 

voler accogliere le mie dimis­
sioni dal consiglio di ammi­
nistrazione della società e, ov­
viamente, dagli incarichi di 
vicepresidente e consigliere 
delegato ». 
• La « ristrutturazione » cui 
si riferisce Ciulli è la nomi­
na ad amministratore delega­
to, accanto a lui e a Samari­
tani (in carica già al tempo 
della gestione Sindona), del 
dottor Roberto Tana che ha 
lasciato appositamente - per 
l'Immobiliare la direzione ge­
nerale dell'Istituto di credito 
fra le Casse Rurali e Artigia­
ne - ICCREA. La nomina di 
Roberto Tana è tipica della 
spregiudicatezza con cui vie­
ne portato avanti, nasconden­
do al pubblico gran parte del 
retroterra politico, l'affare 
Sindona. Infatti l'ICCREA di 
Tana è stato chiamato in cau­
sa più volte, dalla stampa, 
come uno degli istituti che ha 
avuto qualche rapporto con 
società ed uomini del fallito 
Gruppo Sindona. Chi ha deci­
so la « ristrutturazione » avrà 
tenuto presente che, con l'im­
missione di Tana ed il man­
tenimento in carica di Sama­
ritani, amico di Sindona, il 
rappresentante del Banco di 
Roma si sarebbe trovato iso­
lato in un consiglio di ammi­
nistrazione che potrebbe ri­
velarsi favorevole agli inte­
ressi facenti capo al Sindo­
na. Le dimissioni di Ciulli 
fanno riesplodere, in seno al 
Banco di Roma, il conflitto 
che lo ha già opposto in pas­
sato al vicepresidente del Ban­
co Ferdinando Ventriglia. 
Ciulli è uomo di destra e 
sì è opposto a Ventriglia, 
vicino al ministro del Tesoro 
Colombo, in passato (mentre 
ne ha eseguito come mandata­
rio il « salvataggio » Sindona). 
Roberto Tana, nel giuoco di 
vertice che lo aveva portato 
alla direzione di un organi­
smo che dovrebbe rispondere 
alla base cooperativa delle 
Casse, come 11CCREA, è noto 
per i legami con 1 seguaci del­
l'on. Fanfani. Le dimissioni di 
Ciulli. aprendo un altro capi­
tolo dell'* affare Sindona », fa 
emergere con forza la neces­
sità di una indagine sul re­
troterra politico in cui si è 
sviluppato lo scandalo. 

Intanto si è appreso dallo 
ufficio istruzione del tribu­
nale di Roma che lunedi pros­
simo, il giudice istruttore di 
Milano, dott. Olivio Urbiscl 
interrogherà presso il ministe­
ro del Tesoro, il ministro on. 
Emilio Colombo nel quadro 
dell'istruttoria giudiziaria 
sul «caso Sindona». Nello 
stesso giorno presso la città 
giudiziaria a piazzale Clodlo 
sarà Interrogato il governa­
tore della Banca d'Italia Gui­
do Carli e sembra anche al­
tri funzionari degli organi 
tecnici di vigilanza bancaria. 

Il discorso del compagno Amendola alla Camera 

Non si può fare pagare al Paese 
il costo di una politica errata 
(Dalla prima pagina) 

fra Giolitti e La Malfa; ades­
so sul contrasto PSI-PSDI. 
Ma quale era il contenuto di 
questo conflitto? Moro non ha 
detto dove è nata la crisi. E 
come fa egli a dire che l'ipo­
tesi elettorale è affiorata so­
lo all'inizio, come « slato 
d'animo »? Non si è trattato 
di uno stato d'animo iniziale. 
ma di un atto politico: le di­
chiarazioni di Tanassi hanno 
avuto la ripercussione di pro­
vocare la crisi, impedendo per­
sino che Rumor spiegasse in 
Parlamento le ragioni delle 
sue dimissioni. 

E come si può pensare che 
la DC, cosi fiera della sua 
autonomia, si sia piegata ad 
un aut aut di Tanassi? Non 
è da credere che Tanassi e il 
suo partito abbiano tanta im­
portanza! Chi c'era dietro 11 
presidente socialdemocratico, 
o meglio chi credeva Tanassi 
di poter rappresentare? Ec­
co la commedia degli equi­
voci su cui si è giocata la 
crisi e determinato il dram­
ma. La DC che parte ne ha 
avuto? Solo quella di soffer­
ta mediatrice? Non conosca-
vamo l'on. Fanfani in questa 
veste di paziente .tessitore. 
Fanfani respinge sdegnato la 
accusa di volere le elezioni 
politiche anticipate: ma es­
sa era l'unica motivazione 
possibile del suo operato per­
chè, escludendo l'idea di una 
DC succuba del PSDI e di 
una crisi frutto soltanto di 
contrasti all'interno del parti­
to, non resta che l'ipotesi di 
un disegno, del resto ripetuta­
mente adombrato. 

Dopo avere criticato il mo­
do come i partiti di centro 
sinistra si sono condotti du­
rante la lunga crisi, Amen­
dola ha sottolineato i costi 
politici ed economici della cri* 
si per l'assenza''Hi1 un gover­
no" operante,-che rendono an­
cora più drammatica la si­
tuazione presente. Da tale si­
tuazione emergono tre proble­
mi essenziali: la crisi econo­
mica, la corruzione, 11 logo­
ramento della sicurezza del­
lo Stato. Per quanto riguar­
da l'aspetto economico non 
c'è traccia nel programma di 
quel senso drammatico che 
Moro ha invece posto in al­
tre parti del suo discorso. Noi 
abbiamo detto dinanzi alla 
classe operaia e al popolo 
che la crisi è una realtà con 
la quale occorre fare I conti. 
una realtà mondiale e italia­
na: noi siamo più malati di 
altri per un intreccio di con­
traddizioni vecchie e nuove. 
per la mancanza di program 
inazione- e "di riforme. Certo, 
la crisi non possiamo supe­
rarla da' soli, ma il discor­
so va concentrato su ciò che 
dobbiamo fare noi, In casa 
nostra. 

Ci vuole — ha aggiunto 
Amendola — una determina­
ta politica internazionale ed 
europea. Moro andrà lunedi 
a Parigi e si troverà di fron­
te ai problemi della crisi del­
la Comunità (la sua mancata 
democratizzazione, l'assenza 
di una politica di apertura 
verso i paesi emergenti e i 
paesi socialisti,. la mancanza 
di una politica di Intesa coi 
paesi produttori di • petrolio 
che rifiuti le contrapposizioni 
drastiche volute dagli rJSA). 
Non è ipotizzabile nessuna 
chiusura autarchica, ma l'Ita­
lia deve fare la sua parte. 
Si deve anzitutto chiarire co­
me far pagare 1 costi del­
la crisi. Non diciamo che a 
pagare devono essere iOiO 1 
ricchi. Diciamo che non deb­
bono pagare solo 1 poveri, 
che non si deve più assistere 
allo spettacolo scandaloso per 
cui i lavoratori sono colpiti 
dalla crisi mentre c'è chi su 
di essa si arricchisce vieppiù. 

Questo chiediamo, e ciò ri­
chiede una lotta di classe e 
sociale perchè questo sposta­
mento non avverrà senza una 
lotta. Frenare la mobilitazio­
ne delle forze lavoratrici non 
vorrebbe dire risolvere la cri­
si più facilmente, ma solo fa­
cilitare chi vuole scaricare 
sui lavoratori 11 suo peso. E' 
necessaria perciò una forte 
tensione e mobilitazione. Non 
si illuda chi punta allo sfa­
scio. ai due milioni di dlsoc 
cupati per piegare la volontà 
di lotta della classe operaia 
e comprometterne le conqui­
ste: si guardi al successo del­
lo sciopero generale dell'a-tro 
ieri! 

Difesa 
dell'occupazione 
Occorre creare le premesst 

di una diversa ripartizione del 
reddito nazionale a favore dei 
lavoratori. Sappiamo che per 
ridurre il deficit con l'estero e 
l'ijKÌebitamento pubblico, per 
combattere l'inflazione è ne 
cessarla una lotta conseguen­
te contro gli sprechi, le eva­
sioni, le esportazioni di capi­
tali, i consumi di lusso, le 
spese improduttive, le rendi­
te,' le incrostazioni parass ta-
rie e corporative. Sappiamo 

che ci vuole una riconversione, 
una ristrutturazione della ccc 
nomia per allargare le basi 
produttive, e riforme e prò 
grammazione per un Incre­
mento della produttività na­
zionale. E* necessario un pro­
gramma di ripresa che abbia 
per obiettivo fondamentale la 
difesa dell'occupazione e del 
livello di vita dei lavoratori, 
anche con misure di razio­
namento e prezzi politici per 
difendere le categorie più po­
vere. Quindi, ancora, una po­
litica di investimenti per la 
piena utilizzazione delle ri-
sorse. 

Questo è 11 programma di 
cui la classe operaia si fa 
carico. Ma come è possibi­
le realizzarlo senza l'appor­
to attivo di milioni di lavo­
ratori? Come si può crede­
re che barriere, discrimina-
elonl, divisioni possano favo­
rire quello sforzo concorde 
per salvare il paese a cui fa 

appello Moro? Perchè la ri­
conversione abbia luogo, la 
classe operala pone due con­
dizioni: Il controllo democra­
tico sul modi e 1 tempi della 
riconversione e l'assicurazio­
ne delle necessarie condizio­
ni di vita al lavoratori che 
saranno colpiti dalla rlconver-
sione stessa. Nel programma 
esposto da Moro non c'è un 
simile disegno: tutto si perde 
In un esame settoriale, che 
ha anche taluni aspetti ap 
prezzablll, ma poi ci riporta 
al vecchio tipo di espansione 
attraverso la teoria dei due 
tempi (prima superare le dif­
ficoltà poi fare le rirorme). 
Questo è un discorso vecchio 
e fallito. 

Priorità 
nei consumi 

Noi non neghiamo la no­
vità rappresentata da ciò che 
Moro ha chiamato «flessibili­
tà», cioè una selettività del­
la domanda e della spesa, 
che noi abbiamo sempre chie­
sto. Noi vediamo una riduzio­
ne della spesa tramite la' lot­
ta a certi consumi di lusso e 
la priorità di certi altri con­
sumi elementari e sociali; ve-
diamo la necessità di una se­
lezione del credito e degli in­
vestimenti con priorità al 
Mezzogiorno e all'agricoltura. 
Ma al di là di questa mano­
vra monetarla creditizia e fi­
scale vi sono aspetti di fon­
do della crisi che devono es­
sere affrontati. 

Ma chi è abilitato - si è 
chiesto Amendola — a chie­
dere sacrifici asili ocerai. al­
le donne, al disoccupati, ai 
pensionati, ai giovani, agli 
emigrati (che sono rimasti de­
lusi dal discorso di Moro e 
dal rinvio della conferenza 
sull'emigrazione che Invece si 
presenta come un atto urgen­
te)? Chi PUÒ rivolgersi a que­
sto . popolo che mostra tan­
ta autodlsclolina. che isola 
e condanna le manifestazioni 
estremiste? Non gli evasori 
fiscali, gli esportatori di capi­
tali. i profittatori che impor­
tano carne e grano, i petro­
lieri, i burocrati, e l magi­
strati che si contendono au­
menti. e neopure gli uomini 
che hanno coperto questo 
mondo. 

Qui 11 compagno Amendola 
ha sollevato 11 problema del­
le personali responsabilità del 
ministro del Tesoro, Colom­
bo. iln prima fila fra coloro 
che hanno gestito un tipo di 
espansione che si è rivelato 
disastroso. Chi è responsabi­
le della crisi non può gestir­
ne il superamento: è l'ora 
di passare la mano, come è 
avvenuto in altri paesi. Non 
si comprende come, dopo lo 
spostamento di Andreotti e la 
uscita di Tnviani. si sia po­
tuto confermare Colombo. Co­
stui non può rivolgersi alla 
gente chiedendo sacrifici. Se 
c'è, come dice l'on La Mal­
fa nel titolo di un suo li­
bro, una «Caporetto econo­
mica», è chiaro che li gene­
rale Cadorna di questa Ca­
poretto è colui che rii d'eci-
quindicl anni regge :e -i ù \\ 
te responsabilità della poetica 
economica. Egli non è certa­
mente l'unico responòab:le, 
ma è il maggior responsabi­

le, e come Cadorna fu sosti- | 
tulto dopo Caporetto cosi co­
lombo dovrebbe sentire 11 bi­
sogno, per primo, di un cam­
bio di responsabilità. 

Il problema economico di­
viene anche problema mora­
le. Troppi scandali finiscono 
nel nulla; non è lo scandalo 
che offende ma 11 fatto che 
dopo lo scandalo non viene 
fuori niente, tutto viene in­
sabbiato nell'omertà e nella 
complicità. Il Parlamento o 
la magistratura, qualcuno de­
ve pur accertare e colpire! 
Che bisogno c'era di Include­
re nel governo uomini che 
sono sotto processo? Dovreb­
be ben esservi un senso di 
decenza per cui chi è sotto 
giudizio attende di essere ri­
conosciuto innocente prima di 
farsi avanti (Amendola ha 
fatto, in proposito, il nome del 
sottosegretario Lima). 

Occorre un'opera di mora­
lizzazione fatta di atti corag­
giosi. La piaga del sottogo­
verno ieri era un'offesa al 
senso di giustizia, oggi diven­
ta un peso insopportabile an­
che sotto il profilo economi­
co. Non è possibile che quan­
do vince un notabile de sor­
ge un'industria In una certa 
località, e quando vince un 
altro ne sorge un'altra al­
trove! 

Affrontando quindi 11 tema 
della sicurezza dello Stato, 
Amendola, anche In riferi­
mento allo spostamento di An­
dreotti e Tavianl. si è chiesto 
chi copre l responsabili degli 
orrendi delitti che hanno in­
sanguinato l'Italia, e ha sol­
lecitato un'opera immediata 
di disinquinamento e di rior­
ganizzazione degli organi dì 
sicurezza e un fermo accerta­
mento e rifiuto della presen­
za di organizzazioni spioni­
stiche straniere. Il pericolo 
fascista è alimentato da que­
sto Intreccio di crisi econo­
mica, di corruzione, di Insi­
curezza dello Stato: esso, do­
po la sconfitta nell'ultima tor­
nata elettorale, si rimette al­
l'arma vigliacca del terrori­
smo. 

Il nodo 
politico 

Moro ha pronunciato forti 
parole sulla delinquenza fa­
scista, ma gli Intendimenti 
non bastano se mancano coe­
renza e forza che solo posso­
no venire da un robusto mo­
vimento unitario antifascista. 
Lo Stato deve compiere li 
proprio dovere e può farlo af­
fidandosi alle forze sane del 
proprio apparato che vanno 
incoraggiate e stimolate. 

E qui sorge il nodo politico: 
al di là della volontà del pre­
sidente del Consiglio, ha que­
sto governo, ha la sua mag­
gioranza volontà e forza suf­
ficienti? Abbiamo preso atto 
dell'impegno relativo al man­
tenimento della data legale 
per le prossime elezioni regio­
nali e amministrative. Potrà 
Moro mantenerlo? Ciò non 
dipende dalla sua volontà per­
sonale ma dalla coesione del­
le forze che appoggiano il 
governo. 

L'on. Moro ha dedicato mol­
ta attenzione ai . comunisti. 

! Nonostante la nobiltà delle 

espressioni, egli ha continua­
to a far gravare una discri­
minante Ideale 11 cui portato 
è che la DC deve governare 
e I comunisti stare all'opposi­
zione. Ma il problema princi­
pale non riguarda la nostra 
capacità di fare opposizione, 
bensì la capacità e la com­
pattezza della maggioranza, 
cioè la sua capacità di gover­
nare. Non siamo più nel 1962, 
al tempi del centro-sinistra 
emergente; oggi il centro-si­
nistra deve tracciare il bilan­
cio del suo fallimento. E con 
quanta maggiore consapevo­
lezza lo fa, tanto meglio è. 
Esso non ha respiro storico, 
non ha vita. Noi ci sentiamo 
perfino in difficoltà nell'assol­
vimento della nostra funzio­
ne perchè ci troviamo dinan­
zi al vuoto, ci manca un in­
terlocutore valido. C'è dinan­
zi a noi un coacervo di posi­
zioni. Si chiede ogni giorno il 
nostro aiuto, si fa appello al­
la nostra responsabilità. Si 
respinge il «compromesso 
storico» per quanto di stori­
co e di ideale vi è in esso, 
e si cerca invece il compro­
messo di corridoio. Ma noi ci 
rifiutiamo di assecondare que­
sti piccoli giochi perchè sen­
tiamo che occorre una svol­
ta democratica, suscettibile di 
creare le condizioni per una 
maggioranza nuova o, se vo­
gliamo. per un incontro fra 
le forze che rappresentano U 
movimento popolare e pro­
gressista italiano. 

A questa nostra proposta la 
DC ha risposto «no», ed è 
qui che sorge la «questione 
democristiana». La DC di De 
Gasperi non esiste più: è ve­
nuta fuori la DC di Fanfani 
e dorotea. Sono crollate le ba­
si su cui fu fondata la DC 
come partito unico dei catto­
lici: la Chiesa è cambiata; la 
società è cambiata, come si è 
visto il 12 maggio. Anche 11 
sottogoverno scricchiola, ce­
de. Quanto potrà la DC re­
sistere nel suo «no»? La ba­
se elettorale si restringe; si 
ricerca una nuova identità; 
si è dato Inizio ad un'auto­
critica che però è rimasta a 
mezz'aria; si parla della ne­
cessità di un rinnovamento 
anche culturale del partito de. 
Ma non vi è un adeguato 
sforzo di ripensamento. 

Per quanto ci riguarda- — 
ha detto Amendola avviando­
si alla conclusione — credia­
mo che l'Italia abbia la pos­
sibilità di una ripresa, non 
ci Innervosisce il rifiuto de, 
possiamo aspettare perchè ve­
diamo crescere la nostra for­
za elettorale, il consenso, la 
stima degli avversari. Ma ha 
fretta il Paese, e non se ne 
può non tener conto. Se fos­
simo mossi da - interessi di 
partito attenderemmo che la 
crisi de si cuocesse nel suo 
brodo, ma noi pensiamo al 
Paese che ha bisogno oggi, 
non domani o fra cinque o 
dieci anni, di una svolta de­
mocratica. Per questo incal­
ziamo. C'è un'Italia da sal­
vare, ci sono degli italiani 
che vogliono salvarsi: in que­
sto popolo si deve aver fidu­
cia perchè ha trovato la sua 
unità sul terreno sindacale. 
6ul terreno antifascista e la 
cerca anche sul terreno "•> 
litico. 

Gli altri interventi alla Camera 
Nella giornata di ieri, sul­

la relazione di Moro. Sono 
intervenuti i rappresentanti 
di tutti gli altri gruppi. 

H segretario del PSI, De 
Martino, ha espresso al nuo­
vo governo un « appoggio pie­
no e leale». 

De Martino ha respinto la 
tesi della DC secondo cui la 
recente e .travagliata crisi mi­
nisteriale sarebbe s ta ta deter­
minata dai contrasti insorti 
t ra PSI e PSDI. Le cause so­
no più profonde e riguardano 
la mancata risposta da parte 
della DC ai problemi posti 
dai socialisti di rinnovamen­
to profondo degli indirizzi" 
della politica economica e nei 
rapporti t ra DC e PSI. rin­
novamento — ha detto De 
Martino — che si pone oggi 
come indispensabile non solo 
per l'equilibrio t ra le forze 
della maggioranza, ma so­
prattutto per la soluzione dei 
gravi problemi che affliggo­
no il paese. Se un rapporto 
fra PSI e DC è ormai con­
siderato necessario per la sta­
bilità della democrazia italia­
na, tale rapporto deve essere 
modificato nella sua concezio­
ne storica: è necessario che 
la DC si ponga in condizione 
di dare ima convincente ri­
sposta al problemi del Paese. 
Del resto la sortita di Tanas­
si per estromettere I socia­
listi dal governo e per una 
soluzione centrista che pun­
tasse ad elezioni politiche an­
ticipate non avrebbe potuto 
esprimersi se non avesse tro­
vato un collegamento ed un 
sostegno con altre forze in­
terne alla DC 

Ti nuovo governo — ha 
proseguito De Martino — de­
ve garantire le elezioni regio­
nali e amministrative della 
prossima primavera: deve fa­
re piena luce sulle trame ne­
re individuando e colpendo 
ogni responsabilità Individua­
le e politica, attuando 11 rior­
dinamento dei servizi di si­
curezza con una azione tem­
pestiva e severa. 

Per quanto riguarda il rap­
porto con 1 sindacati De Mar­
tino ha rilevato accenti po­
sitivi nel discorso di Moro. 
ed ha ribadito che il movi­
mento sindacale unitario co­
stituisce una forza essenzia­
le, con cui 11 governo deve 
stabilire contatti positivi e 
di fiducia se si vuole vincere 
la battaglia della crisi eco­
nomica. La politica economi­
ca del governo, a questo fi­
ne, deve mirare a non pro­
vocare né la recessione né la 
disoccupazione, garantendo 
la stabilità del salavi, 11 con­

tenimento dei prezzi del be­
ni di prima necessità, la ri­
duzione delle tariffe elettri­
che e degli altri servizi pub­
blici. 

L'on. Biasini, parlando per 
il gruppo repubblicano, ha 
affermato che la riconferma 
del quadro di centro-sinistra 
sarebbe di per sé sterile ove 
non si accompagnasse a ben 
precise scelte di contenuto. 
Il PRI sottolinea due punti 
del programma di governo: 
il risanamento economico e 
la garanzia di imnostazioni 
moderne per quel che rieuar-
da 1 problemi della coscienza 
e del rapporti t ra Stato e 
Chiesa. Sul rapporto con i 
sindacati l'esponente repub­
blicano ha sostenuto che nel-
1* attuale grave momento 
a vanno superate sia la pe­
ricolosa pratica dell'agitazio­
ne, sia quelle impostazioni 
che si legano a pregiudiziali 
ideologiche che fanno da re­
mora alla necessaria ricerca 
di Impostazioni globali nel 
comune interesse di risolle­
vare il paese dalla crisi che 
10 travaglia ». 

Per il gruppo della sinistra 
indipendente hanno parlato 
i deputati Columbu e Cha-
noux. Il gruppo, nel suo in­
sieme voterà contro, fatta ec­
cezione del valdostano Cha-
noux che si asterrà. Quest'ul­
timo ha motivato l'astensio­
ne affermando che accanto 
ad aspetti positivi del discor­
so dell'on. Moro, sussistono 
zone d'ombra ed ambiguità 
come la non chiara spiega­
zione delle cause che hanno 
portato al bicolore DC-PRI e 
all'allontanamento di Tavia-
ni dal ministero dell'interno. 

Dall'intervento del segreta­
rio del PSDI, Orlandi, sono 
emerse le motivazioni di se­
gno conservatore con cui l'ala 
di destra della socialdemocra­
zia. in collegamento con una 
parte della DC. ha provocato 
la crisi del governo Rumor 
dettando il ricatto delle ele­
zioni anticipate. Motivazione 
che, come ha osservato il com-
pagno Amendola, costituisco­
no una minaccia per la sta­
bilità dell'attuale governo bi­
colore. 

Orlandi, ripercorrendo le 
diverse fasi della lunga trat­
tativa per risolvere la crisi 
ministeriale, ha accusato la 
DC di essere s tata Incapace 
di compiere una chiara scel­
ta a favore della concezione 
del centro sinistra sostenuta 
dal PSDI, cioè di quello « spi­
rito originarlo » del centro si­
nistra nell'ambito del quale 
11 PSI — ha detto Orlandi — 

avrebbe dovuto giocare il ru<_-
lo di « partito di frontiera ». 
« Al PSI — ha proseguito Or­
landi — è mancata quella for­
za e quella chiarezza che di­
stingue invece il PSDI per il 
fatto che noi neghiamo l'aper­
tura verso i comunisti ». 

Il segretario socialdemocra­
tico ha quindi riproposto la 
estensione meccanica della 
formula di centro sinistra a 
livello delle amministrazioni 
regionali, provinciali e comu- , 
nali. 

Per i democristiani ha par-
iato il vicepresidente del grup­
po. Rognoni, basista, il quale 
r-a criticato con durezza « le 
forze che si opponevano ad 
uno sbocco positivo della crisi 
di governo ed erano favorevo­
li alle elezioni anticipate. 
Questa prospettiva — ha det­
to — noi l'abbiamo sempre 
combattuta perchè mentre da 
un lato veniva a creare un 
colpevole vuoto di potere, dal­
l'altro avrebbe comportato fa­
talmente di indirizzare il di­
battito politico verso uno 
scontro frontale ». 

La soluzione bicolore alla 
fine raggiunta risulta esaere 
« uno strumento di governo 
allo stato degli at t i meno im­
perfetto ». 

Per ii gruppo liberale h a 
parlato Malagodi. Egli si è 
dichiarato soddisfatto sulla 
apertura offerta dall'or». Mo­
ro ai contributi delle diverse 
forze politiche dell'arco costi­
tuzionale. I liberali — ha det­
to — risponderanno « costrut­
tivamente all'appello dell'on. 
Moro per allargare l'area dei 
consenso non solo politico, 
ma anche economico e socia­
le. Ciò avviene per scelta au- . 
tonoma. non contrattata ». 

Oggi a Roma 
l'assemblea 
nazionale 

degli studenti 

Si svolge questa mattina a 
Roma, alle ore 9,30 nell'aula I 
della facoltà di lettere, l'assem­
blea nazionale degli organismi 
rappresentativi autonomi (OSA) 
cui prenderanno parte 2000 de­
legati provenienti da tutta Italia. 

L'assemblea di questa matti­
na sarà occasione di un bllan.? 
do delle prime lotte di quatti 
mesi di scuola, nel corso dei le 
quali ' gli OSA nanne- portato 
avanti una seria € 
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Dopo i primi mesi di libertà 

Il volto 
della Grecia 

Le impressioni di uno scrittore ritornato 
nel suo paese dopo sette anni di esilio 

Lo scrittore Vassllls Vassl-
' llkos, autore di « Z l'orgia 

del potere », « L'arpione », 
« Il greco errante » e di altri 

- romanzi, è rientrato In Gre­
cia dopo sette anni di esilio. 
In questo articolo descrive 

> le sue impressioni sul cli­
ma nel paese dopo I primi 
mesi di libertà. 

Sette anni di buio pesto 
non sono valsi a gettare 
la Grecia nell'oscurantismo. 
Che la dit tatura malgrado 
tut to sia rimasta un corpo 
estraneo è forse la migliore 
lezione per gli uomini del 
Pentagono che pensavano di 
r ipetere analoghi esperimen­
ti in altri paesi d'Europa. 
Una cosa ò il fascismo d'an­
teguerra, che disponeva di 
una sua base di massa ed 
era il prodotto di processi 
interni ai singoli paesi, al­
t ra cosa è il trapianto di re­
gimi autoritari imposti e so­
stenuti dall 'esterno. Può 
capitare che l'innesto, per 
far maturare frutta della Ca­
lifornia invece delle pesche 
nostrane, non abbia presa. 
Dopo lo scacco subito in 
Grecia il Pentagono dovrà 
studiare nuovi metodi di 
eversione. 

Tornando nel mio paese 
dopo un esilio durato più 
di sette anni ho trovato la 
gente molto vigile. Le re­
centi elezioni hanno dimo­
strato che i colonnelli non 
hanno alcun appoggio nel po­
polo. Garufalias, il loro can­
didato, ha ottenuto poco più 
dell 'uno per cento dei voti, 
un risultato al di sotto delle 
mie previsioni. Ma è presu­
mibile che anche negli anni 
scorsi, quando erano al po­
tere, gli uomini della giunta 
non godessero di un consen­
so reale superiore al cinque 
pe r cento. 

Cosi si pone a tutti la 
domanda: come ha potuto la 
giunta r imanere in sella per 
set te anni e mezzo? La vo­
lontà di un popolo può non 
esercitare alcuna influenza 
sul modo di governare un 
paese? I centri di decisione 
non sono per nulla condi­
zionati dalle masse? 

La situazione precipitò in 
Grecia a causa dell 'aumento 

r incessante del costo della 
vita e a seguito della disa­
strosa avventura di Cipro. 
L'autorità dell 'esercito rice­
vette un colpo durissimo. 
Un garzone di Iannina mi ha 
det to: « Ci aspettavamo di 
tu t to dai colonnelli, ma in 
quanto militari li riteneva­
mo capaci di difendere i con­
fini del paese. Quando si 
rivelarono degli inetti per­
sino in quello che era il loro 
mestiere li mandammo al 
diavolo, con tut te le loro 
medaglie ». 

F u allora che un settore 
della gerarchia militare de­
cise di fare appello agli uo­
mini politici. Il primo ad 
essere interpellato fu Pa-

Morto 
a Bucarest 
lo scrittore 

romeno 
Zaharia Stanai 

BUCAREST, 6. 
(s.g.) E' morto ieri a Bu­

carest — stroncato da un 
male incurabile — Zaharia 
Stancu, presidente dell'Unio­
ne degli scrittori romeni, egli 
stesso scrittore, poeta e gior­
nalista. La partecipazione di 
morte è stata firmata dal 
CC del Partito comunista, 
dal Consiglio di Stato e dal 
Consiglio dei ministri. . 

Nato nel 1902 da una fa­
miglia contadina, in un pìc­
colo centro della provincia 
di Teleorman, Stancu si gua­
dagnò da vivere, in gioven­
tù, esercitando i più diversi 
mestieri. Nel 1927, diede alle 
stampe il primo volume di 
versi, dal titolo € Poema 
semplice », una raccolta che 
ottenne il premio della So­
cietà degli scrittori. 

Continuò a scrivere e a 
studiare e nel 1933 consegui 
la laurea in lettere e filoso­
fìa, dando vita, nello stesso 
anno, alla rivista « Oggi ». 
Partecipò alla lotta politica 
contro il regime di Antone-
scu e, arrestato, venne rin­
chiuso nel campo dì concen­
tramento di Tyrgu Ju. 

Dopo la liberazione della 
Romania ha ricoperto diver­
si incarichi, pur continuando 
l'attività letteraria. Il suo 
romanzo « A piedi nudi » 
(1948) è stato tradotto in 
ventiquattro lingue. Stancu 
era membro del Consiglio di 
Stato, deputato al parlamen­
to e, fino airultliro congres­
so, ha fatto parte del Co­
mitato centrale del PCR. 

naiotis Cannellopulos, il qua­
le si recò in macchina dalla 
sua abitazione in un sobbor­
go di Atene fino in centro 
con la polizia militare che 
10 pedinava. Ma Cannellopu­
los ri tenne politicamente più 
opportuno che la scelta ca­
desse su Caramanlis, suo ni­
pote. Un pomeriggio, nel­
l 'appartamento parigino del­
l'ex capo dell'EUE, squillò 
il telefono: era il generale 
Fedon Ghizikis. « Venga a 
salvarci, stiamo affogando ». 
Caramanlis tornò e fu por­
tato ai sette cieli. E' stato 
lui il vincitore delle» elezio­
ni. Il suo nome significa or­
dine, sicurezza, strade mi­
gliori, frigoriferi migliori. E" 
successo, insomma, quello 
che noi progressisti aveva­
mo previsto: tali erano le 
colpe della dittatura che, al 
confronto, quelle dei vecchi 
gruppi della destra ne sa­
rebbero state sminuite. 

Un evento che è risultato 
determinante nello sviluppo 
della situazione è stato il 
passaggio del potere dalle 
mani di Papadopulos a quel­
le di Joannidis dopo i san­
guinosi fatti del Politecni­
co nel novembre del 1973. 
11 torbido retroscena di que­
sto cambio della guardia ri­
mane ancora da chiarire. Per 
parte nostra noi riteniamo 
probabile che la deposizione 
di Papadopulos fosse in rap­
porto con gli avvenimenti 
del Medio Oriente. Durante 
la guerra del Kippur il dit­
tatore aveva proibito il volo 
degli aerei americani sul ter­
ritorio ellenico e ciò deve 
averlo fatto cadere in disgra­
zia presso quegli ambienti 
americani che vogliono che 
Israele rimanga una forza 
d'urto permanente dell'impe­
rialismo nel Mediterraneo. 

Con il crollo della giunta 
militare la vita pubblica gre­
ca ha conosciuto un genera­
le risveglio. Sta soffiando ora 
un vento di rinascita. In pri­
mo luogo nella scuola dove 
entra la demotiki, il linguag­
gio di noi scrittori, e lo stu­
dente potrà parlare in classe 
la stessa lingua che parla 
a casa. 

I giornali ospitano molte 
testimonianze sui 7 anni del 
regime, la gente è scossa dal­
le rivelazioni sulla tortura. 
Pare impossibile che la pra­
tica della tortura fosse così 
estesa, che vi siano stati tali 
aguzzini e tante vittime, che 
greci torturassero altri gre­
ci con tanta brutalità. Quando 
la televisione — che ormai 
ha raggiunto ogni villaggio; 
i pochi progressi degli anni 
della giunta ora si rivolgono 
contro questa — mostra il 
maggiore Mustaklis, che non 
può più parlare a causa del­
le sevizie che ha dovuto su­
bire, la gente si accende di 
sdegno; si svegliano le co­
scienze, il greco si sente of­
feso nel più profondo del 
suo animo. 

Richieste come « Consegna­
te gli uomini della giunta 
nelle mani del popolo >, o 
come « Morte al cane del­
l'ESA » (Joannidis) fanno 
fremere le folle dei grandi 
meetinys dove Mikis Thco-
dorakis e Melina Mercouri 
vanno a parlare. Si invoca 
la punizione dei responsabi­
li perchè ciò che è acca­
duto non debba ripetersi mai 
più. 

Caramanlis si è dimostra­
to un mediatore abile. Con 
l'uscita della Grecia dagli or­
ganismi militari (non da 
quelli politici) della NATO 
egli si rende interprete di 
un comune sentimento di 
frustrazione dovuto alla con­
vinzione che « gli alleati ci 
hanno traditi ». Alla richie­
sta che venga fatta giustizia 
risponde mandando i cinque 
colonnelli nell'isola di Kca. 

La richiesta che venga ri­
solta la questione istituzio­
nale (monarchia o repubbli­
ca) egli l'ha accolta indicen­
do il referendum dell'8 di­
cembre. Ai piccoli ufficiali 
che si sono compromessi con 
la dittatura, che sono colmi 
di allori senza battaglie e 
che vedono svanire i privi­
legi ottenuti negli anni dcla 
giunta, promette clemenza, 
ciò che serve a restituirli 
senza scosse alle loro fun­
zioni s t re t tamente militari. 

Ma le vere difficoltà del 
cammino cominciano ora. Si 
t rat ta di riorganizzare la vita 
democratica in tutti i campi 
e di r isanare l'economia. 
Quest'estate ha visto scemare 
paurosamente le attività e gli 
introiti del turismo, voce fon­
damentale del bilancio sta­
tale. La ferita di Cipro è 
ancora aperta, la crisi me­
diorientale continua a incom­
bere. E' un duro inverno che 
si prepara, forse il più dif­
ficile dopi il 1941. 

Vassili» Vassilikoi 

L'apparato industriale piemontese di fronte alla crisi / 1 

DOPO IL <LUNG0 PONTE ALLA FIAT 
L'accordo raggiunto fra le organizzazioni sindacali o il monopolio automobilistico a confronto con i processi di ristrutturazione dell'industria 
nella regione - Nel mese di ottobre, in provincia di Torino, 4.715.000 ore di cassa integrazione, rispetto alle 144.000 dello stesso mese 
del 1973 - Un'indagine condotta su 1J00 aziende - Il giudizio del presidente dell'Unione industriali - L'azione del movimento operaio 

Dal nostro inviato 
TORINO, dicembre 

L'industria piemontese era 
stata definita « il polmone » 
dell'economia nazionale. Ma 
ora questo polmone respira 
male, con grande fatica, e 
mostra sintomi allarmanti. 
Gli esperti spiano con ansia 
le reazioni del paziente. Sul­
la gravità della malattia non 
ci sono dubbi. Gli interroga­
tivi riguardano la prognosi. 
Ce la farà? Cosa bisogna at­
tendersi dal 1975? Nel « qua­
dro clinico » c'è, dal 30 no­
vembre, il fatto nuovo, im­
portante, dell'accordo siglato 
a Roma tra FIAT e FLM. 
che liquida la decisione uni­
laterale di cassa integrazione 
presa dal grande gruppo del­
l'auto, dà garanzie per occu 
pozione e salari, ed offre la 
possibilità agli organismi dei 
lavoratori di intervenire sui 
processi di ristrutturazione: 
questo accordo rilancia sen­
za dubbio l'azione per aprire 
la strada a quel « nuovo mo­
dello » economico che è con­
dizione per uscire dalla crisi. 

Reazioni 
a catena 

Torino e il Piemonte, cuore 
della produzione automobili­
stica, avevano rappresentato 
il centro motore, il pilastro 
fondamentale del tipo di svi­
luppo che appare ormai svuo­
tato di ogni prospettiva. Il 
modello dei consumi e la po­
litica degli investimenti pub­
blici (si pensi alle autostra­
de) avevano trovato qui, a 
cominciare dalla metà degli 
anni cinquanta, il loro punto 
di riferimento essenziale. Ec­
co perché ora i contraccolpi 
della recessione sul sistema 
economico risultano più pe­
santi e amplificati proprio in 
questo vertice del triangolo 
industriale. 

I giornali parlano di « in­
verno drammatico », riferi­
scono che il tenore di vita si 
sta rapidamente abbassando 
(il consumo di carne è dimi­
nuito quasi del 40 per cento), 
che la gente va meno al ci­
nema e al ristorante. « Toro » 
e Juventus sembrano in anna­
ta di grazia, ma lo stadio non 
rigurgita: la tifoseria si ac­
contenta di esaltarsi davanti 
al televisore. C'è <r austerità », 
c'è preoccupazione. L'orizzon­
te già scuro si è fatto cupo 
quando la Fiat, con l'improv­
viso annuncio di Gianni Agnel­
li che rifiutava la proposta 
Bertoldi per diminuire la pro­
duzione di 200 mila vetture 
senza ricorso a riduzioni del­
l'orario, decise di mettere in 
cassa integrazione oltre 70 
mila operai. 

Si soleva dire che <r la Fiat 
è Torino ». Questa identifica­
zione vale anche ora che il 
mercato automobilistico è in 
« panne », con danni non tut­
ti riparabili, e le vetture re-

TORINO Una recente manifestazione di fronte alia F I A T Miraf ior i 

stano sui piazzali di stoccag­
gio. Come avevano ammonito 
i sindacati e le forze politi­
che democratiche, nel qua­
dro generale della crisi re­
cessiva la scelta Fiat — ora 
notevolmente corretta dall'ac­
cordo sul « ponte lungo » — 
ha scatenato una serie di 
reazioni a catena che in po­
che settimane hanno portato 
ad oltre 150 mila il numero 

degli operai piemontesi in 
cassa integrazione. La perdi­
ta di peso registrata dall'au­
to mi rapporto con gli altri 
settori si è innestata su un 
fenomeno recessivo già in at­
to in quasi tutti i principali 
comparti produttivi. E la ri­
sposta del padronato è stata 
di tipo assolutamente tradi­
zionale, secondo la facile ma 
miope logica del « quando la 

domanda diminuisce, si ridu­
ce l'occupazione ». Finora i 
processi di ristrutturazione 
non hanno lasciato intravede­
re un'ipotesi di nuova strate­
gia industriale con la quale 
far fronte alla delicata situa­
zione creata dal collasso con­
giunturale e dall'inflazione che 

; colpisce tutti i Paesi capita-
I listici. * 
I II ricorso alla cassa iute-

Un'ampia mostra antologica di Giovanni Cappelli 

l a ricerca realista in Romagna 
Allestita dall'amministrazione comunale di Cesena, la rassegna illustra il coerente iti­
nerario di un artista la cui pittura è stata radicata nei concreti problemi dell'uomo 

Per iniziativa del Comune. 
dopo la mostra di Luciano 
Caldari, è stata ordinata a 
Cesena un'ampia mostra an­
tologica di Giovanni Cappel­
li. E* la seconda quindi delle 
tre mostre programmate. La 
terza sarà quella di Alberto 
Sughi. Abbiamo già avuto oc­
casione di ricordare la storia 
del sodalizio di questi tre pit­
tori che. giovanissimi, si so­
no ritrovati a lavorare insie­
me. perseguendo in Romagna 
una particolare ricerca reali­
sta nel corso degli anni Cin­
quanta. Ora, dunque, è la vol­
ta della rassegna delle opere 
di Cappelli, dei tre il meno 
giovane. Ha infatti cinquan­
tun anni, mentre Caldari ne 
ha quarantanove e Sughi qua­
rantasei. Oramai Cappelli vi­
ve a Milano, dove si è stabi­
lito nel 1959. ma a Cesena è 
rimasto vivamente legato e 
vi ritorna di frequente in un 
rapporto che non ha cessato 
di essere fruttuoso. 

La mostra raccoglie un fol­
to gruppo di quadri, a partire 
dal 1956 per arrivare ad oggi. 
Tranne che per il primissimo 
periodo della sua attività, lo 
itinerario plastico di Cappelli 
vi appare quindi illustrato nel­
la sua interezza, ed è senz'al­
tro un itinerario che dimostra, 
all'interno delle variazioni te­
matiche e stilistiche, la coe­
renza di un artista che. in 
ogni momento, ha saputo te­
ner fede alle premesse di una 
arte radicata con evidenza nei 
problemi dell'uomo. 

Qual è la « qualità » di fon­

do dell'arte di Cappelli? Xon 
è difficile rispondere a questa 
domanda. Ciò che distingue 
Cappelli da tanti altri artisti 
è soprattutto una dote di so­
lidità interiore, che gli con­
sente di guardare gli avveni­
menti. gli uomini e le cose. 
nella loro oggettiva condizione 
di verità. E* questa solidità in­
teriore che. a suo tempo, lo ha 
salvato dal naufragio nell'in­
formale. cosi come lo ha sal­
vato e salva oggi dal mare 
dell'oggettività, ciot dal rove­
scio puro e semplice dell'in-

! formale. 
J Cappelli ha rifiutato e ri-
I fiuta queste due fughe, la fu­

ga nel puro irrazionale sogget­
tivo e la fuga nel puro irra­
zionale oggettivo. Egli sa che 
il dramma dell'esistenza non 
è solo in noi ma anche fuori 
di noi, e viceversa. Ed è pro­
prio di questo che intende dar 
conto con la sua pittura: con 
le sue donne riverse sui Ietti 
disfatti, con le sue stanze in­
vase da una luce spettrale. 
teatro di oscure violenze, coi 
suoi personaggi feriti, con le 
sue spiagge deserte, le sue 
brughiere di sterpi ai margini 
delle città, le sue vecchie si­
gillate nella propria desolata 
solitudine. 

L'esistenza come difficile 
prova dell'uomo nell'urto con 
le circostanze della storia, co­
me difficoltà a vi\ere in tem­
pi aspri e accidentati come 
quelli che corrono: è questo 
il nucleo poetico che governa 
l'intera opera di Cappelli. 

Da quando egli s'è trasfe­

rito a Milano, i suoi amici fu- p 
rono soprattutto Banchieri. I 
Ferroni. Vaglieri. quei pitto- ; 
ri cioè che nella capitale lom- I 
barda avevano dato vita ad , 
una sorta di realismo esisten­
ziale. Da loro tuttavia. Cap­
pelli si è sempre distinto per 
un accento meno abbandonato. 
meno angoscioso. Dal clima di 
quel periodo, di'cui senza dub­
bio anch'egli ha intimamente 
risentito, ha ricavato una le­
zione di più profonda adesio­
ne alla materia pittorica, di 
una più consapevole esigenza 
delle strutture formali, senza 
rinunciare però alle sue doti 
grafiche, le doti di un disegno j 
che s'indurisce e si fa amaro 
nella scarnificazione dei per­
sonaggi. definendone i carat­
teri con singolare efficacia: 
doti che il colore non mortifi­
ca. ma anzi rileva ora rab­
buiandosi improvvisamente in 
zone quasi di sgomento, ora 
facendosi teso, artificiale, al­
lucinato. 

L'insieme della rassegna di 
Cappelli risulta in tal modo 
persuasiva, riconfermando nel 
suo svolgimento l'autenticità 
che l'ispira. E questa è anche 
la ragione del consenso che ha 
ottenuto e sta ottenendo. L'ini­
ziativa del Comune di Cesena. 
tesa a far conoscere e a va­
lorizzare i tre artisti cesc-
nati. si rivela così giusta­
mente positiva, proponendosi 
anche come una valida indi 
cazione per iniziative analo­
ghe. 

Mario Da Micholi 

Convegno 
su « Svevo 

e la società 
triestina » 

TRIESTK. 6 
Promosso dall'Istituto di 

filologia moderna della fa­
coltà di lettere dell'Univer­
sità di Trieste si è tenuto 
nei giorni scorsi a Trieste 
un convegno su e Svevo e la 
società triestina del suo 
tempo >. 

L'iniziativa si è articolata 
su relazioni di Elio Apih (La 
società triestina negli anni 
di Svevo), Mario Fusco 
(Svevo e la psicoanalisi), 
Claudio Magris (La cultura 
tedesca), Sandro Maxia ( I l 
primo Svevo) e Luciana 
Martinelli ( I l secondo Sve­
vo). Al convegno, presieduto 
dal prof. Giuseppe Petronio, 
sì è collegato un corso di 
aggiornamento per insegnan­
ti di scuola media. 

L'impostazione del dibatti­
to ffa segnato una svolta ri­
spetto ad una pratica tradi­
zionale e limitativa di inda­
gine crìtica, e ciò soprat­
tutto grazie al nesso stabi­
lito fra l'opera sveviana e 
le caratteristiche storiche e 
culturali dell'ambiente e del­
l'epoca in cui visse lo scrit­
tore. 

Parallelamente al conve­
gno è stata presentata una 
mostra documentaria, cura­
ta da Elvio Guagninl, sulla 
vita e l'attività dciPauiòrc 
della • Coscienza di Zeno >. 

graziane è stato massiccio 
nelle aziende collegate • alla 
produzione automobilistica (Al­
tissimo, Carello, Solex, Fer-
gat, Cramodora e moltissime 
altre nella provincia di Tori­
no, Weber. IB e WayAssauto 
ad Asti, Ferodo e Valeo nel 
Cuneese, eccetera), in alcune 
« specializzazioni » metalmec­
caniche e nell'abbigliamento, 
nel settore tessile biellese 
(quasi la metà degli addetti), 
nelle industrie chimiche e co­
toniere di Novara (seimila a 
orario ridotto). Nelle aziende 
Monte fibre di Verbania, Ver­
celli e Ivrea, i sospesi dal la­
voro, totalmente . o parzial-
mente, sono 3.500. L'edilizia è 
quasi ferma. Regge meglio, e 
sarà interessante vedere per-
ché, la provincia di Alessan­
dria. Un'idea della situazione 
può darla questo dato compa­
rativo: in provincia di Tori­
no, le ore a cassa integrazio­
ne in tutte le industrie, edi­
lizia esclusa, sono salite da 
141 mila nell'ottobre 1973 a 
t milioni e 715 mila nel me­
se corrispettivo di quest'anno. 

Clientelismo 
e rendite 

Chi va alla ricerca di pre­
visioni negli ambienti padro­
nali raccoglie risposte cari­
che di pessimismo. Secondo 
un'indagine condotta fra 
1700 aziende della regione, so­
lo il 16 per cento ha in pro­
gramma investimenti per am­
pliamento nell'arco del pros­
simo anno. L'ing. Carlo De 
Benedetti, da pochi mesi pre­
sidente dell'Unione industria­
le di Torino, dice: « Le pro­
spettive occupazionali sono 
preoccupanti, non tanto in 
termini di ricorso alla cassa 
integrazione — il 17 per cen­
to delle aziende prevede di 
ricorrere nei prossimi due 
mesi alla cassa, per circa un 
terzo delle ore lavorate — 
quanto in termini di capaci­
tà del sistema imprenditoria­
le di resistere ». Cosa fare? 
L'opinione del leader degli-
industriali torinesi è che ci 
vogliano « urgenti misure di 
sostegno concentrate là do­
ve ci sono le forze capaci di 
risollevare le sorti economi­
che nazionali », che bisogna 
garantire il massimo finanzia­
mento dell'export (nel '73 la 
industria ' piemontese ha 
esportato per duemila miliar­
di) facendola finita con la 
politica di « trasferimento dei 
redditi dall'apparato produtti­
vo ai settori che non produ­
cono »: ci vuole « una gestio­
ne strutturale della congiun­
tura che sappia trasformare 
gli eventi di oggi in tasselli 
per la formazione nel tempo 
di un disegno programmatico 
chiaro e coerente », senza di­
menticare « i pericoli di caos 
e di crisi che derivano dalla 
politica mìope del tappabu­
chi ». 

Sarebbe assai difficile ne­
gare fondamento alle critiche 
che vengono mosse al gover­
no. Il sistema di potere della 
DC Ita sempre trovato nel 
clientelismo e nella rendita 
parassitaria delle colonne por­
tanti. E di governi che ab­
biano realmente governato, 
guidando lo sviluppo del Pae­
se, dando un quadro di rife­
rimento sicuro all'espansione 
delle attività economiche, 
non se ne ricordano. Ma le 
colpe dei ministri non can­
cellano altre responsabilità. 
Gran parte dei gruppi diri­
genti del padronato sembra­
no essere stati colti dalla 
crisi in contropiede mentre 
i segnali d'avvertimento non 
erano mancati sulla strada. 
Si è continuato a < spingere » 
la produzione automobilisti­
ca — in Piemonte gli addetti 
al settore, comprese le azien­
de fornitrici e sub-fornitrici, 
sono valutati attorno ai 300 
mila su 800 mila lavoratori 
dell'industria manifatturiera 
— anche quando da molte 
parli si insisteva sulla ne­
cessità di volgere lo sguardo 
in altre direzioni. 

Ascoltiamo il prof. Angelo 
Detragiache, direttore del-
l'IRES, l'Istituto regionale 
di ricerche economiche: « Sin 
dal 1959, nel Panorama eco­
nomico sociale della provin­
cia di Torino, avevamo sol­
levalo il problema della dif­
ferenziazione produttiva per­
ché imperniare l'economia 
piemontese solo sull'auto, 
che allora aveva un avvenire 
fiorente, significava esporsi 
pericolosamente alle vicende 
congiunturali. Nel giugno del 
'73, nel documento preso a 
base per gli incontri tra la 
Regione Piemonte e i grandi 
gruppi industriali, si faceta 
rilevare che l'auto avrebbe 
incontrato serie difficoltà nel 
suo cammino espansivo per­
ché sarebbe diminuita la di­
namica della domanda com­
plessiva. E in presenza di un 
aumento della produttività, 
ciò avrebbe comportato effet­
ti negativi sull'occupazione. 
Ponevamo sul tappeto, cioè, 
le questioni connesse alla fi­
ne della funzione trainante 
deWindusria automobilittica 

nell'economia piemontese e 
nazionale. 1M caduta della 
domanda è stata accelerata 
dalla crisi petrolifera che ha 
fatto precipitare una situazio­
ne che già era nell'aria ». 

E' vero, come sostengono 
coloro cui il discorso sulla 
diversificazione indnst riale 
non piace, che in Piemonte 
c'è, oltre all'auto, una robu­
sta presenza di altre indu­
strie manifatturiere. Ma il 
problema è <idi dimensioni e 
di dinamica »: ci sono le tes­
siture ma continuano a per­
dere occupazione, c'è l'indu­
stria del calcolo ma non cre­
sce, ci sono le cartiere ma 
non si sviluppano. Le ragio­
ni possono essere diverse. 
Resta il fatto che solo l'indu­
stria e la produzione automo­
bilistiche sono aumentate a 
ritmo sostenulissimo. Ed ora 
che le tendenze del mercato 
si invertono, viene messa in 
forse anche l'occupazione. Un 
altro dato significativo: nel 
totale di 4 milioni e 715 mi­
la ore non lavorate, ben 4 
milioni e 410 mila riguarda­
no la meccanica, dove l'auto 
ha posizioni di netta premi­
nenza. 

Le grandi industrie cerca­
no dunque di far leva su in­
flazione e recessione per af­
frontare le questioni della 
ristrutturazione o della ri­
qualificazione produttiva in 
chiave antioperaia. Ma si de­
ve sottolineare, come fa Fau­
sto Bertinotti, della Federa­
zione regionale CG1L-C1SL-
U1L, che il movimento ope­
raio risponde come mai era 
avvenuto in una fase di in­
certezza per l'occupazione: 
«C'è piena coscienza di 
quanto si determinerà per il 
domani in termini economici 
e politici. Il fronte principa­
le dello scontro è il control­
lo dei processi di ristruttu­
razione, e l'accordo Fiat può 
essere un passo molto positi­
vo in questa direzione. Par­
tendo dalla trincea della di­
fesa dell'occupazione, la clas­
se operaia cerca di intro­
durre una strategia che col­
leghi l'occupazione alla tra­
sformazione dell'apparato pro­
duttivo, e questo alla modi­
fica dei rapporti di potere ». 

: *Àtfrai?érso'-Ia lotta operaia, 
Mnsomma, tornano alla ribal­
da i'< notiì^'dèlla riconversione 
e della diversificazione della 
economia piemontese. Su 
questo tema — « rinnovare la 

struttura produttiva del Pie­
monte per un nuovo svilup­
po dell'Italia» — il PCI ha 
indetto un convegno che si 
svolgerà a Torino a metà di­
cembre. Nel Piemonte degli 
anni cinquanta, i comunisti 
furono i primi a mettere in 
guardia contro le contraddi­
zioni drammatiche che il ti­
po di meccanismo economico 
scelto per il nostro Paese ti 
trascinava dietro. Ora sia­
mo a uno sbocco denso di pe­
ricoli, e il problema più ur­
gente è quello di preparare 
un'alternativa seria allo svi­
luppo nazionale. Proprio per­
ché qui sono collocati alcuni 
settori strategici della base 
produttiva e grandi forze del 
movimento operaio e demo­
cratico, Torino e il Piemonte 
possono proporsi di svolgere 
un ruolo di primo piano ntl-
la determinazione della nuo­
va scelta che si impone. 

Pier Giorgio Betti 

Si estingue 
per fame 

la popolazione 
india 

del Costarica 
SAN JOSE'. 6. 

• La popolazione India del 
Costarica sta estinguendosi 
rapidamente. Questo gride 
d'allarme segue le denunce 
— degli anni e dei mesi 
scorsi — sulla sorte delle 
tribù autoctone dell'Amaz-
zonia, in Brasile, vìttime 
di una sistematica campa­
gna di sterminio volta a as­
sicurare la colonizzazione di 
grosse zone attraverso la li­
quidazione fisica delle tribù 
che vi abitano. Per quello 
che riguarda il Costarica 
la causa della rapida estin­
zione è costituita dalle ma­
lattie e dalla fame. Lo ri­
ferisce l'Istituto di assisten­
za sociale a conclusione di 
una vasta indagine effettua­
ta nel sud dei paese. Dalla 
indagine risulta che la po­
polazione india è ormai co­
stituita- dà àjSpena quàttro-

' mila persone,, mentre solo 
otto anni fa sf aggirava an­
cora sulle diecimila. 

T Unità 
quotidiano 
nazionale 
e popolare 

per un parliti 
di massa 

i 

l'Unità 
.DPGA'JC Ori. PA^-I" 

Riccardo Guastini 

Marx 
dalla filosofia del diritto 
alla scienza della società 

IL MULINO gag 
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' >«ìtflUl-r »>l»t/ •; > - '<-"•'! "WitlK-T*»/ '* '* . '_! ' *«.. . 1 *r . .tX. Té^Zir* . - .*.-^\ ' 1 ~ - X ^ L ^ A . ' u l . ' • -V— * A\ 1* >* . *»T X... r„—r.juliitóÌ»r* 



PAG. 4 / e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t a / «abate 7 dicembre 1*74 

NE RIMANGONO INUTILIZZATI 157 MILIARDI DI METRI CUBI 

Buttiamo via l'acqua che dovrebbe 
servire a trasformare le campagne 

I lavori del Convegno di Matera promosso dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil -Precise richieste per l'irrigazione e lo sviluppo nella relazione di Crea 
II governo deve mantenere gli impegni - L'intervento delle Partecipazioni - Oggi manifestazione di massa con il compagno Luciano Lama 

Dal nostro inviato 
MATERA, 6. 

Pieno uso delle risorse per 
uscire dalla grave crisi econo­
mica che travaglia il paese: 
questa la precisa richiesta che 
viene dal convegno sull'irriga­
zione promosso a Matera dalla 
federazione sindacale unitaria. 
Siamo alle prese con un pe­
sante deficit della bilancia 
commerciale. Questo deficit de­
riva dal fatto che non impor­
tiamo solo petrolio, ma che ogni 
giorno lo stato è costretto ad 
acquistare all'estero derrate ali­
mentari per almeno 8 o 9 mi­
liardi di lire. A fine d'anno i 
ministeri finanziari del gover­
no Moro dovranno prendere at­
to del fatto che oltre 3.500 mi­
liardi di lire di deficit dovran­
no essere iscritti alla voce del 
bilancio che riguarda importa­
zioni di grano, di carne, di al­
tre derrate alimentari. La cau­
sa di tutto ciò sta nella falli­
mentare politica seguita fino ad 
oggi, sacrificando l'agricoltura 
e incentivando l'esodo dalle 
campagne. Netta è apparsa — 
anche in occasione di questo 
convegno che si è aperto oggi 
— la responsabilità dei governi 
che hanno diretto il paese negli 
ifltimi 30 anni e in primo luogo 
dei dirigenti della DC. 

La relazione introduttiva al 
convegno, presieduta dal segre­
tario confederale della UIL 
Aride Rossi e che sarà conclu­
so domani con una grande ma­
nifestazione di massa nel cor­
so della quale parlerà il com­
pagno Luciano Lama, è stata 
tenuta da Eraldo Crea, segre­
tario confederale della. CISL a 
nome della Federazione sinda­
cale unitaria. • 

La scelta meridionalista del 
movimento sindacale e l'impe­
gno di lotta di cui tutti i la­
voratori si sono fatti carico per 
il rilancio dell'agricoltura è 
testimoniato anche dai 400 de­
legati presenti a questo con­
vegno. Ci sono i metalmecca­
nici (dirigenti nazionali e pro­
vinciali e rappresentanti di fab­
briche quali l'Italsider. la Nuo­
va Pignone, la Ferrosud. la Pi­
relli. la Montedison di Brindisi): 
ci sono i chimici, gli edili, gli 
alimentaristi, i rappresentanti 
dei lavoratori elettrici, i brac­
cianti e i mezzadri. I partiti 
democratici hanno dato la loro 
adesione. Per il PCI sono pre­
senti i senatori Poerio. Mari, 
Gadaleta.e Ziccardi. Forte an­
che la rappresentanza delle re­
gioni: tra queste, la giunta re­
gionale dell'Erililia Romagna è 
presente con l'assessore al­
l'agricoltura Emilio Severi. 

La relazione svolta da Crea 
è partita da un presupposto di 
fondo: quello, cioè, che la cri­
si che attualmente scuote il 
mondo occidentale ha accentua­
to in modo drammatico tutta 
la fragilità delle nostre struttu­
re economiche e civili. H segno 
di questa crisi sta nelle crona­
che di tutti i giorni: attacco al 
potere d'acquisto di salari e sti­
pendi: uso del ricatto della di­
soccupazione per imporre i pia­
ni di ristrutturazione aziendali 
facendone pagare tutti i costi 
alle masse operaie e popolari. 

In questo quadro drammatico 
emerge con grande chiarezza il 
valore generale dell'iniziativa 
assunta dalla Federazione CGIL. 
CISL. UIL di organizzare un 
convegno unitario sui problemi 
dell'irrigazione. Con tale ini­
ziativa il sindacato intende of­
frire una risposta concreta alle 
esigenze di rinnovamento eco­
nomico e sociale del paese, di 
sviluppo del Mezzogiorno e del­
l'occupazione. di riforme strut­
turali rivolte a potenziare i ser­
vizi sociali essenziali, di ricon­
versione delle attività agricole 
industriali dirette ad un pieno 
impiego delle risorse produtti­
ve ed alla ricerca di nuove di­
verse opportunità di crescita 
economica. 

Il problema dell'irrigazione 
assume ormai caratteri decisivi. 
Il precedente governo ha pro­
messo 1.500 miliardi da spen­
dere in un piano quinquenna'e. 
Quello presieduto dall'on. Moro 
deve confermare questi impegni 
e tradurli in proposte di legire 
che i due rami del Parlamento 
devono votare al più presto. In­
tere zone del Mezzogiorno at­
tendono dall'irrigazione il loro 
riscatto: attendono (come ha 
detto Crea) i mezzi per arresta­
re il processo di abbandono del­
le terre e il declino dì vaste 
zone agricole. 

Siamo arrivati all'assurdo nel­
la politica degli sprechi: su 296 
miliardi di metri cubi d'acqua 
che affluiscono dal territorio 
na7ionalc. 157 defluiscono inuti­
lizzati, provocando per di più 
un danno di 300 miliardi all'agri­
coltura per l'erosione del suolo. 

Irrigare le terre significa as­
sicurare occupazione per molte 
categorie di lavoratori anche 
dell'industria. Su questo tema 
nella relazione Crea si è soffer­
mato a lungo. E gli interventi 
dei rappresentanti delle cate­
gorie industriali hanno dimo­
strato l'alto livello raggiunto or­
mai nel movimento sindacale 
nel condurre avanti la ba t t age 
per l'affermazione di un nuovo 
modello di sviluppo che tiri fuo­
ri il paese dalla pesante crisi 
in cui è piombato. Irrigare le 
terre, in sintesi, significa prò 
durre acciaio per le tubature 
cemento per le strutture, si­
gnifica poi incentivare la prò-

. duzionc di fertilizzami per i la­
voratori del settore chimico. 

L'iniziativa che il sindacato, 
riconfermando la sua strategia 
# unità di azione, ripropone 
ancora oggi £. Matera dopo la 
denuncia dello scandalo delle 
terre incolte avanzata a Roma 
! • settimana scorsa, per risol­

vere i gravi problemi del pae­
se, sta a testimoniare la vita­
lità di un movimento che vede 
partecipi vaste masse operaie 
e popolari. Il governo è chia­
mato a confrontarsi con questa 
realtà. I sindacati (lo ha detto 
ancora Crea) chiedono che il 
Mezzogiorno sia privilegiato per 
quanto riguarda gli investimen­
ti per l'irrigazione all'agricol­
tura. Attualmente le terre irri­
gate sono per il 72 per cento 
nelle regioni del nord e per il 
rimanente nelle regioni centro 
meridionali. I lavoratori italiani 
chiedono che si investa per i 
programmi futuri per il 60 per 
cento al sud (sempre riguardo 
all'irrigazione) e per il resto 
al nord. Solo così sarà possibile 
frenare il deteriore fenomeno 
dell'emigrazione, della fuga dai 
campi. Si tratta — diceva il 
compagno Forni, segretario con­
federale della CGIL — di com­
piere un atto di giustizia e di 
profondo significato sociale. Il 
Me?zogiorno e l'agricoltura — 
i fatti stanno a dimostrarlo — 
non possono più essere sacrifi­
cati a vantaggio di una politica 
di sviluppo che alla lunga non 
ha pagato. 

Il segretario confederale dell.i 
CISL, Crea, ha concluso la sua 
relazione unitaria affermando 
che in questa fase di lotta per 
il rilancio dell'agricoltura e di 
tutte le operazioni che ad essa 
sono connesse, un ruolo. fonda­
mentale devono svolgerlo le in­
dustrie a Partecipazione stata­
le. Fertilizzanti e irrigazione per 
le terre sono due problemi che 
molto dipendono direttamente 
dalla volontà politica del go­
verno centrale, là dove le Re­
gioni hanno chiaramente dimo­
strato (in Emilia, nelle Puglie. 
nelle Marche, in Umbria, in To­
scana) di sapersi muovere sul­
la strada giusta. 

Aladino Ginori 

Ampio dibattito ieri al consiglio generale della FLM 

I consigli di fabbrica impegnati 
a sviluppare il processo unitario 

Necessario il confronto con i lavoratori — Il problema delle forme di lotta 
Aprire una nuova fase nella batta­

glia par l'unità, nel vivo dell'impegno 
rlvendicativo per pensioni, salarlo, oc­
cupazione, superando Incertezze, per­
plessità; disorientamenti, nostalgie 
scissionistiche. Questo è uno degli 
aspetti di fondo della riunione del 
Consiglio generale della Federazione 
del metalmeccanici, aperta l'altro ieri 
da una relazione di Franco Bentlvo-
gli e proseguita con numerosi inter­
venti di delegati di fabbrica, dirigenti 
provinciali e nazionali. E' un dibattito 
Impegnato che cerca non solo di met­
tere in evidenza certi fenomeni di 
crisi nel rapporti unitari interni al 
sindacato o certe lacune nella stra­
tegia rlvendlcativa, nelle lotte atte a 
sostenerla, ma cerca altresì di for­
mulare risposte positive. Le conclu­
sioni sono previste per oggi con l'in­
tervento del compagno Bruno Trentin, 
segretario generale della FLM. 

II dibattito è anche un'occasione 
di riflessione sulle difficoltà interne 
alla stessa organizzazione dei metal­
meccanici. E' stato Pizzinato della 
FLM milanese a ricordare a questo 
proposito che le radici di tali diffi­
coltà sono forse da ricercare nel fatto 
che non è stato abbastanza affron­
tato il confronto con i lavoratori nel 
momento in cui è venuta meno la ' 
«strategia articolata per l'unità sin­
dacale». Ma la strada da intrapren­
dere per un rinnovato e solido impe­
gno della FLM non può essere quella 
del ritorno di ciascuno alla propria 

organizzazione, ma quella di un « ri­
torno al lavoratori », a un confronto 
con le strutture di fabbrica, anche in 
preparazione della terza conferenza 
nazionale della organizzazione. 

Occorre, ha detto a sua volta Sera­
fino della FLM di Torino, rompere i 
meccanismi paritetici dell'unità sinda­
cale. r Mantero della FLM di Geno­
va ha parlato di una « fase di supe­
ramento del patto federativo ». I pro­
blemi del processo unitario sono stati 
esaminati anche dall'Intervento di di­
rigenti nazionali come il segretario 
generale della FLM Giorgio Benve­
nuto che ha sostenuto che la pros­
sima riunione del Comitato direttivo 
della Federazione Cgll, Clsl e UH non 
deve tradursi in una specie di ceri­
monia, bensì dare 11 via a una batta­
glia politica aperta nel movimento 
sindacale. Ravenna, segretario confe­
derale della UIL, ha detto che occor­
re un progetto unitario che non con­
templi il «diritto di veto» e che 
superi il voto per organizzazione. Se­
condo 11 segretario generale aggiunto 
della Cgll Piero Boni il rilancio della 
unità sindacale avviene in un miglio­
rato rapporto tra sindacato e lavora­
tori. « i fischi di Napoli a Vanni 
— ha aggiunto Boni — sono un er­
rore e devono essere combattuti, ma 
l'esigenza della unità rimane un dato 
politicamente attuale. Perciò i dissen­
si sull'unità vanno risolti con la par­
tecipazione dei lavoratori e non solo 
con gli accordi diplomatici; il pros­
simo Comitato direttivo unitario ha 

in primo luogo il dovere della chia­
rezza ». 

Un altro tema affrontato nel corso 
della discussione è stato quello delle 
« forme di lotta ». Ravenna ha so­
stenuto che non è 11 caso né di com­
piere esaltazioni né condanne acriti­
che. Benvenuto ha ribadito la pro­
posta elaborata dal Comitato esecu­
tivo della FLM: chiedere alla Fede-
i azione delle Confederazioni di gui­
dare una battaglia per ottenere sboc­
chi positivi alle richieste sulle tariffe 
elettriche e sulla politica energetica, 
ricorrendo a manifestazioni di massa 
presso le sedi Enel e anche prospet­
tando la minaccia di un salto della 
bolletta se non verranno accolte le 
rivendicazioni avanzate. 

E' da registrare, anche nel contesto 
di una generale esigenza di supera­
mento di disorientamento e di atteg­
giamenti laceranti, la proposta avan­
zata da Soave a nome della FLM di 
Milano per un confronto diretto t ra 
le diverse organizzazioni territoriali, 
ad esempio Milano e Torino, attorno 
alle esperienze fatte sui vari terreni, 
a cominciare da quello dei processi 
di ristrutturazione (Alfa e Fiat). La 
proposta di confronto è stata poi ri­
tenuta assai utile da Giampiero Carpo 
della FLM di Torino che ha centrato 
il suo intervento sulla necessità di 
accompagnare la vertenza generale su 
contingenza, pensioni e occupazione, 
a una battaglia organica sui prezzi. 

Bruno Ugolini 

Il risultato della lunga trattativa con i sindacati 

Il testo della intesa 
raggiunta ieri 

per l'Alfa Romeo 
Accolto il principio della riconversione produttiva — La salvaguardia, 
dei livelli di occupazione — Il calendario delle fermate del lavoro 

Questo il testo dell'accordo 
raggiunto ieri pomeriggio per 
l'Alfa Romeo dopo 27 ore di 
trattative. 

Premesso che l'Alfa Romeo 
dichiara: 

— La propria disponibilità 
a tenere anche in futuro In­
contri periodici e sistematici 
di informazione con la FLM 
sulla situazione e sulle pro­
spettive dell'azienda, sul pro­
grammi di sviluppo e di in-
vestimento; di esaminare con­
giuntamente eventuali proget­
ti di riorganizzazione e di 
trasformazione dell'organizza­
zione del lavoro e le even­
tuali esigenze di mobilità in­
terna tra 1 vari settori e uf­
fici: dopo una serie di incon­
tri che hanno permesso dì 
esaminare ed approfondire gli 
attuali problemi di carattere 
economico, produttivo e com-
merciale dell'azienda, .le par­
ti hanno convenuto quanto 
segue: 

1 L'Alfa Romeo conferma 
-*• che è suo obiettivo jl man­
tenimento e lo sviluppo pro­
duttivo e la salvaguardia dei 
livelli di occupazione. Si dà 
atto all'azienda dell'Impegno 
assunto nel campo degli stu­
di, ricerche e progettazione 
per il costante miglioramento 
dei prodotti, per consentire 
una adeguata presenza del­
l'Alfa Romeo sul mercato. 

L'Alfa Romeo: a) persegui­
rà un perfezionamento quali­
tativo ed un allargamento del­
la gamma di vetture capace 
di sempre meglio corrisponde­
re alle esigenze del mercato 
e l'attuazione di iniziative 
commerciali e promozionali 
che favoriscano un allarga­
mento della presenza dell'Al­
fa Romeo; b) si impegnerà 
altresì nella conservazione e 
sviluppo di quanto già esi­
stente In settori diversificati 
rispetto all'automobile, con 
particolare riguardo per ì vei­
coli industriali; studi appro-

ARTIGIANI SFILANO A NAPOLI 
Larghe e significative adesioni all'iniziativa promossa dalla Confederazione nazi onale dell'artigianato - La presenza delle forze politiche, delle cooperative, delle 
organizzazioni dei dettaglianti, degli studenti e degli operai napoletani - Il saluto del segretario regionale della CGIL • Il comizio di Calabrini per la CNA 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 6 

Imponente per numero e 
soprattutto per la combatti­
vità, la manifestazione nazio­
nale che si è svolta oggi 
a Napoli, promossa dalla CNA 
ella quale hanno dato vita al­
meno quarantamila artigiani 
venuti da ogni parte d'Italia. 
Tina gran folla di persone 
ha seguito con interesse *» 
simpatia la manifestazione 
assiepandosi lungo la strada 
percorsa dal corteo, at trat ta 
proprio dal fatto che erano 
<n tanti e tutti artigiani i pro­
tagonisti, abbastanza insoliti 
principalmente a Napoli, di 
una manifestazione così mas­
siccia e compatta. 

Si può dire ohe questa di 
oggi, che segue di soli quin­
dici giorni quella dei 70 mi­
la artigiani del nord che sfi­
larono a Milano il 20 no­
vembre, ha contribuito a dare 
ai napoletani una fisionomia 
nuova all'artigiano, conside­
rato da sempre una figura 
silenziosa, isolata nel chiu-
<<o della sua bottega, del qua-
'« tutti e specie governi e 
pubblici poteri si dimentica­
no tanto facilmente. 

Preceduto da diecine di tas­
sisti con le loro vetture che 
recavano cartelli con le ri­
vendicazioni, il corteo si apri­
va con i gonfaloni di alcuni 
<\*i comuni rappresentati tra 
«*-ui quelli di Piombino (Li­
vorno), Torre Annunziata 
( N a p o l i ) , Torremaggiore 
(Foggia), Giugliano (Napoli). 

ed I sindaci di Spoltore (Pe­
scara), Ficarra (Messina), 
Baucina. (Palermo), Santa 
Ninfa (Trapani), Pedace. Ser­
ra Pedace e Celico (tutti in 
provincia di Cosenza). Di sin­
daci che rappresentavano i 
propri comuni ne erano pre­
senti almeno una cinquan­
tina. 

Le prime delegazioni erano 
quelle della Calabria: Catan­
zaro, Lamezia Terme, Reg­
gio, Cosenza. Il corteo si an­
nunciava enorme. Ma fin dal­
l'inizio è apparso chiaro dal­
ie centinaia dì cartelli, e s t r i ­
scioni, dalle parole d'ordine 
scandite il senso ed il signi­
ficato delia manifestazione 
che è stato ribadito dal se­
gretario generale aggiunto 
della CNA, Adriano Calabri­
ni, a conclusione del comizio 
in Piazza Matteotti. 

Cosa chiedono gli artigiani? 
Si leggeva sui cartelli reca­
ti dalle delegazioni man ma­
no che sfilavano: sviluppo 
economico. Mezzogiorno, oc­
cupazione e le richieste più 
dirette: credito, pensioni, fi­
sco. tariffe, materie prime. 
Sono passate così Liguria 
Piemonte, Umbria. Molise. 
Basilicata, Abruzzo, Marche. 
Emilia - Romagna. Sarde­
gna Particolarmente nume­
rose ed agguerrite le delega­
zioni siciliana, pugliese, to­
scana, del Lazio e della Cam­
pania .presenti con migliaia 
di artigiani venuti da Trapa­
ni, Enna, Caltanissetta, Al­
camo, Palermo, Agrigento. 

Catania, Ragusa, Foggia, Ta­
ranto, Molfetta. 

Da piccoli centri come Apri-
cena e Palo del Colle, da 
Spinazzola, Andria, Brindisi, 
Cisternino, Locorotondo, Lec­
ce; da Frosinone, Velletri, 
Colleferro, Civitavecchia, Vi­
terbo, da Firenze, Siena, Pi­
sa, Prato, Pistoia, Arezzo, 
Grosseto, Massa Marittima, 
Piombino, Livorno e molte 
altre ancora. 

Numerosissimi gli artigiani 
delle Provincie campane di 
Avellino, Salerno, Benevento. 
Caserta e Napoli. 

Alla manifestazione artigia­
na hanno dato la loro ade­
sione partiti politici democra­
tici, sindacati, associazioni. 
Per il PCI erano presenti il 
compagno Alinovi della dire­
zione, il segreta.no della fe­
derazione napoletana Gere-
micca, i compagni Ferma-
riello, Valenzi, Quagliariello; 
per il PSI 1 compagni La­
briola. Palmieri, il vice sin­
daco di Napoli Carpino. 

Presenti i rappresentanti 
della CGIL, e UIL Cocchi, 
Belli, Popolillo, Esposito; del­
la Lega nazionale delle coo­
perative, Obici. Fiengo e il 
senatore Abenante; il segre­
tario provinciale della Conie-
sercenti di Napoli Scippa, de­
legazioni di operai delle fab­
briche di Napoli e di studen­
ti della facoltà di Architettu­
ra che. per l'occasione hanno 
prodotto anche una locandina. 

Quando è cominciato il co­
mizio ancora arrivavano nuo­
ve delegazioni in corteo nel­

la piazza già gremita. Hanno 
preso per primi la parola il 
segretario regionale della 
CNA, Ciro Rota, ed il segre­
tario regionale della CGIL, 
Igino Cocchi, che hanno por­
tato il saluto degli artigiani 
e dei lavoratori campani. Su­
bito dopo ha pronunciato il 
suo discorso Adriano Calabri­
ni. Questi ha esordito affer­
mando che la manifestazione 
ha messo in evidenza la con­
sapevolezza della categoria 
che la battaglia per lo svilup­
po del Mezzogiorno, è l'ele­
mento fondamentale per lo 
sviluppo di tutto il paese, a 
cui sono collegate le prospet­
tive di sviluppo dell'artigia­
nato. 

Ciò esige Io sviluppo dei 
consumi sociali, il rilancio del-
l'agricoltura, e dell'edilizia, la 
attuazione delle riforme della 
sanità, dei trasporti. Questi 
orientamenti economici e so­
ciali vanno — ha soggiunto 
l'oratore — in direzione di 
una crescita dell'occupazione 
che può essere soddisfatta ap­
punto spingendo avanti settori 
come l'edilizia, la metalmec­
canica, le industrie tessili e 
di trasformazione dei prodot­
ti agricoli. In tutti questi set­
tori l'artigianato gioca un ruo­
lo importante ed è appunto 
la stretta connessione t ra i 
problemi del Paese, del Mez­
zogiorno, e lo sviluppo del­
l'artigianato che sottolinea il 
valore e la portata delle ri­
vendicazioni avanzate 

Franco De Arcangelis 

NEGATIVO L'INCONTRO PER SALARI E OCCUPAZIONE 

L l l sciopero nel gruppo Montedison 
Gravi posizioni assunte dal padronato - Confermate le sospensioni in atto e 
quelle programmate - Ferma presa di posizione della Federazione dei chimici 
L'incontro fra la Montedison 

e la Federazione unitaria la­
voratori chimici e il coordina­
mento dei consigli di fabbri­
ca dei gruppi Montedison e 
Montefìbre che si è svolto a 
Roma, ha avuto esito negati­
vo. Il gruppo ha confirmato 
completamente le sospensioni 
già in atto e quelle program­
mate aggravandone le pro­
spettive e respingendo l'invi­
to dei sindacati — afferma 
una nota della Federazione 
dei chimici — a cessare la 
cassa Integrazione guadagni 
nella Montefìbre e ad #-sami-
nare 1 problemi esistenti nel­
l'ambito di una conferma de­
gli accordi di ristrutturazione 

Il • comportamento della 
Montedison e della Montefì­
bre, che ha assunto « un ruo­
lo di punta all'esterno dello 
schieramento padronale, sì 

fonda evidentemente su di 
una utilizzazione della crisi 
per sconvolgere tutti gli im­
pegni assunti e par pesare 
duramente contro l'occupa­
zione e le possibilità di lotta 
della classe lavoratrice». La 
Federazione unitaria lavorato­
ri chimici e il coordinamento 
Montedison e Montefìbre han-
no deciso di respingere tale 
atteggiamento con la ripresa 
della lotta, con uno sciopero 
nazionale del gruppo di 4 ore 
da attuarsi 1*11 dicembre, con 
il blocco di ogni prestazione 
di lavoro straordinario e con 
l'inasprimento della lotta ne­
gli impianti strategici del 
gruppo. Hanno ribadito l se­
guenti obiettivi: 1) cessazione 
della cassa integrazione gua­
dagni alle Montefìbre e rie­
same delle esigenze momenta­
nee nel quadro della piena ri­

conferma dell'accordo 7 aprile 
73 e della sua immediata ap­
plicazione; 2) rifiuto anche in 
sede locale dei ponti richiesti 
dalla Montedison per la fine 
d'anno; 2) attuazione concre­
ta con definizione di tempi 
certi dell'accordo Montedison 
del marzo di quest'anno in 
tutti i suoi aspetti. 

La Federazione unitaria la­
voratori chimici considera 
questa fase della lotta con la 
Montedison e la Montefìbre 
come rivolta, attraverso gli 
obiettivi essenziali dei settori 
che coinvolge, a pesare deci­
samente anche per la solu­
zione dei problemi generali 
che, dal salario all'occupazio­
ne agli investimenti, il mo­
vimento sindacale sostiene e 
per cui è s tata esemplare la 
giornata di lotta e lo sciopero 
generale del 4 dicembre». 

Disavanzo di 
35 miliardi nei 

pagamenti esferi 
La bilancia dei pagamenti 

di settembre ha registrato un 
saldo negativo di 33 miliardi. 
Nel comunicare le cifre defini­
tive, la Banca d'Italia precisa 
che nei primi nove mesi del­
l'anno il deficit è risultato pa­
ri a 2728 miliardi. Il saldo ne­
gativo di 2728 miliardi è stato 
« coperto » con un aumento 
di 522 miliardi nell'indebita­
mento delle banche italiane 
sull'estero, mentre per il resi­
duo è aumentato il totale del 
debiti 

Per contenere e ridurre le tariffe 

Lanciata dall 'Unipol 
l'assicurazione 

«Polizza Coop-auto» 
• Le tariffe per le assicura­
zioni auto RCA possono esse­
re mediamente contenute en­
tro limiti sensibilmente più 
ristretti rispetto alle richieste 
dell'ANIA (l'associazione del­
le compagnie private) e in 
numerosi casi possono addi­
rittura subire un calo4 di fatto' 
rispetto a quelle attuali. Le 
stesse tariffe, inoltre, posso­
no essere livellate e rese uni­
formi sull'intero territorio na­
zionale in modo da porre fi­
ne alle attuali assurde di­
scriminazioni che danneggia­
no seriamente le province 
meridionali e in particolare 
quelle di Napoli e Bari. 

Questa è in sintesi la pro­
posta avanzata dall'UNIPOL 
(la compagnia del movimento 
sindacale, ccoperativo e de­
mocratico italiano) al mini­
stero competente. Illustrata 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa dall'ammi­
nistratore delegato della stes­
sa UNIPOL, Cinzio Zambelli. 

«In pratica — ha det­
to Zambelli, dopo aver espo­
sto una serie di cifre e di 
considerazioni sulla situazio­
ne del settore — con le nuove 
tariffe presentate dal­
l'UNIPOL al ministero noi 
chiediamo un aumento me­
dio del 24 per cento sulla ta­
riffa autovetture a premio in­
tero. offrendo la possibilità 
agli utenti che non avranno 
sinistri di ottenere uno scon­
to del 25 per cento. Ciò si­
gnifica offrire agli assicura­
ti senza sinistri la possibi­
lità di ridurre le attuali ta­
riffe di un 7 per cento me­
dio. fino a un massimo del 
25 per cento per Napoli e 
Bari. E per tutti gli assicu­
rati compresi quelli delle pro­
vince ad aumenti più eleva­
ti (dovuti ai maggiori costi 
di gestione) per le polizze a 
premio intero, la possibilità 
di riduzioni ancorché mode­
ste rispetto alle tariffe oggi in 
vigore». 

«In altri termini — ha con­
cluso Zambelli su questi pun­
ti — con la "Polizza Coop 
auto" l'UNIPOL propone una 
riduzione delle attuali tarif­
fe per tutti coloro che non 
avranno sinistrili. 

Riferendosi alla legge 990 
(sulle assicurazioni obbligato­
rie) Zambelli ha detto che 
essa ha soddisfatto una esi­
genza social-? giusta, quella 
di garantire 1 cittadini dai 
danni provocati dalla circola­
zione stradale, ma l'esperlen-
a t ormai triennale dimostra 

che diverse delle sue dispo­
sizioni sono sbagliate e da 
modificare. 

In questo ambito l'UNIPOL 
ha proposto l'aumento dei 
massimali minimi, la Intro­
duzione dell'arbitrato sui si­
nistri, lo sviluppo delle for­
me tariffarie personalizzate, 
l'introduzione del principio del 
ristorno agli assicurati, la 
modifica del fondo dì soli­
darietà. l'obbligo di destina­
re gli investimenti provenien­
ti dalle riserve tecniche ver­
so scelte socialmente qualifi­
canti. 

Nel presentare via via que­
ste proposte di modifica al­
la legge e al regolamento si 
partiva da tre presupposti. 
H primo che la formazione 
delle tariffe non è un proble­
ma che riguardi solo le com­
pagnie e il ministero ma ri­
guarda anche e soprattutto 
gli utenti. 

Il secondo che il punto cen­
trale su cui incidere riguar­
da il numero dei sinistri e 
contestualmente gli sprechi e 
le spese parassitarie che gra­
vano su di essi. 

Il terzo che la politica del 
blocco dei prezzi In situazione 
di inflazione galoppante, può 
reggere solo per brevi perio­
di, utili se vengono adopera­
ti per incidere sugli sprechi, 
sui parassitismi, sulle specu­
lazioni. ma inutili e persi­
no dannosi se non si modifica­
no le cause che fanno lievi­
tare i costi. 

Zambelli ha poi ricordato 
che TANIA ha richiesto un 
aumento medio per la tariffa 
a premio intero autovetture 
del 30 per cento, con una 
punta minima del 4 per cen­
to per Napoli, e con punte 
massime del 40-42 per cento 
per circa 40 province. Per 
quel che risulta hanno ade­
rito a questa richiesta tutte le 
compagnie escluse l'Assitalia 
del gruppo INA e l'UNIPOL. 

Per quanto riguarda le zo­
ne tariffarie. l'UNIPOL ha 
sollevato questo problema nel 
giugno del '72 e lo ha ri­
proposto al ministero nel *73. 
L'attuale struttura è ingiusta 
sia sul piano tecnico e an­
cora più su quello sociale. 

La differenza fra la prima e 
la dodicesima zona è del 130 
per cento; fra Torino e Ba­
ri del 100 per cento, fra Mi­
lano e Napoli del 50 per cen­
to e cosi via. SI impone per­
tanto. una «modifica sostan­
ziale» dell'attuale struttura. 

fonditi sono in corso miranti 
ad un maggior inserimento 
produttivo e commerciale del­
l'Alfa In tale settore attraver­
so la realizzazione di una 
gamma di versioni (autocarri 

di vari interassi e portata, fur­
goni, minibus, promiscui,. 
ecc.). 

Realizzato anche in compar­
tecipazione internazionale lo 
stabilimento di Foggia per mo­
tori « diesel veloci » è già en­
trato in prima fase di esecu­
zione. Esso inizierà la produ­
zione verso la fine del '77, con 
l'obiettivo di arrivare, a pieno 
regime, alla creazione di cir­
ca 2000 posti di lavoro diretti 
(a parte quelli Indotti) e di 
produrre 1000 motori-giorno 
per veicoli industriali, carelli 
elevatori, macchine agricole, 
ed anche vetture. 

Gli studi, i progetti e 1 pos­
sibili sviluppi in questo cam­
po saranno oggetto di verifica 
tra l'azienda e le OSL entro 
il 31-5-1975 col vincolo del 
segreto tecnico-commerciale. 

p In relazione a quanto di-
schiara to sull'obiettivo azien­
dale teso a mantenere le pos­
sibilità di sviluppo e di 
occupazione, l'Alfa Romeo 
dichiara la sua disponibi­
lità per una verifica con 
le rappresentanze dei lavora­
tori, del livello degli organici 
(orari, turn-over, carico di or­
dini) nel giro di sei mesi; di­
chiara inoltre che non effet­
tuerà licenziamenti, per ridu­
zione di personale, nel 1975. 

O Al fine di contenere il rl-
" corso a lavoro straordina­
rio nell'ambito della normati­
va contrattuale, nei reparti e 
negli uffici, si precisa quan-
to segue: 

a) per quanto riguarda ì 
presidi, verrà presentato entro 
il 30-1-1975, un dettagliato pia­
no per l'effettuazione di tali 
lavori nell'ambito della nor­
mativa contrattuale sull'ora­
rio di lavoro; il piano contem­
plerà tra l'altro l'individua­
zione dei posti di lavoro ed il 
relativo numero dei lavorato­
ri necessari; b) per quanto 
concerne le manutenzioni, la 
azienda perseguirà una ulte­
riore graduale riduzione del­
le prestazioni straordinarie 
mediante riqualificazione ed 
addestramento di personale 
interno e mediante la defini­
zione di misure tecnico-orga­
nizzative (qualificazione pro­
fessionale, distribuzione del­
l'orario, squadre) da applica­
re per fasi successive. 

Il relativo studio verrà ap­
prontato entro il 30-4-1975. 

e) nelle settimane in cui 
cadono giornate di chiusura 
di cui al seguente punto 5) 
l'azienda si impegna a non 
effettuare lavoro straordina­
rio, salvo eccezioni per presi­
di e manutenzioni concordate 
attraverso la procedura in 
atto; d) per ciò che riguarda 
quanto prospettato in ordine 
al lavoro straordinario negli 
uffici, l'azienda provvederà a 
ricondurlo progressivamente 
nell'ambito della normativa 
contrattuale secondo quanto 
previsto dall'accordo tl-4-1974, 
anche mediante addestramen­
to e, ove necessario, riqualifi­
cazione di personale interno. 
Quanto precede formerà og­
getto di esame con le rappre­
sentanze dei lavoratori. 

4 Le parti hanno avviato un 
esame su possibili trasfor­

mazioni in materia di «orga­
nizzazione del lavoro ». Da ta­
li piani organizzativi, le parti 
si propongono, oltre alle mi­
gliori condizioni di lavoro, 
umanizzazione del lavoro, ar­
ricchimento professionale, mi­
gliore distribuzione dei com­
piti e dei carichi di lavoro, 
l'accrescimento della raziona­
lizzazione della produzione, 
nel rispetto delle normative 
sindacali acquisite dagli ac­
cordi aziendali e dai contrat­
ti di lavoro; tutto ciò in mo­
do che da una valutazione 
degli elementi riscontrati 
consegua, nel complesso, una 
migliore condizione di lavoro. 

E L'Alfa Romeo ha già espo-
" sto la situazione che la co­
stringe a diminuire la produ­
zione per far scendere le gia­
cenze invendute ai livelli fi­
siologici. A tale scopo, pertan­
to, le parti concordano la so­
spensione dell'attività produt­
tiva per 34 giorni lavorativi. 
8 dei quali già effettuati. I 
rimanenti 26 giorni di inatti­
vità verranno effettuati se­
condo quanto indicato nel ca­
lendario allegato. Per i giorni 
di cui sopra gli operai rice­
veranno il trattamento previ­
sto dalla cassa integrazione 
guadagni ordinaria. Per le ore 
non lavorate verrà comunque 
assicurata una retribuzione 
complessiva pari all'80 per cen­
to del salario lordo anche me­
diante ricorso ad un monte re­
tributivo formato dall'antici­
pazione delle spettanze retri­
butive di tre festività (15 ago­
sto. 1. novembre e 7 dicem­
bre) cadenti in giorno non 
lavorativo e delle ulteriori ore 
necessarie per le quali è pre­
visto il recupero a regime nor­
male. 

Nel mese . di dicembre lu­
nedì 23. martedì 24, venerdì 
27, lunedì 30 e martedì 31 
vi sarà la sospensione tota­
le del lavoro. Nel mese di 
gennaio la sospensione tota­
le sarà giovedì 2, venerdì 3 
e martedì 7; venerdì 17 sarà 
sospeso il lavoro del secondo 
turno, venerdì 24 quello del 
secondo turno e del turno cen­
trale, venerdì 31 quello del 
secondo turno. A febbraio ve­
nerdì 7 sospensione del se­
condo turno e centrale, ve­
nerdì 14 sospensione del se­

condo turno, venerdì 21 se­
condo turno e • centrale, ve­
nerdì 28 secondo turno. Nel 
mese di marzo venerdì 7 so­
spensione del secondo turno; 
invece si avrà sospensionee to­
tale venerdì 14, lunedì 17, 
martedì 18, giovedì 20, vener­
dì 21, venerdì 28. Nel mese di 
aprile venerdì 11 sospensione 
del secondo turno, venerdì 18 
sospensione secondo turno e 
centrale; sospensione totale 
giovedì 24, e da lunedì 28 a 
mercoledì 30. Nel mese di 
maggio infine sospensione to­
tale venerdì 2, venerdì 9 • 
venerdì 30. Per sospensione 
totale si intende l'Interruzio­
ne di ogni attività produtti­
va senza eccezioni. Saranno 
tempestivamente forniti elen­
chi di operai comandati 
(esempio inventarlo, prepara­
zione e presentazione vettu­
re, preparazione ripresa atti­
vità). 

Le parti si danno atto del 
peso che ha per la ripresa 
produttiva la giacenza degli 
stock anomali. A tale scopo 
'le parti concorderanno quei 
provvedimenti che si rende­
ranno necessari. 

Un ponte di 
24 giorni 
alla FIAT 
autocarri 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 6. 

La scorsa notte presso l'Unio­
ne industriale di Torino è stato 
raggiunto un accordo per l'ef­
fettuazione di un « ponte » na­
talizio anche negli stabilimenti 
Fiat del gruppo autocarri, auto­
bus e veicoli industriali: Spa 
Stura, Spa Centro "e Officine 
telai di Torino; Fiat di Cameri 
(Novara); OM di Brescia. Mi­
lano. Suzzara (Mantova) e Ba­
ri. In queste fabbriche, che oc­
cupano complessivamente 23 
mila lavoratori, gli operai re­
steranno a casa dal 20 dicem­
bre al 13 gennaio e le giornate 
lavorative comprese in questo 
periodo saranno retribuite con 
le stesse modalità fissate per gli 
stabilimenti dell'auto (cassa in­
tegrazione normale, anticipo di 
due festività ed una terza gior­
nata. differenza pagata dalla 
Fiat), mentre gli impiegati fa­
ranno un ponte dal 25 dicembre 
al 1. gennaio compresi, retri­
buito mediante anticipo di due 
festività ed una terza giornata 
da recuperare. 

Il ponte concordato per il 
gruppo Veicoli industriali avrà 
pertanto la stessa durata di 
quello degli stabilimenti automo­
bilistici Fiat. Ciò perchè le ven­
dite di autocarri, che fino a 
qualche settimana fa raggiun­
gevano livelli eccezionali, co­
minciano a subire un rallenta­
mento per varie cause: la cri­
si dell'edilizia, la stretta del 
credito che impedisce a molte 
piccole e medie aziende di rin­
novare il parco-veicoli, la re­
cessione che colpisce molte at­
tività. > Incertezze permangono 
anche per la produzione di auto­
bus, finché non sarà varato il 
piano per il potenziamento dei 
trasporti pubblici regionali, di 
cui da molti mesi si parla. 

Tuttavia, nell'accordo per il 
gruppo veicoli industriali Fiat è 
detto testualmente che « Le at­
tuali previsioni sull'andamento 
del mercato nel primo quadri­
mestre del 1975 non fanno pre­
vedere la necessità di riduzione 
dell'orario di lavoro». 

Anche per le fonderie Fiat di 
Mirafiori e di Carmagnola (la­
vorazione ghisa) è stata con­
cordata l'effettuazione del pon­
te dal 20 dicembre al 13 gen­
naio. 

In conseguenza dell'accordo 
Fiat, è stata raggiunta un'in­
tesa per il ritiro immediato del­
le riduzioni d'orario alla Stars 
di Villastellone. la più grande 
industria italiana di materie 
plastiche che appartiene ai mo­
nopolio dell'auto. I 2.500 operai 
della Stars faranno un ponte 
dal 20 dicembre al 13 gennaio. 
retribuito mediante caisa inte­
grazione normale ed utilizzo di 
tre giornate di ferie non ancora 
godute nel 1974. 

Per gli impiegati della Lan­
cia è stato deriso un ponte dal 
25 dicembre al I. gennaio (gli 
operai Lancia invece resteran­
no a casa dal 13 dicembre al 
7 gennaio). - . 

Impiegati: 
ridotto 

il potere 
d'acquisto 

Il potere d'acquisto defli 
stipendi minimi contrattuali 
degli impiegati è diminuito 
in un anno di un tasso va­
riabile dal 3 al 22 per cen­
to. Infatti, secondo gli ulti­
mi dati elaborati dall'ISTAT. 
le retribuzioni minime tra 
l'ottobre 73 e l'ottobre di que­
st'anno sono aumentati del 
19,3rr nell'industria, del 22,8<> 
nel commercio, del 21.5rr nei 
trasporti e del • 3.1 ̂  - nella 
pubblica amministrazione. 

L'indice del costo della vi­
ta invece è salito del 25,7f"o 
nello stesso periodo. Ciò signi­
fica che lo stipendio minimo 
degli Impiegati dell'industria 
ha avuto un potere d'acqui­
sto ridotto del 6.4^ ; per quel­
li del commercio la riduzio­
ne è stata del 2,9r'r ; per quel­
li dei trasporti del 4,2% e 
per gli impiegati pubbli*! ad­
dirittura del 22,6%. 

^ « • v . ' . f , V ^ "* .A* *m t 
3 i < f ' * • * 
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Il magistrato abbraccia la tesi dei giudici romani 

Trame eversive: il PG per 
un processo unico a Roma 
Le testimonianze di Nicoli giustificherebbero un solo procedimento per le inchieste di Padova, Torino e per quella 
della Capitale - La Cassazione potrebbe decidere diversamente • Il documento ora a disposizione di 150 avvocati 

E' la testimonianza di Ni. 
coli, secondo l'avvocato gene­
rale presso la Corte di Cas. 
sazione, uno del perni della 
necessità di riunire in un solo 
processo le tre inchieste (Ro­
ma. Padova e Torino) sulle 
trame eversive. A favore poi 
del trasferimento di tutte le 
indagini nella capitale mili­
tano sempre secondo il dot­
tor Carlo Di Maio altri mo­
tivi « soggettivi ed oggettivi ». 
Le richieste del PM sono sta­
te depositate ieri mattina nel­
la cancelleria della suprema 
corte a disposizione degli 
avvocati difensori. L'avvocato 
generale inizia le 12 pagine 
della motivazione proprio ri­
levando che Torquato Nicoli 
(confidente del SID) è « pre­
sente e influente con le sue 
ammissioni in tutte e tre le 
istruttorie ». Altro motivo è 
la presenza dì Lercari. Spiaz­
zi, Rizzato, De Marchi, Nar-
della, Cavallaro, Piaggio, Zago-
lin e altri contemporaneamen­
te nell'inchiesta di Roma e 
in quella di Padova. Analo­
ghi 1 casi di Pomar, Mica-
hzio, Pavia, Nicoli, Parigini 

Dunque, afferma il magi­
strato di Cassazione che fi­
no a qualche giorno fa rico­
priva prò tempore la carica 
di Procuratore generale (ora 
è stato nominato Giovanni 
Colli), dato per scontato che 
il giudice che deve occuparsi 
dell'inchiesta deve essere uno. 
solo, vediamo chi deve essere. 

« E qui — dice il documen­
to — soccorre il principio in­
dicato da tale norma ossia 
quello del reato più grave o 
in caso di pari gravità il 
maggior numero di reati ». 

E secondo Di Maio non ci 
sarebbero dubbi che è Roma 
competente. « Perché a Roma 
è avvenuto, nella notte tra il 
7 e l'8 dicembre 1970, un prin­
cipio di attuazione del piano 
eversivo (occupazione dell'ar­
meria del Viminale, furto dei 
mitra, marcia da Città Du­
cale a Roma delle guardie fo­
restali ) e il reato contestato 
nei relativi mandati di cat­
tura o avvisi di reato è quel­
lo di insurrezione armata con­
tro i poteri dello stato». 

I reati contestati agli im­
putati nelle altre inchieste 
prevedono invece pene mino­
ri 

Di Maio dà torto anche a 
Violante il quale aveva affer­
mato che l'ultimo atto delit­
tuoso si era verificato a To­
rino: in questa città, nell'otto­
bre 1974, si è verificato l'in­
contro dei congiurati Scolari 
e Pavia. 

L'avvocato generale sostiene 
che non si tratta di un proces­
so criminoso identico sorret­
to da un unico filo: « i reati 
da giudicare nella loro mol­
teplicità sembrano determina­
ti , di volta in volta, da occa­
sionali circostanze e frutto di 
immediate autonome risolu­
zioni corrispondenti del re­
sto alle diverse associazioni 
con carattere eversivo sorte 
in Italia negli anni decorsi 
(Fronte Nazionale, Ordine 
nuevo, Gersi, Mar, Patria. Ro­
sa dei venti) ». 

Secondo Di Maio sono gli 
stessi magistrati di Torino e 
Padova a dire che si tratta 
di tre inchieste su tre epi­
sodi separati e questo farebbe 
cadere ogni ipotesi di « reato 
continuato ». 

«Ora — continua il docu­
mento depositato ieri — riba­
dito che i vari episodi in esa­
me. seppur collegati, non lo 
sono a tal punto da poter 
essere considerati quali ma­
nifestazioni di un unico ori­
ginario disegno criminoso, de­
ve dirsi che se per reati con­
nessi una parte di essi può 
essere raggruppata sotto il 
profilo della continuazione, 
rimangono tuttavia altri reati, 
sempre nell'ambito dei proce­
dimenti correlativi a detti rea­
ti. con preprie caratteristiche 

ed autonomie, di talché la 
competenza territoriale deve 
essere stabilita in base al rea­
to più grave o al maggior 
numero di reati ». 

L'avvocato generale conclu­
de chiedendo che la Cassa­
zione ritenga validi tutti gli 

atti compiuti dal giudici istrut­
tori di Padova e Torino e riu­
nisca tutti i processi. Ora, i 
150 avvocati interessati alle tre 
istruttorie hanno a disposi­
zione quindici giorni di tem­
po per depositare memorie 
e altre osservazioni. La sedu­
ta della prima sezione pena­
le della Corte è prevista per 
il 15 gennaio dell'anno pros­
simo. Nel frattempo, i magi-
strati che indagano potranno 
andare avanti nell'inchiesta e 
magari, come si annuncia per 
Torino, concluderle. 

Certo le richieste dell'avvo­
cato generale sono lontane dal 
fare opera di chiarificazione 
fondate come sono su con­
traddittorie affermazioni: rea­
to continuato no; perché si 
tratta di vari espisodi, ma que­
sti episodi sono riconducibili 
ad un unico fine; però 1 grup­
pi che agiscono sono autono­
mi ma la « trama » sarebbe 
identica. 

La speranza è che la Cas­
sazione argomenti e decida 
diversamente. 

Per detenzione di esplosivi 

Arrestato a Genova 
un noto neo-fascista 

Già condannato per l'attentato a una sede del PCI r i ­
sulta coinvolto in una esplosione in un covo « nero » 

GENOVA. 6. 
Uno studente di ingegneria genovese di 20 anni. Massimo Ci-

priuni. è stato arrestato oggi per l'esplosione avvenuta il 28 set­
tembre scorso in un appartamento dell'angiporto genovese dove 
un gruppo di neofascisti stava confezionando un ordigno da usare 
per qualche attentato. 

Cipriani è stato arrestato da agenti del Nucleo ligure dell'* An­
titerrorismo » su mandato di cattura del giudice istruttore torinese 
Luciano Violante per detenzione abusiva di esplosivi. A quanto 
risulta era nel « giro » di neofascisti frequentatori dell'apparta­
mento di via Dietro il Coro di San Cosimo dove appunto è avve­
nuto lo scoppio. 

Come si ricorderà, la deflagrazione fece fuggire tutti i poten­
ziali attentatori. Nell'appartamento la polizia trovò un candelotto 
di dinamite, detonatori, miccia, fili elettrici e un « timer ». 

Massimo Cipriani ha già precedenti per attentati politici: il 
6 febbraio del '69 ebbe una mano spappolata a causa di un ordigno 
scoppiatogli tra le mani mentre tentava di lanciarlo contro una 
sezione del PCI. Per questo episodio era stato condannato dal Tri­
bunale a un anno di carcere. 

Ha consegnato un nastro-autodifesa di Giannettini 

Il cap. La Bruna 
per tre ore 

da D'Ambrosio 
La registrazione, che risale alla primavera del '72 riguarda i 

rapporti dell'ex agente del servizio segreto con Freda e Ventura 

Il capitano La Bruna Il giudice D'Ambrosio 

Gli ostacoli frapposti all'inchiesta sulla « Rosa dei venti » 

Il SID sapeva del vertice nero a Losanna 
Nicoli: « Avevo subito riferito dei piani dei latitanti fascisti in Svizzera » -1 commenti sul parere del procuratore generale presso la Cassa­
zione si intrecciano a rivelazioni su iniziative fendenti a intralciare di fatto l'opera dei magistrati padovani • Una sorprendente rapidità 

Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 6. 
« Una rapidità davvero ec­

cezionale », è il commento 
piuttosto preoccupato con cui 
perfino vari legali degli im­
putati della « Rosa dei Venti » 
accolgono stamattina a palaz­
zo di giustizia il parere espres­
so ieri dall'avvocato generale 
presso la Cassazione dott. Di 
Maso favorevole all'unificazio­
ne nelle mani della magistra­
tura romana delle inchieste 
padovana e torinese sulle tra­
me nere. 

Sono gli stessi avvocati che 
in questi giorni preparano le 
loro controdeduzioni in merito 
al conflitto di competenza, 
per lo più favorevoli alle tesi 
padovane. In effetti la spedi­
tezza (in generale augurabile) 
della massima istanza è in 
questo caso sorprendente. H 
conflitto era sorto il 13 no­
vembre; dopo cinque giorni, 
Padova aveva spedito alla 
Cassazione gli atti richiesti 
(solo l'elenco degli imputati 
e le motivazioni dei provvedi­
menti a loro carico, davvero 
molto poco per giudicare) ed 
il 23 li aveva spediti Torino. 
Vale a dire, il procuratore ge­
nerale a Roma ha deliberato 
su una materia tanto vasta 
e delicata in poco più di dieci 
giorni: quasi si trattasse di 
una decisione scontata in par­
tenza. Ma esistono anche pre­
cisi precedenti in proposito. 
Quando Tamburino il 18 otto­
bre spedi alla Cassazione la 
sua ordinanza sul problema 
della competenza, chiese ed 
ottenne un parere della pro­
cura della Repubblica pado­
vana sullo stesso problema. 
Quell'atto però non partì mai. 
bloccato come fu da un inter­
vento esterno del procuratore 

Jacques HORACE 
parfums 
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generale di Venezia, Angelo 
De Mattia che chiese che la 
procura padovana non 6i 
esprimesse. L'intento era chia­
ro: fare apparire le opinioni 
del dott. Tamburino isolate 
all'interno dello stesso • am­
biente giudiziario padovano. 
Il tentativo riuscì solo par­
zialmente: il dott. Nunziante, 
che aveva preparato il pare­
re della procura, fu costretto 
a ritirarlo, ma Mais, procura­
tore capo, ne scrisse un altro 
per quanto blando e sintetico. 

Il parere del procuratore 
generale — per altro non vin­
colante sulla decisione finale 
della Cassazione — è dunque 
un nuovo colpo allo svolgi­
mento sereno dell'istruttoria 
padovana, per certi versi già 
bloccata in alcuni gangli im­
portanti. Il gen. Ugo Ricci. 
già avvisato di reato da Tam­
burino, stamattina, ad esem­
pio, non è giunto all'interro­
gatorio fissato da alcuni gior­
ni, adeguandosi così alla stra­
tegia del silenzio adottata da 
molti imputati di rango. Al 
suo posto un fonogramma 
giunto dall'ospedale militare 
del « Celio » a Roma che at­
testa la cattiva salute dello 
ufficiale. 

Ma l'istruttoria procede 
ugualmente per altre vie: 
tra ieri ed oggi sono stati sen­
titi quattro alti ufficiali giun­
ti da Roma, appartenenti al 
SID o alle forze armate, mol­
ti esponenti dei quali collabo­
rano ormai apertamente con 
la giustizia. Si tratta di per­
sonaggi molto vicini a Miceli 
(nel senso degli uffici che essi 
ricoprono e del campo di at­
tività nel SID) le cui deposi­
zioni sono servite per definire 
l'ampiezza delle deviazioni ri­
scontrate nel SID e nei SIOS, 

Sulle stesse deviazioni altri 
particolari sono trapelati sta­
mattina al riguardo dell'in­
formatore del SID, Torquato 
Nicoli. Quest'ultimo aveva 
partecipato il 23 ottobre scor­
so a Losanna ad una riunio­
ne con i latitanti neri Giaco­
mo Tubino. Pietro Benvenuto 
ed Attilio Lercari, durante la 
quale molto plausibilmente si 
programmarono i successivi 
attentati di novembre 

Ora Nicoli si discolpa affer­
mando che registrò i discorsi 
di quella riunione e consegnò 
la relativa bobina al SID. 
Eppure quei dati, che pure ri­
guardano tre latitanti della 
Rosa dei Venti, non sono mai 
stati trasmessi a Tamburino. 
Non è del resto un'esperien­
za nuova; infatti il SID. al 
tempo gestito da Miceli, ave­
va avuto fra le mani sin dallo 
scorso marzo ^arie registra­
zioni interessanti l'inchiesta 
padovana. Furono tenute nel 
cassetto e solo a settembre 
consegnate alla magistratura 
romana; Tamburino potè ve­
nirne a conoscenza solo a me­
tà ottobre 

ET trapelato Infine, tornan­
do al filone delle stragi battu­
to dai magistrati in questi 
giorni, che Tamburino ha av­
visato di reato per associa­
zione sovversiva anche Gian­
carlo Rognoni, il capo mila­
nese della Penice, ideatore 
dell'attentato al creno Torino-
Roma dell'aprile *73 ed attual­
mente latitante. L'unico moti­
vo del provvedimento — che 
risale allo scorso mese — fi­
nora trapelato starebbe in va­
ri contatti avuti dal Rogno­
ni. nella fase di ideazione 
dell'attentato, con Pietro Ben­
venuto e con 11 « Centro studi 
Europa » di Genova: un cen­
tro ordinovista finanziato fra 
gli altri dal braccio destro di 
Piaggio, Attilio Lercari. 

Michele Sartori 

In corso una vasta operazione in diverse città 
" * r 

Perquisizioni e presto arresti 
a Pescara per le «trame nere» 

L'AQUILA. 6 
La Procura della Repubblica di Pescara ha 

emesso sette ordini di perquisizione in rela­
zione alle indagini sulle * trame nere ». Le 
perquisizioni, con sequestri di documenti e cor­
rispondenza. sono avvenute a Pescara, Livorno, 
Chieti. Perugia, e in provincia dell'Aquila. I 
funzionari della questura di Pescara, che han­
no eseguito gli ordini, hanno definito l'esito del­
l'operazione « non del tutto negativo ». 

Negli ambienti giudiziari abruzzesi corre voce 
che l'operazione sarà coronata da alcuni arre­
sti nelle prossime ore. 

Le indagini si svolgono sotto i! coordinamento 

del dr. Noce dirigente dell'antiterrorismo in 
Abruzzo e Lazio. Il dr. Di Costanzo e altri fun­
zionari della « politica » della questura di Pe­
scara hanno indagato per circa un mese e 
mezzo prima di poter fornire al Procuratore. 
dr. Amicarelli, gli elementi utili per l'emissione 
dei sette ordini di perquisizione. 

La vicenda ebbe inizio allorché una persona 
residente a Chieti. della quale non sono state 
rivelate le generalità, si presentò alla questura 
di Pescara e riferì che alcuni neofascisti legati 
probabilmente alle e trame nere » avevano 
« smosso le acque » per attuare un presunto 
piano terroristico. 

I! PG avversa il ricorso del PM 

Conflitto sulla libertà 
ai missini per PItalicus 

Una sbrigativa motivazione che ignora il ruolo importantissimo gio­
cato da Basile e gli altri per deviare le indagini • Interrogatori a Roma 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 6. 
Conflitto duro tra la pro­

cura generale e la procura 
della Repubblica di Bologna 
a proposito dell'andamento 
della inchiesta sulla strage del 
4 agosto quando a San Bene­
detto vai di Sambro, sotto la 
galleria dell'Appennino, un 
ordigno alla termite incendiò 
il convoglio Roma-Monaco, 
bruciando vivi dodici viaggia­
tori. 

H P.G. dott. Domenico Bon-
figlio ha. infatti, siglato uno 
striminzito parere (dovuto, si 

ULTIM'ORA 

Studente rapito 

nel Salernitano 
SALERNO, 6 

Uno studente di 18 anni. Mi­
chele Tagliaferri, che frequenta 
il teno liceo scientìfico, è sta­
to rapito da persone che l'ave­
vano atteso sotto casa. 

E' accaduto nella notte a Po-
licastro Bussenlino, una frazio­
ne di Santa Marina, piccolo cen­
tro di duemila abitanti ad oltre 
cento chilometri da Salerno. 

A dare l'allarme ai CC sono 
stati i genitori dello studente: 
non avendolo visto tornare per 
la cena — come faceva tutte le 
sere — si sono allarmati e lo 
hanno cercato. Il padre, Matteo, 
e altri familiari hanno notato 
che nell'autorimessa c'era l'au­
tomobile dello studente, una 
e Alfa Sud », con i fanalini ac­
cesi: sono entrati e hanno vi­
sto un biglietto sui sedili po­
steriori. C'era scritto a carat­
teri stampatello: « Se volete 
che non accada nulla a vostro 
figlio preparate duecento mi­
lioni! ». 

dice, alla dottrina di un suo 
duttile subalterno) con il qua­
le si è premuto verso la se­
zione istruttoria della corte 
d'Appello perchè, quando si 
riunirà, respinga il motivato 
ricorso del procuratore della 
Repubblica, dott. Ottavio Lo 
Cigno contro la decisione con 
la quale, il 7 ottobre scorso, 
fu messo in liberta provviso­
ria Aldo Basile, il legale mis­
s ino protagonista, con Sgrò, 
del tentativo di avallare una 
deviente « pista rossa ». 

Basile o, meglio Almirante 
e lo • intero MSI-DN, erano 
usciti dalla « sommaria » gra­
vemente compromessi: aveva­
no con più di due sett imane 
di anticipo saputo del prossi­
mo attentato all'Italicus ex­
press. Da chi erano stati in­
formati? 

ET a questa circostanza di 
fatto, consacrata in decine di 
verbali e interrogatori che 
ogni sviluppo ulteriore della 
inchiesta dovrà inevitabilmen­
te fare sempre riferimento. 
Basile e, per esso, Almirante 
e l'MSI-DN, a dispetto di tut­
ti gli espedienti giuridici con­
tinua a rivestire un ruolo di 
primo piano nella faccenda. 
Ma il parere del capo della 
procura generale appare agli 
occhi dei più come lo scoperto 
invito a l'asciare in pace Ba­
sile. Almirante e l'MSI-DN e 
parlare d'altro. 

Tutto ciò, forse, obbedisce 
alla strategia scelta nel verti­
ce di Milano al quale presero 
parte, come è noto (alcuni an­
che con discutibili atteggia­
menti verso i giornalisti) i 
P.G. delle Corti d'appello In­
vestite dalle inchieste sui pro­
positi golpisti della destra 
eversiva e sulle criminali stra­
gi: Bologna, Milano, Genova, 
Torino, Venezia. E' un dub­
bio molesto che, purtroppo, 
persiste - in molti. Tuttavia 
non si può negare che è alme­
no stupefacente la pretesa di 
merito espressa dal P.G. Bon-
figlio che vorrebbe veder re­
spingere le ragioni del procu­
ratore capo Lo Cigno perchè 
« il timore di inquinamento 

delle prove diventa, dopo cir­
ca due mesi di libertà, di con­
sistenza irrilevante ». Con ta­
le consiglio anche il giudice 
istruttore potrebbe chiudere 
bottega. Perchè insistere nel­
la inchiesta dopo tanto tem­
po? 

Invece sembra che nei gior­
ni scorsi la inchiesta abbia 
imboccato una seconda pista, 
parallela a quella di Basile, 
ma non esclusiva di questa. 
Pare, infatti, che a Roma, 
nei giorni scorsi, s iano stat i 
ascoltati, con risultati non 
trascurabili, il generale Malet-
ti, capo dei servizi di sicurez­
za interna del SID, l'ammira­
glio Casardi. capo del SID, e 
quel colonnello Marzolle, brac­
cio destro del generale Miceli 
e capo di questa sezione del 
controspionaggio che aveva 
in paga la traduttrice Claudia 
Ajello, la donna che dal tele­
fono del banco • lotto di via 
Aureliana a Roma parlò di 
bombe sui treni prima che si 
verificasse la strage dell'Ita-
licus. Da ciò l'interesse ad 
ascoltare i suoi « superiori ». 

Angelo Scagliarini 

Perquisita 
l'abitazione di un 
dirigente del SID 
Una perquisizione nell'abi­

tazione romana del colonnel­
lo Nicola Falde, ex capo della 
sezione REI (Ricerche econo­
miche e industriali) del SID 

stata eseguita ieri dalla 
Guardia di finanza su man­
dato del giudice istruttore di 
Padova Giovanni Tamburino, 
nel quadro dell'inchiesta per 
la « Rosa dei Venti ». 

Altre due perquisizioni sono 
state svolte nella sede del­
l'agenzia di s tampa OPI (os­
servatore politico Internazio­
nale) della quale appunto il 
colonnello era stato direttore 
per tre mesi. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Maletti non è venuto. Il ge­
nerale del SID, dirigente del­
l'ufficio « D », pare sia stato 
raggiunto all'estero dalla con­
vocazione del giudice D'Ambro­
sio. Avrebbe fatto sapere che 
verrà a Milano non appena pos­
sibile. Di fronte a D'Ambrosio 
e al sostituto procuratore Ales­
sandrini è invece comparso sta­
mane il capitano Antonio La 
Bruna. E' entrato nell'ufficio 
del magistrato, accompagnato 
dal colonnello Jervolino, capo 
del nucleo di polizia giudiziaria 
dei CC, alle 9.30 e ne è uscito 
tre ore dopo. 

Recava con sé una valigetta 
nera con dentro un nastro in­
ciso da Guido Giannettini. l'ex 
agente del SID. costituitosi a 
Buenos Ayres l'il agosto scor­
so. Questo nastro venne inciso 
in uno dei tanti uffici romani 
del SID. nella primavera del 
1972. poco dopo l'arresto di Pino 
Rauti. l'attuale parlamentare del 
MSI. fondatore dell'organizzazio­
ne fascista « Ordine nuovo ». 

La storia di questo nastro è 
saltata fuori durante uno degli 
ultimi interrogatori, a San Vit­
tore. dell'ex informatore del 
servizio di Stato. Eccola, come 
l'ha raccontata lo stesso Gian­
nettini: «A quell'epoca — ha 
detto, più o meno — comparve 
sul settimanale « Il Mondo ». a 
firma di Pieno Sanavio. un ar­
ticolo in cui si diceva che io e 
Rauti avevamo partecipato alla 
famosa riunione padovana del 
18 aprile 1969. Chiamato in cau­
sa. ritenni mio dovere far sa­
pere ai miei superiori quale 
era stata la vera natura dei 
miei rapporti con Freda e Ven­
tura ». 

Ovviamente interessati a co­
noscerne il contenuto, i magi­
strati chiesero al SID la conse­
gna del nastro. Stamattina, 
presente il capitano La Bruna 
(è l'ufficiale che. su disposizio­
ne del - generale Gian Adelio 
Maletti, si recò a Parigi il 26 
aprile scorso " per consegnare 
l'ultimo stipendio a Giannetti­
ni). è stato ascoltato il rac­
conto contenuto nel nastro, uf­
ficialmente reso due anni fa. 
Non pare siano venute fuori 
notizie eccezionali. 

Sostanzialmente. Giannettini 
dichia.rerebbe di aver...avuto: si 
rapporti con Ffeda e Ventura, 
ma di non essere mai'stato in­
formato dei programmi eversivi 
della cellula veneta, né. tanto­
meno. degli attentati dinamitar­
di in preparazione o già messi 
in atto. C'è da chiedersi se a 
spingere Giannettini a fare quel 
racconto sia stato davvero l'ar­
ticolo del settimanale (nell'arti­
colo. fra l'altro, il suo nome era 
stato storpiato in Givannetti). 
oppure per esempio la ben più 
insidiosa deposizione di Marco 
Pozzan. 

Questi, infatti, come si cjcor-
derà. aveva detto al giudice 
Stiz che alla riunione aveva 
partecipato anche Rauti e un 
agente segreto, venuto apposi­
tamente dalla Capitale. C'è da 
chiedersi, inoltre, perché al SID 
interessasse tanto che il raccon­
to del suo agente venisse regi­
strato. Sta di fatto che la ver­
sione fornita ha il sapore di 
una fiaba. > 

Non è credibile, infatti, che 
Giannettini non fosse informato 
sui programmi dei suoi e came­
rati » padovani. Ventura, del re­
sto. l'ha già detto a chiare let­
tere e ripetutamente: «Tutto 
ciò che sapevo sugli attentati. 
lo sapeva anche Giannettini e, 
quindi, il SID ». L'uomo che al­
lora dirigeva l'ufficio « D » era 
il generale Gasca, già interro­
gato dai magistrati milanesi. 
Ma anche Gasca. come si sa. 
ha dichiarato di non aver mai 
appreso nulla sulle bombe del 
1969. Tutti i dirigenti del SID. 
poi, sono concordi nell'afferma-
re che il loro ex agente era 
un uomo di « mezza tacca ». Più 
difficile, però, è spiegare per­
ché questa « mezza calzetta » 
sia stata protetta per tanto tem­
po, e perfino pagata, anche do­
po l'emissione del mandato di 
cattura per concorso in strage. 
Probabilmente oggi il generale 
Maletti doveva essere interro­
gato proprio su questo punto 
scottante dell'inchiesta. 

C'è qualcosa che non quadra 
nelle versioni fornite dai diri­
genti del SID ai magistrati e. 
difatti, nelle loro dichiarazioni. 
sono apparsi taluni contrasti. Il 
capitano La Bruna, stamattina, 
avrebbe fatto scena muta, limi­
tandosi a precisare di essere 
stato, a suo tempo, testimone 
della registrazione del nastro. 
All'uscita dall'ufficio di D'Am­
brosio non ha rilasciato dichia­
razioni. Ha soltanto detto che 
non si è trattato di un interro­
gatorio. bensì di una semplice 
e cordiale conversazione con il 
giudice. Sarà così. Certo è che 
il capitano La Bruna dovrà tor­
nare a Milano. 

Più interessante, naturalmen­
te. sarà l'interrogatorio del ge­
nerale Maletti. il quale deve 
ancora fornire parecchie spie­
gazioni ai magistrati. Prima di 
tutto, perché ha continuato a 
pagare Giannettini anche quan­
do era inseguito da un mandato 
di cattura. 

D'altra parte. l'interrogatorio 
di ieri del generale Aloja sem­
bra abbia fornito elementi di 
rilevante interesse. Non è da 
escludere, dunque, che nei pros­
simi giorni questa inchiesta sui 
retroscena degli attentati del 
1969, culminati neTJa strage di 
piazza Fontana, possa portare 
a risultati importanti, se non 
addirittura clamorosi. 

Ibio Paolucci 
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Garzanti 
Storia D °P° , a Storia , hanno contri- 9 volumt rlle-
ilel Mando ' d e | Mondo Mo- bullo studiosi di gatl in tela, 9000 
•niliMi derno, un'altra tulio II mondo, pagine, 2000 
«I I I ILU , . o p e r a d e ) | a illustrazioni In 
edìzlono II Sag- ' Cambridge nero, 144 tavolo 
giatore-Garzanti University Press, sono usciti il a colori, 180.000 
rilegata e alla realizza- primo e II nono liro 
Illustrata ziono della quale volume 
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Enciclopedia 
della Musica 

6000 VOCI, 500 
illustrazioni, 
808 pagine, 400 
esempi musicali, 
5200 liro 

Un'opera per chi 
ama la musica, 
un'informazione 
esauriente e 
criticamente 
aggiornatissima. 
Negli Inserti: 
350 riassunti di 
opere, operette 
e balletti con 

Introduzioni 
storico-critiche ' 
e citazioni delift 
arie più note; , 
un profilo di » 
storia della mu> • 
sica; un com- ' 
pendio di teoria' 
musicale. 

Il libro dei vini 
Due guide per 
migliorare due 
piccoli, Inno­
centi piaceri 
della vita. 

La pipa e t 
suoi cocktail 
di Giorgio 
Savinelli 
3900 lire 

Il libro dei vini 
di Joseph Jobé 
6300 lire 

l'avventura dei Fenici 
di Gei hard Herm 
S800 lire 

<vw 

l ' a v v e n t u r a 
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Feininger 
Un grande pit­
tore nella sua, 
poco nota, at­
tività di autore 
di comics. Le 
pagine qui rac­
colte apparvero 
nel lontano 
1906 sul Chicago 
Tribune. 
7000 lire " , 

La pittura 
del realismo 
borghese 
di Aleksa 
Celebonovlc 
I valori esteticTj 
le parentele, 
il retroterra 
ideologica di 
una pittura pò* 
polarissima negli 

'ultimi decenni 
dell'Ottocento 9 
presto liquidata 
come «kitsch»* 
22 000 lire 

Rauch 

k 
k > La maggoranza sterposa 

Garzarti 

La 
maggioranza 
silenziosa 
di Georg Rauch 
«Abbiamo cer­
tamente a che 
fare con il di­
segnatore più 
originale della 
nostra epoca.» 
Les Nouvelles 
Littéraires. 
S00O lire 

Malisse 
di John Jacobus 
Pittura, scultura, 
collage, arazzo.,. 
la produzione 
completa 
dell'artista. 
20.000 lire 

Mdio Picasso 
di David Duncan 
Un grande pit­
tore nello «scat­
to» di un grande 
fotografo. 
24.C00 lire 
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TrV*$f 
| Vita degli Aztechi 
indCodice Mcnclcwa (iVJ2S%\ , 

lavila 
degli Iztecni 
nel Cadice 
Meadeza 
a cura di 
Sebastiana Papa testimonianze. 
6000 lire 

Splendide 
immagini 
dell'universo 
azteco 
accompagnale 
da una scelta di 

Le bambole 
di Cari Fox 
23.003 Vite 
Bambole dì tutto 
il mondo, sel­
vagge o raffina­
tissime nelle 

immagini di un 
grande fotografie 
e nel testo 
appassionalo df 
un collezionista. 

•*«?« coliana gBerra e pace 
I Grandi LIbrr, .. . „„ T„. . ,„ -
che ormai confa * Lev Tolstoj 
un centinaio 4 volumi, 
di opere tra le 5Z03 lire 
più significative 
di tutti I tempi: 

L'Uama 
Mascherala II 
di Lee Falk e 
Ray Moore 
10 000 lire 

Con queste av­
venture, presen­
tate senza tagli 
né modifiche 
come apparvero 
negli anni 
•36-'39, si con- . 
elude il primo • 
ciclo del grand* 
Phantom. 
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Convocate per il 12 le Commissioni 

Comincia l'esame 
in Parlamento 

del decreto RAI-TV 
Il provvedimento varalo dal governo il 30 novembre dovrà essere convertilo in 
legge entro il 30 gennaio • Nella « Tribuna politica » dedicata alla riforma il 
compagno Valori ieri sera ha illustrato le posizioni del PCI - Una nota dell'UD) 

Le Commissioni Interni e 
Trasporti della Camera sono 
state ufficialmente convoca­
te in seduta congiunta per 
giovedì 12 dicembre per lo 
esame, in sede referente, del 
decreto legge sulla riforma 
della RAI-TV, varato dal go­
verno il 30 novembre scor­
so. Il provvedimento viene 

esaminato unitamente alle pro­
poste di legge sulla stessa 
materia presentate da parla­
mentari di diversi partiti e 
da alcuni Consigli regionali, 
e alle sentenze della Corte 
Costituzionale sul monopolio 
radiotelevisivo e sulle TV ca­
vo del 10 luglio scorso. Rela­
tori saranno per la Commis­
sione Interni l'on. Bubbico e 
per la Commissione Traspor­
to l'cn. Marzotto Coatorta, en­
trambi della DC. 

Le due Commissioni avran­
no tempo di procedere al­
l'esame del decreto — che de­
ve essere convertito in legge 
entro 60 giorni dalla sua 
emissione — fino al 20 di­
cembre, quando è prevista 
l'interruzione dell'attività par­
lamentare per le feste. I la­
vori saranno ripresi dal 9 
gennaio '75. Concluso l'esa­
me in sede referente, 11 de­
creto dovrà poi essere ap­
provato dall'aula di Monteci­
torio. La stessa procedura sa­
rà seguita al Senato. L'iter 
del provvedimento dovrà ap­
punto essere completato en­
tro il termine improrogabi­
le del 30 gennaio, pena la de­
cadenza del decreto stesso. 

Alla riforma della RAI-TV 
è stata dedicata ieri sera la 
trasmissione televisiva di 
« Tribuna politica ». Sono in­
tervenuti al dibattito i rap­
presentanti dei quattro par­
titi di centro sinistra che 
hanno partecipato alla stesu­
ra dei testo del decreto — 
l'on. Bubbico per la DC, 11 

. compagno Manca per il PSI, 
Bogi del PRI, il prof. Orsel-
10 per il P3DI — insieme al 
compagno sen. Valori per il 
PCI e ad Anderlini per la 
Sinistra indipendente. Alla di­
scussione hanno inoltre preso 
parte l'on. Quilleri del PLI 
e il sen. Tedeschi per il 
MSI-DN. 

Il compagno Valori ha sot­
tolineato che molte propo­
ste avanzate in questi anni 
dal PCI — l'unico partito 
che abbia presentato un pro­
getto organico di riforma — 
sono state accolte dal decre­
to presentato in Parlamento. 

Dopo aver rilevato gli al­
tri aspetti positivi del de­
creto — dall'istituzione del 
Comitato nazionale alla par­
tecipazione elettiva di rappre­
sentanti del Parlamento e del­
le Regioni nel Consiglio di 
amministrazione, al diritto di 
accesso e al riconoscimento 
di un'autonomia dei giornali­
sti — il compagno Valori ha 
indicato le questioni rimaste 
aperte. Si t rat ta della poco 
soddisfacente soluzione avan­
zata per la TV via cavo, del­
l'accantonamento del proble­
ma della SEPRA, cioè della 
concessione della pubblicità, 
dei problemi del decentra­
mento e della mancata ri­
sposta ad alcune proposte 
presentate dai lavoratori del­
la RAI. 

Quanto al punto dei due 
telegiornali — sul quale il 
dibattito si è soffermato — 
il compagno Valori ha affer­
mato che con essi deve po­
tersi pienamente affermare 
il pluralismo, che significa 
«uno sforzo per presentare 
tutte le opinioni, tutte le in­
terpretazioni, tutte le corren­
ti culturali ». Concorrenza, 
quindi, ma per un'informazio­
ne corretta e per un rappor­
to più serio della televisio­
ne con il Paese, evitando il 
rischio della lottizzazione. 

Il parlamentare comunista 
ha poi affermato che il PCI, 
pur essendo in linea di prin­
cipio contrario alla procedu­
ra dei decreti legge, l'ha ac­
cettata di fronte alla dram­
matica scadenza del 30 no­
vembre e oggi si preoccu­
pa che non venga fatto oeca-
dere il procedimento per la 
RAI-TV, mentre perdurano le 
manovre delle forze contra­
rie al monopolio dello Stato. 
11 compagno Valori ha con­
cluso affermando che questo 
decreto è uno « statuto » del­
la RAI. la riforma si rea­
lizzerà veramente quando sa­
ranno attuate le norme ap­
provate. 

Le opinioni contro la rifor­
ma sono state espresse dal 
liberale Quilleri, che ha dife­
so la « libertà d'antenna » die­
tro la quale — gli ha espo­
sto Anderlini — si nascon­
dono i tentativi del grande 
capitale di mettere le mani 
sulla TV. Tedeschi a sua vol­
ta ha annunciato l'ostruzio­
nismo dei fascisti. 

L'Unione Donne Italiane, 
esprimendo soddisfazione per 
l'avvio della riforma Iella 
RAI-TV, sottolinea in un co­
municato la necessità, del di­
ritto di accesso per le asso­
ciazioni femminili, anche per­
chè la televisione rispecchi 
la condizione e le aspirazio­
ni della donna d'oggi. Dopo 
aver rilevato che è necessa­
ria una valorizzazione a tutti 
i livelli delle donne che ope­
rano nella RAI TV, l'UDI af­
ferma che le imz'ative ,ad:o-
televisive per il 1975, « l'anno 
della donna », da concordare 
con le associazioni femmini­
li, dovrebbero illustrare 1 
compiti della società nei con­
fronti delle donne, per .juin-
to riguarda la maternità, il 
lavoro, la cultura e l'assisten-
z% alla prima infanzia. 

Il convegno organizzato dall'Alleanza contadini 

Le donne coltivatrici 
per l'attuazione 

del diritto di famiglia 
Si è svolto ieri a Roma il convegno organizzato dall'Alleanza 

nazionale dei contadini in collaborazione col Centro istruzione pro­
fessionale agricola, sotto il patrocinio della CKE, sul « ruolo delle 
coltivatrici nell'attuazione della riforma del diritto di famiglia e 
delle direttive comunitarie ». 

Il convegno presieduto dal compagno Attilio Esposto, presidente 
dell'Alleanza, è stato aperto da Wanda Parracciani, responsabile 
dei gruppi femminili dell'Alleanza, che ha illustrato il valore del­
l'iniziativa. E' seguita una relazione del compagno on. Gaetano 
Di Marino, della giunta nazionale dell'Alleanza, il quale ha ana-
li?zato la crisi della famiglia in generale e della famiglia conta­
dina in particolare, come espressione della crisi profonda della 
società e dell'economia nazionale di cui. quella dell'agricoltura e 
del mondo rurale, è un aspetto peculiare e centrale. Un rinno­
vamento e risanamento profondo della società comportano il supe­
ramento della condizione di subordinazione della donna a comin­
ciare dall'attuale, ingiusta ed arcaica legislazione familiare. Tale 
esigenza è particolarmente urgente nelle campagne dove le colti­
vatrici dirette possono e debbono avere un ruolo fondamentale 
per la costruzione di una famiglia e di una impresa contadina 
moderna, di una agricoltura sviluppata e dì una condizione civile 
e democratica nel superamento di rapporti arretrati sia nell'am­
bito familiare che in quello economico. 

Subito dopo si è svolto un interessante dibattito. Erano presenti 
numerose delegazioni di coltivatori provenienti da tutto il Paese: 
Maria Lorini per la CGIL; l'on. Elena Caporaso per l'UDI; Ober­
dan Ottaviani. presidente dell'Associazione nazionale stampa agri­
cola: Lucia Farina del ministero del Lavoro: e per la regione 
campana. Rosa Garante e Anna Maria Tordela, 

Il grave ferimento dello studente romano 

Armi e munizioni in casa 
del fascista sparatore 

La perquisizione in casa di Sergio Mariani, noto picchiatore nero - Migliorate le condizioni di Luciano 
Panzarino - Sette gli indiziati di reato per tentato omicidio • «Un agguato freddamente preparato» 

«Un agguato preparato a 
freddo per creare un perico­
loso clima di tensione nella 
scuola»: cosi la polizia, dopo 
ventiquattro ore di indagini. 
ha potuto definire 1? crimi­
nale aggressione allo studen­
te romano di 17 anni Lucia­
no Panzarino, gravemente fe­
rito a colpi di pistola l'altra 
sera a Roma. 

Il giovane, com'è noto, men­
tre passeggiava in via Appia 
con una ragazza, è stato im­
provvisamente raggiunto da 
due revolverate ad una gam­
ba e ad un fianco, sparate a 
distanza ravvicinata da un 
fascista seduto sul sellino po­
steriore di una « Vespa », gui­
data da un complice. Il ra­
gazzo ~ che è uno studente 
di sinistra del liceo «Augu­
sto », frequentissimo obiettivo 
di canagliesche spedizioni 
squadriste — è ancora ricove­
rato all'ospedale con la pro­
gnosi riservata. Un proiettile 
ha raggiunto la testa del fe­
more destro, mentre l'altro 
si è conficcato nel bacino. 

Subito dopo il criminale ag­
guato l'ufficio politico della 
questura romana ha perqui­
sito una dozzina di abitazioni 
di noti neofascisti della capi­
tale. Sette sono stati indizia­
ti di reato per tentativo di 
omicidio. Uno, ritenuto l'au­
tore materiale del ferimento, 
è un famigerato picchiatore 
sanbabilino trapiantato da al­
cuni anni a Roma, dove è 
stato notato in decine e de­
cine di gravissimi episodi di 

Airitalsider di Taranto la scorsa notte 

Muore un giovane operaio: 
lavorava anche se malato 
Franco Sternativo, 25 anni, colpito da una trave di ferro, è deceduto sul 
colpo - Muore un lavoratore alla FIAT Lingotto, nel reparto « ceratura » 

Dal nostro corrispondente TARANTO. 6 
Orribile morte la scorsa notte di un giovane operato all'ltalsider. Il lavoratore, venti­

cinquenne, si chiamava Franco Sternativo ed era nato a Francavilla Fontana (in provincia 
di Brindisi) dove risiedeva: era alle dipendenze del Quarto centro siderurgico di Taranto 
da circa due anni ed operava nel reparto «Movimento* con la mansione di sganciare dei 
vagoni che trasportano sulle linee ferroviarie interne allo stabilimento lingottiere, lamiere, 
tubi e minerali. E' la 313. vittima nell'area industriale di Taranto; la undicesima in un 

anno. Ed ecco la ricostruzio-

Già ordinate una serie di indagini 

«Affari riservati» 
e microfoni spia: 
riparte Pinchiesta 
Saranno ascoltati grossi personaggi - Il «lavoro» dell'ex 
commissario Beneforti e i nastri registrati da Tom Ponzi 

Centinaia di radio-spie, mi­
crofoni d'ambiente e direzio­
nali, capaci di raccogliere il 
più debole suono a distanza 
di 50 metri ed altro materiale 
adatto allo spionaggio, figu­
ravano come acquisti nel bi­
lancio del ministero dell'in­
terno e precisamente dell'ex 
ufficio Affari riservati. Questo 
è quanto ranno appurato i 
magistrati romani nell'ambito 
dell'inchiesta giudiziaria sulle 
intercettazioni telefoniche che 
prese l'avvio nel 1972, ma su­
bì poi, un lungo periodo di 
stasi per non parlare di in­
sabbiamento. Ora l'inchiesta 
ha ripreso il suo cammino e 
il Sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Domenico Si­
ca ha consegnato nei giorni 
scorsi al giudice istruttore dr. 
Pizzuti una quindicina di car­
telle contenenti le richieste di 
ulteriori indagini. 

La più importante tra que­
ste è appunto quella di far 
piena luce sul materiale ac­
quistato dal n.'nistero dell'in­
terno per stabilire dove sia 
finito e come sia stato a suo 
tempo utilizzato. A questo sco­
pe, i magistrati romani han­
no già incaricato gli organi di 
polizia giudiziaria di svolgere 
alcuni accertamenti ed hanno 
convocato per la prossima set­
timana alcuni «grossi perso­
naggi » per ascoltarli come te­
stimoni. Non è stato possibile 
conoscere i loro nomi tuttavia 
non si escluderebbe che tra 
gli eventuali testi vi siano l'ex 
capo della polizia Vicari, il 
suo ex braccio destro Roland! 
Ricci e l'ex capo dell'ufficio 
« Affari riservati » d o t t D'A­
mato, l'unico che fu interro­
gato una sola volta all'inizio 
dell'inchiesta. Oggi tuttavia 
sarà ascoltato il questore dr. 
M a r o Nardons. I magistrati 
per ora mantengono il più 
stretto riserbo su questo sup 
plemento d'indagini relative 
alle intercettazioni telefoni­
che. ma il fatto che il consi­
gliere istruttore dott. Galluccl 
le segue direttamente, impe­
gnato come è sul fronte delle 
« trame nere ». lascia pensa-
r.» a dei poss'bili collegamen­
ti tra le dua inchieste giudi­
ziarie. 

Non 6 escluso pertanto che 
dagli interrogatori di alcuni 

imputati, indiziati di reato e 
testimoni relativi al « golpe » 
di Borghese e alle successive 
t rame eversive, siano uscite 
informazioni che possono col­
legarsi con l'attività svolta 
dall'ufficio « affari riservati » 
del ministero dell'interno. 

Non a caso, negli ambienti 
giudiziari, si è parlato per lun­
go tempo dell'insabbiamento 
dell'inchiesta sulle intercetta­
zioni telefoniche collegandolo 
con quello relativo alla prima 
inchiesta giudiziaria sul e gol­
pe » di Borghese. 

« Non è colpa nostra — han­
no affermato pubblicamente 
nei giorni scorsi } magistrati 
romani — se ci sono stati de­
gli insabbiamenti » ed hanno 
fatto capire quale ufficio del­
la Procura della Repubblica 
ne è stato il responsabile. Ora 
pare che la verità possa ve­
nire finalmente a galla. Sta­
remo a vedere. Per ora ci li­
mitiamo a registrare lo svi­
lupparsi dell'inchiesta giudi­
ziaria. A questo proposito c'è 
da aggiungere che i magistra­
ti romani hanno ripreso i con­
tatt i con un giudice svizzero 
nel cui ufficio sono ancora 
depositate 12 casse di regi­
strazioni telefoniche effettua­
te da Tom Ponzi, il detective 
privato nei cui confronti fu 
soiccato a suo tempo un man­
dato di cattura. Questo ma­
gistrato ha fatto sapere che 
non gli è possibile consegnare 
le registrazioni in suo posses­
so in quanto la legislazione 
svi7zera non prevede come 
reato lo spionaggio telefonico, 
tuttavia ha assicurato che 
informerà la magistratura ita­
liana circa il giorno che ri­
consegnerà questo materiale 
a Tom Ponzi. Questa procedu­
ra permetterebbe al giudice 
istruttore dott P-'zzutl di or­
dinare. a sua volta, il seque­
stro dj queste casse anche in 
territorio svizzero. 

Anche per l'inchiesta sul!e 
intercettazioni telefon'che si 
registrò U «conflitto di com­
petenza» e la Cassazione de­
cise ccn l'affidare tutto alla 
magistratura romana. Due 
anni di indagini finirono qua­
si n"! d'menticatolo. ma ora 
ternano di attualità. 

Franco Scottemi 

ne di questo ennesimo « omi­
cidio bianco»: Franco Ster­
nativo camminava al fianco 
di un vagone dì una «trena-
ta » di lingottiere quando una 
dì queste ultime, che spor­
geva dal treno, ha aggancia­
to una pesante trave di fer­
ro alle spalle dell'operaio: la 
trave lo ha raggiunto alla te­
sta uccidendolo sul colpo. 

La magistratura ha aperto 
una inchiesta (è affidata al 
giudice istruttore Lezza); in­
dagini, come al solito, ven­
gono condotte anche dallo 
Ispettorato del lavoro. La Fe­
derazione lavoratori metal­
meccanici e il consiglio di 
fabbrica del Quarto centro 
Italsider hanno proclamato 
quattro ore di sciopero per 
i primi due turni di lavoro 
e otto ore per il terzo turno. 
L'assemblea generale dei de­
legati delle piccole e medie 
aziende metalmeccaniche che 
operano all'interno dell'area 
siderurgica per conto del 
Quarto centro ha, dal can­
to suo, proclamato due ore 
di sciopero. 

Il giovane operaio Franco 
Sternativo, nelle ore prece­
denti la sua tragica morte si 
era recato per ben due volte 
all'infermeria dello stabili­
mento chiedendo al medico 
di guardia un certificato per 
poter tornare a casa in quan­
to accusava malessere: la ri­
sposta è stata la somministra­
zione di due compresse anal­
gesiche! Questa dei lavorato­
ri che accusano malesseri e 
che l'infermeria rispedisce nei 
reparti è una prassi consueta 
all'interno dello stabilimento: 
non sono rari ì casi di lavo­
ratori trattati come «assen­
teisti», i quali, a visite più 
accurate hanno rivelato affe­
zioni anche gravi, professio­
nali ed extra professionali. 
Nel giro di circa due mesi è 
questo il secondo lavoratore 
che muore nel reparto movi­
mento del Quarto centro 

g. f. m. 

TORINO. 6 
Un operaio della Fiat Osa 

Lingotto ha perso la vita sta­
mane in un infortunio sul 
lavoro. La vittima si chiama 
Giovanni Tolla, 55 armi, spo­
sato e senza figli, residente 
a Torino in via Monte Aso-
lone 66. L'incidente è accadu­
to verso le 10 nel reparto 
« ceratura », nel quale le 
auto (128 coupé) vengono 
spruzzate di olio ceroso. La 
catena delle auto passa su di 
una fossa profonda 2 metri e 
45 e larga poco più di tren­
ta, non protetta da alcuna 
griglia. L'operaio, per motivi 
ancora da accertare, è scivo­
lato nel fossato, rimanendo 
ucciso. < 

Subito dopo, i 7500 dipen­
denti della Osa sono scesi in 
sciopero per protestare con­
tro le scarse misure anti-in-
fortunlstiche della fabbrica. 

Già la settimana scorsa gli 
operai del reparto in cui è 
avvenuto l'infortunio avevano 
prolungato fino alla fine del 
turno uno sciopero articolato. 

squadrismo. SI chiama Ser­
gio Mariani, ha 35 anni, so­
prannominato « il legionario » 
ed è un assiduo frequentato­
re della sezione missina di 
via Noto. In casa sua sono 
state trovate armi e numero­

se munizioni. La polizia ritiene 
che 1 agguato allo studente 
dell'Augusto è stato organiz­
zato a freddo da tutti e set­
te 1 neofascisti, anche se l'at­
to materiale — come hanno 
confermato alcuni testimon' 
— è stato compiuto da due 
persone. Il movente dell'ag­
gressione, secondo gli inqui­
renti, va ricercato nel conti­
nuato tentativo dei.picchiato­
ri missini del covo di via No­
to — prospiciente all'istituto 
— di creare tra gli studenti 
dell'Augusto un pericoloso 
clima di tensione. 

Quotidianamente, infatti, 
davanti a questa scuola — 
dove l'iniziativa democratica 
degli studenti è particolar­
mente attiva — vengono or­
ganizzati pestaggi e «spedi­
zioni punitive» contro gli 
studenti. Gli squadristi sono 
sempre gli stessi, e ogni vol­
ta si organizzano e partono 
dal covo del « Fronte della 
gioventù» di via Noto. 

Il tentativo di omicidio 
dello studente Luciano Panza­
rino — che è un simpatizzan­
te del PDUP — è stato com­
piuto alle 21,30 dell'altra se­
ra. Il giovane passeggiava 
sulla via Appia insieme con 
Tiziana Malatesta, di 20 an­
ni. Ad un tratto, quando si 
trovava all'altezza di villa 
Lazzaroni, si è accostata al 
marciapiedi • una « Vespa » 
bianca con due giovani a bor­
do. Quello che sedeva sul sel­
lino posteriore senza dire una 
parola ha estratto una pisto­
la da guerra calibro 9 ed ha 
fatto fuoco tre volte. 

Nel corso delle perquisizio­
ni eseguite dalla polizia nelle 
abitazioni di 12 noti fascisti 
romani sono state sequestra­
te molte cose definite impor­
tanti ai fini dell'indagine. 

In casa di Sergio Mariani 
gli agenti hanno trovato un 
vero e proprio arsenale: nu­
merose armi, circa 100 proiet­
tili, dì cui una decina 
calibro 9 (come quelli 
che hanno ferito Luciano 
Panzarino), tre caricatori, un 
nastro per mitragliatrice, 
proiettili « traccianti », due 
pugnali ed indumenti mili­
tari. 

Il mazziere non è stato tro­
vato in casa, ed è attivamen­
te ricercato. Gli altri neofa­
scisti oggi verranno interro­
gati dal magistrato. 

Il criminale agguato ha 
provocato sdegno e condanna 
tra gli studenti e i lavora­
tori romani. Un corteo di gio­
vani ieri matt ina è sfilato 
per le vie della città. Ordini 
del giorno antifascisti sono 
stati approvati dal direttivo 
del COGIDAS (l'organizzazio­
ne democratica dei genitori e 
degli studenti) e dall'assem­
blea dei lavoratori della STE-
FER. Il comitato antifascista 
della LX Circoscrizione e i 
gruppi consiliari democratici 
hanno indetto per lunedi, a l le . 
17,30, una manifestazione a 
piazza - dell'Alberane a cui 
hanno aderito l'ANPI e la 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL. 

Sergio Criscuoli 

Il picchiatore Sergio Mariani (indicato dalla freccia) ricercato 
per il ferimento dello studente 

Sei agenti 
di polizia 
arrestati 
per furto 

Sei agenti di polizia sono 
stati arrestati a Roma per 
furto pluriaggravato: nel cor­
so .di un sopralluogo in un 
appartamento « visitato » dai 
ladri — secondo l'accusa — si 
sarebbero impossessati di una 
grossa somma di denaro e di 
un «collier» di gioielli che 
non erano s ta t i rubati. 

L'episodio è avvenuto la se­
ra di mercoledì scorso. Mil-
fred Munoz, di 75 anni, vedo­
va di un pianista spagnolo, 
rientrando nella sua abitazio­
ne dì via Archimede 74 con il 
nipote Tito Zappala, di 17 an­
ni, si è accorta che l'appar­
tamento era stato rovistato 
dai ladri. La donna ha allo­
ra telefonato al « 113 ». Men­
tre sul posto arrivavano due 
pattuglie della «squadra vo­
lante », l'anziana signora ha 
dato un'occhiata dentro casa 
ed ha visto che ai ladri era 
sfuggita una borsa contenen­
te 750 mila lire e 750 dollari, 
ed un «collier» di preziosi. 
Dopo il sopralluogo 'degli 
pienti di PS. però, il denaro 
e i gioielli erano spariti. 

Nel corso di una rapida in­
dagine sono stati emessi i sei 
ordini di cattura, che riguar­
dano: Giuseppe Rinaldi, di 20 
anni. Donato Buscè. di 23. Ma­
rio Velari, di 32. Vittorio 
Saiocco, di 30. Tarcisio Nar-
din. di 24. e Luigi Misuriello. 
di 23. Parte del denaro sparito 
è stato trovato nascosto sotto 
le brande di alcuni dei poli­
ziotti. 

20 mafiosi 
a giudizio per 
una sequela 

di eccidi 
PALERMO, 6 

(V.Va.). La magistratura pa­
lermitana ha finito per dare 
credito al sensazionale « me­
moriale » su quindici anni di 
delitti della mafia delle bor­
gate palermitane, fatta l'an­
no scorso dal giovane Leo­
nardo Vitale, per questo so­
prannominato il «Valackì si­
ciliano ». 

Il PM Domenico Signorino 
ha depositato stamane una 
voluminosa requisitoria c o n 
le richieste di rinvio a giu­
dizio a carico di una ventina 
di boss mafiosi 

Leonardo Vitale, implicato 
nel sequestro dell'imprendi­
tore palermitano Luciano Cas-
sina. dichiarò al magistrato dì 
essere a conoscenza della di­
namica. dei mandanti e degli 
esecutori dei crimini compiu­
ti negli ultimi quindici anni 
dai boss della mafia palermi­
tana e di aver partecipato di­
rettamente ad alcuni di essi. 

Questa sconcertante autoac­
cusa e le rivelazioni conse­
guenti, avrebbe dovuto inco­
raggiare gli inquirenti ad of­
frire al complesso delle rive­
lazioni maggiore e più tempe­
stivo credito. Il primo at to del 
procedimento giudiziario scat­
tato dopo le rivelazioni fu in­
vece una lunga sequela di pe­
rizie psichiatriche richieste 
dagli avvocati dei boss accu­
sati che portarono il « Vala­
ckì » nel manicomio giudizia­
rio di Barcellona 

A Firenze 

e Livorno 

Leone al 
giuramento 

degli 
allievi 

ufficiali 
Dal nostro inviato 

FIRENZE, 6. 
Presente il Capo dello Sta­

to si sono svolte stamane, al­
la Scuola di guerra aerea del­
le Cascine, le cerinonie uf­
ficiali per l'apertura dell'an­
no accademico e per il giu­
ramento degli allievi ufficia­
li di complemento dell'aero­
nautica. 

La prima cerimonia, quel­
la del giuramento, si è svolta 
nel grande piazzale della 
scuola dove, dopo un breve 
discorso del comandante del 
corso e del generale Ciarlo, 
ha preso la parola il presi­
dente Leone. Il Presidente del­
la repubblica si è dotto lie­
to di «riìinovare alle Forze 
Armate la simpatia, la fidu­
cia e la riconoscenza della 
nazione e confermare che le 
Forze Armate sono state, so­
no e saranno esclusivamente 
al servizio del Paese e delle 
sue libere istituzioni. E' nel­
la loro realtà — ha concluso 
— forza e fedeltà che la Re­
pubblica pone il suo alto pre­
stigio». 

Le cerimonie sono prosegui­
te nell'aula magna della scuo­
la, dove il generale Monti 
ha letto la relazione d'aper­
tura dei corsi normale e su­
periore dell'aeronautica men­
tre il prof. Giovanni Alle­
gra ha svolto la prolusione 
al corso di sanità militare 
interforze, parlando sul tema 
«La medicina aerospaziale al 
servizio di tutti». Hanno 
quindi preso brevemente la 
parola il capo di S M. del­
l'Aeronautica Dino Ciarlo e il 
capo di S.M. della Difesa 
Henke, il quale ha rivolto un 
cordiale saluto alla popola­
zione di Firenze, ricordando 
come le cerimonie odierne 
si svolgono mentre la città 
celebra il 30. della lotta di 
Liberazione ai cui ideali — 
ha detto — si ispirano le 
nostre Forze Armate. Poi il 
ministro della Difesa Forla-
ni ha affermato che la crisi 
economica «determina pro­
blemi nuovi anche per l'Ae­
ronautica e per le Forze Ar­
mate in generale ». 

Forlani ha concluso ricor­
dando il contributo dato dal­
l'Aeronautica alla guerra di 
Liberazione e alla Resisten­
za, affermando che «non dob­
biamo disperdere i valori di 
solidarietà sui quali si è fon­
data la Repubblica». 

Hanno preso parte alla ce­
rimonia anche il capo di S.M. 
dell'Esercito generale Andrea 
Viglione, il consigliere mili­
tare della Presidenza della 
Repubblica generale Scotto 
Lavina, il generale Andrea 
Cucino, direttore generale 
della Difesa, il generale Ren­
zo Apollonio, comandante del­
la regione militare tosco emi­
liana, il presidente del Con­
siglio regionale toscano Elio 
Gabbuggiani, il vice presiden­
te della regione Toscana Wal­
ter Malvezzi, il rettore del­
l'università di Firenze pro­
fessor Parenti, il presidente 
della provincia Tassinari. 

In precedenza Leone, For­
lani, Henke e il capo di S.M. 
della Marina De Giorgi ave­
vano presenziato a Livorno, 
al giuramento degli allievi 
dell'Accademia navale. Erano 
presenti il sindaco e il pre­
sidente della provincia. 

Sergio Pardera 

CRACKERS BISCOTTI WAFERS 
ORSAGO (TV) 

C O M U N I C A T O 
Recentemente certa stampa d'informazione ha rilevato che gli ingredienti dei 

Biscotti Dona sono indicati in quattro lingue e che, mentre in lingua italiana è indi­
cato l'uso di « AROMI NATURALI », nelle altre lingue gli aromi sono indicati come 
« ARTIFICIALI ». 

Il rappresentante legale della « Doria S.p.A. », venutone a conoscenza, si è spon­
taneamente presentato al signor pretore di Conegliano, per chiarire: 

« Per l'aromatizzazione dei propri prodotti, la "Doria S.p.A." impiega sostanze 
(vanillina) prescritte dal D.M. 31-3-1965, che sulle confezioni DEBBONO ESSERE IN-
DICATE CON LA DICITURA « AROMI NATURALI » (art. 9). 

Le legislazioni straniere, invece, per l'uso delle stesse sostanze, pretendono la di­
citura « AROMI ARTIFICIALI ». 

Esportando i propri prodotti in vari Paesi del mondo, la « Doria S.p.A. » DEVE 
indicare sulle etichette gli ingredienti usati con diciture diverse. 

La « Doria S.p.A. » ritiene quindi doveroso informare l'opinione pubblica del suo 
operato esemplare e conforme alle disposizioni ministeriali, lieta che il fatto abbia 
dato l'occasione di confermare l'assoluta genuinità dei propri biscotti che pertanto, 
giustamente, possono vantare il motto « buoni come fatti in casa ». 

I benefici 
della « 336 » 

Sono una vedova di guer­
ra, dal 1969 alle dipenden­
ze della Amministrazione 
provinciale con la qualifi­
ca di addetta alle pulizie. 
Da circa 4 mesi sono pas­
sata in ruolo come inser­
viente. 

A suo tempo ho inoltra­
to domanda alla mia Am­
ministrazione per godere 
dei benefici previsti dal­
l'art. 1 della legge del 24 
maggio 1970 n. 336 ed ho 
avuto gli arretrati decor­
renti da quando sono pas­
sata in ruolo, cioè Inser­
viente, e non dalla decor­
renza della legge. 

Inoltre, essendo stata as­
sunta nel maggio '69, nel 
1977 raggiungerei 8 anni di 
servizio che aumentati del 
7 spettantlmi in base al­
l'art. 3 della citata legge 
336, danno complessiva­
mente 15 anni di assicura­
zione. Siccome' nel 1977 
raggiungerò 58 anni di età, 
potrò, a tale epoca chiede­
re il collocamento a riposo 
con il minimo. Se necessa­
rio, potrei anche restare fi­
no al 60.mo anno di età e 
cioè fino al 1979 usufruen­
do sempre dei benefici del­
la 336? 

SONIA BARDELLI 
Pontedera (Pisa) 

Rignurdo al primo quesi­
to ti facciamo presente eh» 
se l'Amministrazione pro­
vinciale non ti ha ricono­
sciuto i periodi pre-ruolo 
c'è da supporre che il lavo­
ro che tu svolgevi per l'en­
te pubblico era indiretto, 
vale a dire che tu eri alle 
dipendenze di una ditta 
appaltatrice del servizio di 
pulizia. In questo caso, es­
sendo dipendente di una 
impresa privata, non è sta­
to possibile riconoscere, ai 
fini degli scatti di stipen­
dio, il servizio prestato. Se 
invece non è così, e tu eri 
realmente alle dirette di­
pendenze della Provincia, 
anche se fuori ruolo, allo­
ra ti spettano i benefici 
della 336 fin dal 1970. In 
questa ipotesi, devi fa­
re immediata opposizione, 
mediante regolare ricorso, 
al mancato riconoscimento 
del precedente periodo di 
lavoro. 

Riguardo al secondo que­
sito, ti comunichiamo che 
non ci è possibile fornirti 
una risposta certa e deci­
siva, dal momento che non 
conosciamo il regolamento 
di previdenza e di quie­
scenza della tua Ammini­
strazione provinciale. Se 
tu sei sicura che il diritto 
a pensione matura con 15 
anni di servizio, allora i 
tuoi conteggi risultano e-
satti. In questo caso dovrai 
attendere il tuo « contin­
gente ». sempre che tu ab­
bia fatto domanda di col­
locamento anticipato a ri­
poso entro il 19 ottobre 
1974, come previsto dalla 
legge 14 agosto 1974 n. 355. 

Mancano 
le generalità 

Siamo tre fratelli mi­
norenni orfani di una in­
segnante elementare, in at­
tesa di riscuotere dal no­
vembre 1973 la buona usci­
ta. Abbiamo regolarmente 
inoltrato domanda trami­
te il Provveditore agli Stu­
di di Chieti e 1*ENPAS si 
è fatto vivo soltanto dopo 
sei mesi per chiederci un 
documento del giudice che 
vincolasse l'uso della som­
ma. Tale documento, che 
ci è costato oltre dieci mi­
la lire, l'abbiamo inviato 
fin dal luglio scorso, ma a 
tutt'oggi i soldi non si ve­
dono. E pensare si diceva 
che avrebbero liquidato la 
indennità entro 15 ?iornl! 
LUCIANO. CARLO e M. 

ANTONIETTA FABRIZIO 
Cupello (Chieti) 

Con tutta la buona vo­
lontà non ci è stato possi­
bile conoscere lo stato at­
tuale della pratica che vi 
interessa in quanto nella 
lettera da voi inviataci 
non avete fatto alcuna 
menzione delle generalità 
di vostra madre, elementi 
indispensabili per rintrac­
ciare la domanda onde ac­
certare i motivi di questa 
lunga sosta. 

Liquidazione 
e pensione 

L'l-l-1974 sono stato col­
locato in pensione dagli 
Enti locali con la legge 
n. 336. La pratica di pen­
sione è stata inoltrata il 
10-12-1973. mentre quella ri­
guardante la liquidazione 
di fine servizio da parte 
dellTNADEL, è stata tra­
smessa il 4-M974. A tutto 
oggi non ho avuto alcun 
acconto né un riscontro 
all'una o all'altra richiesta. 

CESELLO NIOI 
Assemini (Cagliari) 

Secondo quanto abbiamo 
acuto modo di apprendere 
dai competenti uffici del 
ministero del Tesoro — di­
rezione generale degli Isti­
tuti di previdenza — le 
tua domanda di pensione 
è giunta a destinazione 
solo da poco. Grazie al no­
stro interessamento la. tua 
pratica è stata assegnata, 
in questi giorni, all'ufficio 
competente per la tratta­
zione e per la concessione 
provvisoria di un acconto 
d'importo pressapoco pari 
alla tua pensione. IM pra­
tica per la liquidazione di 
fine servizio ci risulta per­
venuta aWINADEL nel feb 
braio scorso. Da tale isti­
tuto abbiamo appreso che 
la pratica stessa andrà in 
trattazione per onesti gior­
ni. ragion per cui ritenia­
mo che potrai ricevere lo 
importo a te spettante en­
tro i primi mesi 'tei 1975. 

A cura di F. Vitenl 
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ECCO 
MOSÈ 

E* cominciato il « conto alla rove­
scia » per « Mosè: la legge del deser­
to »: 11 kolossal televisivo prenderà il 
via, infatti, domenica 22 dicembre alle 
20,40 sul programma nazionale. 

Realizzato dal regista Gianfranco De 
Boslo — la sceneggiatura è opera del­
lo stesso De Bosio in collaborazione 
con Anthony Burgess, Vittorio Boni-
celli e Bernardino Zapponi — in sette 
episodi, lo sceneggiato è interpretato, 
com'è noto, da Burt Lancastor, Ingrld 
Thulin, Anthony Quayle, Irene Papas, 
Laurent Terzieff, Mariangela Melato, 
Marina Berti e William Lancaster (il 
giovane figlio di Burt). Direttore del­
la fotografia è Marcello Gatti, le mu­
siche sono state curate da Ennio Mor-
ricone. 

Il «Mosè» televisivo — sei mesi di 
riprese in Israele, nella campagna la­
ziale, in Maremma e gli interni in 
studio — è stato elaborato tenendo 
conto delle Bibbie concordale nelle 
tre versioni protestante, ebraica e cat­
tolica. 

Dall'Italia 
Franco Franchi In TV — Lo smorfioso 
comico siciliano continua nd imperver­
sare: sarà in televisione subito dopo Na­
tale, protagonista, di uno «speciale » che 
si Intitola « Concerto per Franco solista ». 
Ne sono autori Amendola e Corbuccl, men­
tre la regia è stata affidata a Enzo Tra­
pani; Franco Franchi reciterà, cantera, 
ballerà e si esibirà -anche in numeri cir­
censi. A ciascuno 11 suo. 

Concorso per 2000 — Ben duemila opere 
— 1904 testi e 161 registrazioni — sono 
state presentate al concorso, indetto dalla 
RAI In occasione del cinquantenario del­
l'Inizio delle trasmissioni radiofoniche in 
Italia, riservato a lavori drammatici ori­
ginali, concepiti espressamente per 11 mei-
zo radiofonico. 
Simpatie — Il commissario Malgret, il 
celebre personaggio creato dal romanzie­
re Jacques Slmenon che ha avuto sul vi­
deo il volto di Gino Cervi, è l'investigatore 
più simpatico ai telespettatori Italiani: lo 
ha stabilito un'indagine del « servizio opi­
nioni» della RAI-TV, effettuata In segui­
to alla messa in onda della serie dedicata 
a Phllo Vance. Seguono, nell'ordine, Sher-
lock Holmes (impersonato da Nando Gaz-
zolo): il commissario De Vincenzi (Paolo 
Stoppa) a pari merito con Phllo Vance 
(Giorgio Albertazzi); il tenente Sherldan 
(Ubaldo Lay) e, infine. Nero Wolfe (Tino 
Buazzelli). 

Gradimenti — I risultati di un'altra Inda­
gine ché~rilguarda 11 gradimento del pro­
grammi trasmessi tra la fine dell'estate e 
l'Inizio dell'autunno hanno accertato il 
notevole interesse suscitato dal documen­
tario di Frédéric Rosslf « L'apocalisse de­
gli animali» (indice di gradimento: 81). 
Fra le trasmissioni più seguite figurano 
anche lo sceneggiato televisivo di Claude 
Autant Lara « Luclen Leuwen », tratto dal 
celebre romanzo di Stendhal. Inoltre ci 
sono, come al solito, numerosi film: « Quel­
la nostra estate », « Bronte ». « La tenda 
rossa» e «Viaggio allucinante». 

DI sopra, una notte — E' questo 11 titolo 
di «in originale televisivo poliziesco diretto 
da Davide Montemurrl e già pronto per la 
programmazione. Ne è protagonista un 
giovane musicista che scopro improvvisa­
mente come il suo udito riesce a perce­
pire 1 suon più deboli e lontani. Grazie a 
questa sua straordinaria dote, 11 ragazzo 
ti troverà a risolvere un caso d'omicidio. 

Cronaca di violenza 
Lunedi sera, allo 20.40 sul program­

ma nazionale, la televisione manda in 
onda Z - L'orgia del potere, Il film 
realizzato nel '08 dal regista greco Co­
sta Gavras, esule in Francia da pa­
recchi anni (sempre a Parigi, egli rea-
Jizzò la sua « opera prima », quel Tre­
dicesimo uomo presentato In TV il '22 
ottobre scorso). 

In concorso al Festival di Cannes 
nel 1069 — tutto lasciava supporre che 
avrebbe conseguito la « Palma d'oro »: 
11 massimo riconoscimento della ras­
segna olnemntograflca transalpina an­
dò invece a // di Llnclsny Anderson, 
mentre a Z toccò 11 « Premio della 
Giuria » e !a menziono ad uno tra 1 
numerosi interpreti. Jean-Louis Trin-
tlgnant (coprotagonlsti di 2 sono an­
che Irene Papns. Bernard Frcsson, 
Jacques Perrin, Renato Salvatori. Mar­
cel Bozzuffl. Charles Denncr e Yves 
Montand: quest'ultimo compare nella 
foto che mostra una sequenza del 
film) — quando ancora non si era 
spenta l'eco dot caloroso succes&o ot­
tenuto per un lungo periodo sugli 
schermi parigini, Z e un elllcace pam­
phlet antifascista realizzato da Costa 
Gavras grazie alla preziosa collabora-
ziono di altri due intellettuali In esi­
lio: do scrittore greco Vasslll Vasslli-
kos (autore del romanzo dal quale 11 
film ò desunto) e lo sceneggiatore 
spagnolo Jorgo Semprun. che Ria nel 
'86 aveva coadiuvato Alain Resnais 
per il memorabile La guerra è finita. 

Com'è noto, Z - L'orgia del potere 
(11 sottotitolo è la solita, delirante 

trovata della distribuzione italiana) 
rievoca, ara per ora, la tragica vicen­
da che ha per protagonista 11 depu­
tato della sinistra greca Grigorl Lam-
brakls. giunto a Salonicco 11 20 mag­
gio del 1083 per tenere un comizio 
contro le basi straniere e la minaccia 
nucleare. Lombrakls venne aggredito 
con fredda premeditazione da tepp! 
stl di estrema destra e fu colpito a 
morte in piazza, sotto gli ocelli di cen­
tinaia di persene. Travolto dallo scan­
dalo, Il governo fu costretto a dimet­
tersi e le forze di centro e dell'EDA 
vinsero successivamente le elezioni. 
Ma 11 colpo di Stato del 21 aprile 
1067 Infranse poi ogni speranza di 
evoluzione democratica. 

Con l'« occhio cinematografico » ri­
volto alla meccanica « poliziesca » av­
vincente di alcuni classici americani 
d'impronta progressista, Costa Gavras 
e Jorge Semprun hanno costruito il 
film come uno « spettacolo strettamen­
te sorvegliato)), dosando con cura le 
varie componenti. Ogni richiamo emo­
tivo ò abilmente collegato alle istan­
ze Ideologiche, tuttavia l'emblematici-
tà del «caso Lambrakls» — indisso­
lubilmente legata all'intervento del 
violento braccio statunitense nella po­
litica Interna delle nazioni da « tenere 
d'occhio » — non ò sempre sostenuta 
con vigore e il discorso rischia spesso 
di appannarsi per un'eccessiva pru­
denza mascherata da un radicalismo 
fuori duogo: di recente, lo stesso tema 
è stato nuovamente affrontato, certo 
con maggior rigore, dallo stesso Costa 

Gavras con L'Amerikano. 
- Tuttavia, Z è un film importante 
perchè gli avvenimenti si sottraggono 
con impeto alla « confezione » e fini­
scono per imporre energicamente la 
loro drammatica carica di denuncia. 
Quest'«orgia del potere», inoltre, pre­
cede le opere più significative di nu­
merosi autori italiani i quali, con lo 
avvento degli anni '70, si sono decisa­
mente orientati verso temi di grande 
impegno civile, sociale e politico. In 
proposito, va ricordato che fu proprio 
Z a suggerire un controverso dibatti­
to — forse non ancora archiviato — 
riguardo i modi della fruizione di un 
cinema concepito esclusivamente in 
chiave di « messaggio ». Il film di co­
sta Gavras, come s'è detto, punta su 
argomenti di grande effetto e lo stes­
so cast di prestigio lo testimonia: il 
regista greco ha scelto consapevolmen­
te strumenti convenzionali per solle­
citare un'adesione immediata alla sua 
proposta. E' un'arma a doppio taglio, 
si sa: l'impatto « viscerale » sacrifi­
ca la riflessione, ma garantisce alcu­
ni privilegi all'interno di un circuito 
cinematografico implacabile, pronto a 
relegare scomodi ospiti nel ghetto de­
gli esclusi. SI tratta forse di un mo­
tivo solo in parte convincente, ma ha 
senza dubbio condizionato sinora mol­
ti di quei cineasti italiani di cui si 
parlava poco fa. 

d. g. 

•CFB no 
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Un francobollo per Giorgio Vasari 
e uno per Jacopo della Quercia — 
Il 21 dicembre saranno emessi due 
francobolli da 90 lire della serie «Ar­
te italiana », dedicati, rispettivamente, 
a Giorgio Vasari (1511-1574) e a Ja­
copo della Quercia (circa 1374-1438). 

Il francobollo dedicato al Vasari ri­
produce 11 lato degli « Uffizi » prospi­
ciente l'Arno ed è stampato in calco­
grafia e offset, da incisione di Tullio 
Mele. Il francobollo dedicato a Jaco­
po doli a Quercia riproduco la «crea­
zione di Adamo», raffigurata In una 
delle dieci formelle del portale mag­
giore della basilica di San Pietro a 
Bologna. Anche questo francobollo è 
stampato in offset e calcografia, da 
Incisione di Rinaldo DI Giuseppe. En­
trambi 1 francobolli sono stampati su 
carta fluorescente non filigranata, nel 
formato «gigante», con una tiratura 
di otto milioni di esemplari per cia­
scun valore. 

La mastra filatelica della Resisten­
za di Lanciano — La grande mole 
di lavoro — che è una misura del 
successo della manifestazione — ha 
costretto gli organizzatori della Mo­
stra filatelica della Resistenza, tenuta 
a Lanciano dal 3 al 30 ottobre nel 
quadro delle celebrazioni del XXX an­
niversario della Resistenza abruzzese, 
a fornire con ritardo le notizie sulla 
manifestaoioiM. 

La Mostra ha avuto grande succes­
so per il numero e il livello delle par-
tecìpazloni e per l'affluenza del pub­
blico. La Giuria, tutt'altro che di ma­
nica larga (Giovanni Chiavarello, pre­
sidente; Giuseppe Cordanl, Armando 
Fiosoleltl, Michele Picardi, 'Mauri­
zio Tecardi), ha assegnato cinque 
medaglie d'oro (dato il costo del 
metallo, le medaglie sono sostitui­
te a tutti gli effetti dai corrispon­
denti diplomi). I maggiori • premi 
sono andati a Egidio Erranl di Bo­
logna per v Emissioni partigiane e del 
OLN », al motto « Guytar » di Teramo 
par «Varietà della Repubblica Italia­
na » (tale collezione era esposta nel­
la sezione «Tema libero»), a Walter 
Peschiera di Cremona per « La Fran­
cia e la II Guerra mondiale », a Lu­
ciano Previato di San Donato Mila­
nese per «L'Europa nella bufera», a 
Giorgio Sin! di Alblssola per « 1939-
1945: lotta per l'Europa». Al lettori 
può interessare di sapere che la cop­
pa messa in palio da « l'Unità, » è sta­
ta assegnata a Luciano Previato. 

In occasione della manifestazione di 
Lanciano sono stati usati quattro an­
nulli speciali e sono state edite bu­
ste o cartoline-ricordo nonché un fo­
glietto dentellato. Il materiale può es­
sere richiesto all'Unione Filatelica 
«Anxanum» — via degli Abruzzi, 4 
• WM Lanciano (Chietl), che fornirà 

anche tutte le notizie sul materiale 
stesso ai collezionisti interessati. Bu­
ste e cartoline sono vendute al prez­
zo di 200 lire, oltre l'affrancatura; il 
foglietto è in vendita al prezzo di 
400 lire 

Bolli speciali e manifestazioni fila-
telici™ •— Nel giorni 14 e 15 dicem­
bre a Messina, nel Salone della Fie­
ra (viale della Libertà), funzionerà un 
servizio postale a carattere tempora­
neo dotato di bollo speciale in occa­
sione della mostra filatelica « Mephil 
'74». Fino ali'8 dicembre a Martina 
Franca (Taranto) un bollo speciale ri­
corderà il XXV anniversario della 
scomparsa del « Grande Torino ». Dal 
7 al 22 dicembre presso il Palazzo dei 
Congressi dell'Eur di Roma sarà usa­
to un bollo speciale in occasione del­
la XV mostra « Natale oggi ». 

Una fotografia sbagliata ~ La set­
timana scorsa, per un errore di im­
paginazione, quale illustrazione della 
nota sui francobolli commemorativi 
del quali il 31 dicembre cesserà la 
vendita presso gli sportelli filatelici, 
è stata pubblicata la fotografia del 
francobollo emesso quest'anno in oc­
casione del XIV Congresso Internazio­
nale della Vite e del Vino. Tale fran­
cobollo resterà invece in vendita fino 
al 31 dicembre del 1975. 

Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 7 - venerdì 13 dicembre 

Nella foto (da sinistra a destra): Toni Esposito, Donatina De Carolis, Ettore De Carolis, Roberto Brivio e il regista Raffaele Meloni provano dinanzi alle telecamere 

Concluse le registrazioni del programma di Raffaele Meloni 

Fiabe vecchie e nuove in TV 
Fiabe vecchie e nuove nei prossimi 

mesi per le trasmissioni pomeridiane 
della televisione per i bambini. Dodi­
ci favole, sei italiane e sei straniere, 
trascritte da Italo Calvino nella rie-
laborazione realizzata da questo scrit­
tore nell'ambito delle sue approfondi­
te ricerche sul folklore in generale e 
sulle origini etniche della favolistica 
di molti paesi. Il ciclo che verrà pro­
grammato settimanalmente dalla fine 
di gennaio (ogni fiaba durerà circa 20 
minuti), è stato curato da una esper­
ta di letteratura e spettacoli per l'in­
fanzia; Donatella Ziliotto, che dopo es­
sersi laureata in lettere all'Università 
di Bologna con una tesi su Pinocchio, 
ha lavorato a lungo nel settore dell'e­
ditoria per bambini, curando in parti­
colare la pubblicazione dì numerosi 
racconti e scrivendo anche alcuni libri 
in cui ha cercato di creare nuove di­
mensioni fantastiche nell'intento di li­
berare la letteratura infantile da quan-
to poteva risultare patetico e morali­
stico. La Ziliotto in precedenza aveva 
già svolto attività televisiva, curando 
tra l'altro trasmissioni come Giocagiò, 
Marco Polo (in tre puntate), e Foto­
storie. 

Per la realizzazione di questa tra­
smissione, la cui regìa è stata affidata 
a Raffaele Meloni, la Ziliotto si è val­
sa anche della collaborazione di Toti 
Sclaloja, pittore, scenografo, (insegna 
scenografia all'Accademia di Roma), ed 
anche autore di storie, filastrocche per 
bambini. 

Il criterio che abbiamo seguito nel­
la stesura televisiva e nella scelta di 
queste fiabe — ha precisato la Ziliot­
to — è quello che oggi si offrono ai 
bambini rielaborazioni di favole rite­
nendo che quelle classiche essendo un 
patrimonio acquisito siano ormai co­
nosciute da tutti. Oggi invece questo 
patrimonio non esiste più. Le ultime 
ge7ierazioni infatti che non hanno più 
a disposizione i cosiddetti «narratori 
domestici » di un tempo, spesso le igno­
rano. Ecco, quindi, l'esigenza che ab­
biamo cercato di risolvere in questo 
riuovo programma televisivo, di sosti­
tuirci al « narratore casalingo » che con 
la vecchia nonna, la zia, la governante, 
la mamma, ecc, evitando di proposito 
scene o effetti eccessivamente elabora­
ti per non allontanarci troppo dai mo­
di di raccontare di un tempo. 

Così — prosegue ancora Donatella 

Ziliotto — Scialoja ha realizzato una 
scenografia estremamente semplice, i 
cui toni prevalenti sono il bianco e il 
nero. Pochissimi elementi scenici che 
suggeriscono di volta in volta un albe­
ro, una roccia, una palizzata, la caver­
na, la casa e ancora alcuni oggetti 
che contribuiscono a creare l'atmo­
sfera particolare della fiaba. Gli stes­
si elementi grafici presenti nella sce­
nografia inoltre, si sintonizzano cro­
maticamente con i costumi degli atto­
ri. Tutto ciò in quanto abbiamo rite­
nuto di evitare lo spettacolare, che in 
un caso del genere potrebbe, con il suo 

smisMone: sono i musici 
Si tratta infatti di tre giovani alla 

loro prima esperienza televisiva, già 
mollo noti nel mondo musicale, so­
prattutto nel campo del canto popola­
re del Lazio e dell'Abruzzo. Ettore De 
Carolis è ciociaro, Donatina abruzze­
se, Toni Esposito napoletano. Suona­
no numerosi strumenti, e recentemen­
te hanno registrato due dischi che 
raccolgono le loro ricerche indirizza­
te verso vari aspetti di vita popolare; 
canti pastorali e musica folk dà. varie 
regioni italiane. Nella trasmissione te­
levisiva che segnerà il loro esordio 

Dodici favole italiane e straniere ridotte per i teleschermi da 

Italo Calvino - Andranno in onda a partire da gennaio 1975 

facile effettismo, sovrapporsi all'essen­
za narrativa della fiaba, quasi nascon­
dendola. Questa soluzione inoltre con­
sente ai bambini di seguire più libera­
mente la storia, completandola maga­
ri con la loro fantasia. 

La trasmissione è stata realizzata 
dal centro di produzione radiotelevi­
sivo di Torino. Lunedi scorso, nello 
«studio 2», il regista Raffaele Melo­
ni ha terminato di registrare la dodi­
cesima fiaba del programma, che ap­
punto si intitolerà «Dodici celebri fia­
be». Nella cabina di regìa dello stu­
dio, dove la segretaria di produzione 
Laura Cioci era affannatissima nel­
lo spiegare ad un tecnico l'esatta po­
sizione che doveva assumere in un 
dato momento una sorta di involucro 
girevole, in cui una giovanissima at­
trice doveva eseguire dei movimenti, 
mentre fuori dall'involucro un narra­
tore raccontava ai « telebimbi » gli svi­
luppi della fiaba, abbiamo parlato con 
Meloni. »• Stiamo registrando La bella 
e la bestia di Charles Perrault, for­
se la più tradizionale di tutte le fia­
be del programma. Il narratore è 
Giancarlo Bettori; la ragazza nell'in­
volucro è Donatine De Carolis, che in­
sieme al marito Ettore e a Toni Espo­
sito è tra i personaggi fissi della tra-

sugli schermi, i tre giovani animano 
i vari racconti con brevi interventi re­
citati o cantati e con l'esecuzione di 
musiche originali da loro composte, 
eseguite a volte al clavicembalo, o 
alla vinaccia (una viola antica), o an­
cora alla chitarra e al mandolino, 
quest'ultimo usato però quasi come 
un liuto. 

In questa trasmissione — ci spiega 
Ettore De Carolis — anche gli stru­
menti diventano elementi favolistici, 
vengono cioè utilizzati non solo co­
me produttori di suoni ma proprio 
alla stregua di elementi scenografi­
ci. Alcuni brani musicali sono regi­
strati, ma la maggior parte li eseguia­
mo dal vivo, soprattutto quando ri­
produciamo dei rumori come la piog­
gia, il passaggio di una carrozza, uti­
lizzando appunto le possibilità sono­
re dei vari strumenti. Inoltre, pur 
non essendo dei veri e propri mimi, 
cerchiamo di esprimere anche con ge­
sti e con i movimenti del corpo, gli 
effetti musicali che accompagnano, 
sottolineano, commentano i momenti 
della fiaba. 

In quanto alla narrazione vera e 
propria, sono stati scelti vari attori ai 
quali sono state affidate a turno le 
dodici storie. Dettori, che molti ri­
corderanno nel recente allestimento 

strelheriano dell'« Opera da tre sol­
di» di Brecht-Kurt Weill — cantava 
all'inizio dello spettacolo il famoso , 
Moritat, cioè « La ballata di Mackie • 
Messer» — oltre a La bella ela.be- • 
stia, racconta, L'amore delle tre mela- ' 
grane di Italo Calvino, Penna stra-
penna di Giuseppe Pitré e la fiaba ' 
cinese La principessa dei draghi. -, 

Vi sono inoltre Mariano Rigillo per 
il racconto ungherese Papà violino e 
per Fantagirò di Calvino; Roberto 
Brivio uno degli ex-Gufi, per Hansel e 
Gretel dei fratelli Grimm e per ima' 
fiaba degli indiani d'America intito­
lata Octeondo e le oche; Roberto Bi-
sacco per II principe canarino; anco-' 
ra di Calvino; Ezio Busso per la leg­
genda orientane Mamek e la vólpe; 
Armando Bandini per Prezzemólina 
di Vittorio Imbriani e II reuccio fat­
to a mano di Italo Calvino. "• 

Una caratteristica di questo lavo­
ro — ci dice ancora Meloni — consi­
ste proprio nella scelta degli attori, 
fatte in base ad una scelta generazio­
nale. Il giovane padre che racconta 
una fiaba ai suoi bambini, utilizzati- -
do situazioni, ambienti, elementi, og­
getti che uno studio televisivo può • 
mettergli a disposizione. 

Interviene Dettori che ha appena 
terminato di « telenarrare » la fiaba 
di Perrault: Mi sembra che l'aspetto -
culturale più interessante, forse più 
nuovo, di questo spettacolo televisi- * 
vo, sia l'aver scelto attori molto tipi­
ci, con caratteri alquanto singolari, 
il che conferisce in genere alle fiabe 
raccontate, un tipo di umorismo, di 
ricerca dell'ironico, che probàbilmen- • 
te renderanno le storie molto più ac­
cettabili, più gradevoli di quanto non • 
lo siano normalmente. Insomma, un "->•-
netto superamento del classico rac- -
conto fatto dalla nonna. Qui forco 
terribile della tradizione può anche 
essere un tipo simpatico, e la fatina ^ 
invece un po' una « rompi », sia pure '. 
con garbo. In altre parole un misura­
to intervento, un suggerimento cri­
tico che, pur senza lanciare bombe, 
consente una rilettura dei vari testi, 
movimentata da quel tipo di irrequie­
tezza che possediamo oggi e che ci • 
porta ad ironizzare su determinati a-
spetti, personaggi, un tempo conside­
rati tabù. 

Nino Ferrer» * 

http://ela.be


endo con Jerry 

Mercoledì, alle 21 sul secondo programma, va In onda il film « Tre sul divano », diretto 
ed interpretato dal simpatico Jerry Lewis. Realizzato nel '66, « Tre sul divano », suc­
cede alle opere migliori (« Le folli notti del dottor Jerryl », « Jerry 8 e 3/4 ») del­
l' « agitato » Lewis e chiude II ciclo della sua più felice stagione creativa. Anche qui, 
alle prese con una satira che a qualcuno potrà sembrare forse antifemminista (ma, 
in realtà, il bersaglio è II matriarcato), l'eclettico cineasta sfodera la sua Irresistibile 
raffica di gags. Con coerenza, Jerry Lewis ripropone II suo personaggio In costante 
evoluzione, la sua geniale Intuizione: una maschora mobilissima, dalle mille metamorfosi 

7 
rv TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola­
stiche 

12,30 Sapere 
Replica della setti­
ma ed ultima pun­
tata di « Contropie­
de ». 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,10 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 La pietra bianca 
Programma per i 
più piccini. 

17,40 La TV dei ragazzi 
u Cosi per sport » 

18,30 Sapere 
« Monografie » 

18,55 Sette giorni al Par­
lamento 

19,20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Al cavallino bianco 
Seconda puntata 
dell'operetta di R. 
Benatzky, R. Gilbert 
e R. Stolz. Adatta­
mento televisivo di 
Pier Benedetto Ber-
toli e Vito Mollnarl. 
Interpreti: Angela 
Luce. Glanrlco Te­
deschi, Paolo Poli, 
Mita Medici, Gian­
ni Nazzaro, Tony 
Renls. Regìa di Vi­
to Mollnarl. 

21,50 Oggi al Parlamento 
Sintesi del dibattito 
alla Camera sulla 
fiducia al governo. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Insegnare oggi 
19,00 Dribbling 

Settimanale sporti­
vo curato da Mau­
rizio Barendson e 
Paolo Valenti. 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Concerto della sera 

Musiche di Leos Ja-
nacek. Direttore di 
orchestra B r u n o 
Aprea. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Chi dove quando 

« Niccolò Tomma­
seo: l'esule' Inquie­
to» 
Un servizio di Fran­
cesco Cadln. 

22,00 Caccia grossa 
« Il leone rapito » 
Telefilm. Regia di 
Sidney Hayers. In­
terpreti : B r i a n 
Kelth. Lini Palmer, 
John Mills. Barry 
Morse. 

Radio 1° 

Gianrico Tedeschi 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23) 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il la­
voro oggi; 8,30: Le canzoni 
dot mattino; 9: Voi ed Io; 
10,10: Speciale GR; 11,10: Le 
interviste Impossibili; 11,30: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,20: La 
Corrida; 14,05: L'altro suono; 
14,50: Incontri con la scien­
za; 15,40: Gran Varietà; 
17,10: Operazione musica; 
18: Stasera musical, West Si­
de Story; 19,30: ABC del di­
sco; 20; Un giorno di regno; 
22,15: Hit Po rado de la chan-
son; 22,35: Paese mio, un pal­
coscenico chiamato Napoli. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 o 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Por noi adulti; 
9,35: Una commedia In trenta 
minuti; 10,05: Canzoni per tut­
ti; 10,35: Batto quattro; 
12,40: Mezzo secolo dolio Ra­
dio Italiana; 13,35: Il distin­
tissimo; 13,50: Como o per­
ché; 14: Su di giri; 15: Giro-
giradtsco; 15,40: Gli strumen­
ti della musica; 16,35: Cho 
radio èj 17: Quando la gente 
conta; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Radlolnsleme; 19,55: 
Supersonici 21,29; Il distin­
tissimo; 21,29: Popoli; 22,50: 
Musica nella sera. 

Radio 3° 

ORE 8,30: Trasmissioni spe­
ciali; 9,30: La Radio per lo 
Scuoio; 11: Gcorgo Malcolm; 
11,40: Musica corti la; 12,20: 
Musicisti italiani, d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,30: Il disco in 
vetrino; 16: Civiltà musicali eu­
ropeo: la Polonia; 17,10: Il 
scnzatltolo; 18,10: Musico leg­
gera; 18,45: La grando pla­
tea; 19,15: I concerti di Mi­
lano. 

martedì I O 
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TV nazionale 
9 3 Trasmissioni scola­

stiche 
12,30 Sapere 

Seconda puntata di 
«Le grandi epoche 
del teatro». 

12,55 Bianconero 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
14,15 Una lingua per tutti 

Corso di tedesco. 
15,00 Trasmissioni ' scola* 

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 La casa di ghiaccio • 

- Narvik e II lupo 
Programmi per 1 
più piccini. 

1745 La TV de) ragazzi 
« Assalto alla dili­
genza» -
«Ridere, ridere, ri­
dere» 
«Un obiettivo oltre 

- 11 visibile » 
18^5 Sapere 

Ottava ed ultima 
puntata di « Docu­
menti di storia con­
temporanea ». 

19,15 La fede oggi 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
2040 Ouaranta giorni di 

libertà . 
Terza . ed ultima 
puntata dell'origina­
le televisivo scritto 
da Luciano Codiamo­
la e diretto da Lean­
dro Castellani. 
Interpreti: - A n n a 
Identici, Luca Dal 
Fabbro, Raoul Gras-
siili. Luigi Casella-
to, Pietro Biondi. 

21.55 Giallo vero 
« Ipotesi su un de­
litto » 
Quinta ed ultima 
trasmissione del 
programma - inchie­
sta di Enzo Blagl. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17.30 TVE 
18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti . 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 L'allenatore 

Telefilm. 
19,40 I dubbi di una moglie 

Telefilm. 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Un mare da salvare 

« La voce delle cor­
renti » 
Terza ed ultima 
puntata dell'inchie­
sta di Orazio Petti-
nelli e Vincenzo 
Vallarlo. 

22,00 Voci liriche dal 
mondo 
5. trasmissione. 

Raoul Grassllll 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
S, 12, 13, 14, 13, 17, 19. 2* 
e 23; 6: Mattutino musicale: 
6,25: Almanacco; 7,12: Il I * 
voro oggli 7,43: Uri t i Par­
lamento; Si Sul giornali di ita 
mane; 8,30; Lo cantoni do' 
mattino; 9: Voi od lo; 10i 
Spedai* GR; 11,10i Le Inter­
vista Impossibili! 11,23; Il mf 
silo dal moglie; 12,10; Quarte 
programmai 13,20: Ma guarda 
che tipo!; 14,03; L'altro suo 
no; 14,40: Simona Walll, ope­
rala dalla vari» (2 ) ; 13,10-
Par voi giovani; 16t II gira­
sole; 17,05] Frfortliilmo; 
17,40; Programma par I ra-
ganti 18: Musica Ini 19,20» 
Sul nostri marcati; 19,30i No» 
la d'eroi 20,20: Andata • ri­
torno} 21,15; Radioteatro; « La 
torre dalle itreghe »; 22,10: I 
malalingua: 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore; 8,30, 
7,30, 1,30, »,30, 10,30, 11.30, 
12.30 13,30, 15.30. 16.30. 
18,30, 19,30 e 22,30; Si II 
mattiniere! 7,30i Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno ceni 8,40: 
Come e parche) 8,50: tuoni e 
colori dell'orchestrai 9,05t Pri­
ma di «penderei 9,39; Simone 
Walll, operaia dalla variti; 
9,55; Canzoni per lutti) 10,24; 
Una poesia al giorno) 10,35; 
Dalla vostra parlai 12,10i Tra­
smissioni reglonalli 12,40i Al­
to gradimento) 13,35i II di­
stintissimo; 13,50; Come e per­
che) 14; Su di girli 14,30; 
Trasmissioni •. regionali) 15; 
Punto Interrogativo) 15,40; Ca­
rerai) 17,30; Spedale GR; 
17,30: Chiamale Roma 3131; 
19,33; Supersonici 21,19; Il 
distintissimo; 21,29; Popoftì 

Radio 3° 
ORE 8.30; Trasmissioni spe­
ciali • Concorto di apertura; 
9,30: Musiche di M. Rostropo-
vichi 10) La settimana di 
Choplnj 11; La radio por lo 
scuole; 11,40; Musiche etru-
mentali di Bela Bartoki 12,20; 
Musicisti Italiani d'oggi) 13; 
La musica noi lampo; 14,30: 
Archivio dol disco; 13,25; Lo 
oratorio barocco In Italia) 
16,45; Muslcho di P. Chopln; 
17,10; Appuntamento con • Il 
balletto B ») 17,50: Jan oggi; 
18,05: La stellettai 18,25; GII 
hobblesj 18,30; Donna 70; 
18,45: Lo stalo verso l'auto-
mellone-; 19,15; Concerto della 
sarei 20,15; Il melodramma 
In discoteca; • Otello », diret­
tore H. von Karajont 21; Il 
giornale del Torio • Sette arti; 

mercoledì 11 

f 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche 

12,30 Sapere 
Replica dell'ottava 
ed ultima puntata 
di « Documenti di 
storia contempora­
nea». 

12,55 Inchiesta sulle pro­
fessioni 
« L'operatore ' agri­
colo » 
Terza parte. 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14,15 Insegnare oggi 

15,00 Trasmissioni scota* 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 II gigante egoista • 
Le avventure di 
Dlnky 
Programmi per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
«Mafalda e la mu­
sica» 
Quinta puntata del 
programma curato 
da Adriano Mazzo-
letti. 

18,45 Sapere 
Prima puntata di 
«Profili di protago­
nisti: De, Gasperi ». 

19,15 Cronache Italiane 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Qui pianeta Terra, 
rispondete 
Un programma di 
Mino Damato. 

21,45 Mercoledì sport 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sere 

Terza trasmissione 
del varietà musica­
le curato da Roberto 
Dané e presentato 
da Christian De 
Sica. 

20,00 Concerto della seri 
«Trio Beaux Arts» 

20,30 Telegiornale 

21,00 Tre sul divano 
Film. Regìa di Jerry 
Lewis. Interpreti: 
Jerry Lewis, Janet 
Lelgh, Lesile Par* 
rlsh. 

Adriano Mazzoletti 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23] 6: Mattutino musicale; 
0,25: Almanacco; 7,12: Il la­
voro oasi; 7,45: Ieri al Par­
lamento; 8: Sui giornali di ata­
mano] 8,30: Le canzoni del 
mattino) 9: Voi ed io; 10: 
Spedale GR; 11,10: Incontri; 
11,30; Il meglio del maglio; 
12,10: Quarto programma; 
13,20: Ma guarda che tipo!; 
14,05: L'altro suono; 14,40: 
Simone WeJII, operala della ve­
rità (3 ) ; 15,1 Oi Per voi gio­
vani; 16: Il girasole; 17,05: 
Fffortlsslmo) 17,40: Program­
ma par I ragazzi; 18: Musica 
in; 19,20: Sul nostri mercati; 
19,30: Musica 7; 20,20: An­
data e ritorno; 21,15: Ricordo 
di A. Palazzeschi; 22,25: Le 
nostre orchestre di musica leg­
gera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 • 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno coni 8,40: 
Come e perché; 8,55; Il disco­
filo; 9,35; Simone Welll, opo 
rala della verità; 9,55: Can­
zoni per tutti; 10,24: Una poe­
sia al giorno] 10,35: Dalla vo­
stra parie) 12,10: Trasmissioni 
regionali) 12,40: I malalingua; 
13,35: Il distintissimo; 13,50: 
Come e perché; 14i Su di girl; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto Interrogativo; 15,40: 
Carerai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
20: Il convegno dei cinque; 
20,50: Supersonici 21,39: Il 
distintissimo; 21,49: Po pori; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni ape-
dell • Concerto di apertura; 
9,30: La radio por le scuole; 
10: La settimana di Chopln; 
11: La radio per le scuole; 
11,40: Itinerari operistici; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Il disco in 
vetrina] 16,20: Poltronissima; 
17,10: A. Baldovino Interpreta 
Bach; 17,40: Musica iuorl sche­
ma; 18,05: ...e via discorren­
do; 18,25; Ping-pong; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concer­
to dello aera; 20,15: S. Tom­
maso D'Aquino noi VI I conte­
nario della morte; 20,45: Fo­
gli d'album; 21: Giornale del 
Terzo • Sette arti; 21,30: A. 
Schoenberg nel centenario del­
la nascita; 22,40: Festive! di 
Royen 1974. 

domenica 8 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Canzonissima ante­

prima 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi cartoni animati 
15,00 II Conte di Monte-

cristo 
Replica della setti­
ma puntata dello 
sceneggiato televisi­
vo di Edmo Peno-
glio tratto dall'omo­
nimo celebre roman­
zo di Alessandro 
Dumas. 

16,05 La TV del ragazzi 
«Bill 11 nero» 
«Zorro: una stupi­
da burla » 
Telefilm. Regia di 
William H. Ander­
son. Interpreti: Guy 
Williams, G e n e 
Shcldon, Carlos Re­
merò, Lee Van 
Cleef, Joseph Con-
way. 
« Topolino naufra­
go» 

17,00 Telegiornale 
17,15 90° minuto 
17,30 Prossimamente 
17,40 Canzonissima 74 

10. trasmissione 
19,00 Campionato Italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 
20,30 Anna Karenlna 

Quinto episodio del­
lo sceneggiato te­
levisivo di Sandro 
Boleri! e Renato 
Mainardl tratto dal 
romanzo di Tolstol. 
I n t e r p r e t i : Lea 
Massari, Giancarlo 
Sbragia, Valeria 
Clangottini, Nora 
Ricci, Pino Colizzi. 
Regia dì Sandro 
Bolchi. 

21,40 La domenica spor­
tiva 

TV secondo 
15,15 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,15 Campionato Italiano 
di calcio 

19,00 Storie inventate 
« La cena di mez­
zanotte » 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 T&leaiornale 
21,00 Auditorio 

Seconda puntata 
programma curato 
da Mario Migliardi 
e Giorgio Calabrese. 

22,00 Settimo giorno 
Rubrica d'attualità 
culturali curata da 
Francesca Sanvitale 
e Enzo Siciliano. 

22,45 Prossimamente 

Lea Massari 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
13, 15, 19, 21 e 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al­
manacco; 8: Sui giornali 
di stamane; 8,30: Vita nei 
campi; 9,30: Messa; 10,15: 
Salve, ragazzi; 11: Bello Ita­
lia; 11,30: Il circolo dei geni­
tori; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Mixage; 14: L'altro suono; 
14,30: Brazil '75; 15,10: Ve­
trino di Hit Parade; 15,30: 
Tutto il calcio minuto per mi­
nuto; 16,30: Strettamente stru­
mentale; 17: Palcoscenico mu­
sicale; 18: Una vita per la 
musica: R. Tcbaldi; 19,20: 
Batto quattro; 20,20: Andata 
e ritorno • Sera sport; 21,15: 
Le voci di Simon e Garfun-
fcel; 21,30: Parole in musica; 
22: Festival di Salisburgo '74; 
22,30: Noi duri. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 16,25. 19,30 e 22,30: 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40; Buongiorno con; 
8,40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran varietà; 11: Carmela; 
11,30: Bis; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Ciao domenica; 
13: Il gambero; 13,35: Aito 
gradimento; 14: Supplementi 
di vita regionale; 14,30: Su 
di giri; 15: La corrida; 15,35: 
Supersonici 16,30: Domenica 
sport; 17,30: Intervallo mu­
sicale; 17,40: Canzonissima '74; 
19,05: Country e Western; 
19,55: F. Soprano: opera '75; 
21: La vedova è sempre alle­
gra?; 21,25: Il girosketehes; 
22: Principi e banchieri. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe­
ciali; 10,35: Scene d'opera; 
11,40: Concerto di G. Zana-
boni; 12,25: Musiche di dan­
za; 13,05: Intermezzo; 14,05: 
Folklore; 14,15: Concerto del 
sestetto d'archi Chigiano; 15,35: 
Un nido sicuro; 17,05: Concerto 
di R. Adulcseu e A. Guttman; 
17,45: Fogli d'album; 18: Ci­
cli letterari; 18,30: Musica leg­
gera; 18,55: Il francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 21: 
Giornale del Terzo - Sette ar­
ti; 21,30: Musica club; 22,40: 
Musica fuori schema. 

lunedi s 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Prima puntata di 
« Monografie: l'ope­
ra buffa ». 

12,55 Tuttilibri 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par­
lamento 

14,25 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 

15,00 Trasmissioni scola­
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le avventure'di Co-
largol - Appunta­
mento a merenda 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
"Immagmi dal mon­
do" - "Emil: a pe­
sca di gamberi" 
Decima puntata. 

18,45 Orizzonti sconosciuti 
« Mare di Cuba » 
Quinto episodio di 
un documentario di 
Victor De Santis. 

19,15 Cronache italiane 

19,30 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 L'orgia del potere 
Film. Regìa di Co­
sta Gavras. Inter­
preti: Yves Mon-
tond, Irene Papas, 
Jean-Louis Trinfci-

gnant, Francois Pé-
rier, Jacques Perrin, 
Renato Salvatori, 
Charles Denner, 
Marcel Bozzuffi. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
16,00 

18.00 
18,45 
19,00 

20,00 
20,30 
21,00 

22,00 

Sport 
Sci: telecronaca di­
retta da Vipiteno 
per la Coppa d'Eu­
ropa di slalom ma­
schile. 
TVE 
Telegiornale sport 
Il prigioniero 
« Passa un giorno, 
passa l'altro » 
Telefilm. 
Ore 20 
Telegiornale 
I dibattiti del Tele­
giornale 
« Il voto ai diciot­
tenni » 
Ritratto d'artista 
« Pablo Casals » 
Un servizio realizza­
to da Pierre Vozlin-
sky. 

Radio 1° 

Pablo Casals 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, ? 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 ~ 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il la­
voro oggi; 7,45: Leggi e sen- -
lenze; 8: Lunedi sport; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Incontri; 11,30: E ora l'or­
chestra; 12,10: Vietato ai mi­
nori; 13,20: Hit Parade; 14,05: 
Linea aperta; 14,40: Simone 
Wcill, operaia della verità ( 1 ) ; 
15,10: Per voi giovani; 16: II 
girasole; 17,05: Ff fortissimo; 
17,40: Programma per i ragaz­
zi; 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Quelli 
del cabaret; 20,20: Andata e 
ritorno - Sera sport; 21,15: 
L'approdo; 21,45: Canzonissi­
ma '74; 22,15: XX secolo; 
22,30: Rassegna di solisti; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 
12,30 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7.30: Buon viaggio; 
7,55: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: Simone 
Wcill, operaia della verità; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,40: Al­
to gradimento; 13,35: 11 di­
stintissimo; 13,50: Come e per­
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun­
to interrogativo; 15,40: Cara-
rai; 17,30: Speciale GR, 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
La sonnambula, direttore A. 
Votto; 22,05: TV musica: 
22,50: L'uomo della notte. • 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni sp* 
ciali • Concerto di aperture* 
10: La settimana di Chopin; 
11: La radio per le scuole? 
11,40: Le stazioni delia mu­
sica; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem­
po; 14,30: Interpreti di ier! 
e di osai; 15,30: Pagine rari» 
della lirica; 16: Itinerari stru­
mentali; 17,10: Appuntamento 
con « II balletto »; 17,55: Con­
certo di L. Vinardi; 18,10: Il 
scnzatitolo; 18,45: Piccolo pia­
neta; 19.15: Concerto di T 
Iglò! e C. Benson; 20,30: Di­
scografia; 21: Giornale del Ter­
zo - Sette arti; 21,30: L'inglese 
ha visto la bifora. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della prima 
puntata di «Profili 
di protagonisti: De 
Gasperi ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

15,00 Trasmissioni scola­
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Come com'è 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
« Scusami genio: 
una sorella di trop­
po» - «Avventura: 
100 metri di paura » 

18,45 Sapere 
Seconda puntata di 
«Profili di protago­
nisti: De Gasperi ». 

19,15 Cronache Italiane 

19,30 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 
Conferenze stampa 
della CGIL e della 
Confindustria. 

21,15 Racconti di mare 
« La voce » 
Originale televisivo 
scritto e diretto da 
Nestore Ungoro. 
Interpreti: Carlo 
Hintermann, Gun-
nel Gay, Lare Bloch, 
Manuela Romagno­
li. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

Sci: telecronaca di­
retta da Cortina 
d'Ampezzo per la 
Coppa del Mondo 
(discesa libera fem­
minile). 

18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro del 

musical americano 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 In difesa di 

«Mario Luzi e la 
Galleria dell'Accade­
mia di Firenze » 

21,25 Ieri e oggi 
Varietà a richiesta 
curato da Leone 
Mancini e Lino Pro­
cacci condotto da 
Paolo Ferrari. 

22,35 L'antigelo 
Seconda puntata del 
programma realiz­
zato da Andrea 
Pittiruti. 

Carlo Hintermann 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il la-

.voro oggi; 7,45: Ieri al Par­
lamento; S: Sui giornali di 
stamane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,10: Le inter­
viste impossibili; 11,24: Il me­
glio del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 13: Dopo il gior­
nale radio: Il giovedì; 14,05: 
L'altro suono; 14,40: Simone 
Wcill, operaia della verità (4) ; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: ritortissimo; 
17,40: Programma per I ra­
gazzi; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Jazz 
concerto; 20,20: Andata e ri­
torno; 21,15: Tribuna sinda­
cale; 21,45: Lo snobismo 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,50: Suoni « 
colori dell'orchestra; 9,05: Pri­
ma di (pendere; 9,35: Simone 
Welll, operaia della verità; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,40: Al­
to gradimento; 13,35: 11 distin­
tissimo; 13,50: Come e per­
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ca­
rerai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Supersonic; 21,19: Il 
distintissimo; 21,29: Popoff; 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe­
ciali - Concerto di apertura; 
9,30: La radio per le scuole; 
10: La settimana di Chopin; 
11: La radio per le scuole; 
11,40: II disco in vetrina; 
12,20: Musicisti italiani d'og­
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Ritratto d'autore: G.C. 
Wagenseil; 15,20: Pagine cla­
vicembalistiche; 15,30: Festival 
di Bayrculh 1975: « Tannhau-
ser », direttore H. Hallreiscr; 
17,10: Concerto; 17,40: Ap­
puntamento con N. Rotondo; 
18: Toujours Paris; 18,20: A-
neddotica storica; 18,25: Mu­
sica leggera; 18,45: Pagina 
aperta; 19,15: Fogli d'album; 
19,45: Festival di Bayreuth 
1974: e Tannhauser a; 211 II 
giornale del Terzo. 

venerdì i 3 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola­
stiche 

12,30 Sapere 
Replica della secon­
da puntata di « Pro­
fili di protagonisti: 
De Gasperi ». 

12,55 Cronaca 
Rubrica curata da 
Raffaele Siniscalchi 

1 3 3 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14,15 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 

15,00 Trasmissioni scola­
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario­
nette e burattini ita­
liani 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV d»l ragazzi 
«Rosso, giallo, ver­
de » 
«Le favole di La 
Fontaine » 
« Vangelo vivo » 

18,45 Sapere 
Terza ed ultima 
puntata di «Profili 
di protagonisti: De 
Gasperi ». 

19,15 Cronache italiane 

19,30 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G7 
Settimanale d'attua­
lità, curato da Mim­
mo Scarano. 

21,45 Variazioni sul tema 
Rubrica curata da 
Gino Negri. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

Sci: telecronaca di­
retta da Cortina 
d'Ampezzo per la 
Coppa del Mondo 
(slalom speciale 
femminile). 

18,00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro del 

musical americano 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Tre minuti a mezza­

notte 
di Monte Doyle. 
Adattamento televi­
sivo e regia di Giu­
seppe Fina. Inter­
preti: Ugo Pagliai, 
Franco Aloisi, Fran­
co Graziosi, Daria 
Guerrini, Gianni 
Man tesi. 

22,40 Assegnazione del 
Premio Letterario 
Basilicata 
Un servizio di Lu­
ciano Luisi. 

Ugo Pagliai 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: II la­
voro oggi; 7,45: Ieri al Parla­
mento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed Io; 10: 
Speciale GR; 11,10: Incontri; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Le più belle dell'anno; 
13,20: Una commedia in tren­
ta minuti: « La morte di Den-
ton a, di G. Buchner, con G. 
Santuccio; 14,05: Linea aper­
ta; 14,40: Simone Weill, ope­
raia della verità (5 ) ; 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l gira­
sole; 17,05: Flfoi-tissimo; 
17,40: Programma per i ragaz­
zi; 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: La mos­
sa: gli anni del caffè concerto; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
1 concerti di Napoli. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viag­
gio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perche; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Simone Weill, operaia della ve­
rità; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: I l distin­
tissimo; 13,50: Come • per­
che; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun­
to interrogativo; 15,40: Carerai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonic; 21,19: Il distintis­
simo; 21,29: Popoff. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe­
ciali - Concerto di apertura; 
9,30: La radio per le scuole; 
10: La settimana di Chopin; 
11: La radio per le scuole; 
11,40: L'ispirazione religiosa 
nella musica corale del Nove­
cento; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica net tem­
po; 14,30: Intermezzo; 15,30: 
Capolavori del • Novecento; 
15.50: Concerto di N. Gedda 
e W. Sawallisch; 16,30: Avan­
guardia; 17,10: Concerto del 
sestetto Italiano; 17,45: Fogli 
d'album; 18: Discoteca sera; 
18,20: Detto e Inter nos a; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: La 
tormentata vita degli e rapai; 
21: Giornale del Terzo 



Ribadito l'appoggio dei sindacati 

CGIL CISL e UIL: 
la nuova Biennale 
è sulla via giusta 

Un documento unitario dà un giudizio posi­
tivo sulle manifestazioni del 74 e auspica un 
rapido impulso della azione di rinnovamento 

Ferma protesta 

all'Aquila contro 

i dirigenti 

di Santa Cecilia 
• L'AQUILA, 6 

Più di sessanta insegnanti 
ed allievi del Conservatorio 
Casella dell'Aquila hanno sot­
toscritto una presa di posi­
zione della Sezione sindacale 
CGIL-Scuola dell'istituzione 
musicale abruzzese, contro 
la soppressione dei corsi di 
musica elettronica al Conser­
vatorio di Santa Cecilia e 
hanno espresso la solidarietà 
al maestro Franco Evangeli­
sti. 

« La direzione del Conser­
vatorio di Santa Cecilia — è 
detto nel documento — ha 
comunicato nei giorni scorsi 
al maestro Franco Evangeli­
sti — insegnante del Corso 
straordinario di composizio­
ne con strumenti elettronici 
presso il Conservatorio del­
l'Aquila — l'abolizione di Tat­
to del Corso di musica elet­
tronica, che era stato istitui­
to l'anno scorso presso il Con­
servatorio di Roma e che gli 
era stato affidato a comple­
tamento delle ore di inse-
{mamento da lui prestate al-
'Aquila. 

« Questo provvedimento — 
che si pretende motivato dal­
la mancanza di iscrizioni al 
corso — ha seguito, forse non 
a caso, un assurdo attacco 
giornalistico rivolto al mae­
stro Evangelisti da un re­
dattore del settimanale L'E-
Mpresso. 

« La sezione sindacale 
CGIL-scuola del Conservato­
rio di musica dell'Aquila ha 
deciso di esprimere pubbli­
camente la propria solida­
rietà a Franco Evangelisti, 
associandosi ad analoghe pre­
se di posizione degli studenti 
del Conservatorio di Roma e 
degli insegnanti e studenti 
del Conservatorio di Pesaro. 

« Si intende in tal modo 
— conclude il documento — 
non solo schierarsi dalla par­
te del collega che vede com­
promesso il proprio posto di 
lavoro e del compositore di 
livello Internazionale, impe­
gnato nell'insegnamento di 
una disciplina fondamentale 
per ogni musicista aggiorna­
to, ma anche prendere posi­
zione contro ogni tentativo 
diretto o indiretto di scorag­
giare nei Conservatori di 
musica quelle esperienze di­
dattiche che possono contri­
buire ad adeguare le funzio­
ni e le strutture della scuola 
musicale italiana alla realtà 
della musica contempora­
nea ». 

Le confederazioni CGIL-
CISL-UIL, nel momento in 
cui il Consiglio direttivo del­
la Biennale si appresta a va­
rare e a concretizzare le ma­
nifestazioni per il 1975, espri­
mono in un documento il 
proprio giudizio sull'attuale 
momento dell'ente venezia­
no. Le tre organizzazioni sin­
dacali ritengono, per quanto 
riguarda il programma 1974, 
di darne una valutazione 
complessivamente positiva. 

« Pur rendendosi conto del­
la eccezionalità e dell'emer­
genza che hanno caratteriz­
zato l'attuazione di questa 
prima fase di iniziative — 
è detto nel documento — 
CGIL, CISL e UIL ritengo­
no utili le indicazioni che ne 
sono emerse specie per quan­
to concerne: la costante ri­
cerca, anche se non esau­
riente, di un pubblico nuo­
vo e popolare: la sollecita­
zione ad una sua partecipa­
zione critica; il seppellimen­
to definitivo della concezio­
ne festivaliera; la scelta an­
tifascista che ha siglato tut­
te le manifestazioni; l'aper­
tura costante di tutti gli 
spettacoli agli interventi del 
pubblico (costo simbolico del 
biglietto e partecipazione al 
dibattito); una prima enun­
ciazione di decentramento 
culturale attraverso l'utilizza­
zione di nuovi spazi (entro­
terra veneziano, fabbriche, 
rioni cittadini e periferici) ». 

« Le inevitabili insufficien­
ze di questa prima fase — 
si afferma nel documento — 
rappresentano un utile rife­
rimento e un insegnamento 
per una corretta impostazio­
ne delle future manifestazio­
ni. Diventa ora ineliminabi­
le e indifferibile l'attuazione 
del piano quadriennale, dan­
do immediatamente il via al­
la realizzazione del primo 
convegno internazionale. Ta­
le convegno, come previsto 
nel piano stesso, deve rappre­
sentare l'avvio di una nuova 
metodologia che si fonda da 
un lato sulla costruzione di 
rapporti permanenti con le 
forze vive della cultura in­
ternazionale, con l'associazio­
nismo di base, con i sinda­
cati, col mondo della scuola; 
dall'altro, sul fatto che le de­
cisioni che emergeranno da 
tale convegno dovranno ri­
flettersi sull'attività comples­
siva dell'Ente, secondo il ca­
rattere progettuale del pia­
no». 

« La Federazione CGIL-
CISL-UIL — conclude il do­
cumento — ritiene fondamen­
tale l'applicazione di tale me­
todologia come scelta discri­
minante perché si realizzi 
una Biennale autenticamen­
te rinnovata e capace di 
stabilire rapporti vitali con 
il mondo del lavoro». 

Al Festival dei Popoli 

La Resistenza 
è rivissuta 

sullo schermo 
Proiettati ieri undici documentari con preziose 
testimonianze sulla guerra di liberazione italiana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 6 

Il Festiva! del Popoli è sta­
to interamente dedicato oggi 
alla celebrazione del tren­
tennale della Resistenza. 
Sotto il titolo: « La nostra 
guerra » gli organizzatori 
della rassegna cinematogra­
fica fiorentina — in colla­
borazione con la Regione 
Toscana, l'Amministrazione 
provinciale di Firenze, il Co­
mitato toscano per il XXX 
della Resistenza, 11 Comune 
— hanno presentato una se­
rie di documenti e testimo­
nianze cinematografiche, fo­
tografiche e sonore sulla lot­
ta di liberazione italiana. 
Nell'Auditorio del Palazzo 
dei Congressi sono stati 
proiettati undici documenta­
ri. alcuni dei quali fanno da 
tempo ormai parte della sto­
ria del cinema italiano, men­
tre altri sono inediti o qua­
si del tutto sconosciuti alla 
gran parte del pubblico, so-
prattutto ai giovani. 

SI è trat tato d' una inizia­
tiva politica e culturale di 
grande valore, sia sul piano 
dell'informazione, sia su quel­
lo della riflessione. Conosce­
re nuovi fatti — mediante 
l'accesso a documenti inediti 
o scarsamente pubblicizzati 
— ed approfondire l'analisi e 
la ricerca sulle varie com­
ponenti della Resistenza rap­
presenta il modo migliore 
non solo per ribadirne le mo­
tivazioni e gli ideali, ma an­
che e soprattutto per inter­
pretare certi avvenimenti 
odierni e per affrontare, com­
battere e sconfiggere unita­
riamente ogni sciagurato ten­
tativo di eversione delle no­
stre istituzioni democratiche. 

Questi documentari devono 
uscire dal Festival dei Popo­
li e avere una larghissima ' 
diffusione, cioè devono esse­
re proiettati nelle scuole, nei 
circoli di tutto il paese: non 
si deve, infatti, commettere il 
grave errore di circoscrivere 
una simile iniziativa al pub­
blico. pur sempre ristretto, 
di un festival. 

Ogni documentario è uno 
spaccato vivo e palpitante 

« Il fantasma 

della libertà » 

segnalato 

dai critici 
Il Sindacato nazionale dei 

critici cinematografici italia­
ni (SNCCI) comunica che il 
film II fantasma della li­
bertà di Luis Bunuel ha otte­
nuto il numero di voti neces­
sario per essere considerato 
«segnalato dalla critica cine­
matografica italiana ». 

delle sofferenze, delle speran­
ze, dell'eroismo, dello spirito 
di sacrificio, della grande 
umanità, dei sentimenti di 
fratellanza e di giustizia che 
il popolo italiano seppe espri­
mere durante la Resistenza 
per riconquistare la sua liber­
tà e pQr darsi un nuovo avve­
nire. Abbiamo rivisto la dura 
attività quotidiana delle for­
mazioni partigiane del Nord 
attraverso Aldo dice 26x1 
g>ato da Fernando Cerchio 
nel 1945 per conto del CLN 
del Piemonte; Momenti di 
vita e di lotta partigiana e 
Campane a stormo realizzati 
fra il 1943 e il 1945 dal sacer­
dote Giuseppe Pollarolo (il se­
condo fu proiettato clandesti­
namente in quei duri mesi 
per contribuire alla formazio­
ne dei quadri femminili del­
la Resistenza dell'Oltrepò pa­
vese); La liberazione d'Aosta 
girato da operatori anonimi 
durante l'inverno del '44 e la 
primavera del 1945: brevi do­
cumentari sulla liberazione 
di Firenze, di Parma, di 
Schio, di Venezia. Inoltre so­
no stati ripresentati due ec­
cezionali film documentari, 
Giorni di qloria (1945) di Ma­
rio Serandrei. Giusepoe Da 
Santis, Marcello Pagherò e 
Luchino Visconti: La nostra 
atterra (1945) di Alberto Lat-
tuada e Mario Serandrei. 

Giorni di gloria rievoca il 
tempo dell'occupazione nazi­
sta. il nascere dei primi nu­
clei partigiani, le violente 
rappresaglie e le feroci di­
struzioni inflitte dai nazifa­
scisti a uomini e cose, la 
guerriglia in città, in campa­
gna. il massacro delle Fesse 
Ardeatins, eli scioperi e l'in­
surrezione del 1945. le esecu­
zioni dei criminali nazifasci­
sti. le grandi manifestazioni 
per la liberazione di Roma. 
Milano. Novara e Biella. Il 
documentarlo è di grande in­
teresse non solo per il mate-
liale di raro valore storico 
che presenta, ma anche per­
ché si tratta del primo com­
mosso omaggio del nostro ci­
nema alla lotta di Liberazio­
ne. Sono di Visconti le se­
quenze sulle Fosse Ardeatine 
e quelle sul processo e la 
condanna a morte del que­
store repubblichino di Roma, 
Caruso. 

La nostra guerra fu realiz­
zato con materiale in parte 
di repertorio (di notevole in­
teresse le riprese effettuate 
l'8 settembre 1943 a Roma) 
e in parte ricostruito. Con es­
so Lattuada intese far cono­
scere il contributo del rinno­
vato esercito italiano e delle 
formazioni partigiane per la 
liberazione d'Italia. 

Infine va segnalato Nacht 
in Mauihansen, un film di 
montaggio realizzato lo scor­
so anno da Fabio Del Bravo 
e dedicato alle migliaia di 
deportati che morirono nel 
famigerato campo di concen­
traménto nazista. 

Carlo D=gl'lnnocenti 

La Sojuzplodoimpórt Mosca 
e la Import House S.p.A. Milano 

danno il benvenuto ai visitatori 
della mostra "Natale Oggi" 

Roma-Eur Palazzo dei Congressi 

KHNAYA 
laverà 

Imbottigliata in Unione Sovietica 

Al Senato 
interrogazione 
della sinistra 
indipendente 

sulla censura 
I senatori Delio Bonazzi, 

Giuseppe Branca e Carlo Ga­
lante Garrone, del gruppo 
della sinistra indipendente a 
Palazzo Madama, hanno pre­
so posizione contro l'offensi­
va supercensoria ai danni del 
cinema, presentando al mini­
stro dello Spettacolo, Sarti la 
seguente interrogazione con 
richiesta di risposta orale: 

« Premesso che dopo i nu­
merosi sequestri di film, avu­
tisi nel mese di aprile del 
corrente anno, altri sequestri 
sono stati recentemente de­
cisi; che. infatti, interventi 
in tal senso si sono avuti per 
i film Emmanuelle e Mio Dio, 
come SOÌIO caduta in basso!; 
che in questa opera da tem­
po va distinguendosi il Pro­
curatore generale della Re. 
pubblica presso la Corte di 
Appello di Catanzaro, il qua­
le ha ordinato, in un breve 
periodo di tempo, il sequestro 
di ben quindici opere cinema­
tografiche; che una larga 
protesta contro questa nuova 
offensiva oscurantista è sta­
ta e viene ogni giorno sem­
pre più espressa dai produtto­
ri, dagli attori, dagli espo­
nenti delle associazioni de­
gli autori cinematografici, 
dai sindacati, dalle diverse 
forze politiche democratiche 
del Faese, nonché da grande 
parte della stampa; gli inter­
roganti chiedono di sapere 
se non ritenga, il nuovo mi­
nistro competente, di provve­
dere alla presentazione al 
Parlamento del disegno di 
legge già predisposto dall'ex 
ministro Ripamonti, allo sco­
po di consentirne l'immediato 
confronto con le proposte di 
legge già presentate da va­
rie parti politiche per l'aboli­
zione della censura, per la 
libertà di espressione e la 
tutela delle opere dell'inge­
gno ». 

A Roma l'ultima commedia del grande Molière 

Si porta piuttosto bene 
«Il malato immaginario» 

Riproposto, in edizione sostanzialmente analoga, lo spettacolo che apri, nel giugno 
scorso, il Festival di Spoleto - Giorgio De Lullo regista, Romolo Valli protagonista 

// malato immaginario ha 
confermato di essere in di­
screto stato di salute; e ci si 
scusi il facile bisticcio. Parlia­
mo dello spettacolo — regista 
Giorgio De Lullo, scenografo 
e costumista Pier Luigi Pizzi, 
protagonista Romolo Valli —, 
che inaugurò, nel giugno scor­
so, il Festival di Spoleto, e 
che ora viene, riproposto a 
Roma, al Valle, in edizione so­
stanzialmente analoga. 

Cinema 
L'uomo del Klan 
A Ellenton, nell'Alabama, la 

legge è amministrata dal fa­
migerato Ku Klux Klan, e il 
barometro per ogni stagione 
segna immancabilmente la di­
scriminazione razziale più fe­
roce. Il cittadino beone che 
sente il bisogno di dar sfogo 
alla propria aggressività tra­
scorre notti di baldoria dando 
la caccia ai negri: agli uomi­
ni tocca la mutilazione degli 
organi sessuali, le donne ven­
gono violentate. E ' questo un 
programma che si replica da 
secoli, ormai. Un giorno, pa­
rò. la notizia di un'imminente 
dimostrazione che alcuni espo­
nenti di un movimento anti­
segregazionista hanno indet­
to proprio a Ellenton scuo­
terà sensibilmente l'abietta 
routine della cittadina di pro­
vincia. La « provocazione » fa 
esplodere alcuni contrasti nel­
la comunità: un giovane nero 
si dà alla macchia per ven­
dicare un compagno trucida­
to dai razzisti; un misantro­
po che aiuta da lungo tempo 
la gente di colore viene fatto 
oggetto di ripetute intimida­
zioni e si vede costretto final­
mente ad uscire dal proprio 
Isolamento. Al centro dei con­
flitti c'è lo sceriffo Track Ba-
scomb. «uomo d'ordine» mn-
dizionato dal Klan, ma afflit­
to da crisi di coscienza. Sa­
rà quest'ultimo che darà il 
via al sanguinoso epilogo: 
sconfiggerà le schiere di in-
oaptiucciati. ma pagherà la 
tardiva redenzione con il più 
alto sacrificio. 

H regista Terence Young, in 
collaborazione con gli sceneg­
giatori Samuel Fuller e Mil-
lard Kaufman. ha portato sul­
lo schermo l'omonimo roman­
zo di William Bradford Huie. 
visualizzando le tenebrose at­
mosfere della wovincia ame­
ricana con immagini fin trop­
po cruente. U cineasta bri­
tannico calca la mano su pla­
teali effetti, ma spesso sem­
bra non sapere proprio dove 
mettere la macchina da pre­
sa: alla rozza confezione fa 
riscontro la approssimazione 
dell'indagine sociale e psico­
logica, e nobili propositi an­
naspano in una sagra della 
violenza incontrollata. Oltre­
tutto, vicenda e personaggi 
rammentano oersino ai nifi di­
stratt i La caccia di Arthur 
Penn: e il raffronto sarebbe 
impietoso. Tra irli interoreti, 
il solo Lee Marvin riesce a 
mantenere la ca'ma e la di­
gnità profess'onale. 

La bellissima 
estate 

Gianluca è un fanciullo 
delicato e sensibile, che vive 
nel lusso, ma adora i com­
pagni di scuola poverelli: il 
suo papà è una vera star 
dell ' automobilismo intema­
zionale e il pargolo l'ammira 
tanto. Ma il fato è spesso in­
giusto. si diverte a portare 
lo scompiglio ove regna l'ar­
monia: il pilota andrà a 
scorrazzare nei pascoli stel­
lati, lasciando soli e incon­
solabili Gianluca e la sua te­
nera mammina. Quest'ultima 
tenterà di risollevarsi dal l i 
sciagura, ma il bimbo si darà 
la morte emulando, con una 
folle corsa su un carretto, le 
gesta del genitore defunto. 

Alla ricerca della furtiva 
lacrima, tra una «neve di 
primavera» e un «albero 
dalle foglie rosa», si insinua 
ora anche questo meschino 
fumetto diretto da Sergio 
Martino. Le forzature me­
lodrammatiche raggiungono 
qui impensabili paradossi: la 
complicità d=l protagonisti 
— Senta Berger. John Ri-
chardson. e 11 piccolo Ales­
sandro Cocco, cinico sedut­

tore per chi ama commuo­
versi — è spesso determi­
nante nelle evoluzioni grot­
tesche della vicenda. 

d. g. 
L'anticristo 

Figlia di principe, nipote di 
vescovo, Ippolita è paralitica. 
Ciò non dipende dall'inciden­
te di macchina che ha avuto. 
bensì dal fatto che una sua 
antenata fu preda del demo­
nio e bruciata sul rogo. Quan­
do la lontana causa è svela­
ta, Ippolita cammina. Si., ma 
eccola indemoniata anche lei. 

Ciò significa che la prota­
gonista di questo film, diretto 
da Alberto De Martino, fa 
tutte le cose schifose della 
ragazzina dell'Esorcista, però 
con l'aiuto del suono stereo­
fonico, dei truccatori di Cine­
città . e del Grand-Guignol. 
Non potete immaginare come 
Carla Gravina diventi lussu­
riosa, faccia ballare i mobili 
d'antiquariato, si cibi di ro­
spi e vomiti sconcezze, truc­
cata da mostro e con voce 
baritonale, per tutto il secon­
do tempo. La nobile famiglia, 
colpita nel decoro, congeda 
lo psichiatra e chiama gli esor­
cizzatori. Dove fallisce il ve­
scovo (e prima di lui uno stre­
gone) riesce un vecchio frate 
questuante, il quale arriva a 
impedire, con la preghiera. 
che quella satanassa ghignan­
te partorisca un anticristo. 
Sorretta dai parenti, confor­
tata da cori angelici e dal pa­
norama dei sacri templi. Ip­
polita si sgrs.va invece, meta­
foricamente, del diavolo, e ab­
braccia il crocifisso. 

E* la « risposta italiana », in 
chiave da Controriforma e da 
film di Maciste, al noto capo­
stipite americano. Se tanto 
ci dà tanto, a questo punto le 
nostre speranze più serie so­
no riposte nell\Esorc/ccio. Ol­
tre alla Gravina, già citata. 
gli interpreti sono Mei Fer-
rer. Arthur Kennedy. Umber­
to Orsini. Mario Scaccia, Ali­
da Valli. 

Jazz 
Benny Bailey 

Per due sole serate, il noto 
trombettista afroamericano 
Benny Bailey è stato ospite 
del Music Inn. 

Riproposto oggi come un 
acceso seguace dell'hard bop 
Benny Bailey è, tuttavia, un 
personaggio molto «datato». 
Non vogliamo alludere ai 
gloriosi trascorsi del musi­
cista di Cleveland — da 
tempo ormai vive a Gine­
vra — accanto a Lionel 
Hampton, Dizzy Gillespie e 
Quincy Jones: anacronisti­

che ed « asettiche » sono in­
fatti le sue scelte odierne. 
sebbene lo stile rimanga 
sempre molto personale. Co­
me rassegnato al declino, 
Bailey contempla esausto un 
orizzonte crepuscolare; il suo 
pane quotidiano è un pot 
pourri antologico forse non 
privo di fascino ma ormai 
logoro e ripetitivo sino alla 
malinconia, A tratt i , l'af­
fondo repentino o il fraseg­
gio esasperato sono testi­
moni di una grinta ritro­
vata. ma Bailey non riesce 
sempre a improvvisare il 
quid che potrebbe fare di 
lui ancora un protagonista. 
Mancano le intuizioni e il 
timore di rompere con certi 
schemi ha un chiaro soprav­
vento sulla volontà creativa. 
Oltretutto, il trombettista ri­
fiuta anche gli stimoli offerti 
dal suoi spigliati collabora­
tori occasionali : Franco 
D'Andrea (piano), Alessio 
Ureo (basso) e Pepito Pigna-
telli (batteria) formano una 
ritmica brillante, sempre al­
l'altezza della situazione. 

d. g. 

Notammo già, allora, il con­
trasto fra una novità, almeno 
parziale, d'intenzioni, e una 
tendenza pervicace (non rara 
nelle regie di De Lullo) al­
l'eleganza della confezione. 
Il dissidio resta, ma forse 
smussato dalla minore sottoli­
neatura. appunto, di quella 
che poteva essere, e in qual­
che modo qui ancora è, la 
prospettiva più inquietante in 
cui collocare il testo dell'ulti­
ma commedia del grande Mo­
lière: Argante come uomo 
« separato », come « diverso », 
come un Misantropo coscien­
te e organizzato, che del suo 
essere tale si fa un'arma con­
tro gli insulti dell'esistenza e 
della storia. 

« Il medico e il gestore del 
"potere politico sono due facce 
dello stesso orrore » dice, in 
un suo saggio riportato nel 
programma. Cesare Garboli; 
a lui si deve, insieme con la 
brillante e funzionale tradu­
zione, pur infiorata qua e là 
di eccessivi neologismi, que­
sta ipotesi secondo la quale 
Il malato immaginario po­
trebbe essere « una metafora, 
un'allegoria politica », ripe­
tendosi « puntualmente », nei 
rapporti fra Argante e la me­
dicina, quelli «di qualsiasi 
bravuomo, vittima e insieme 
colpevole, cqn„ il .ppfere.».. .., 

Ma la chiave « politica » 
della rappresentazione cui 
assistiamo è nel complesso 
più ristretta e tradizionale: 
Argante ci appare come un 
tirannello casalingo, bisbeti­
co e diffidente, depositario di 
un'autorità sempre meno 
ascoltata, e preda dei raggiri 
dell'avida seconda moglie, 
Belina, che. sapendolo avan­
ti con l'età (se non proprio 
malato), manovra per rin­
chiudere in convento la fi­
gliastra Angelica (identica 
sorte dovrebbe toccare più 
tardi alla sorellina di costei) 
e impadronirsi quindi della 
cospicua eredità. Argante vor­
rebbe invece che Angelica 
sposasse il pedante e retro­
grado Tommaso, medico, non­
ché figlio e nipote di medici, 
per avere attorno a sé, a so­
stenere il proprio infermo di­
spotismo domestico, un colle­
gio di dottori. La intrapren­
dente serva Tonina e il sag­
gio fratello di Argante. Beral-
do (che si fa portavoce diret­
to delle idee di Molière, ci­
tandolo addirittura esplicita­
mente e con manifesta sim­
patia, contro le ingiurie di Ar­
gante), favoriscono a loro vol­
ta il matrimonio dì Angelica 
con un giovane dabbene, 
Cleante, che ama, riamato, la 

Celebrazioni 

pirandelliane 

ad Agrigento 
AGRIGENTO, 6 

Si apre domani, promosso 
dal Centro nazionale di studi 
pirandelliani, in occasione del 
38. anniversario della morte 
di Luigi Pirandello, un ciclo 
di manifestazioni culturali, 
teatrali e musicali, oltre ad 
una tavola rotonda sul «Tea­
tro dei mit i» di Pirandello, 
cui interverranno s/>ecialisU, 
registi e critici. Nel corso del­
la rassegna che proseguirà 
fino al 10 dicembre, s: terrà 
un recital con brani scelti da: 
Lazzaro, La nuova colonia, I 
giganti della montagna e La 
favola del figlio 'cambiato, 
con la partecipazione di Rita 
Falcone, Caterina Mattea, Li­
vio Moroni, Franco Ttevisi, 
Giovanni Vettorazzo e di al­
lievi del secondo corso della 
scuola del Piccolo Teatro di 
Milano, preparati dall'attore-
insegnante Ottavio Fanfani. 

Le serate si concluderanno 
con un concerto di musiche 
trat te da opare pirandelliane 
scritte da Casella (La Giara) ; 
Lizzi (La nuova colonia); 
Malipiero (La favola del fi­
glio cambiato), con la parte­
cipazione dei solisti dell'Or­
chestra sinfonica siciliana e 
del Teatro Massimo-Bellini. 

Nell'occasione verranno an­
che premiati t re studenti del­
l'ultimo anno delle scuole me­
die superiori, vincitori del se­
condo Concorso nazionale sul 
tema «U teatro di Luigi Pi­
randello ». 

fanciulla. Un abile stratagem­
ma (Argante sarà indotto a 
fingersi defunto) smaschere­
rà finalmente agli occhi di 
Argante l'ipocrisia fedifraga 
di Belina, e comproverà in­
sieme il sincero affetto filiale 
di Angelica, che avrà cosi 
riaffermati tutti i suoi dirit­
ti, non solo sentimentali. 

Nella sostanza, si ristabili­
sce e si rinsalda in questa 
maniera un assetto familiare 
borghese, che è specchio di 
un ordine collettivo, garan­
tito da sovrani illuminati. Le 
tinte livide e cupe, che pur 
si avvertono nella regia di 
De Lullo e nella recitazione 
(soprattutto di Valli) fini­
scono col vedere assai atte­
nuata la loro proiezione so­
ciale, per raggrumarsi nella 
angoscia del singolo dì fronte 
al morbo e alla morte. D'al­
tronde, anche sotto questo 
profilo, quell'ambiente solido 
e agiato, che la scena di Pier 
Luigi Pizzi squisitamente evo­
ca, ha qualcosa di rassicuran­
te. Non per nulla il modello 
se ne ritrova in certi « inter­
n i» della pittura fiamminga 
del Seicento, ove si esaltava­
no la floridezza, l'operosità, 
lo splendore di una classe in 
ascesa. E i «segnali d'allar-
j n e » inseriti in un simile 

"contestò non la classe riguar­
dano, ma l'individuo, e sem­
mai riflettono un conflitto di 
generazioni, con tutte le am­
biguità del caso. Ecco che la 
sorella minore di Angelica, una 
bambina di pochi anni, Lui-
sona, ci si presenta assai più 
maliziosa di quanto Molière 
non dicesse: dà le sue infor­
mazioni al padre dietro pron­
to pagamento, e all'inizio, in 
un preludio tutto inventato, 
deruba perfino il genitore, 
prima del suo risveglio. 

Vi sono altre aggiunte, ta­
lune clamorose e assai discu­
tibili, come lo scoperto amo-
reggiamento tra Belina e II 
notaio, che le regge il sacco 
nelle sue trame: tutte o qua­
si indirizzate, queste aggiun­
te, in un senso erotico-farse-
sco anche gustoso, ma abba­
stanza corrivo. In compenso, 
secondo l'uso, vengono elimi­
nati dall'opera di Molière il 
prologo e gli intermezzi, ad 
eccezione di quello conclusivo, 
dove l'iniziazione burlesca di 
Argante alla carriera sani­
taria assume in pieno i colori 
spettrali, le cadenze sinistre 
delle quali si è fatto cenno 
prima, in un'atmosfera di ce­
rimonia funebre. Ma ancora 
inventata, comunque bella e 
suggestiva, è l'immagine fina­
le. Argante è addormentato 
— o agonizzante? — nella 
sua poltrona, un freddo chia­
rore d'alba gli investe la fac­
cia, e la pergamena che Io 
consacra dottore gli sfugge 
dalle mani. Forse l'esorcismo 
della finzione ha ceduto il 
passo alla realtà. 

Romolo Valli fa di Argante 
una creazione notevole, fra 
le sue molte: corposa e sot­
tile, temperata d'una comi­
cità a trat t i di grana grossa, 
ma sempre efficace, e d'una 
sofferta malinconia. Degli al­
tri ci sono particolarmente 
piaciuti, oltre la piccola An­
tonella Baldini, che è di una 
bravura quasi imbarazzante, 
Mino Bellei, che conferisce 
alla figura di Beraldo una 
nitidezza pacata e razionale, 
un presagio illuministico; 
Gianna Giachetti, vivace e 
Impetuosa come si conviene 
nei panni di Tonina; e Mau­
ro Avogadro, dalla precisa 
stilizzazione vocale e gestua­
le, che incide il suo Tom­
maso in una acuta vignetta 
satirica. Anita Bartolucci è 
Belina: giustamente intona­
ta a una gelida perversità, 
ma con qualche rischio di 
monotonia. Isabella Guidot-
ti e Gianrico Tondinelli sono 
due sospirosi innamorati. Al­
fredo Bianchini (che ha pre­
so il posto di Franco Pa­
renti) e Antonio Meschini 
completano adeguatamente il 
quadro dei medici-ciarlatani, 
Gabriele Tozzi è un notaio 
sin troppo losco, abbigliato 
alla piratesca. Puntuali gli 
interventi della musica, re­
cuperata da quella originale 
di Marc-Antoine Charpentier. 

Scroscianti, insistenti ap­
plausi per tutti . 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Gianna Gia­

chetti e Romolo Valli in 
una scena del Malato im­
maginarlo. 

Mostre a Roma 

Illusionismo 
di Victor 
Vasarely 

VICTOR VASARELY - Gal­
leria « La Borgognona », via 
del Corso 525; fino al 9 di­
cembre; ore 10/13 e 17/20 

Nato a Pécs, In Ungheria, 
nel 1908 ed emigrato a Parigi 
nel 1930, portandovi la lezio­
ne costruttivista di Moholy-
Nagy degli anni Venti quan­
do tante novità di arti figura­
tive e di architettura e di 
design rimbalzavano tra il 
Bauhaus e i suprematisti 
e costruttlvlsti sovietici, Vic­
tor Vasarely ha cominciato 
ad affermarsi originalmente 
come pittore astratto geome­
trico, Interessato alla serialità. 
e agli effetti ottici di varietà 
e di plurivalenza delle for­
me e dei colori, tra il 1944 
e il 1955. Proprio negli anni 
caratterizzati, in Europa e !M 
America, dalle ricerche Info/-
mall-gestuall e dal realismo 
sociale, Vasarely ha perfez'o-
nato la sua tecnica e il suo 
metodo illusionistici fino a 
diventare, t ra il 1955 e il 19fi5 
(data della mostra di arte 
astratta percettiva a New 
York) una delle personalità 
più creatrici, per capacità pro­
gettuale ed esecutiva, del 
movimento «Optical Art». Le 
opere esposte a Roma datano 
dal '68 in qua e sono di un i 
fredda sapienza pittorica: la 
ambiguità illusionistica e 
straordinaria e giocata su fi­
gure geometriche piane e so­

lide: quadrato, cubo, sfera, esa­
gono. e su una scala sterm -
nata di valori di luce dei co 
lori. 

L'illusionismo, nelle varie 
forme, è antico quanto l'ar­
chitettura, la scultura e la 
pittura un po' in tutte le ac 
cietà che alla produzione ar­
tistica dettero una particoUie 
funzione comunitaria. In que­
sto Vasarely non è nuovo. Li 
sua novità sta nel credere a 
una pittura fondata sulla 
scienza e sulla tecnologia in 
tese come supermito indisci-
tibile dell'uomo e della socie­
tà. Cosi, variando la sua ri­
cerca «op» percettiva, e chia­
mando l'occhio dell'osservato­
re a partecipare all'illusioni­
smo della pittura, Vasarely ha 
provato tanti materiali, ha 
eseguito opere decorative mo­
numentali in relazione a spa­
zi architettonici chiusi e aper- < 
ti, ma è rimasto prigioniero 
del suo mito tecnologico. 

E' pittore di buonissimo 
occhio e di buonissima mano 
ma non ha capito, in tanti 
anni di ricerche, che la socia­
lità dei suoi progetti e del 
suo metodo è assai carente 
proprio perché non ha un at­

teggiamento dialettico e critico 
nei confronti della scienza e 
della tecnologia. Non è un 
caso, quindi, che nessun qua­
dro suo per quanto minuzio­
samente -'progetraTo'rlon offra 
la minima idea o sensazione 
di «abilità» umana ma sol­
tanto un impatto con una su­
perficie ambigua, di calcolato 
inganno. E' un vero peccato 
che il gusto della variabilità 
di cui è cosi dotato Vasarely. 
e che ha fatto tesoro delle ri­
cerche costruttiviste occiden­
tali e sovietiche, dei pianeti-
mappe del colore di Klee, de­
gli sviluppi americani di Al-
bers, di quelle cinetiche fu­
turiste di Balla e del dadai­
s ta Duchamp, non tenti ricer­
che più profonde, sia psicolo­

gicamente sia socialmente, pro­
prio in quelle zone e situa­
zioni dell'esperienza che ri­
guarda sterminate masse 
umane con la loro necessita 
di cambiamento della vita. 

Il gran gusto decorativo d: 
Vasarely è uno spreco e non 
fa fare un passo avanti alla 
coscienza estetico-sociale: per 
voler essere un perfezioni­
smo ludico del costruttivismo 
ne costituisce un sostanziale 
tradimento. 

Falciano 
realista 

giovanissimo 
ANGELO FALCIANO - Cen­
tro Documentazione grafica 
e pittura; via del Pellegri­
no 105; fino al 10 dicembre; 
ore 10/13 e 17/20 

Espone per la prima vol­
ta a Roma Angelo Falciano, 
quindicenne. Lo presenta 
Renzo Vespignani che è anche 
lo scrittore dì un testo ap­
passionato per una cartella di 
grafica. Falciano è soprattuv 
to un disegnatore e disegna 
con naturalezza ed essenzia­
lità. Nei fogli sono fissato 
figure umane in corsa e di 
cui è sottolineata la progres­
sione dinamica e figure uma­
ne nella posizione del pas­
seggero di autobus. Lo spa­
zio intorno alla figura non è 
descritto e le forme diventa­
no monumentali, come sim­
boliche di una ripetizion» 
quotidiana di situazioni e f*-
sti. Il disegno è realista con 
qualche sottolineatura natu­
ralista. L'immagine, non illu­
strativa. è metafora della na­
scita d'una coscienza della 
grandezza, della - violenza » 
del tragico della città. Non 
ci sono ritratt i ma un arno-
re per ciò che è moto di 
massa. Nel disegno assai li­
neare sembrano avere avuto 
influenza tanto Schifano ama­
tore di Balla quanto Gaeta-
niello dei disegni di folla, 

n talento naturale di que­
sto disegnatore adolescenta 
potrebbe tanto perdersi neì!a 
bravura non avara di con­
sensi quanto maturarsi nel­
l'esperienza vera della vita • 
della cultura, lentamente, pa­
zientemente. E* quello eh* 
gli auguriamo. 

da. mi. 

-**'/> «hfr vrr ̂  ii 
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Partecipazione unitaria alla manifestazione in Campidoglio per la casa e l'equo canone 

Impegno delle forze democratiche 
al fianco della lotta dei senzatetto 

Gli interventi di Petroselli, Severi, Cecchini, Galluppi, Cabras e Faraone - Si terrà martedì una riunione tra gli organi competenti per esaminare 
il provvedimento di requisizione - Solidarietà con il giovane ferito all'Appio - « Colpire i centri e gli esecutori della provocazione squadristica» 

In un viottolo della pineta di Castelfusano 

Si avvelenano in auto 
due giovani: lei muore 

lui è in fin di vita 
Erano entrambi infermieri al San Giacomo — L'uomo era sposato e 
padre di due bambini — La ragazza aveva 27 anni, il giovane 29 
Hanno ingoiato barbiturici dopo aver bevuto una bottiglia di whisky 

Dopo un intervento chirurgico 

E' ancora grave il Henne 

schiantatosi dopo lo scippo 
il ragazzo ha riportato fratture alla testa, ferite alle 
gambe e alla spalla - Non ha ripreso conoscenza 

Sono ancora disperate le f ra t tura parietale , con lesio-

Una immagine della manifestazione per la casa e l'equo canone che si è svolta ieri sera in piazza del Campidoglio 

condizioni di Antonio Panac-
ci, il qua t tord icenne r imasto 
gravemente ferito nell'inci­
den te s t rada le , avvenuto l'al­
t ro ieri pomeriggio, men t re 
fuggiva con il coetaneo Ma­
rio Ghindano — che è rima­
sto ucciso — dopo aver com­
piuto uno scippo al quartie­
re Collantino. Antonio Pa-
nacci che è ancora ricovera­
to al repar to «Craniolesi » 
dell 'ospedale S. Giovanni, 
nonos tan te il delicato inter­
vento chirurgico cui è s t a to 
sot topasto, non ha ancora 
r ipreso conoscenza. I sani ta­
ri che si sono occupati di lui 
non nascondono la loro pre­
occupazione sulla sorte del 
ragazzo, che h a r ipor ta to una 

ni mult iple alla testa, ferite 
alle gambe e alla spalla. 

Per t u t t a la g iornata di ie­
ri davan t i la por t a della 
s tanza , dove il quattordicen­
ne sta lo t tando contro la 
morte, hanno sosta to parent i 
e amici in ansia con la spe­
ranza di ricevere notizie di 
qualche miglioramento. 

I n t a n t o gli agenti della 
polizia s t rada le , che hanno 
compiuto un sopralluogo sul 
luogo dell ' incidente, hanno 
escluso che Fe rnando Torre 
— l'operaio che era a bordo 
della « Opel » contro la qua­
le i due ragazzi sono andat i 
a schiantars i — abbia avuto 
responsabi l i tà nell ' incidente. 

Una prima riunione per esaminare concretamente il modo in cui procedere alla requisi­
zione degli alloggi chiesta dai senzatetto, si ter rà martedì tra i rappresentanti del Comune, 
della Regione, dell 'IACP e il prefetto. La notizia, che costituisce un nuovo successo della 
iniziativa delle famiglie alloggiati ' nelle baracche e nelle *.< pensioni » è stata da ta nel corso 
della manifestazione unitaria — indetta dal SUNIA e dalla Consulta urbanistica — svoltasi 
ieri se ra in Campidoglio. All'iniziativa hanno preso pa r t e i rappresentant i di tutti i parti t i 
democra t ic i : sul palco ìmprov- - — - — -

PCI. 100 mila dal gruppo con visato sot to la scal inata del 
palazzo comuna l s sono saliti, 
o l t re ai dir igent i del SUNIA 
e della Consulta, il compagno 
Luigi Petroselli . della direzio­
ne del PCI e segretar io della 
Federazione romana . Pierlui­
gi Severi, segretar io della Fe­
derazione socialista. Lucio Cec­
chini , consigliere comunale dei 
FRI , F ranco Galluppi . capo­
gruppo socialdemocrat ico alla 
Regione, Paolo Cabras, capo­
gruppo della DC in Campido­
glio. 

Gli in tervent i degli esponen­
t i politici sono s ta t i prece­
du t i da u n a breve introduzio­
n e di Luigi Faraone , del 
SUNIA, che ha t ra l 'altro da­
to notizia dei r isul ta t i rag­
giunti da una , sottoscrizione 
aper tas i in favóre della lot ta 
dei s enza te t to : 100 mila lire 
sono s t a t e versate da l comi­
t a to regionale del PCI, 150 
mila dal gruppo consiliare co­
muni s t a al la Regione, 100 mi­
la dal gruppo capitolino del 

siliare regionale del P3I , l.">0 
mila da! gruppo consiliare de­
mocris t iano alla Regione. 100 
mila infine dal gruppo consi­
l iare regionale del PSDI. 

Il compagno Petroselli, pren­
dendo la parola, ha anzi tu t to 
r icordato che il PCI. con tu t t a 
la sua forza, è s ta to dentìo 
l ' iniziativa dei senza te t to e 
vi resterà sino a che non sa­
r a n n o raggiunti i r i sul ta t i ne­
cessari alle famiglie delle ba­
racche e delle pensioni, e al­
l ' intera c i t tà . Non si può ten­
t a re di r ispondere a questa 
g rande prova né con la ca­
r i t à né coi tenta t iv i di ali­
m e n t a r e le divisioni in mez­
zo al popolo, come talvolta 
si è cercato di fare. Il PCI. 
il movimento democrat ico di 
lot ta sono d u n q u e oggi ben 
lieti di non essere f ina lmente 
più soli a d i re che la requi­
sizione si presenta come un 
a t t o giusto e necessario. Ta­
le provvedimento costi tuisce 
de l resto un preciso a t t o d i 

Nella seduta del Consiglio regionale 

Trasporti: incalzante 
azione del PCI per 
attuare il consorzio 

Strappati impegni alla maggioranza per la pubbli­
cizzazione - La Resfione anticiperà il 5*1 per cento 
dell'integrazione salariale ai dipendenti dei privati 

I problemi della pubblicizza­
zione dei trasporti e del trat­
tamento economico dei dipenden­
ti delle autolinee private so-'o 
stati al centro della seduta del 
Consiglio regionale di ieri. L'as-
«cmblea ha approvato un ordine 
del giorno — sul quale i comu­
nisti si sono astenuti — per la 
realizzazione di un piano di rior­
dino delle autolinee in affida­
mento ai privati e per la defi­
nitiva liquidazione — entro il 
31 gennaio — dei rapporti con 
fili ex concessionari. Xelìo_ stes­
so periodo di tempo verrà an­
che convocata la conferenza re­
gionale dei trasporti: entro sei 
mesi sarà inoltre presentato il 
p:ano generale per la rciiona-
ìlzzaz.ionc del trasporto pubblico. 

Questi impegni, assunti con ì 
pur noti e gravi ritardi dalla 
maggioranza, famo parte di una 
serie di richieste da tempo del­
i c a t e dal nostro partito: a que­
ste ieri il gruppo comunista ha 
aggiunto anche quella di con­
vocare la commissione speciale 
fReffkme. Provine e. Co-mine. 
STEFER. Roma Nord, sindaca 
ti) per la redazione del roffo,i-
mento aziendale della STEFER 
con la partecinaz.oTH' dei sinda­
cati e degli enti locali, in dire 
rione di un reale processo di 
moralizzazione e democratizza­
zione. 

Sull'ordine del giorno d; m-itr 
gloranza il PCI si è astenuto: 
A motivare l'atte2J!iamrnto co­
munista sono stati i compagni 
Berti e Lombardi i quali — ili» 
strando un od? in contrapposi­
zione a quello dei parliti dj CC^Ì 
trosinistra — I-anno denuncialo 
i tempi lunghi e esasperanti im­
presi dalla maggioranza alla 
aziono per la pubh1ic'7z.az;on'\ 
Occorre interve*v.*e iirscntomoi-
te — hanno sol t oli reato i nostri I 
compaeni — n?r dare ^O',IZÌOT>O j 
ai pravi prob'emi posti dal d;s- • 
servizio nei trasporti rc« :ona!\ 
che srr>o ca'i<=a di profondi d - ' 
«api o^r cen,;n*»:a di fnmis 'e , 
e mi2' ' ì ia di !a\ oratori Occ^r 
re so' , 'vc;tare >! "eve-fo de ' 
m p c n n d o le privi recpon=nb;- ! 

, lità dH poVr*» r n i r i i c r V i I 
•utt'o^ei a n o n non h.i di to 
la dovila nr'enfà si p-obYmi 
dei trasporti 

* Tn questo S'TKO il poltro pir-
ha sollecitato nel suo or­

dine del aiorno un incontro con 
il ministro dei Trasporti perché 
vengano superati gli intralci al­
la costituzione del consorzio. 
vendano erogati i fondi relativi 
all'impegno del coverno prece­
dente p?r l'intesrazione dei sa­
lari de: dipendenti delle aziende 
private, e si riproponga la ne­
cessità di co=truire i 30 mila 
autobus previsti, dei quali 1800 
da assegnare al Lazio. 

AUTOLINEE PRIVATE — I 
dipendenti delle autolinee usu­
fruiranno da parte della Regio­
ne — per conto dello Stato — 
di un anticipo del 50r£ dell'ade­
guamento dei loro salari a quel­
lo d<*i lavoratori delle aziende 
pubbliche Con una legffe ap­
provata all'unanimità la Regio­
ne è così tenuta incontro alle 
esigenze doi lavoratori, in se­
guito 3?ìi accordi in precedenza 
intervenni: eoo i sindacati e al­
la ferma presa di posizione del 
gruppo comunista n?r la «olu-
7 W del g-nve e urgente pro-
nVim 

COMMISSARIO DI GOVERNO 
— Ieri ii p r c v d o n v della 2iun 
ta Santini e i sindicati si ^o"o 
incon'ra'i cen il commissario di 
governo «o'Ircit.in'Io l 'amrova 
7Ìone deflativa della oV'flK»-a 
del consorz ;o dei trasporti Al 
termine della riunione i sinda­
cali ranno e«pres-o la loro in­
soddisfazione per l'esito dell'in­
contro dnnunc'indo i ritard" e 
i Da'Iecraianvnti di responsabi-
li'à reìla attuazione della d:»-
hlv^ra. 

In questo son=o 1* federazio­
ne rc^o^.i!" CCV. C T S U U L h i 
cVesto un 'ncon'ro col nrn ;*'ro 
al'e regioni on Modino per 
sb'oceir** in <="de PO\ ornativa 
la que-l'one d'-1 cons'TzIo 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Prosegue oggi alle ore 17 nel 
Teatro de!la Federazione « Con­
vegno di tulli i comunisti del­
l'università » sul tema: « Il rin­
novato impegno dei comunisti 
per il rilancio del movimento 
degli studenti nell'imminenza 
delle elezioni dsi rappresentan­
ti studenteschi ». Interverrà: 
Vittorio Parola, responsabile 
della Comm.ne scuola della Fe­
derazione. Tutti gli studenti, i 
simpatizzanti, sono invitali. 

accusa verso le responsabili­
tà delle forze politiche che 
hanno governato la ci t tà e il 
Paese: se la speculazione è 
anda ta avant i indis turbata , se 
l'iniziativa pubblica è s t a t a 
pun tua lmen te sabota ta , la ra­
gione va r icercata proprio in 
queste responsabil i tà politiche. 

E' dunque oggi indispensa­
bile fare una scelta capace 
di condurre alla realizzazione 
dei p rogrammi edilizi e alla 
a t tuazione dei servizi sociali 
indispensabili , come fa t tore 
decisivo per la r ipresa edi­
lizia e per la difesa dell'oc­
cupazione in un set tore fon­
damenta le per la vita econo­
mica di Roma. A questo fine 
è necessaria un' iniziat iva con­
corde del Comune e della Re­
gione e un confronto imme­
d ia to .con il governo — che, 
a t t raverso le dichiarazioni di 
Moro, ha par la to di « pro­
g ramma d 'u r to» — per defi­
n i re piani, acquisizioni di 
aree, f inanziamenti , procedu­
re per un programma di emer­
genza per Roma e il Lazio. 

Soffermandosi quindi sul­
l'episodio di violenza all'Ap­
pio. Petroselli. dopo aver 
espresso la solidarietà e gli 
auguri dei comunist i al gio­
vane ferito, ha cosi prosegui­
t o : «C'è il segno di una "sca­
lata " intollerabile nell'episo­
dio dell'Appio. Dall 'aggressio­
n e squadris t ica si passa ai-
l 'agguato cr iminale organiz­
zato. 

« Non ci può essere esita­
zione alcuna nel denunc ia re 
u n a nuova fase di s t ra tegia 
del terrore che a t t inge alla 
cr iminal i tà politica e alla cri­
mina l i t à comune, che utiliz­
za il MSI e forze che agisco­
no dent ro , ai margin i , fuori 
il MSI sempre più isolato 
nella coscienza del la c i t tà . 
T r a l'episodio dell 'Appio, i 
fatti di Bologna e a l t r i epi­
sodi c'è, probabilmente, più 
di un segno comune. 

« R o m a ha già d imos t ra to 
di avere la forza per esigere 
dal le au tor i tà , in molti casi , 
c h e si individuino e si col­
piscano : centr i e gli esecu­
tori della violenza e della 
provocazione squadris t ica . ma 
occorre anda re più avant i . 
E ' necessario, urgente e pos­
sibile che la vigilanza e la 
iniziativa antifascista, nei luo­
ghi di lavoro, nelle scuole, 
nei quar t ier i divenga ancor 
più un movimento consape­
vole e organizzato per difen­
de re e imporre in ogni cam­
po, come la c i t t à esige, u n a 
convivenza civile e democra­
tica. La classe operaia e i la­
voratori sono già su questo 
te r reno . A questo compito so­
no ch iama te in modo nuovo 
t u t t e le forze antifasciste e 
t u t t e le au tor i t à repubbli­
c a n e ». 

In precedenza avevano pre­
so la parola gli esponent i del­
le a l t re forze politiche, di­
chia randos i tu t t i d 'accordo, 
anche se con diverse sfuma­
ture , con il provvedimento di 
reqjisizione. Il repubblicano 
Cecchini • ha accusato ì co­
s t ru t to r i di aver sp in to (coi 
loro rifiuti ad a f f i t t i r e gli 
appa r t amen t i ) la s i tua / ione a 
un punto es t remo: la requi­
sizione è dunque oggi la sola 
risposta che si può da re . Se­
veri (PSD h a rivendicato un 
diverso modo di governare per 
d a r e una seria risposta alle j enti mutualistici. Organizzazioni 
esigenze della c i t tà add i t ando i culturali, dì massa, operaiori^ sa­
t ra l 'altro le responsabil i tà 

Mentre si prepara lo sciopero dell'industria di martedì prossimo 

Raggiunto l'accordo per la RCA 
Dopo otto mesi di lotta -1 settori industriali si fermeranno per due ore; gli edili per 4 - Manifesta­
zione alle 16 in Campidoglio - Ferme due ore ieri le fabbriche del legno della Tiburtina - In lotta 
gli ascensoristi contro gli infortuni - In agitazione i dipendenti del centro di ricerche aerospaziali 

Sbloccata la crisi con una soluzione inadeguata ed equivoca 

Eletta giunta tripartita 
alla Provincia di Viterbo 

Ne fanno parte DC, PSDI, PRI — Il nuovo presidente è il de 
Perignani — Disertata l'aula dai consiglieri socialisti — Nes­
sun accenno alla necessità di un nuovo modo di governare 

Una soluzione inadeguata ed 
equivoca ha ccnsefKito aila DC 
di sbloccare la situazione di 
crisi alla Provincia di Viterbo 
paralizzata — come è noto — 
da cintine mesi. Per una stret­
ta maggioranza (11 voti su 24) 
è stata eletta una nuova giunta 
comoosta da: rappresentanti 
della DC del PSDI e del PRI. 
E' stato eletto presidente il de 
Perignani, in sostitu/.icne c'el 
notabile democristiano Petrel-
la. che per anni ha mantenuto 
la carica di presidente, anche 
con l'appoggio dei voti fascisti. 

Secondo gli accordi sotto­
scritti dal segretario della fe­
derazione. anche il PSI do-

I funerali 
di Vera Modigliani 

Si sono svoiti ieri m.ittina. 
partendo dal Policlinico, i fu­
nerali dì Vera Modigliani, ve­
dova d: Giuseppe Emanuele 
Modigliani, il vecchio espcnL'ii-
te socialista. La signora Modi­
gliani era morta mercoledì 
scorso, all'età di 87 anni. Ai 
funerali erano presenti. Ira gli 
altri, i compigni Neani e Per-
t.ni. Per il PCI era presente 
il compagno on. Coccia. 

vrebbe dare il suo appoggio i 
esterno; ma ieri i due censi 
glieri provinciali socialisti han­
no disertato l'aula, sottolinean- i 
do in questo modo il permanere i 
di difficoltà e lacerazioni an- I 
che all'interno del loro partito, j 
* Malgrado la DC avesse più 
volte dichiarato la sua inten­
zione di introdurre un clima 
nuovo nella vita della ammini­
strazione - provinciale, sgom­
brando il campo dai personali­
smi e dalle manovre di potere. 
anche ieri lo scudo crociato ha 
fatto di questa operazione di 
rinnovametvto la solita lotta per 
la lottizzazione delle poltrone. 

Intanto, non è stato casuale 
il fatto elle i rappresentanti del 
MSI hanno abbandonato la se­
duta al momento della elezione 
del presidente, abbassando così 
il » quorum necessario al rag­
giungimento della maggioranza. 

In secondo luogo nessun ac­
cenno è stato fatto dai demo­
cristiani sui contenuti di un 
nuovo modo di governare. Ma 
quello che è più grave è che 
non è stato affrontato in modo 
soddisfacente la vera questio­
ne che sta di fronte al consi­
glio. quella cioè del rapporto 
con il PCI — che conta 9 con­
siglieri su 24 — e che rappre­
senta la principale forza demo­
cratica di opposizione. 

A Genazzano 
consiglio comunale 

sull'agricoltura 
Il consiglio comunale di Ge­

nazzano si riunirà oggi alle ore 
18,30 in seduta straordinaria 
nella sede della cantina socia­
le. Saranno esaminati i proble­
mi dell'agricoltura, con un ri­
salto particolare alle esigenze 
dei vitivinicoli. 

All'iniziativa parteciperanno i 
sindacati, l'Alleanza Contadini, 
rappresentanti delle locali se­
zioni della DC, PSDI. PSI. PRI, 
PCI e del circolo dcll'ARCI. 
Per il PCI Inuterverrà il com­
pagno Tito Ferretti, consigliere 
regionale. 

FGCI : festa del 
tesseramento 

della zona centro 
Domani al cinema Colosseo 

(vìa Capo d'Africa), alle ore 
10, si svolgerà la festa del 
tesseramento dei circoli della 
FGCI della zona centro. Alla 
manifestazione parteciperanno il 
compagno Gianni Borgna, segre­
tario della FGCI romana, e 
Maurizio Ferrara, del CC del 
PCI. 

(vita di partito 
) 

OGGI (Sabato) alle ore 16 
| presso la scuola • G. da Vcrrazza-

no > via Subaugusta si terrà il 
Convegno sanitario promosso dal 
Consiglio della X Circoscrizione per 
affrontare la situazione sanitaria 
esistente nella zona. Al Convegno 
che si concluderà domani mattina 
al cinema « Atlantic » in Via Tu-
scolana 745 parteciperanno i rap­
presentanti dei Consigli della VI, 
VII, Vil i e IX circoscrizione. Al­
l'incontro parteciperanno anche 
consiglieri regionali, comunali, pro­
vinciali, medici e responsabili di 

delle forze che h a n n o sinor.a 
governato la capi tale ( anche 
se il PSI . membro di tu t t e le 
coalizioni • di centrosinis t ra . 
non può cer to essere consi­
de ra to esente da tali respon­
sabi l i tà) . 

Galluppi (PSDI) ha d a t o 
m e n t o alla prensione e alla 
lotta dei senz 'Usuo dai risul­
ta t i e desìi i m p a n i s t rappa-

j t i . che l 'amministrazione dove 
ora r ispet tare . I! do Cabras. 
inf:r»?, ha riconosciuto al mo-

' v :m;nto di lotta ma tu r i t à e 
i capaci tà di esprimerà in mo-
I do serio una giusta pro tes ta ; 

ha concluso auspicando un 
sollarita sbocco concreto agli 
impegni ribaditi in modo uni­
tar io dal le forze politiche e 

nitari e organizzazioni sindacali. 
LATINO METRONIO — Domani 

alle ore 10,15 nei locali della se­
zione Latino-Mctronio in via Si-
nucssa 11-A verrà proiettalo il 
filmalo realizzato al villaggio dei 
bambini durante la Festa de l'Uni­
ta del 6 ottobre a Villa Scipioni. 

COMITATO DIRETTIVO — Lu­
nedi alle ore 9,30 in Federazione 
riunione del CD. della Federazio­
ne con i seguenti punti all'ordine 
del giorno: 1 ) tesseramento (rela­
tore Raparclli); 2) analisi risul­
tati elettorali (relatore Qualtruc-
ci); 3) Varie. 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
Lunedi alle ore 16 in Federazione 
riunione della Comm.ne lomminile 
sul tesseramento e proselitismo. 
(F. Prisco). 

ASSEMBLEE — ACHIA: ore 18 
sii. poi. e tcss. (Raparclli); NO-
MENTANO: ore 17 sulla sit. poi. 
(F. Prisco); CAMPITELLI: ore 17 

ore 17,30 sit. poi. (Renna); MON-
TEROTONDO SCALO: ore 18 de­
creti dcleg. (A. Corciulo); S. VI­
TO: ore 19 sui decreti dcleg.; LA-
DISPOLI: ore 17.30 sui decreti 
dcleg. (G. Lopez). 

COMITATI DIRETTIVI — TOR 
DE CENCI: ore 18 (Fredda); 
VALLE AURELIA: ore 20; ROCCA 
PRIORA: ore 19; PAVONA: ore 
20 (F. Ottaviano); ARICCIA: 
ore 18 (Giuliani); CIVITAVEC­
CHIA: ore 18 (Bacchclli). 

CORSI TOGLIATTI — ZONA 
SUD: ore 17,30 a Porta San Gio­
vanni I lezione (analisi del fasci­
smo e antifascismo in Togliatti). 
(I. Evangelisti). 

! MONTE MARIO — ore 16 di-
i battito I lezione (Caputo). 

VITA DI PARTITO NELLA RE-
GIONE — Montcbuono (RI) ore 
19 assemblea (Bocci); Collodino 
(RI) Ore 19 assemblea (Angele!-
ti); Farnese (VT) ore 19 assem­
blea (Speseti!); Paliano (VT) ore 
19,30 assemblea (Massolo); Orla­
no (VT) ore 20 CD. (Nardini); 
Tcrracina (LT) ore 17 attivo sul 
diritto di famiglia (Paola Ortensi); 
Privcrno (LT) ore 16 Incontro 
Piccola e Media Industria (Berti, 
D'Alessio); Formia (LT) ore 17 
Attivo Operaio Zona Sud (Raco e 
Lungo); Capocroce (LT) ore 19 
assemblea contadina (Berti, Bernar­
dini, D'Alessio) Sezze (LT) ore 19 
Consiglio comunale; Picdimontc 
S. Germano (FR) ore 19 CD. 
tess. (Papctti); Pignataro Interam-

CORSO STORIA DEL PCI — na (FR) ore 19 CD. tcss. (Assan-
CELIO MONTI: ore 18 «La lotta 
al centrismo a (Barletta). 

CORSO DI ECONOMIA POLITI­
CA — TUFELLO: ore 17 (Spe­
ranza) . 

ZONE — • NORD - a Trionfa­
le: ore 18,30 segreteria di zona e 
capigruppo delle circoscrizioni 
XVII, XVIII, XIX e XX (Salva-
gni-Vctcre) ; a - Trionfate: ore 16 
comm.ne vigilanza di zona (Dai-
notto); «CASTELLI» a Frascati: 
ore 18 Comitato Cittadino di Fra­
scati (Fagiolo-Maderchi); «TIVO­
LI » ad Anticoli Corrado: ore 17 
C D. di sezione e amministratori 

te) ; Ferrane (FR) ore 19 assem­
blea (Simile); Monte S. Giovanni 
Campano (FR) ore 18 assemblea 
(Pizzuti); Tonico (FR) ore 19 
CD. tess. (Mazzocchi); Ccccano 
« Ho Ci Min » (FR) ore 18 Con­
gresso F.G.C.I. (Gucrri); Strango­
l a l i ! (FR) ore 18 C D. tess. 
(Raimondi); Isola del Liri (FR) 
ore 18 assemblea sui Decreti De­
legati (Cianetti); Paliano (FR) 
ore 16 Convegno Trasporti. 
" F.G.C.I. — Garbatclla ore 17 

; assemblea sull'arte (Bellini); Tor-
j re Angela ore 19 assemblea sui 

Decreti Delegati (Spera); Anzio 

fatti propri dal l ' amminis t ra- | | M S . (Sonnino); CASALOTTI: ore 
Zione capitolina. 17 sul decreti d«le».> POMEZIAi 

comunali (Micticci); «CIVITAVEC- , o r e 1 8 a | U v o d c i c ì r £ 0 l J d c M a L i . 
CHI A »: a Ffano: ore 19 CD. di ' 
seziono e amministratori comunali 
sull'impostazione dei bilanci comu­
nali del 1975 (D. Davoli • M. Qua!-
tracci - G. Ferilli); a Rignano Fla­
minio: ore 20 incontro PCI-PSI su] 
problemi comunali ( lordi*) . 

toreanea sul tesseramento e ini­
ziativa politica (Gagliardi); Monte 
Spaccato ore 16,30 Festa del tes­
seramento (Venditi!) ; Torre Spac­
cata ore 17 assemblea sui Decreti 
Delegati (Pompei). 

Un positivo accordo è stato 
strappato dai cinquecento lavo­
ratori della RCA dopo 8 mesi 
di lotta, articolatisi in 140 ore 
di sciopero. L'unità degli operai 
e degli impiegati ha infine 
spezzato l'intransigenza della 
multinazionale che ha firmato 
un accordo che recepisce la 
maggior parte delle richieste 
dei lavoratori. 

Tra le varie conquiste c'è un 
aumento salariale di 17 mila 
lire uguale per tutti, 70 mila 
lire di una tantum; l'aumento 
degli scatti di anzianità, che 
garantiscono altri aumenti sa­
lariali; la mensili/zazione del 
salario per gli operai e l'anti­
cipo della malattia, infortuni 
e maternità; l'abolizione dell'in­
centivo per i reparti presse e 
dell'indennità nocivo, sostituita 
con SA superminimo fisso di 
reparto: agli addetti ai reparti 
nocivi è riconosciuta una setti­
mana di riposo retribuito; il 
controllo degli straordinari e 
dei processi di riorganizzazione 
e ristrutturazione dei reparti; 
tremila ore annue di permessi 

ì retr.buiti per il consiglio di fab­
brica; monte ere triennale su­
periore alle 150 ore per Io 
studio; 145 passaggi di cate­
goria per il 30 per cento dei 
dipendenti, con svuotamento 
completo della seconda cate­
goria. 

Intanto nel settore deli'in-
dustna si prepara Io sciopero 
di due ore di martedì pros­
simo. nel corso del quale alle 
15 i lavoratori si ritroveranno 
a piazza del Colosseo: di qui 
in corteo raggiungeranno il 
Campidoglio, dove alle 16 si 
terrà una manifestazione per 
la sospensione degli aumenti del­
le tariffe. l'attuazione dei pro­
grammi di emergenza per la 
casa. GII edili che effettueranno 
quattro ore di sciopero e che 
sono protagonisti, in questi ul­
timi tempi, di dure battaglie 
per il rilancio dell'edilizia eco 
nomica e popolare partecipe­
ranno particolarmente numerosi. 

LEGNO ~ Gli operai del set-
I tore del legno hanno sciope-
| rato ieri per due ore dando 

vita a una manifestazione nel 
i corso della quale ha parlato 

Salvatore Conti il quale ha dc-
1 nunciato il grave attacco alla 
I occupazione che si sta portando 
i nel settore, e la ristruttura­

zione atl-averso il ridimensiona­
mento degli organici. 

EDILI — E" cominciato pres­
so la scuola sindacale di Aric­
cia ii primo crngrcsso regio 
naie <k-lla FH.LEA CGIL, aper­
to da una relazione di Pic­
cioni. Nel corso del diikittito 
hanno ixirtato il saluto, rap-
prescntanli della FIOM. della 
UH. e della CISL. I lavori 
proseguono stamane. 

ASCENSORISTI - Decine di 
infortuni oem anno, oltre 60 
persone morte — tra utenti e 
lavoratori addetti all'istallazio­
ne o aila manutenzione degli 
impianti — nesh anni tra il 
1963 e il 1972. Sono questi, come 
hanno denunciato ieri i rappre­
sentanti sindacali depli ascen­
soristi in u.i.1 conferenza 
stampa, i risultati di una si­
tuazione di carenza e di ille­
galità in cui operano i lavo­
ratori addeiti agli ascensori. 
Nella città vi sono oltre 50.000 
impianti attorno ai quali lavo­
rano, nelle diverse operazioni di 
istallazione, di controllo e di 
riparazione, più di 303 ditte 
che impiegano 34.000 persone. 
Ma poche di queste ditte ri­
spettano le regole di sicurezza 
e di tutela. In maggioranza si 
tratta - di imprese di appalto 
piccolissime, che impiegano per­

sonale non specializzato, nate 
per soli scopi speculativi. 
Contro questa situazione — che 
mette in pericolo la salute e 
la vita dei lavoratori come 
quella dei cittadini che usano 
quotidianamente l'ascensore — 
le organizzazioni sindacali 
hanno, da tempo, richiesto una 
precisa regolamentazione che 
determini i requisiti delle azien­
de del settore, il controllo rigo­
roso sulla reale qualificazione 
dei lavoratori (per la istruzio­
ne dei quali debbono essere 
creati appositi corsi di abili­
tazione). Le organizzazioni dei 
lavoratori hanno anche denun­
ciato la cronica incapacità di­
mostrata dall'ENPI (l'ente pre­
posto al controllo e alla tutela 
sugli impianti). Il 19 prossimo 
i lavoratori del settore si riu­
niranno in assemblea nella sede 
dell'impresa Falconi. 

. CENTRO RICERCHE AERO­
SPAZIALI — I dipendenti del 
centro ricerche aerospaziali, 
che da più di dieci anni lavo­
rano con un contratto a ter­
mine soggetto a rinnovo an­
nuale. sono in lotta da diversi 
giorni contro la precarietà del 
posto di lavoro. Alcuni di loro, 
infatti, hanno ricevuto un av­
viso della direzione, in cui 
sono stati informati che il con­
tratto sarà rinnovato loro solo 
semestralmente: in pratica qua­
si un preavviso di licenziamen­
to. Contro questo provvedimento 
i lavoratori, venerdì scorso, si 
sono astenuti, in segno di pro­
testa. dal lavoro: i sindacati 
della ricerca hanno proclamato 
una settimana di agitazione. 
che iniziatasi lunedì scorso, si 
concluderà sabato. I dipendenti 
del centro ricerche aerospa­
ziali. d'accordo con i sinda­
cati. chiedono di essere assor­
biti all'interno del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. 

Hanno bevuto un' intera bot­
tiglia di whisky, poi hanno 
ingoiato le pasticche di barbi­
tur ici ; lei, Ilia Capanna di 
27 anni abitante in via Rimini 
4, è morta ; lui, Cesare Chel-
li di 29 anni, abitante in via 
5. Agata dei Goti 20, sposato 
e padre di 2 bimbi, è ricove­
ra to in gravi condizioni al 
pronto soccorso di Ostia. Han­
no messo in atto il folle ge­
sto all ' interno della « Sinica x> 
dell 'uomo, parcheggiata in via 
Plinio nella pineta di Castel­
fusano. A notarli è stato sta­
matt ina un automobilista di­
ret to al bar in fondo alla stra­
da. Ha visto i corpi accasciati 
sulle spalliere, immobili. Ha 
pensato a una disgrazia è ha 
avverti to immediatamente 11 
« 113 ». 

Dopo dieci minuti gli agenti 
accorrevano sul posto insie­
me alle ambulanze. La ragaz­
za veniva adagiata sulla letti­
ga ma i sanitari non poteva­
no che costatarne la morte. 
P e r l'uomo, invece, la spe­
ranza della salvezza c 'è an­
cora. 

Nella macchina, dove i due 
amanti hanno maturato il loro 
proposito è stato trovato un 
biglietto « desideriamo esse­
re seppelliti insieme. Cesare 
e Ilia ». In te r ra decine di 
mozziconi di sigaret ta , una 
bottiglia di whisky semivuota, 
dei flaconi di barbiturici . Nel­
l 'auto i giovani devono aver 
t rascorso la maggior pa r te 
della notte, prima di prende­
re l ' irrevocabile decisione. 

Infermiera lei al San Giaco­
mo. lui portantino nello stesso 
repar to . Forse si erano cono­
sciuti lì. avevano cominciato 
a coltivare la loro relazione 
che. per molto tempo, era ri­
mas ta segreta . Cesare Chelli. 
infatti, è sposato e padre di 
due bambini, Monica di due 
anni e Fabrizio di t r e mesi . 
Ma t ra i coniugi non correva 
buon sangue. La moglie, Gio­
vanna Gialloni aveva infatti. 
denunciato il mari to per man­
ca ta assistenza e mal t ra t ta­
menti . 

Soltanto se e quando Ce­
s a r e Chelli s a r à in grado di 
r ispondere alle domande de­
gli inquirenti si potranno co­
noscere i motivi che hanno 
spinto i due giovani a tenta­
r e il suicidio. Alla cosa i due 
avevano pensato ancor pri­
ma di mettersi in macchina 
l 'al tro ieri sera quando sono 
usciti dall 'ospedale al termine 
del turno di lavoro. Altrimen­
ti non avrebbero avuto così 
a por ta ta di mano i flaconi di 
barbiturici . 

Ma la decisione definitiva 
non deve essere s ta ta facile. 
Dopo aver trascorso l ' intera 
notte nell 'abitacolo della mac­
china. fumando e bevendo 
whisky, forse per scaldarsi o 
forse per dars i la forza di In­
goiare quei barbiturici Cesa­
re e Ilia hanno preso il co­
raggio a due mani e hanno 
mandato giù le pasticche. È ' 
probabile che l ' infermiera ne 
abbia prese di più. o che l'uo­
mo si sia deciso soltanto più 
tardi a seguirne l 'esemplo: 
oppure è stato il fisico più 
robusto a consentirgli di re ­
sistere fino al l 'arr ivo dei soc­
corri tori . 

Quando in via Plinio sono 
ar r iva t i gli agenti la ragaz­
za e ra sdraia ta priva di vita 
sul sedile. Indossava soltanto 
una maglietta e un paio di 
mutandine di nylon. Anche 
l 'uomo non dava segni di vi­
t a : al repar to rianimazione 
di Ostia, però, si è lentamen­
te ripreso.» 

I due problemi sollevati dal PO 

Università ed igiene 
al Consiglio comunale 
La seduta di ieri sera del 

consiglio comunale e ra de­
dica ta all 'approvazione di 
deliberazioni d i ordinar ia 
amminis t raz ione ma il grup­
po comunis ta ha sollevato t re 
impor tant i problemi: quello 
del l 'universi tà , quello dello 
s t a t o igienico della zona Bor­
go-Prati e, infine, della si­
tuazione esis tente alla SLIA. 
la società «Ila quale il co­
m u n e ha appa l t a to il servi­
zio di smal t imento della net­
tezza u rbana dove è in a t t o 
uno sciopero che potrebbe 
al largarsi anche alle a l t re 
d i t te . 

S: è t r a t t a t o in tu t t i e t re 
i casi di u n a discussione ra­
pida. Il compagno Vetere, 
prendendo spun to dalla que­
st ione di Villa Mirafiori, per 
la quale la circoscrizione h a 
chiesto garanzie per il par­
co e per un asilo nido, ha 
messo in luce l'esistenza di 
misure rapide e conclusive 
per la seconda universi tà a 
Tor Vergata . 

Il compagno Javlcoll ha 
denuncia to lo s t a to disastro­
so della si tuazione Igienica 
nella zona Borgo Prat i te­
s t imon ia ta dal casi di epa t i te 
virale alla scuola «Pancia-

j i i ». Le fogne, costrui te al di 
sot to del livello del Tevere 

provocano gravi fenomeni 41 
rigurgi to dei l iquami, men­
t r e l 'acqua potabile è sem­
pre dis t r ibui ta con il we> 
chio sis tema dei a cassoni ». • 
Il consigliere comunis ta h a 
chiesto misure di emergenza 
a n c h e in vista dell 'Anno San­
to. 

La compagna Pasquali , do­
po aver denuncia to lo s t a t o 
d i disagio e le condizioni &n> 
tigieniche in cui sono co­
s t re t t i i lavoratori d ipenden­
ti della SLIA. in sciopero an­
c h e per il l icenziamento d i 
a lcun i loro compagni, h a 
c h i a m a t o il comune ad u n 
immedia to intervento. 

La d i t t a ha infat t i chiuso 
i cancelli dello s tabi l imento 
e i sacchi della spazza tura 
vengono lasciati o nelle s t ra ­
d e o but ta t i nelle cave sen­
za che il mater ia le sia « r i ­
c ic la to» . Vi è quindi InoltTO 
la possibilità che lo sciopero 
si es tenda alle a l t re d i t t e 
che operano nel se t tore dello 
smal t imento , con u n grave 
disagio per la c i t tà e con pe­
ricoli per l'igiene pubblica, 
Il Comune deve dunque In­
tervenire per costr ingere l a 
SLIA ad offrire ai suol d i ­
penden t i condizioni d i l a i 
sopportabil i . 



Per il voto a 14 anni nelle elezioni scolastiche 

Oggi alle 17,30 studenti 
in piazza del Parlamento 

L'appuntamento indetto dai comitati unitari - A Lettere l'assem­
blea nazionale degli OSA - Presentate ai gruppi parlamentari 
le rivendicazioni giovanili - Assemblea al Civis delle scuole 
della X X circoscrizione - Senza bidelli la « Gioacchino Belli » 

Per superare i l imiti presenti nei decreti delegati, per lo statuto dei dir i t t i degli stu­
denti, per l'estensione della democrazia nella scuola e per il voto a 18 anni, cresce nella 
città la mobilitazione dei giovani di tutti gli istituti. Oggi, alle 17,30, massicce delegazioni 
di studenti si sono dati appuntamento in piazza del Parlamento. L'incontro di lotta è stato 
indetto dai comitati unitari a conclusione dell'assemblea nazionale degli organismi studente­
schi autonomi, convocata per questa mattina, alle 9,30, nell'aula I della facoltà di lettere, 

e alla quale par tec iperanno 

La seconda in due giorni a Matematica 

Respinta all'università 
aggressione teppistica 
Un altro grave gesto teppistico — il secondo nel giro di 

due giorni — è stato compiuto ieri mattina nell'istituto di 
matematica, all'interno della città universitaria. Un gruppo 
di individui, appartenenti al cosiddetto « collettivo di fisica ». 
ha interrotto le lezioni in corso. Isolati dagli studenti, i teppisti 
hanno fatto ricorso alla violenza, tentando di picchiare con 
spranghe di ferro i giovani, che hanno però fermamente re­
spinto l'aggressione. 

L'episodio è avvenuto ieri mattina, verso le 10. Una ven­
tina di giovani gridando slogans provocatori ha fatto irru­
zione nell'aula dove il professor Romani stava svolgendo — 
alla presenza di decine e decine di studenti — una lezione 
del corso di geometria uno. 

I teppisti sono stati tuttavia respinti dalla ferma e respon­
sabile reazione degli studenti e dei lavoratori, che li hanno 
costretti alla fuga. 

In segno di protesta per l'aggressione i lavoratori dell'isti­
tuto di matematica hanno sospeso il lavoro e hanno dato vita 
ad una assemblea — indetta dalla CGIL Scuola — nel corso 
della quale è stata fermamente condannata l'azione teppistica. 

Anche gli studenti dell'istituto hanno interrotto l'attività e 
hanno partecipato ad una affollatissima e combattiva assem­
blea promossa dal consiglio degli studenti di scienze e dal 
collettivo di matematica. Nel corso dell'incontro è stata ap ; 
provata una mozione nella quale si denunciano le aggressioni 
e si prende l'impegno di dare vita a iniziative che isolino i 
teppisti e garantiscano una clima di confronto civile e demo­
cratico all'interno dell'Università. 

Tra neofascisti ed extraparlamentari 

Incidenti di fronte 
ad alcune sedi missine 

Tre agenti di P.S. sono rimasti lievemente feriti 
Tafferugli e sassaiole nei pressi del liceo Augusto 

Scontri ieri sera t r a grup­
pi di giovani ext rapar lamen­
t a r i e missini nei press; di 
sedi del MSI . I . pr imi inci­
den t i sono avvenuti a t t o rno 
alle 17,30 nella zona di Colle 
Oppio vicino a via Bonghi. 
Qui due bottiglie incendiarie 
soon s ta te lanciate contro la 
p o r t a della sede miss ina pro­
vocando un principio di in­
cendio subi to spento dall'in­
te rven to dei vigili del fuoco. 
Sempre nella zona di Colle 
Oppio sono s ta te danneggia te 
numerose au to in sosta da 
colpi di bas tone e d a nume­
rose sassate . 

Alle 18.30 alcuni giovani 
h i n n o lancia to delle botti­
glie incendiar ie contro la se­
d e del MSI di via Donna O-
l impia, nel quar t iere Giani-
colense, che h a n n o causa lo 
pochi d a n n i . I t re agent i di 
guardia fuori della sezione 
h a n n o ternato di raggiungere 
i giovani ma seno s t a t i ag­
gredit i . Gli appun ta t i Gen­
n a r o Sala e Angelo Lo Gar-
d o sono s t a t i medicat i e giu­
dica t i guaribili in due o t re 
giorni, l 'agente Giovanni Roc­
che t to è invece ricoverato in 
ospedale con una prognosi di 
15 giorni. 

Scontr i e sa&saio'.e sono 
avvenuti sempre ieri sera al­
l'Appio nei pressi dell 'Augusto 
t r a gruppi di s tudent i e i 
missini del vicino covo di via 
Noto — que'.Io da cui parto­
n o le aggressioni cont ro i 
giovani democratici del li­
ceo. Gli incidenti , t e rminat i 
«H'arrivo della polizia, sono 
ripresi più tardi nei pressi 
del c inema « Maestoso .>. Al­
t r i ordigni incendiari sono 
s ta t i lanciat i contro la sezio­
ne del MSI dei Portonaccio 
In via Govean s cen t ro le sa­
racinesche di quella di via 
Valsolda. Anche qui principi 
d i incendio sono s ta t i subito 
spent i . 

Convegno 
provinciale sui 

comprensori 
sanitari 

Nell'aula consiliare della Pro­
vincia è stato presentato ìen 
mattina riaira-ise^sore regionale 
alla sanità. Bruno Lazzaro, nel 
c-orso di un convegno il progetto 
di azzonamento de! territorio 
della Provincia per l'istruzione 
delle un.tà locali per i s e m z i 
sanitari e sociali. 

All'iniziativa erano presenti i 
sinr'aci della Provincia, cena­
glieli e assessori provinciali, 
rappre-cntanti dei sindacati e 
di orda; profess.onali del per­
sonale sanitario e parasarhta-
n o . amministratori o^da l - ' e r i 
e operatori sanitari della Pro-
\ incia. 

I lavori sono stati presieduti 
dall'as-jcssore Lazzaro, che ha 
spepalo le lince del disegno di 
legge per la realizzazione delle 
unità locali e dei distretti. 

Nel corso dei d.ba'.tito sono 
intervenuti anche rappresentan­
ti delle Ccnvjnilà Montano, che 
har.no sottolineato cene le Co­
munità Montane stev=e non socio 
sta<e prese come pu-nto di rife­
rimento della riforma sanitaria 
reg.cna'e. •• eterni'rando cosi 
uno scompenso di pregramma-
7.ore. 

Auto rubata 
Roma 8^.^11: qjc>ta .a Lirga 

di una vecchia e 503 » color 
a \ana rubata in zena Vescovio 
a un redattore dell'Unità. Si 
prega chiunque pas>a fame se-
gnaiaziccc, nella speranza che 
i ladri la abbandonino dopo 
averla usata, di rivolgersi ai 
seguenti numeri teìef onici: 
832713 oppure 4951251. 

di organizza-
democra t iche 

r appresen tan t i 
zioni giovanili 
d i tu t t ' I t a l i a . 

L ' appunn tamen to di massa 
di oggi è s ta to preceduto da 
t re giornate di picchet taggi 

dei giovani davan t i a l ministe­
ro della Pubblica Istruzione, 
in viale Trastevere. Cent inaia 
d i s tuden t i de i comita t i uni­
ta r i — ieri e r ano quelli prove­
n ien t i dalle scuole della zona 
ovest e nord — h a n n o sosta­
to per t re giorni d i seguito da­
van t i al dicastero, diffonden­
do volantini , giornali degli 
s tudent i , organizzando comi­
zi « volanti », scandendo slo­
gans che sintet izzavano gli 
obiettivi dei giovani. 

Quelli che r i t o rnavano nel­
le parole d 'ordine sono gli 
stessi punt i della ver tenza 
ape r t a dai comita t i un i ta r i , 
p r e sen ta t a ieri pomeriggio ad 
esponent i dei gruppi parla­
m e n t a r i del PCI, del la Sini­
s t r a indipendente , del PSI , del 
P3DI , del PRI . del la DC, del 
PL.I, e a l presidente della Ca­
m e r a Sandro Per t ìn l . Nel cor­
so della r iunione i par lamen­
ta r i comunist i h a n n o r ibadi to 
la propria sol idarietà alla pro­
t e s t a giovanile, i l lus t rando le 
proposte di legge p resen tan te 
da l PCI alla Camera e al Se­
na to sulla democrazia nel la 
scuola. Nel « pacchet to » delle 
r ivendicazioni assume impor­
t anza quella dell 'estensione 
del d i r i t to di voto a tu t t i gli 
s tudent i , senza l imitazione d i 
e tà , nelle elezioni dei nuovi 
o rgan i collegiali. Altri pun t i 
del la p ia t ta forma sono la pre­
senza della componente stu­
dentesca nei consigli terr i to­
r ia l i , e delle forze sociali in 
quelli in terni . Su quest i obiet­
tivi, come è noto, esponent i 
del la Pubblica is t ruzione han­
no annunc i a to la disponibi l i tà 
del ministero. « Ma gli s tuden­
ti esigono — è de t t o in u n 
comunicato dei C U . — che da l 
p iano delle affermazioni si 
passi immedia tamente a quel­
lo dell 'operat ivi tà immediata». 

I giovani r ec lamano inol tre 
l 'approvazione dello s t a tu to 

dei dir i t t i democrat ici che pre­
vede: 10 ore mensil i per le 
assemblee di is t i tuto e quat­
t ro ore mensili per le riunioni 
di classe, sezione e corso: pie­
n a disponibil i tà dei locali e 
dei mezzi di comunicazione 

scolastica, d i r i t to delle compo­
nen t i es terne al la scuola di 
par tec ipare alle assemblee. 

Prosegue i n t a n t o nel la c i t t à 
la mobili tazione popolare con­
t ro la ca renza d i au le e la 
mancanza di bidelli e persona­
le. Questa ma t t i na , al le ore 9. 
a l Civis, (via del Ministero de­
gli ester i ) si sono d a t i appun­
t a m e n t o gli s tuden t i delle 
scuole della X X circoscrizio­
ne : is t i tuto chimico Bernini . 
ar t is t ico Giulio Romano, clas­
sici Lucrezio Caro e de Sanc-
tis, tecnico di via Vallombro-
sa e molti a l t r i . Al cent ro del­
l 'assemblea — alla quale h a n ­
no aderi to le forze sindacali 
e i consiglieri circoscrizionali 
dei par t i t i democrat ic i — sono 
i problemi dell 'edilizia scola­
stica. Molte delle scuole del la 
zona sono infat t i cos t re t te a i 
doppi u i m i , m e n t r e al Berni­
ni a questo problema si ag­
giunge quello dei laboratori 
inefficienti e o rmai chiusi d a 
t empo che rendono impossibi­
li lo svolgimento del la regola­
r e a t t iv i t à d idat t ica . Nel cor­
so del l ' incontro s a r à avanza ta 
la proposta che il grosso edi­
ficio dell 'ex Gii s ia utilizzato 
per ospi tare aule delle scuole 
del la zona. 

I genitori degli a lunni del la 
scucia e l emen ta re «Gioacchi­
no Bell i» a Villa Gordiani , 
inoltre sono in lot ta per la 
mancanza di personale scola­
stico. Su 23 bidelli la scuola 
ne h a a disposizione so l tan to 
13. due dei quali a r r iva t i ne­
gli ul t imi giorni. In queste 
condizioni non è possibile far 
funzionare contemporanea­
men te la refezione e la scucia 
ma te rna . 

NELLA FOTO: il picchetto 
degli s tudent i delle zone ovest 
e nord davan t i al minis tero 
del la pubblica istruzione. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. C I C I L I A ( V i i 

dalla Conciliazione, 4 ) 
Domani olle 17,30 (turno A) o 
Q lunedi olle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Igor Merke-
vitch (togl. n. 8 ) . In progrommo; 
Beethoven, Honeggor, solisto Pe­
ter Christoph Runge. Biglietti I n , 
vendito al bott. dell'Auditorio 
dalle 10 alle 13 e dalla 17 alle 
19; domani dalle 16,30 in poi; 
lunedi dalle 17 in poi. Biglietti 
anche presso l'American Express 
Piazza di Spagna 38. 

IST1TUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassine 46 -
Tel. 3964777 • 4957234 ) 
Alle 17,30 all'Auditorium S. Leo­
ne Magno (Via Bolzano 38) con­
certo del chitarrita Alirio Diaz, 

PROSA - RIVISTA 
BORGO S. SPIRITO (Via del Peni-

tcnsicri, 11 • Tel. 8452674) 
Domani alle 16,30 la Compagnia 
D'Origlia-Halml presenta « Rose 
per la zitella » commedia in 3 
atti di Giuseppe Toilancllo. 

CENTRALE (Via Celta, 4 • Tele­
fono 687270) 
Alle 17,15 tamil, e 21,15 « Se­
nilità » di Italo Svevo adatta­
mento di Aldo Nicolai. Comp. del 
Malinteso. Regia Nello Rossati. 

DEI DIObCURI ( f - . l . t .A.) (Via 
Piacenza, 1) 
Alle 21 il Gad Piccola Ribalta 
presente « Troppo spesso t i di­
mentica » novità di Rispoli Ar­
mando. Regia Pietro Del Savio. 
con: L. Spinelli, B. Cicaticllo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 478598) 
Alle 21,15 la Compagnia Ita­
liana di prosa diretta da Aldo 
Giuflrc pres. a La sera del saba- ; 
to P di Guglielmo Giannini con: 
A. Bufi Land), G. Caila, C. Olmi, • 
L. Trouchè, G. Forinon. Regia A. 
Giulfrè. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. 6795130) 
Alle 17,30 tamil, e 21,15 la 
Compagnia diretto da Franco Am-
broglini pres. « Il signor Oltìni » 
di M.A. Ponchio con: Altieri, De 
Merik, Novella, Platone, Gusso. 
Regia dell'Autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 -
Tel. 862.948) 
Allie 17,30 e 21.30 « I Gatti 
di Vicolo Mii acoli » presentano 
a Quando nuovi occhi » 2 tempi 
de « I Gatti di Vicolo Miracoli » 
ed Arturo Corso da un'idea di 
Maurizio Costanzo. Regia A. Cor­
so. Musiche G. Gazzola e U. 
Smoila. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te­
lefono 462.114) 
Alle 17 e alle 21,15 la Compa­
gnia Morelli-Stoppa presenta E.M. 
Salerno, R. Morelli. P. Stoppa, 
I. Occhini, C. Simoni, T. Martino 
in a Le rose del lago » di Franco 
Brusati. Scene e costumi G. Pa­
trizio. 

FLAIANO (Via S. Stefano del 
Cacco. 16 • Tel. 688569) 
Alle 21,15 « A l t a Austria (la 
corte delle, stalle) » di F. X. 
Kroetz. Teatro della Convenzio­
ne. Regìa V. Valoriani. Prenota­
zione e vendita al botteghino. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tel. 561.156) 
Alle 21 « I Gotdony Repertory 
Players i in « Holldayland a (il 
paese delle vacanze), di Ugo 
Betti, con: F. Reilly, C. McCIen-
don, V. Caracciolo, M. Hil l , R. 
Ross, P. McGhie. Traduzione e 
regia F. Reilly. 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta, 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21,15 « La donna perfetta * 
di Dacia Maraini regia D. Marai-
ni e A. Cerliani con: M. Caruso, 
L. Dal Fabbro, C. De Angelis. 
G. Elsner, O. Grassi, Y. Maraini, 
5. Poggiali, 5. Ricatti. Segue di­
battito. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Te­
lefono 803523) 

Alle 21 Renato Rascel presenta 
Giuditta Saltarini in « Nel mio 
piccolo non saprei » spettacolo 
musicale di Costanzo, Terzoli e 
Vajme. Musiche di Renato Ra­
scel. Coreografie Greco. Scene Lu-
centini. Costumi Monteverde. 

PORTA PORTESE (Via N. Berto­
ni 7 • Tel. 5810342) 
Lunedì alle 18 e alle 21.30 « Ro­
ma oggi » di Elio Filippo Accres­
ca, Siro Angeli, , Piero .Bianchi, 
Cesare Vivaldi, con M. Colonna, 
D. Gibson, P. Lelio, Y. Maraini, 
S. Morato. Regia Gianfilippo Car-
cano. Scene e costumi Salvatore 
Vendittelli. Novità assoluta. 

QUIRINO (Via Marco Minghettl 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21 la S.T.I. presenta Mario 
Scaccia, Annabella Incontrerà, Lu­
ciano Virgilio in « Il signore va 
a caccia » di Georges Feydeau. 
Regia di Carlo Di Stefano. Penul­
timo giorno. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095 ) 
Alle 21 Campagnia di Silvio 
Spaccesi presenta e Lei ci crede 
al diavolo in mutande » regia L. 
Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 -
Tel . 6542770) 
Alle 17.15 famil. e 21,5 ultime 
repliche X X V I Stagione dello 
Stabile di prosa romana di Chec-
co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Sanmartln. Pezzinga, Poz­
zi, Raimondi, Merlino, Marcelli 
nel successo comico « Alla fer­
mata del 66 » di Caglieri. Regia 
di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373) 
Alle 18 famil. e 21 ,15 la Comp. 
del Sangenesio pres. « L'affare 
della me Lourcine a di F. Cuomo. 
Con: C Barilli. B. Alessandro, F. 
Mortilo, G. Campisi, C. Onorati, 
G. Ventura, G. Marcili, E. Sai-
tutti. Regia Luigi Tani. 

SISTINA (Via Sistina) 
Domani alle 21,15 prima Garinei 
e Giovanini presentano J. Dorelli, 
P. Panelli. B. Valori nella com­
media musicale di Garinei e Gio-
vannini « Aggiungi un posto a 
tavola > scritta con I . Fiastri. Mu­
siche Trovaioli. Scene e costumi 
Coltellacci. Coreografie Landi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina -
Tel. 6544601) 
Alle 21,15 « L a bisbetica doma­
ta a di W. Shakespeare. Regìa F. 
Enriquez. Con: V . Moriconì, G. 
MONGIOVINO (Via Genocchi -
Mauri, prodotto dal Teatro di 
Roma. Continua la campagna ab­
bonamenti. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
Colombe I N A M • Tel. 5139405) 
Alle 17,30 « L a moscheta a del 
Ruzzante (Angelo Beolco). Regia 
G. Maestà. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657 .206) 
Alle 17 e 21.15 « Marat Sade a 
di P. Weiss pres. dalla Coop. 
Gruppoteatro per la regia di G. 
Mazzoni. Musiche di A. e S. Di 
Stasio. Regia M. Sambatì. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val­
le - Tel. 6543794) 
Alle 21 precìse la Compagnia 
di prosa di Romolo Valli pres. 
• I l malato immaginario a di Mo­
lière. Traduzione Cesare Garboli. 
Regia Giorgio De Lullo. Scene e 
costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mellini 33A • 

Tel. 3604705) 
Alle 21 ultima settimana il Grup­
po di Sperimentazione Teatrale 
diretto- da Mario Ricci presema 
« Le tre melarance • due tempi 
di Mario Ricci. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro­
nari. 45 - Tel. 560781) 

, Alle 21,15 ultimi giorni il 
Gruppo di Sperimentazione Tea­
trale pres. « M»cbelh.„pcr esem­
pio a di Caterina Merlino. Da W. 
Shakespeare. 

ARCICASSIA (V . Sesto Miglio S i ) 
Alle 16,30 animazione teatrale 
per bambini con il collettivo G. 

BEAT '72 (Via G. Belli. 72 • Te­
lefono 317715) 

Alle 21,30 « Toerless a da Musil 
diretto da Ida Bassignano. 

CENTRO CULTURALE CENTO-
CELLE ARCI (Via Carpineto 27) 
Domani alle 10,30 il collettivo 
G presenta « Il mondo della fan­
tasia a favole costruite con i bam­
bini. L. 200. Alle 18 per la ras­
segna della nuova canzone Recital 
di Giorgio Lo Cascio. Segua di­
battito. Soci Arci L. 500 . 

Schermi e ribalte 
CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRCO-

SCRIZIONE (Via Flavio Simeo­
ne, oSJ - le i . 7015003) 
Alle 21 lo Comp. « Lo Specchio 
dei Mormoratori » presento « Pul­
cinella e l'anima nera » di G. 
Palermo. 

CONTRASTO (Via E. Lcvlo, 2 5 ) 
Alle 19 Scena: pubblico il Tea­
tro o il quartiere. Incontro con 
il popolo condotto da • Franco 
Morlctto. 

IL TORCHIO • ARCI (Via E. Mo-
rotini, 16 - Trastevere • Tele­
fono 582049) 
Alle 21 ultimi 2 giorni « Flamen­
co vita e morte » a cura di San­
dro Perez. Presentato dalla Coop. 
Arcipelago con A. Gocl, G. Ga-
briani, F. Giulictti, G. Padoan, 
Farina, C. Di Giulio. Regio G. 
Supino. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 -
Trastevere - Tel. 58.17.413) 
Alle 17,30 e 21,30 la Comp. ij 
Pantano presenta « Giulietta é 
Romeo a di W. Shakespeare con 
E. Siravo, S. Cigliano, C. Prosi, 

. F. Farina. C. DI Vincenzo, R. Al-
drighetti. Regia C. Frosi. Ultimi 
giorni. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15) . 
Alle 21 l'Equipe Quottro presenta 
« Babà, ovvero dell'esistenza • 
novità assoluto di Jean Doutourd. 

, Regia Simonetta Jovlne con F. 
Biagione, A. B'.umeu, M. De Pao-
lis, G. Di Consiglio, M. Pelosi, 
G. Rubini. 

CABARET 
AL MERLO BIANCO (Via Pani-

ipcrna, 247 - Tel. 487008) 
Alle 22 a Svengo » con M. De 
Rossi, I. Ieri. Prenotazioni dalle 
17 dite 19,30. (Vietato ai minori 
di anni 1 8 ) . 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar­
do, 33 • Tel. 588512) 
Alle 21,15 a Giallo cabaret a di 
Leone Mancini e u Scssualitalia a 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 
R. Licary, G. Pagnani, M. Fur-
giuele. Al piano P. Rocccn. 

CANTASTORIE (V.lo del Panie­
ri 57 - Tel. 585.605) 
Alle 22,15 Gastone Fescucci, M. 
Solinas, I. Leone, R. Rindt in 
a L'esorcismo » di Barbone e 
Floris. Musiche T. Lenzi. RegiB 
Ruggero Deodato. 

CIRCOLO DELLA BIRRA • ARCI 
(Via dei Flenaroli 30-B) 
Alle 22 il Gruppo Teatro Poli­
tico presenta lo spettacolo di ca­
baret « Provaci ancora Amintore a 
di Cecilia Calvi. L. 1000. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per la scric della musica 
popolare italiana « Se vi assiste 
la memoria » recital di Caterina 
Bucno in un repertorio di canti 
toscani. 

IL CARLINO (Via X X Scltembro 
90-92 - Tel. 4755977) 
Alle 22,30 Rie e Gian, Anna 
Mazzamauro, in « Girotondo fino 

- in fondo a di Castaldo e Faele 
con Rosaria Rolli, al piano Fran­
co Di Gennaro. 

IL CENTRO (Via del Moro, 33 ) 
Il nuovo jazz di Massimo Urbani. 
Primo tempo solista e e primo 
tempo in session. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele­
foni 5810721-5800989) 
Alle 22,30 spettacolo di Amen­
dola e Corbucci a Non faccia on­
de » con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo. P.F. Poggi, O. Di Nar­
do. All'organo Ennio Chili. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 -
Tel. 5895172) 

Alle 22,15 Aichc Nana, Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 
« Ce l'hanno santo a di D. V i ­
tali. 

LA CLEF (Via Marche, 13 • Tele­
fono 4756049) 
Dalle 22 Bruno Martino e Jose 
Marchese. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
>" n. 3 ' - Tel. 6544934) -

Dalle 21,30 ultimo eccezionale 
concerto del trombettista Benny 
Bailey per la prima volta a Ro­
ma. Alle 17 concerto giovani con 
Benny Bailey. 

PIPER (Via Tagliamcnto, 9 - Te­
lefono 854459) 
Alle 21 discoteca: 22,30 e 0.30 
Fantasìa di notte di Giancarlo 
Bornigia con due diversi spetta­
coli di attrazione e vedettes in­
ternazionali; 22,30 e 1,30 Gianni 
Davoli e il suo complesso. 

RIPA KABARET (V.lo San Fran­
cesco a Ripa, 18) 
Alle 21,45 « Romaccia » omaggio 
al Belli di G. Bonagura. Canta 
Nannarella. 

LE ISTITUZIONI MI 
LITARI E L'ORDINA 
MENTO COSTITU 
ZIONALE 
prefazione di Luigi Longo 
Riforma dello Stato - pp 
308 - L. 4.000 
Gli aspetti più scottanti del­
la questione militare in Ita­
lia, le carenze e le incon­
gruenze dell'ordinamento 
delle Forze Armate, le as­
surdità implicite al servizio 
di leva, negli atti di un Con­
vegno tenuto recentemente 
a Roma dal Centro per la 
Riforma dello Stato. 

Ehrlich 
POTERE E GRUPPI 
DI PRESSIONE 
Nuova-Biblioteca di cultura 
- pp. 304 - L 3-800 
La società capitalistica vi­
sta sotto il profilo delle re­
lazioni che intercorrono tra 
« gruppi di pressione » e la 
struttura politica, nell'analisi 
scientifica e purtuttavia vi­
vacissima del noto socio­
logo polacco. 

Vlahovic 
RIVOLUZIONE E AT 
TIVITÀ CREATIVA 
Argoment i • pp. 192 L. 1.30C 

Argentieri 
LA CENSURA NEL 
CINEMA ITALIANO 
Argomenti - pp. 256 • L 1.800 
Il libro nero della censura 
cinematografica in Italia: 
una ricca e documentata 
casistica nel riepìlogo e 
nella elaborazione di taro 
dei più noti studiosi e cri* 
"* i di cinema. 

i Monteleone 
TEORIE SULLIMPE 
RIALISMO. DA KAU 
TSKY A LENIN 
Un:vf:<r«*aie • PP 592 
L 2 .-.^r 

r'i . • ' * -* 
SUBURRA KABARET (Via del 

Capocci 14 • Tel. -474818) 
Alle 22 « I l cabaret! questo fan­
tasma » di Silvano Spadaccino, 
con A. Barante, P. Fina, M. Bl-
lottl, D'Amerio. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE : 
PER BAMBINI ; 
E RAGAZZI . 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Moroslni, 16 - Tel. 582049) 
Oggi e domani alle 16,30 « Ma­
rio e il drago » di Aldo Giovan-
netti con B. Brugnola, A. Cipria­
no, A. Rossi, E. Peres e la par­
tecipazione dei bambini. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via del Rlarl 82 - T. 6568711) 
Oggi e domani alle 16 la Comp. 
dei Burattini la Scatola presenta 
« L'arca di cioè » di S. Agosti e 
M.L. Volpiceli! con la partecipa­
zione dei bambini. 

BURATTINI SANGENESIO (V ia ' 
Podgora 1 - Tel. 315373) 
Domani alle 11 I burattini di 

, Mictta Surdi con: Benedetta, Gau­
denzio, Guido, Isa, Laura. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, 13) 
Domani alle 10,30 tncontro tea­
trale per ragazzi a Toriiscale (via 
Colle Terrigno 88) « Dova vai 
Rosalia piena di fantasia » di Ro­
berto Galvc. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 • Tel. 6544783 ) 
Oggi e domani alle 16 spett. per 
bambini con la compagnia * La 
bombetta » giochi, scenette, balli, 
canti con la partecipazione del 
pubblico. Prenotazioni 16-18. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane -
EUR • Metropolitana, 93 , 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico, 32 • Tele­
foni 8101887-832254) 
Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettclla con « Cappuccetto ros­
so » di Icaro e Bruno Acccttella. 
Regia degli autori. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 - Tel. 312.283) 
Dalle 16 « Sussurri e grida a di 
I. Bergman. 

F1LMSTUDIO '70 
Alle 17-19-21-23 Festival under­
ground « l-wo-men » (Germania 
1 9 7 2 ) . 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC­
CA (Via del Mattonato, 29 -
Tel. 589.40.69) 
Sala A: L'occhio che uccide; 
Sala B: La notte ha mille occhi. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese - Porta Pinciana) 
Alle 20,30-22 « I l cammino ver­
so la morte del vecchio Reales ». 

. CINEMA - TEATRI _ 
AMBRA JOVINELL! " •' 

I l fiore delle mille e una notte, 
di P .P. Pasolini ( V M 18) 
DR $4> e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
I ragazzi del massacro, con P.P. 
Capponi ( V M 18) DR 4- e ri­
vista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153) 
Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 

DR ® 
AIRONE 

La rapina più pazza del mondo, 
con G.C. Scott SA £ $ 

ALFIERI (Tel . 290 .251) 
I I trafficone (prima) 

AMBASSADE 
La cugina, con M. Ranieri 

,A .•-. r 'CVM 18) S ® 
AMERICA (Tel. S8 . l é .168 ) 

S.P.Y.S., con E. Gould SA ® 
ANTARES (Tel. 890.947} 

Progetto micidiale, con J. Co-
burn ( V M 14) G ® * 

APPIO (Tel . 779 .638) 
Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR 4 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567 ) 
L'avventura, con M . Vitti 

( V M 16) DR ® 4 4 
ARISTON (Tel. 353 .230) 
• I I segreto, con J.L. Trintignant 

DR $>• 
ARLECCHINO (Tel. 36 .03.546) 

I l piatto piange, con A. Maccione 
( V M 14) SA » 

ASTOR 
I l bestione con G. Giannini SA ® 

ASTORIA 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA $ 4 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele­
fono 886 .209) 
I l segno del potere, con R. Moore 

A 3> 
AUSONIA 

E vìvono tutti felici e contenti 
DO * » 

AVENTINO (Tel. 57 .21 .37) 
I l giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR ® 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR 4 $ 

BARBERINI (Tel. 47 .51 .707) 
Tutta una vita, con M . Keller 

S ® 
BELSITO 

I l giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR $ 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazz! SA & $ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
L'ultima corvè, con J. Nicholson 

( V M 14) DR S S * 
CAPITOL 

L'uomo del Klan, con L. Marvin 
DR 4 4 

CAPRANICA (Tel. 67 .92 .465) 
Esecutore oltre la lesse, con A. 
Delon DR % 

CAPRANICHETTA (T . 67 .92 .465) 
La classe dirigente, con Peter 
O'Toole DR « » 

COLA D I RIENZO (Tel . 360 .584) 
La bellissima estate, con S. Berger 

S * 
DEL VASCELLO 

La signora gioca bene a scopa? 
con C Giuffrè ( V M 18) SA * 

D IANA 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR « 
DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR 9 
EDEN (Tel . 380 .188) 

Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR $ £ $ 
EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 

E poi, non ne rimase nessuno, 
con O. Reed G £ 

EMPIRE (Tel . S57.719) 
S.P.Y.S.. con E. Gould SA » 

ETOILE (Tel . 687 .556) 
I l srande Gatsby. con R. Redford 

DR $ 
EURCINE (Piazza Italia 6 - Te­

lefono 59.10.986) 
Fatti di sente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR $ 

EUROPA (Tel . 865 .736) 
Amore mio non farmi male, con 
L Fani ( V M 18) S » 

F I A M M A (Tel. 47 .51 .100) 
I l fantasma della libertà, di U 
Bunuel DR $ i S 9 

F IAMMETTA (Tel. 470 .464 ) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA S 9 f t 
GALLERIA (Tel . 678 .267) 

I l bestione con G. Giannini SA % 
GARDEN (Tel. 582 .848) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
( V M 14) DR * * * 

G IARDINO (Tel. 984 .940) 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR » 
GIOIELLO D'ESSAI (T . «64 .14» ) 

Truman Capote, con W. Morròw 
DR S $ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Amore amaro, con L. Castoni 

( V M 18) DR * 

Lo alale che appaiono accanto 
• I titoli del film corrispondono 
alla seguente elasilflcez^or.; del 
generli 
A • = Avventuroso 
C e= Comico 
DA =: Disegno animato ' ' 
DO = Documentarlo 
DR = Drammatico 
G a Giallo 
M = Musicale 
S =» Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio airi film vie­
ne espresso nel modo seguente* 

9 9 9 9 

v M ìa 

eccezionale 
ottime 
buono 

9 9 ta discreto 
9 = mediocre 

* vietato al 
di 18 antri . 

GREGORY (Via Greaoglo V I I . 185 • 
Tel. 63.80.600) 
I l piatto piange, con A. Maccione 

( V M 14) SA 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

cello • Tel. 858.326) 
- La rapina più pazza dot mondo 

con G.C. Scott SA <#*> 
KING (Via Fogliano, 3 • Telcfo-

lono 83 .19 .551) 
L'anticristo, con C. Gravina 

( V M '18) DR * 
INDUNO 

I l cucciolo, con G. Peck ' S ® 
LE GINESTRE 

I l fiore- delle mille e una notte, , 
• di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR 4 » » ' 
LUXOR 

La signora gioca bene a scopa? ' 
con C. Giutfre ( V M 18) SA * 

MAESTOSO (Tel. 67 .94.908) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA &£> 

MAJESTIC (Tel. 67 .94 .908) 
Il trallicone (prima) 

MERCURY 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR *) 
METRO DRIVE- IN (T. 60 .90.243) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR » 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA c#» 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869.493) 
Ycssongs M <£) 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
La prova d'amore, con E. Galleani 

( V M 18) S * 
MODERNO (Tel. 460 .285 ) 

Il piatto piange, con A. Maccione 
( V M 14) SA ® 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
L'uomo del Klan, con L. Marvin 

DR » % 
NUOVO STAR (Via Michele Ama­

ri, 18 - Tel. 789 .242) 
Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con 5. Connery 

DR $ 
OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
( V M 14) DR 4 $ « 

PALAZZO (Tel. 49.S6.631) 
Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 

DR 9 
PARIS (Tel . 754 .368) 

S.P.Y.S., con E. Gould SA * 
PASQUINO (Tel. 503 .622) 

Thundcrbolt and Llghtfoot (in In­
glese) 

PRENESTE 
Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR S 

QUATTRO FONTANE 
Trio infernale, con M. Piccoli 

( V M 18) DR S S 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

Amore amaro, con L. Gastoni 
( V M 18) DR $ 

QUIRINETTA (Tel. 67 .90 .012) 
Stavishy il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR 4 ® 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
Donna è bello, con A. Ferreo! 

( V M 18) DR » 
REALE (Tel. 58.10>234) 

L'uomo del Klan, con L. Marvin 
DR $ S 

REX (Tel . 884 .165) 
L'ultima corvè, con J. Nicholson 

( V M 14) DR $ 4 $ 
RITZ (Tel . 837 .481) 

Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con 5. Connery 

DR $ 
RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 

I l saprofita, con Al Cliver 
( V M 18) SA ® $ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
L'uomo del Klan, con L. Marvin 

DR 4 4 
ROXY (Tel . 870 .504) 

I l fantasma della libertà, di L. 
Bunuel DR ® $ 9 9 

ROYAL (Tel . 75 .74 .549) 
Chi sei? con J. Mills 

( V M 14) DR 9 
SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 

La bellissima esiate, con 5. Ber­
ger S $ 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
Progetto micidiale, con J. Coburn 

( V M 14) G 4 ® 

SUPERCINEMA (Tal. 485 .498 ) , 
L'anticristo, con C. Gravina 

< ( V M 18) DR * 
TIFFANY (Via A. Deprctls - Te-

lefono 462 .390 ) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 
TREVI (Tel . 689 .619) 

I l segno del potere, con R. Moore 
A 4> 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
I l ritorno di Zanna Bianca, con 

' F. Nero . A 4) 
UNIVERSAL 

I l cucciolo, con G. Peck S 9 
V IGNA CLARA (Tel. 320 .359) 

I l piatto pianga, con A. Maccione 
( V M 14) SA 9 

V ITTORIA 
I l traificone (prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADANs La strada del massacro • 
ACILIAt A colpi di Kung Fu ! 
A D A M : UFO base luna, con E. 

Bishop « - A * 
AFRICA: Altrimenti ci arrabbiamo, 

con T. Hill A 4 
ALASKA: L'albero dalle foglie r e 

sa, con R. Cestie S 4 
ALBA: Zozos, con F. Duru 

( V M 14) SA *>4> 
ALCE: Il portiere di notte, con 

D. Bogarde ( V M 18) DR 4 ) * 
ALCYONE: Noi due senza domani 

con J.L. Trintignant S 4 
AMBASCIATORI: L'assassino ha 

riservato 9 poltrone, con R. 
Schiallino ( V M 18) DR # ; 

AMBRA JOVINELLI: I l flore delle 
mille e una notte, di P.P. Pa­
solini ( V M 18) DR 4 4 4 e ' 
rivista ' 

ANIENE: L'albero della foglie ro­
sa, con R. Cestiè S •*> vi 

APOLLO: Il portiere di notte, con 
D. Bogarde ( V M 18) DR * * 

, AQUILA: Torna a casa Lassie, con 
E. Taylor S *; 

ARALDO: La preda, con Z. Araya 
( V M 18) DR 4 

ARGO: T tre del mazzo selvaggio 
ARIEL: A muso duro, con C. Bron­

son DR * > * 
ATLANTIC: Il ritorno di Zanna 

Bianca, con F. Nero A * 
AUGUSTUS: Mussolini ultimo at­

to, con R. Steiger DR » *, 
AUREO: Il bestione, con G. Gian­

nini SA * 
AURORA: La grande fuga, con S. 

McQueen DR *̂ 4 *) 
AVORIO D'ESSAI: L'uccello dalle 

piume dì cristallo, con T. Mu­
sante ( V M 14) G 4 * 

BOITO: La stangata, con P. New-
man SA * 4 *) 

BRAS1L: Dov'è finita la 7. compa­
gnia, con P. Mondy SA * 

BRISTOL: I figli di Zanna Bianca, 
con 5. Borgese A 4 

CALIFORNIA: Noi due senza do­
mani, con J.L. Trintignant S ® 

CASSIO: A muso duro, con C. 
Bronson DR 4^* 

CLODIO: A muso duro, con C. 
Bronson DR 4 4 

COLORADO: Carambola, con P. 
Smith SA » 

COLOSSEO: I tre avventurieri, con 
A. Delon A ^ 4 

CORALLO: Joe ValachI, con C. 
Bronson DR 4 

CRISTALLO: Simona, con L. An-
tonelli ( V M 18) DR 4 

DELLE MIMOSE: Los Amigos, con 
A. Quinn ( V M 18) A *; 

DELLE RONDINI: Manone il la­
drone, con F. Harris C 4 

DIAMANTE: La stangata, con P. 
Newman SA 4 4 4 

DORIA: Peccato veniale, con L. 
Antonelli ( V M 18) S 4 

EDELWEISS: Altrimenti ci arrab­
biamo, con T. Hill A * 

ELDORADO: Novelle licenziose dì 
vergini vogliose 

ESPERO: A muso duro, con C. 
Bronson DR 4 4 

FARNESE D'ESSAI: Emerson Lakc 
Palmer DO 4 4 

FARO: La vendetta del gladiatori 
G IULIO CESARE: I Hgli di Zanna 

Bianca, con S. Borgese A $ 
HARLEM: Carambola, con P. Smith 

SA 4 
HOLLYWOOD: I l domestico, con 

L. Buzzanca ( V M 14) SA ® 
IMPERO: I tre del mazzo selvaggio 
JOLLY: La preda, con "t. Araya 

( V M 18) DR 4 
LEBLON: La stangata, con P. New-

man SA 4 4 4 
MACRIS: Straziami ma di baci sa­

ziami, con N. Manfredi SA 4 4 
MADISON: 11 domestico, con L. 

Buzzanca . ( V M 14) SA S 
NEVADA: La polizia ringrazia 
NIAGARA: I tre del mazzo sel­

vaggio 
NUOVO: Noi due senza domani, 

con J.L. Trintignant S 4 
NUOVO FIDENE: Colpo di morte 
NUOVO OLIMPIA: Conoscenza car­

nale, con J. Nicholson 
( V M 18) DR « 4 

PALLAD1UM: I tre del mazzo sel­
vaggio 

PLANETARIO: Come eravamo, con 
B. Strcisand DR 4 * * 

PRIMA PORTA: 2001 odissea nel­
lo spazio, con K. Dullea 

A 4 * 4 4 

RIALTO: Sangue di condor, con M. 
Yanohuaya DR 9 9 9 

RUBINO D'ESSAh Dove osano le 
aquile, con R. Burton 

( V M 14) A 9 
SALA UMBERTO: Anastasia mio 

fratello, con .A. Sordi SA 9 
SILVERCINE: lo e lui, con L. 

Buzzanca ( V M 18) SA 9 
SPLENDID: I liberi giochi del-

l'amore, con A. Lawrence 
' ( V M 18) SA 9 

TR IANON: I tre del mazzo sel­
vaggio - , • 

ULISSE: Per favore non mordermi 
sul collo, con R. Polanski 

SA 9 9 
VERBANO: Torna a casa Lassio, 

con E. Taylor S 9 
VOLTURNO: I ragazzi del massa­

cro, con P.P. Capponi ( V M 18) 
DR 4 e rivista , , . 

.TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: GII arlstogattl 

DA 9 9 
NOVOCINE: L'ultimo apache, con 

B. Lancaster A 9 9 
ODEON: Il girotondo dell'amore, 

con S. Berger ( V M 18) S 9 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: LI chiamavano 1 tra 

moschettieri, con T. Rendali 
A 9 

AVILA: Sette spose per 7 fratelli, 
con J. Powoll • M 9 9 

BELLARMINO: I '10 comandamen­
ti , con C. Heston SM 9 

BELLE ARTI : La spada nella roc­
cia DA 9 9 

CASALETTO: Tarzan contro I mo­
stri 

CINEFIORELLI: Pane e cioccolata, 
con N. Manfredi DR 9 9 

COLOMBO: La guerra del mondi, 
con G. Barry - ' A $ 4 

COLUMBUS: L'uomo che venne dal 
Nord, con P. O'Toole A 9 

CRISOGONO: I l serpente, con. Y. 
Brynner DR 4 

DEGLI SCIPIONI: I 10 comanda­
menti, con C. Heston SM 9 

DELLE PROVINCIE:. Sette spose 
per 7 fratelli, con J. Powell . 

M 9 » 
DON BOSCO: La gang dei dopar-

man colpisce ancora, con D. Mo­
ses A 9 

DUE MACELLI: Silvestro pirata 
lesto DA 4 9 

ERITREA: Ballata selvaggia, con 
B. Stanwych A 9 4 

EUCLIDE: Agente speciale M a c i n ­
tosh, con P. Newman 0 4 ) * 

FARNESINA: Scaramouche, con S. 
Granger A *%> 

GIOV. TRASTEVERE: Kld il mo­
nello del West, con A. Balestri 

C 9 
GUADALUPE: I corvi ti scaveranno 

la fossa, con G. Hill A 9 
LIBIA: 20.000 leghe sotto 1 mari 

DA 4 4 
MONTE OPPIO: Zanna Bianca, con 

F. Nero A A 4 
MONTE ZEBIO: La leggenda del­

l'arciere di fuoco, con V. Mayo 
A 4 4 

NOMENTANO: Piedone lo sbirro, 
con B. Spencer A 9 

N. DONNA OLIMPIA: I l mio nome 
è Nessuno, con H. Fonda 

SA 4 4 
ORIONE: Qui Montecarlo attenti a 

quei due, con R. Moore SA 9 
PANFILO: Preparati la bara, con 

T. Hill A ® 
REDENTORE: E' tornato Sabata hai 

chiuso un'altra volta, con L. 
Van Cleef A 9 

SALA CLEMSON: Zanna Bianca, 
con F. Nero A 4 4 

SALA S. SATURNINO: La spada 
nella roccia DA 4 4 ' 

SESSORIANA; Tre uomini in fuga 
con Bourvil C 9 4 

STATUARIO: Agguato sul grande • 
fiume A 9 

TIBUR: Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

T I Z I A N O : L'erede, con J. P. Bei-
mondo DR * 

TRASPONTINA: Sette spose per 7 
fratelli, con J. Powell M * * 

TRASTEVERE: 20.000 leghe sotto 
i mari DA 9 4 

TRIONFALE: Paper Moon, con R. 
O'Neal S $ 4 4 

VIRTUS: La sedia a rotelle, con 
C. Spaak , G 9 

ACILÌÀ ; 
DEL MARE: Nanù' il figlio della' 

giungla, con T. Conway A 4 

FIUMICINO 
TRAIANO: Altrimenti ci arrabbia­

mo, con T. Hill A 4-

(*) Film prodotti per N.F. 
ragazzi. 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AG1S - ARCI - ACL1 - ENDALS: 
Alask.a Aniene, Argo, Avorio, Cri­
stallo, Delle Rondini, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Reno, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI : Art i , Beat 7 2 , 
Carlino, Centrale, De' Servi, Lu-
ncur. • . 

c l'Unità » IKMI 4 responsa­
bile delle, variazioni di pro­
gramma .che non vengano 
comunicate tempestivamente 
alla redazione datl'AGIS a 
dai diretti Interessati. 

sotto TARo Patronato del Presidente della Repubblica promossa dal Servizio Sociale Internazionale 

ROMA-EUR PALAZZO DEI CONGRESSI 

dal 7 al 22 dicembre 74 
ORARIO: feriali 15,30 - 23, sabato e festivi 10,30 - 23 

PER UNA VISITA PIÙ' COMODA E MENO AFFRETTATA 
SI CONSIGLIANO LE ORE SERALI 

DIREZIONE: VIA ISONZO, 25 - ROMA • TEL 668.748 - 859 394 - PALAZZO DEI CONGRESSI TEL. 596 457. 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista daL. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Firmato ieri da Onesti e da Heinze 

Accordo CONI - RDT per 
gli scambi sportivi 

Nella Repubblica socialista lo Stato investe nello sport dal 
2 al 3 % del reddito nazionale -1 sindacati devolvono il 6 % 
delle quote dei soci per la costruzione di impianti sportivi 

Per fortuna si tratta soltanto di uno « strappo muscolare parziale » 

Riva: dopo il nuovo infortunio 
un altro mese prima del rientro ? 

Gigi deve sforzarsi di placare la sua ansia di tornare in campo - A Firenze operati Della Martira e Macchi 

E' stata firmata ieri, nella 
sede iìA CONI, la convengala 
tra il Comitato Olimpico nazio­
nale e la Federa/ t .e g'trt .o 
sportiva della HDT. por il rai-
for/amento e r incrcnur /o del­
le relazioni amichevoli nel cam­
po della cultura Fisica e dello 
sport. Erano presenti .alla (Ir­
ma dell'importante documento, 
il presidente del CONI. a\ voga­
to Giulio Onesti e il segretario 
Pescanti '; l'ambasciatore della 
RDT, Klaus Cìysi. il vicepresi­
dente del DTSB (Federazione 
ginnico sportiva della HDT), 
Guenther Heinze e il segreta­
rio del Comitato olimpico tede­
sco, Siegfried Sippel. Sulla ba­
se di questa comenzicne. che 
avrà una validità di G anni, a 
partire dall'atto della firma (se 
poi, sei mesi prima della sca­
denza, non saranno avanzate 
delle modifiche, la convenzio­
ne si intenderà rinnovata per 
altri -1 anni), è stato varato un 
calendario di competizioni spor­
t a e da svolgersi nei due paesi. 

La convenzione (che consta 
di 8 articoli), provede anche lo 
scambio di informazioni e di 
esperienze, l'invio di delegazio­
ni di studio e di tecnici nei due 
paesi. Inoltre le due parti si 
consulteranno sulle questioni 
di interesse internazionale piT 
lo sviluppo democratico e mo­
derno degli organi sportivi in­
ternazionali. 

E' seguita una conferenza 
stampa, nella quale il signor 
Heinze ha messo a fuoco la si­
tuazione esistente, nel campo 
dello sport, nella RDT. (E1 

emersa chiara l'enorme diffe­
renza tra i due paesi). 

Prima di tutto il signor Hein­
ze ha tenuto a sottolineare co­
me ncn ci si dovrebbe meravi­
gliare dei risultati, fin qui ot­
tenuti, dalla RDT in campo in­
ternazionale, in special modo 
alle Olimpiadi. Ciò deriva dal­
la preparazione di base che ac­
compagna giovani e giovanissi­
mi fin dal periodo delle ele­
mentari (basti dire che il 90'o 
degli alunni d i e frequenta la 
V sa nuotare), per non parlare 
poi dello sport nelle fabbriche, 
promosso dagli stessi sindacati; 
delle gare a livello di circonda­
rio e di distretto: delle Sparta-
chiadi dalle quali emergono i 
futuri talenti che gareggeranno 
a livello internazionale. Ma non 
basta. La capillarità della pra­
tica sportiva (nclie scuole essa 
è obbligatoria), è favorita dal­
lo Stato che investe nello 
sport dal 2 al 3% del reddito 
nazionale, e.-ciò non tanto per­
chè si forfhmo ''v futuri ' cam­
pioni. ma perchè lo sport ven­
ga inteso come sano impiego 
del tenijK) libero (si spiega 
quindi, come il 40% della popo­
lazione — 17 milioni — prati­
chi lo sport). Il signor Heinze 
si è anche rammaricato che 
noti tutte le scuole della RDT 
siano dotate di un impianto 
sportivo, ma ha aggiunto che 
si è sulla strada buona perchè 
ciò si realizzi entro breve tem­
po. Se ciò non è stato possibile 
finora — ha precisato il signor 
Heinze — la causa va ricercata 
nelle difficoltà alle quali il 
paese sì è trovato di fronte nel 
dopoguerra. 

Per tornare al campo della 
scuola, c'è da dire che fino 
alla quarta elementare lo sport 
viene svolto a livello di educa­
zione fisica, mentre dalla quin­
ta, eppoi nelle scuole superiori 
e all'Università, esso viene in­
segnato come materia da parte 
di maestri e docenti diplomati 
e laureati. Dal canto loro i sin­
dacati devolvono il C% delle 
quote versate dai soci per la 
costruzione di impianti spor­
tivi. Ma c'è di più. Gli atleti 
che prendono parte alle Olim­
piadi — tanto per fare un esem­
pio —. sono dispensati, nel cor­
so della preparazione, da qual­
siasi altra attività. Si t rat ta di 
giovani lavoratori e di appar­
tenenti ai vari club aziendali: 
ebbene, durante la preparazio­
ne e poi alle Olimpiadi, le spa­
se vengono sostenute dalle fab­
briche e dai club. Come dire 
che. rispetto al nostro che è 
un Paese di « sportivi seduti ->. 
siamo proprio su un altro pia­
neta! 

Ma il signor Heinze ha anche 
voluto sottolineare che la firma 
dell'accordo servirà per una 
maggiore comprensione tra i 
due popoli, e sarà di valido 
contributo per la distensione e 
!a salvaguardia della pace in 
Europa, senza dimenticare, poi. 
il ruolo importante che può 
scaturire dal rapporto amiche­
vole tra CONI e DTSB. ai fini 
di uno sviluppo progressista 
dello sport mondiale. 

Giuliano Antognoli 
• • « 

La delegazione tedesca è sta­
ta ricevuta ancln? dai dirigenti 
nazionali dell'UISP. Il signor 
Gijnther Heinze. e il signor 
Siegfried Sippel, hanno avuto 
un cordiale incontro, nel qua­
dro delle relazioni di amicizia 
e collaborazione che esistono 
da quasi vent'anni tra le due 
organizzazioni. Nell'incontro è 
stato messo a punto il program­
ma degli scambi sportivi tra le 
due organizzazioni sportive per 
il 1975. I dirigenti della DTSB 
de!la RDT hanno assicurato la 
presenza di loro atleti al « mee­
ting > di Siena di atletica leg­
gera organizzalo dall'UISP. e 
al Gran premio della Libera­
t o n e di ciclismo. Il presidente 
dell 'UISP. Ugo Ristori, ha illu­
strato lo sviluppo dell'organiz­
zazione nell'ultimo anno e i pro­
blemi dello sport di massa in 
Italia. 

Senario vince 

la Tris (12-17-7) 
Senario ha vinto la Tris d sputa­

ta ieri a Firenze, nel mezzo di un 
nebbione cho precludeva la visibi­
lità. precedendo il favorito Vener­
ali • •ol la . La combinazione vin-
centei 12 - 17 - 7. 

Il programma per il 1975 
Per il 1975, In base alla con­

venzione firmata tra CONI e RDT, 
il programma prevedo una serie 
di manifestazioni che qui sotto 
elenchiamo, mentre per il 1976 il 
calendario sarà varato successiva­
mente, anche se si prevede, già 
fin d'ora, un « mectiny » di atle­
tica leggera, 

COMPETIZIONI IN ITALIA 

bob Cer-7-19 GENNAIO: 
vinia. 
14-16 MARZO: scherma a To­
rino; Trofeo Marini e Rossi di 
Moretto Icniminllc. 
8 GIUGNO: ciclismo a Milano; 
G. P. Città di Milano. 
20-30 GIUGNO: ciclismo (loca­
lità da stabilire) ; alicnamenti 
e manifestazioni. 
27-29 GIUGNO: tuffi a Bolza­
no. 
18 LUGLIO - 3 AGOSTO: patti­
naggio artistico su ghiaccio ISU 
e pattinaggio estivo (località da 
stabilire). 

• 10-20 SETTEMBRE: hockey su 
ghiaccio; Incontri amichevoli 
(località da stabilire). 

COMPETIZIONI NELLA RDT 

• 15-25 GENNAIO: ciclismo a 
Berlino; Torneo invernale Inter­
nazionale e alicnamenti. 

e 6-10 MARZO: slittino o Ober­
ilo!; Coppa internazionale senio­
res. 

• 11-17 MARZO: bob (località 
da stabilire); Coppa Internazio­
nale per bob a due. 

• 1 2 - 1 5 SETTEMBRE: Judo (loca­
lità da stabilire); Torneo inter­
nazionale seniores, 

• 8-9 NOVEMBRE: ginnastica (lo­
calità da stabilire); incontro in­
ternazionale maschile RDT-ltalla. 

• 11-17 NOVEMBRE: pattinaggio 
artistico su ghiaccio (località 
da stabilire); Trofeo « Spada 
blu » maschile e femminile. 

a) 12-23 NOVEMBRE: nuoto (lo­
calità da stabilire); festa del 
NOK e prove multiple interna­
zionali. GIGI R IVA sarà assente dal campi di gioco un altro mese? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, G 

Per fortuna il nuovo infor­
tunio subito da Cliggi Riva 
mentre stava accelerando i tem­
pi per il ritorno in squadra non 
è gravissimo come si temeva 
in un primo tempo: il proL Emi­
lio Pirastu con il (inalo abbia­
mo parlato oggi si è detto in 
grado di rassicurare gli spor­
tivi, pur non potendo logica­
mente fare previsioni sui tem­
pi della guarigione (sembra le­
cito ìXMisare però che ci vorrà 
almeno un me-o, perché sta­
volta ci si andrà con i piedi di 
piombo). 

Ma prima di passare alle spie­
gazioni del prof. Pirastu. un 
po' di cronistoria per ricordare 
come stanno le ..ose. Ix) sfor­
tunato Giggi Riva che in na­
zionale ha subito fratture ad 
ambedue le gaml>e (alla destra 
il 27 marzo 1967 nel corso di 
Italia-Portogallo, alla sinistra il 
13 ottobre 1970 nel corso di 
Austria-Italia) era rimasto vit­
tima di un banale infortunio in 
allenamento il 2 ottobre scorso: 
una lesione al polpaccio sini­
stro. 

Dojx) un mese di cure la fe­
rita sembrava cicatrizzata ma 
quando Giggi ha forzato |x?r il 
« test » decisivo si è invece ria­
perta di nuovo. Altre tre set­
timane di riposo poi la decisio-

Campionato: il turno di domani dominato da Juventus-Torino 

Una Lazio (sempre nervosa) alla ricerca 
del successo rasserenatele col Bologna 
Anche ieri, nell'allenamento ? Tor di Quinto, Martini, beccato dal pubblico e rimproverato da D'Amico per un passaggio 
sbagliato, ha abbandonato i. campo per protesta confermando lo stato di disagio che regna fra i giocatori biancoazzurri 

Totocalcio 
Cagliari-Roma x 
Cesena-Inter x 2 1 
Fiorentina-Vicenza . . . . 1 
Juventus-Torino ' ' x 1 2 
Lazio-Bologna 1 
Milan-Napoli 1 x 
Ternana-Sampdoria 1 
Varese-Ascoli x 1 
Genoa-Atalanta 1 
Samb-Palermo 2 x 
Verona-Alessandria 1 x 
Massese-Grosseto 2 
Messina-Siracusa 1 

Totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
2 2 
1 1 
x 1 
x 1 
X X 

1 

2 

2 
2 

Riuscirà il t en ta t ivo di 
fuga della Juven tus? Ci era­
vamo appena posti l ' interro­
gativo, che subito capi ta l'oc­
casione buona per avere for­
se una p r ima risposta. Perchè 
domani come sapete la Juve 
è a t tesa dal derby della Mole 
con i «cugini» granata , un 
ostacolo che può essere vera­
mente probante . 

Se la Juve r iuscirà a su­
perar lo inanellando la ses ta 
vi t toria consecutiva, è ovvio 
che bisognerà cominciare a 
preoccuparsi se r iamente della 
s u a c a m m i n a t a : t an to più chs 
i bianconeri potrebbero, in 
caso di vittoria, approf i t t a re 
del la concomitanza di Milan-
Napoli per dis taccare una o 

La conferenza stampa del presidente Evangelisti 

Mille insegnanti, 300 pugili: 
ecco i resti della Federboxe 

Molte proposte per il rilancio — Benvenuti propagandista-recluta-
tore, docente della scuola superiore e consulente federale — Due 
« college » a Verona e Cagliari — Stasera il « tricolore » Lai-Siracusa 

Mille insegnant i e t r ecen to 
pugili in a t t i v i t à : t u t t i qui 
i « resti » della Federboxe . Lo 
h a annunc ia to ieri il presi­
d e n t e federale, on. Evange­
listi , nel corso di u n con­
ferenza s t a m p a inde t t a pe r il­
lus t ra re il « p iano » di rilan­
cio con il quale gli a t t ua l i 
d i r igent i pensano di supera­
re la crisi che t ravagl ia il 
boxing nazionale . Al cent ro 
del a p iano » è s t a t o posto 
Nino Benvenuti , « e let to » dai 
d i r igent i federali docente di 
pugi lato al la scuola superio­
r e dello spor t e consulente 
federale, o l t reché incar ica to di 
p ropaganda re la boxe t r a i 
ragazzi (Nino non in terfer i rà 
nel lavoro tecnico di Poggi e 
R e a m a con essi co l laborerà) . 

E ' s t a t a pu re decisa la libe­
ralizzazione del passaggio al 
professionismo al ventunesi­
mo anno e. su r ich ies ta di 
u n manager . Evangelist i h a 
acce t t a to di fare u n pensie­
r ino su l l ' abbassamento del li 
m i t e dei 21 ann i pe r evi tare 
c h e i giovani « p u r i » arrivi­
no s t a n c h i e sp remut i al p r ò 
fessionismo o abbandon ino 
p r i m a l 'a t t iv i tà! Ancora sa­
r a n n o is t i tui t i due college, a 
Verona e a Cagliari , dove i 
p iù p romet ten t i e lement i sa­
r a n n o « raccolti » pe r nove me­
si, previo accordo con i geni­
tori . e po t ranno anche ' s tu 
d i a r e ol t re che al lenars i e 
p repara rs i a conqu is ta r me­

d a g l i e t t e alle Olimpiadi del fu­
tu ro . Borse di s tud io saran-

Pastrana battuto al 4° round 

Udella vince 
per ko tecnico 

MILANO. 6. 
Franco Udella non ha avuto 

difficoltà * a battere questa 
sera al Palazzotto dello sport 
Willie Pastrana. il semisccno-

Festa del rugby 
all'Acquacetosa 

Avrà luogo domani sui campi 
dell'Acquacctosa una grande ma­
nifestazione rugbystica con la par­
tecipazione delie squadre nazionali, 
delle finaliste del Torneo Celaia e 
dei giovanissimi praticanti del mini­
rugby che è una versione ridotta 
del gioco, riservata a ragazzi tra i 
dicci e i quattordici anni di età. 
Nel pomeriggio (alle 14,30) verrà 
inoltre dispulata una gara amiche­
vole tra le rappresentative di La­
zio e Abruzzi, nelle quali militano 
ben dodici giocatori stranieri. 

L'ingresso alla manifestazione, 
che avrà inizio «Ut ora 9 ,30 , è 
gratuito. 

sciuto pugile di Portorico, che 
sul ring milanese ha conferma­
to i sospetti che si nutrivano 
la vigilia circa la sua inconsi­
stenza. 

Dopo tre round assolutamente 
noiosi e punteggiati dai fischi 
del pubblico, al quarto Udella 
si è fiialmcntc scosso e Pastra­
na sotto i colpi dell'italiano è 
apparso subito in difficoltà dopo 
un colpo al fegato (e l'arbitro 
lo ha contato in piedi). Succes­
sivamente Udella colpisce duro 
e Pastrana si inginocchia. L'ar­
bitro ritiene opportuno di rispe­
dirlo all'angolo dopo aver de­
cretato il k.o. tecnico. 

Degli altri combattimenti, vi­
sto che il programma preven­
tivato è saltato del tutto, l'unico 
che meriti cenno è quello rela­
tivo a Tessarin-Alaya, che ha 
visto la vittoria dell'italiano per 
k.o. tecnico t i quarto round. 

n o a p p r o n t a t e pe r far s tu­
d ia re i pugili e d iven ta re pro­
fessori « sensibili » ai proble­
mi della boxe e quindi di­
sposti ad apr i re le po r t e del­
la scuola al pugilato, cosa c h e 
oggi i provveditori agli s tu­
d i si r i f iuterebbero di f a re ! 

Sa ranno pu re ape r t i « cen­
t r i week end » in Sicilia, a 
Bari e a Napoli, s a r a n n o isti­
tu i t i campiona t i p e r scuole, 
si ce rcherà di g a r a n t i r e ai 
pugili azzurr i un posto di la­
voro a fine a t t iv i t à , si d a r à 
più au tonomia al professio­
nismo, ci si sforzerà di ave­
re 4.0C0 affiliazioni pe r il 1975 
cont ro le 1.800 di ques t ' anno , 
si qual i f icheranno gli insegnan­
ti a t t r averso nuovi e sami (sen­
za cacciare nessuno, na tu ra l ­
m e n t e ) , si lavorerà su d u e 
gn ipp i di dodici pugili pe r 
me t t e r e insieme u n a s q u a d r a 
per ben f igurare a Mont rea l 
e su u n numero più vasto 
in vista delle Olimpiadi di 
Mosca, si busserà a qua t t r i ­
ni alla Cassa del Mezzogior­
no , pe r svi luppare le a t t rez­
za ture pugilistiche nel Mez­
zogiorno e si ce rcherà di ot­
tenere ima inversione di ten­
denza r ispet to a l l ' e tà media, 
oggi t roppo a l ta , nel le affi­
liazioni. Di preposte , come si 
vede ne seno s t a t e fa t te tan­
te , t u t t e su d u e d i r e t t r i c i : 
conquis ta di titoli e meda­
gliet te, r i n s a n g u a m e n e del le 
anemiche schiere professioni-
s t iche r i t enute e lemento fon­
d a m e n t a l e di r i ch iamo per i 
giovani Vedremo come a n d r à 
a finire. L 'augurio è che t r a 
qualche anno n c n ci si ri­
trovi con duemi la insegnant i 
e 150 pugil i ! 

Al Palaxzetto dello spor t d i 
Cagliari, Giul iano Lai e M i - . 
chele Si racusa si ba t t e r anno 
s tase ra per il t i tolo i ta l iano 
dei pesi p iuma. Il m a t c h ap­
pa re abbas tanza equ i l ib ra to : 
S i racusa è un pugile in asce­
sa (18 vit torie e u n pa r i ) , 
Lai ha dalla sua u n a maggio­
re esperienza che spera di 
far valere. E n t r a m b i i pugili 
nu t rono ambizioni europee e 
s t a se ra uno colo dei conten­
den t i po t r à m a n t e n e r l e : 11 r i n g 
od dirà quale M i a del due. 

ambedue le squadre (che sono 
tra le più s e n e insegu i tac i ) . 

Può succedere, però, che 
la Juve non riesca a ba t te re 
il Torino, grazie al l 'ardore dei 
granata (che hanno chiesto 
a Fabbri di andare in r i t iro 
un giorno pr ima di quando 
stabil i to per preparars i me­
glio: caso più unico che raro) 
e in conseguenza anche del 
«calo» fa t to registrare ' dal­
l 'attacco bianconero nelle ul­
t ime giornate. 

Allora potrebbero approfit­
t a r n e le inseguitricì per riav-
vicinarsi: non tan to Milan e 
Napoli magari (il ma tch di 
S. Siro h a molte probabil i tà 
di chiudersi in par i tà consi­
derando anche che la squa­
d ra di Vinicio recupera Ram­
pant i ed Esposito) quan to so­
p r a t t u t t o Fiorent ina e Lazio. 

I viola giocano in casa con­
t ro il Vicenza forse privo di 
Sorniani : e pur se a loro volta 
dovranno fare a meno dello 
s fo r tuna to Della Mar t i r a 
(operato ieri) non dovrebbero 
fallire l ' appun tamento con il 
successo. La Lazio ospi terà il 
Bologna, u n Bologna che ap­
pa re in fase ' c a l an te (una 
sconfìt ta e u n pareggio inter­
ni , r i spe t t ivamente col Tori­
n o e con la T e r n a n a ) e che 
pe r g iun ta si p resen te rà al­
l 'Olimpico in formazione ri­
m a n e g g i a t a . 

Eppure la vigilia del la par­
t i t a è t u t t ' a l t r o che t ranqui l ­
la pe r la squadra-campione 
d ' I ta l ia . Nonos tan te la desi­
gnazione di Chinagl ia a capi­
t ano — decisione che sembra­
va d e s t i n a t a a rasse renare 
gli a n i m i — il nervosismo con­
t inua a d o m i n a r e i giocatori . 

Se n e è avu ta u n a r iprova 
ieri pomeriggio nel corso del­
l ' a l lenamento a Tor di Quin­
to . Il pubblico presente h a co­
minc ia to a beccare Mar t in i e 
Re Cecconi, rei d i passars i 
la pal la l 'un l 'al tro con trop­
pa frequenza. Ad u n cer to 
pun to D'Amico r improvera 
Mar t in i per u n passaggio sba­
gliato. Il terzino, già esaspe­
r a to per il contegno del pub­
blico, si toglieva la magl ie t t a 
con st izza e abbandonava il 
campo. Il pubblico si è invi­
per i to pe r il gesto di Mar t in i 
e solo l ' in tervento di China-
glia è valso a ca lmare le 
acque . 

Alla fine de l l ' a l lenamento , 
Maestre l l i . dopo u n colloquio 
con Mar t in i , r i lasciava dichia­
razioni t ranqui l l izzant i . Ma le 
r ipe tu te manifestazioni • di 
nervosismo dei giocatori n o n 
confor tano certo sul lo s t a t o 
d e l l i s q u a d r a e c'è d a chie­
dersi che aspe t ta l 'a l lenatore 
ad usa re — se del caso — bru­
sca e s tr igl ia . C'è comunque 
d a r i t ene re che u n a v i t tor ia 
sul Bologna farebbe d iment i ­
care la sconfitta nel « derby » 
e, ciò che più conta , r iporte­
rebbe se ren i t à ne l l ' ambien te . 

Ad eccezione di ques te 
qua t t ro Darti te. t u t t e le a l t re 
in teressano la zona tas-a, a 
cominciare da Cesena-Inter, 
visto che i nero azzurri si 
s t anno l en tamente s taccando 
dal g ruppo di tes ta . Con .'a 
avver tenza che alla «Fiorita» 
la squad ra di Suarez potrebbe 
avere u n a impennata , potendo 
recuperare quasi s icuramen­
te sia Pacchet t i che Bonin-
segna, m e n t r e il Cesena è 
ancora privo degli squalifi­

cati Festa ed Ammoniaci (ed 
inoltre non po t rà nemmeno 
utilizzare il terzino Zuccheri 
che e ra cand ida to a sost i tu i re 
Ammoniaci) . 

Per cont inuare con Caglia­
ri-Roma che dovrebbe essere 
l'occasione per una conferma 
della r i t rovata vena dei gial-
lorossi (anche se il Cagliari . 
tu t to ra privo di Riva) farà del 

' tu t to per r iscat tare la cocente 
sconfitta di Napoli) . 

Per finire con Ternana-
Sampdor ia . che vede favoriti 
i padroni di casa (grazie ai 
rientri di Crivelli e Garr i tami) 
e con Varese-Ascoli, il ma tch 
forse più delicato perchè vede 
alle prese le u l t ime due della 
classifica: si capisce se si 
chiudesse in par i t à (come è 
probabile, da to che il Varese 
è sempre privo di Libera, 
appena operato di menisco), 
sarebbe molto probabi lmente 
un guaio per ambedue . 

ne di far rientrare Uiggi Riva 
domenica in occasione di Caglia­
ri Roma. Senonché martedì si 
a\eva il colpo di scena: i me­
dici control late le condizioni di 
U n a d; cidevano di rinviare an­
cora il rientro, torse in occa­
sione dell'incontro con il Milan. 

Comunque Riva doveva con­
tinuare egualmente la prepara­
zione allenandosi regolarmente: 
come faceva il giorno seguente 
in una partitella contro i gio­
vani. Ma a 20 minuti dalla fi­
ne Riva bi accasciava a terra 
dolorante: veniva subito soccor­
so dal medico sociale che lo 
portava dal prof. Pirastu il qua­
le si riservava la diagnosi de­
finitiva dopo 24 ore. cioè oggi. 

Intanto jierò si diffondeva un 
certo allarmismo sulle condizio­
ni del giocatore: c'era infatti 
chi parlava di probabile rottura 
del tendine con conseguente fi­
ne della carriera del « lwmber » 
o chi prevedeva che i>er questa 
stagione Riva non sarebbe tor­
nato più a calcare i campi di 
gioco. 

Oggi come abbiamo detto il 
prof. Pirastu dopo aver atten­
tamente visitato il giocatore ha 
potuto far conoscere la sua dia­
gnosi definitiva: « Non si tratta 
assolutamente di rottura del ten­
dine come qualcuno ha detto, 
bensì siamo in presenza di uno 
strappo parziale al muscolo, 
conseguenza direi quasi normale 
dello sforzo cui è stato assog­
gettato un muscolo da lungo 
tempo a riposo. Clinicamente 
non è cosa grave tanto che da 
domani Riva riprenderà gra­
dualmente gli allenamenti onde 
riportarsi in condizione di sotto­
porsi più in là ad un nuovo 
test ». Il prof. Pirastu non ha po­
tuto fare previsioni più esatte 
sui tempi di guarigione ma cer­
to è che ci vorrà pazienza e pru­
denza: quanto è stato consiglia­
to allo stesso giocatore che in­
vece avrebbe voluto bruciare i 
tempi della ripresa, anche per 
tacitare i sospetti di chi lo ha 
accusato di fare il * sabotag­
gio » al Cagliari non essendo 
stato accontentato nelle sue ri­
chieste per il reingaggio. E for­
se proprio l'impazienza di Ri­
va. la sua ansia di torn-ue pre­
sto in campo, è stata alla base 
del nuovo infortunio. Per fortu­
na coma abbiamo detto nulla di 
gravissimo: però sia di insegna­
mento per il f u tu ro -Regolo Rossi 

* * » 
Intanto da Firenze si è appre­

so che i calciatori Mauro Della 
Martira della Fiorentina ed Emi­
liano Macchi del L.R. Vicenza 
sono stati o|>erati questa matti­
na nell'istituto ortopedico tosca­
no dal primario prof". Bruno Ca-
landriello. Gli interventi sono 
perfettamente riusciti. Della 
Martira. infortunatosi domenica 
scorsa ad Ascoli, è stato ope­
rato di menisco. Il giovane stop-
per viola dovrà restare immo­
bile per una quindicina di gior­
ni e quindi potrà riprendere gra­
datamente la preparazione. Più 
lungo il periodo di convalescen­
za per Macchi, operato di er­
nia del disco. Il giocatore vicen­
tino dovrà osservare l'immobi­
lità assoluta per circa un mese 

Parlando con i giornalisti, il 
prof. Calandricllo ha detto che 
gli « interventi sono ottimamen­
te riusciti ed i due giocatori 
stanno bene s>. 

Assisterà a Milan-Napoli 

Jascin a 
(domenica in TV) 

MILANO, 6. 
Lev Jascin, uno dei più popolari 

giocatori della nazionale sovietica 
e del calcio europeo degli anni '60 , 
giungerà domani a Milano, dove 
nel pomeriggio, alle ore 18, parte­
ciperà ad una conferenza-stampa 
presso la sede dell'Associazione 
Italia-URSS in via Dogana 4. 

Jascin, che si trova in Italia con 
la moglie per partecipare alle gior­
nate della cultura sovietica, orga­
nizzate dalla Regione Basilicata e 
dall'Associazione Italia-URSS, che 
si terranno a_ Potenza nei prossimi 
giorni, partirà domenica sera per 

Napoli, da dove proseguirà quindi 
per il capoluogo lucano. 

Domenica pomeriggio II popolare 
Lev Jascin, che fu soprannominato 
per la sua bravura « Ragno nero », 
assisterà alla partita di San Siro 
tra il Milan e il Napoli, mentre 
successivamente si recherà alla RAI 
per registrare un'intervista che ver­
rà poi teletrasmessa nel corso della 
« Domenica sportiva ». Nel corso 
delle « giornate » di Potenza, ver­
rà anche disputata una partita di 
calcio tra il Potenza e la squadra 
campione dell'Ucraina. 

IMPORTANTE 
AZIENDA COMMERCIALE 

v i e e v e €L 
LAUREATO IN ECONOMIA E COMMERCIO 
anche privo di esperienza commercial* 
SI RICHIEDE 

— età 26/30 anni; 
— conoscenza ottima della lingua tedesca scrit­

ta e parlata. 

Sede di lavoro: RAVENNA. 
Retribuzione da contratto collettivo di lavoro. 
Il candidalo assunto dovrà svolgere un'attività di commercializza* 
zione settore prodotti agricoli. 
Gli interessati sono pregati di inviare dettagliato curriculum • : 
Casella Postale 204 - RAVENNA, entro il 15 dicembre 1974 . 
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gli obiettivi più obiettivi 

HORIZONT 
Panoramica 

•4x54 

Primo e secondo posto a Cervinia 

Italiane vincenti 
nella «libera» 

di Coppa Europa 

L'11 a Coverciano 

gli juniores azzurri 
FIRENZE. 6. 

Quindici calciatori sono stati con­
vocati per mercoledì entro le 18 
al centro tecnico di Coverciano 
per un allenamento dalla rappra* 
•antatlv* Razionala Junior**. 

CERVINIA, 6 
Lo sci con t inua a pa r l a r e 

i ta l iano. Ieri e r a s t a to Pie­
r ino Gros a d o m i n a r e nello 
slalom d i Val d ' Isere . Os^ i 
due ragazze i t a l i ane si sono 
classificate ai p r imi d u e po­
sti del la p r ima discesa libe­
ra di Coppa Europa . Succes­
so t a n t o più piacevole essen­
do ben noti i l imiti dello sci 
i ta l iano nel la specifica spe­
cial i tà del la discesa l ibera. 

Il p r imo posto è a n d a t o a 
Tiz iana Bracell i , il secondo 
a Ed i th Elzenbaumer . Scor­
rendo la classifica conclusiva. 
ecco ancora J o l a n d a P l a n k , 
sorella d i Erber t . a l qu in to 
posto ed Emanue l a Fasoli a l 
decimo. Meglio di cosi non 
si poteva cominciare . E si che 
al via e r a n o t u t t e le miglio­
ri . essendosi r ego la rmen te 
p resen ta t e a Cerv in ia le squa­
d r e di Austr ia , G e r m a n i a e 
Svizzera dopo che u n tele­
g r a m m a , indir izzato al le ri­
spet t ive federazioni , tele­
g r a m m a d i cui n o n si è an­
cora conosciuta l 'origine e 
l 'autore, aveva comunica to 
la soppressione del la ga ra . 

T iz iana Bracelli h a v into 
in l'19"17. la E lzenbaumer in 
r i9"35. Seguono le d u e au­
s t r i ache Sch luech te r e Pe-
tau tschnig , r i spe t t i vamen te 
in l'19"82 e l'19"90. Quind i 
la P l a n k in l^O". La ga ra 
si è svol ta in buone condi­
zioni d i t empo e d i neve. La 
pista Cretaz, 2150 met r i d a 
P ian Tor re t t e fino al le por te 
del paese, e r a o t t i m a m e n t e 
inneva ta 

La vi t tor ia i t a l i ana non si 
può di cer to a t t r i bu i r e al 
caso. Il lavoro condot to s in 
qui s t a d a n d o d u n q u e o t t imi 
frutti a n c h e nel se t to re fem­
minile. 

* * * 
VAL D' ISERE. 6 

Dopo u n a g io rna t a di sosia , 
spesa a c o m m e n t a r e la s tupe­
facente af fermazione di Pie­
r ino Gros , si t o r n a d o m a n i 
alle ga re con lo s la lom gi­
gan te femminile . Domenica 
s a r à poi in p r o g r a m m a la 
« libera » maschi le . L 'a t ten­
zione è p u n t a t a per ora sul­
la prova femmini le con l'ita­
l iana Giordan i c h e h a o t t ime 
possibil i tà d i b e n f igurare . 
Nella discesa grossa attesa 

per i giovani i ta l iani e P lank 
in par t icolare . Attesa a n c h e 
per Gros . c h i a m a t o a con­
fermare in g a r a i progressi 
mos t ra t i in a l l enamento . 

I n t a n t o h a n n o lasciato Val 
d ' Isere i giovani Pegorar i , Ra­
dice, P ie t rog iovanna , De Chie­
sa . Senone r e Ober f rank che 
domenica con Rolando Thoe-
ni , al suo r i en t ro dopo l'in­
for tunio che lo h a cost re t to 
a l riposo pe r quasi t u t t a la 
scorsa s tag ione , gareggeran­
no a Vipi teno in Coppa Eu­
ropa. 

Atemsa 
foto ottica 

vi aiuta a vedere, conoscere, fotografare 

a. 
> BINOCOLO 

7x50 gli obiettivi 
dei prodotti 

della Alemsa Foto Ottica sono all'avanguardia mondiale. Provengono 
dalle industrie altamente specializzate nel settore. Montati su appa­
recchi pratici che garantiscono prestazioni di valore assoluto, a prezzi 

altamente competitivi. 

In catalogo: 

Macchina 24x35 con simboli sull'obiettivo: SMENA SYMBOL r ] Macchine 
automatiche ottica fissa mirino qnlhleiano 24 x 36: SOCOL, ZORKTlO f j Mac­
chine con obiettivi intercambiabili mirino galileiano 24 x 36: FED 4L, ZORKI 
4K • Reflex biottica 6x6" LUBITEL 2 n Monoreflex 24 x 36: ZENIT E Q 
Fotofucile con ZENIT ES n Monorcllex 6 x 6 : ZENIT 80. KIEV 6C n Panora­
mica 24 x 54: HORIZONT n Cinepresa- QUARZ SUPER 8 f~l Proiettore: RUSS 
bipasso O Moviòla: KUPAWA SUPER 8 G Ingranditore: UPA 5 Q BINOCOLI 
6 x 2 4 - 7 x 5 0 - 8 x 3 0 - 1 2 x 4 0 O 

A t e m s a Foto Ottica - 20124 milano - via castaidi 11 - tei. 654031 
concessionaria esclusiva per l'Italia della Foto Ottica Sovietica 

r 
Renault 6.(850 e 1100 ce). 

Cosi spaziosa perché 
lo spazio non basta mai. 

Renault 6: praticità, funzionalità, bassi costi di esercizio, 
comfort e soprattutto spazio in più. Sulla Renault 6 ce n'è 
abbastanza per 5 persone e tanto bagaglio. La Renault 6 nella 
versione L è la 850 più spaziosa d'Europa. 

Renault 6 ti olire anche: il dispositivo "sicurezza bambini", 
la quinta porta posteriore, il trattamento antiruggine, speciali 
sospensioni a 4 ruote indipendenti e la famosa trazione 
anteriore Renault. Renault 6 L (850 ce) e Renault 6 TL 
(1100 ce, freni a disco anteriori). Anche con tetto apribile. 

' 1 

Da lire 1.400.000 + IVA. 
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Gli elettori chiamati a scegliere fra repubblica e monarchia 

Incerte previsioni in Grecia 
per il referendum di domani 

Contro il ritorno del re si sono schierati comunisti, socialisti e centro— La pseudo neutra­
lità di Karamanlis— I propagandisti monarchici hanno puntato soprattutto sulle campagne 

ATENE. 6 
Domani gli elettori greci tor­li g; 

all< neranno alle urne por sceglie. 
re fra repubblica e monarchia. 
Sull'esito di questo referen­
dum regna in queste ore l'in­
certezza, data la complessità 
della situazione: ci sono due 
schieramenti, ma all'interno 
di essi vi sono delle spacca­
ture di dimensioni per ora 
non valutabili. Per esempio 
nessuno può dire quanti se­
guaci di Karamanlis, che si e 
Imposto e ha Imposto al suo 
partito una « neutralità » fit­
tizia che si risolve in un soste­
gno ai monarchici, preferi­
ranno votare per la repubbli­
ca, e viceversa quanti del se-
ftuaci del partito di Mavros, 
'Unione di Centro, formal­

mente repubblicana, non sia­
no stati conquistati dalla pro­
paganda monarchica. 

Ad eccezione dello pseudo­
neutrale Karamanlis, i parti­
ti del centro, i socialisti e 1 
comunisti si sono schierati 
contro il ripristino della mo­
narchia. Tutto l'arco dell'op­
posizione politica a Karaman­
lis ha raccolto nelle elezioni 
legislative il 43 per cento del­
l'elettorato. 

Per parte sua dall'esilio, 
l'ex re Costantino ha cercato 
di suscitare la simpatia popo­
lare presentandosi come pen­
tito degli errori politici del 
passato promettendo di voler 
essere un sovrano « esempio 
del rispetto del diritti dell'uo­
mo e renza distinzioni di clas­
se ». Ha chiesto ai greci di 
aiutarlo a rioccupare il trono 
e e rientrare nella sua patria 
dove sono sepolti i suol ante­
nati, toccando un tema che 
ha fatto presa presso molta 
gente della campagna, che co­
stituisce i due terzi dell'elet­
torato ellenico. Il leader dei 
monarchici, dopo un viaggio 
nella Macedonia, nel nord del­
la Grecia, ha dichiarato che 
l'ottanta per cento di quel­
l'elettorato si è schierato in 
favore del ritorno di re Co­
stantino. 

Un sondaggio condotto da 
un'organizzazione ateniese per 
conto di un'agenzia giornali­
stica greca prevede che re Co­
stantino non otterrà la mag­
gioranza assoluta necessaria 
domenica prossima per ritor­
nare in patria. H sondaggio è 
stato condotto soltanto nel 
centri urbani nei quali è stata 
condotta una intensa campa­
gna antimonarchica. Nella pro­
vincia e nella campagna gre­
ca (dove non sono stati con­
dotti sondaggi) le percentuali 
Jn favore del ritorno di re Co­
stantino appaiono molto'eie-' 
vate. . . . • • . . 

Se la repubblica verrà Isti­
tuita dal voto popolare, già 
da lunedì prossimo, nel corso 
della prima seduta del parla­
mento greeo, verrà nominato 
un presidente provvisorio nel­
la persona dell'ex Premier Pa-
naiotis Kanellopulos che re­
sterà in carica fino alla reda­
zione della nuova carta costi­
tuzionale. L'attuale capo dello 
Stato, il generale Pedone Ghi-
zikis, ultimo rappresentante 
della giunta militare, rimet­
terà in ogni caso lunedì mat­
tina, subito dopo i risultati 
del referendum le dimissioni 
al governo legale di Kara­
manlis. 

NICOSIA — Nella capitale di Cipro si preparano festeggiamenti per il rientro dell'arcive­
scovo Makarios, previsto per oggi. Al fine di prevenire provocazioni, sono stale predisposta 
dal governo di Nicosia massicce misure dì sicurezza, mentre sia le forze greche sia quelle 
turco-cipriote sono state poste in stato a di all'erta ». Ieri sera . una violenta sparatoria è 
esplosa ad Aghios Pavlos, lungo la « linea verde » che separa le due comunità. Nella foto: 
greco-cipridi innalzano un ritratto del Presidente in una strada di Nicosia " • . - " . 

Al seminario della settimana umbra di solidarietà col Cile 

DUE POSIZIONI A CONFRONTO 
SUL FUTURO ECONOMICO CILENO 

Gli interventi degli economisti Jaime Estevez e Jorge Bertini - Sottolineata 
la totale dipendenza della giunta fascista - La relazione di Jaime Silvia Solar 

Sequestrata 
dagli studenti 

la salma 
di U Thant 

RANGUN, 6 
Una folla di diverse migliaia 

di studenti si è Impadronita 
oggi del feretro con 1 resti 
dell'ex-segretarlo generale del-
l'ONU, U Thant, Interrom­
pendo la cerimonia funebre 
privata. Gli studenti, che ri­
vendicavano per U Thant 
un funerale più solenne, han­
no portato In corteo la sal­
ma fino all'Università, dove 
l'hanno esposta nell'aula ma­
gna; qui essa viene vegliata 
dal giovani e da monaci. 

Il colpo di mano degli stu­
denti è avvenuto nel momen­
to in cui, alla presenza di 
oltre 50.000 persone, 11 corteo 
iunebre stava per muovere 
dal vecchio ippodromo per tra­
sportare la salma al cimite­
ro di Kyandaw. 

Nel complesso universita­
rio sono successivamente af­
fluite varie migliala di perso­
ne che avevano atteso Inva­
no al cimitero l'arrivo della 
salma. 

Senza far riferimento all'In­
cidente, il ministero dell'edu­
cazione ha annunciato la chiu­
sura di tutte le scuole e del­
l'Università a partire da oggi, 
riservandosi di comunicare 
successivamente la durata del 
provvedimento. 

Il governo provvisorio riprende l'opera di rinnovamento 

ANNUNCIATI IN ETIOPIA MUTAMENTI 
NELLE CARICHE CIVILI E MILITARI 

Kifle Wodajio, già ambasciatore negli Stati Uniti, agli Esteri — Un civile alla Difesa — Favo­
revole impressione nella capitale — Due colonnelli al comando effettivo in Eritrea e nelfOgaden 

—— - ADDIS ABEBA, 6. 
" n Consiglio militare prov­
visorio, al potere in Etiopia 
dal mese di settembre, ha pro­
ceduto oggi ad Importanti no­
mine — tra cui quelle dei 
ministri degli esteri e della 
difesa — che hanno rafforza­
to il dispositivo di governo 

dopo l'estromissione degli espo­
nenti del deposto regime feu­
dale. 
• Le nomine riguardano una 
quindicina di persone tra ci­
vili e militari e sono di ca­
rattere amministrativo. 

Kifle Wodajio, fino a poco 
tempo fa ambasciatore etio­
pico negli Stati Uniti e per 
lunghi anni membro della de-

• » . •*- T 

Rispetto alla fine di ottobre 

Aumentati del 18,9% 
i disoccupati nella RFT 

BONN, 6 
Ottocentomila disoccupati al­

la fine di novembre, pari al 
8,5 per cento della popola­
zione attiva tedesco-occiden­
tale: questa la situazione re­
sa nota oggi dall'ufficio cen­
trale del lavoro di Norim­
berga. Si tratta di un au­
mento di 127.000 unità (pa­
ri ai 18.9 per cento) rispet­
to alla fine di ottobre. 

Per ritrovare dati altrettan­
to preoccupanti nella s tona 
della Germania del dopoguer­
ra, bisogna tornare indietro 
di quasi venti anni. Alla gra­
vità della situazione vanno 
inoltre aggiunte le oscure pro­
spettive per 11 futuro: il re­
sponsabile dell'ufficio. Josef 
Stingi, si è detto certo che 
con l'inizio del prossimo an­
no verrà superata la soglia del 
milione. 

A questi dati vanno anche 
aggiunti quelli dei lavoratori 
• d orario ridotto: alla fine di 
novembre erano oltre 460.000 
In 6.600 aziende- E già esi­
stono da parte dei datori di 
lavoro richieste di cassa inte­
grazione per altre 300.000 uni­
ta. Gli esperti del settore so­

no certi che subito dopo Is 
festività, aumenterà il nume­
ro dei lavoratori impiegati 
a orario ridotto mentre una 
fetta consistente dei dipenden­
ti in cassa integrazione ver­
rà licenziata ed andrà ad in-
grossare le file dei disoc­
cupati. 

L'andamento sul mercato del 
lavoro sembra quindi dare 
oggi ragione a quanti — nel 
mondo sindacale e politico 
della RFT — sostengono da 
tempo che il prezzo della cri­
si economica tedesco-occiden­
tale verrà pagato quasi esclu­

sivamente dalla classe operaia. 
I sindacati reclamano da 

tempo una politica congiun­
turale che crei nuovi post: 
di lavoro ma alle loro ri­
chieste sì oppongono il mi­
nistro socialdemocratico del­
le finanze. Apel. e quello li­
berale dell'economia, Fride-
richs: il primo in nome dei-
la «lotta contro l'inflazio­
ne», il secondo in nome del­
la «libertà di mercato». Gli 
osservatori politici ritengono 
tuttavia che 11 governo dovrà 
prendere una decisione nei 
prossimi giorni. 

Avviso di 
licitazione privata 

L'ENTE COMUNALE DI ASSISTENZA di Sanleramo in Colle 
(Bari), deve appaltare mediante licitazione privata i lavori di 
costruzione di cui al 1" propgetto stralcio, della CASA DI RI­
POSO per ANZIANI in Santeramo. per l'importo a base d'asta 
di lire 150.000.000 (centccinquantamilioni). 

La licitazione sarà regolata dalle disposizioni previste dal­
l'art. 73 lettera B) del regolamento 23 maggio 1924 n. 827 
sulla Contabilità Generale dello Stato e con le modalità indi­
cate dall'art. 1 lettera B) e dall'art. 2 della Legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

Le ditte che abbiano interesse a partecipare a detta gara, 
possono chiedere di esservi invitate mediante istanza indiriz­
zata al Presidente dell'ECA di Santeramo in Colle, entro il 
15 dicembre 1974. 

La richiesta d'hvito non vincola l'Amministrazione. 
Santeramo in Colle, li 25 novembre 1974. 

. IL PRESIDENTE DELL'E.C.A. 
- Lo Vecchio Antonio 

legazione del suo paese alle 
Nazioni Unite, è stato nomi­
nato ministro degli esteri. Egli 
sostituisce Zewde Gebre Se-
lassie, il quale dopo aver par­
tecipato ai lavori dell'assem­
blea generale era stato richia­
mato in patria, ma aveva 
ignorato questa decisione. 

Manfefro Ayelou, ambascia­
tore in Somalia fino a cir­
ca due mesi fa, è stato pre­
posto al ministero della di­
fesa, tenuto fino ad una de­
cina di giorni fa «ad Inte­
rim» dal capo di Stato e di 
governo provvisorio generale 
Amati Andom. 

La nomina di un civile al 
ministero della difesa confer­
ma l'intenzione dei militari 
di avviare una efficace coo­
perazione tra tutte le forze 
attive del paese ed assicura­
re successo al nuovo movimen­
to in córso in Etiopia. 

La scelta di Manfefro, un 
giovane e capace diplomatico 
di carriera, è stata accolta con 
favore da molti ambienti del­
la capitale etiopica, in quan­
to egli è riuscito con 11 suo 
lavoro a tenere aperto per al­
cuni anni il canale diploma­
tico t ra Etiopia e Somalia, 
dopo il deteriorarsi delle re­
lazioni tra i due paesi a pro­
posito del problema dell'Oga-
den, la regione semideserti­
ca nel sud-est dell'Etiopia ri­
vendicata dai somali per ra­
gioni etniche. 

L'attuale ambasciatore etio­
pico a Pechino, dottor Makon-
nen Kibret, esperto di proble­
mi agricoli, è stato nomina­
to amministratore della pro­
vincia meridionale di Kaffa. 
una delle regioni agricole più 
sviluppate e tradizionale pa­
tria del caffè. 

H Consiglio militare ha inol­
tre nominato I nuovi coman­
danti in capo dell'esercito, del­
l'aeronautica e della marina 
— rispettivamente i generali 
Getachew Nado e Taye Tela-
hun e il commodoro Tassew 
Desta — e il nuovo capo del­
la polizia, generale Behrane 
Teferra. 

Vi sono state nuove nomi­
ne anche nei gradi Inferiori. 
Il colonnello Mengesha Gizaw 
è stato nominato vice coman­
dante della seconda divisione, 
impegnata contro i guerriglie­
ri del Pronte di liberazione 
dell'Eritrea (FLE) mentre II 
colonnello Haile Giorgis Hap-
te Mariam è stato nomina­
to comandante della terza di­
visione, dislocata nello Oga-
den. Entrambi eserciteranno 
l'effettivo comando delle ri­
spettive divisioni in assenza 
dei comandanti veri e propri. 

Le personalità nominate 
hanno prestato giuramento 
al quartier generale militare, 
nell'ex palazzo imperiale. Il 
capo del governo militare, ge­
nerale Tafari Bandi, le ha in­
vitate ad operare per «i fini 
della rivoluzione, cioè per /a-
ste riforme sociali e demo­
cratiche che pongano fine alla 
suddivisione di classe, di tri­
bù e religione». 

Gli osservatori sono concor­
di nei ritenere che le nomi­
ne di oggi siano un segno 
che il governo militare prov­
visorio. dopo i drammatici av­
venimenti dei giorni scorsi 
abbia ripreso in pieno la sua 
attività per sostituire una 
nuova classe politica a quel­
la infeudata al vecchio regi­
me del deposto Imperatore 

L'ha preannunciata Teng Hsiao-ping 

Pechino: imminente 
la convocazione del 
Congresso nazionale 

Ciu En-lai riceve Le Due Tho e Xuan Thuy - Un sa­
luto al nuovo premier del Giappone Takeo Miki 

PECHINO, 6 
Il quarto Congresso nazio­

nale del popolo (parlamento) 
della Repubblica popolare ci­
nese si riunirebbe entro ia 
fine dell'anno, per approvare, 
tra l'altro. Il progetto di una 
nuova Costituzione, in sosti­
tuzione di quella del 1954. 

Conclusi i colloqui 
Ford-Schmidt 

WASHINGTON, 6 
La visita di Helmut 

Schmidt a Washington e gli 
incontri con il presidente 
Fcrd si sono conclusi con la 
emissione di un comunicato 
congiunto, e con una confe­
renza stampa del Cancelliere 
tedesco-federale al National 
Press '• Club. II comunicato, 
tre fitte pagine dattiloscrit­
te, affronta nella sua prima 
parte i problemi economici 
mondiali, accusa le difficoltà 
che investono anche le due 
massime potenze capitalisti­
che e rivendica a queste il 
ruolo di leadership. I due 
statisti «hanno concordato — 
si legge — che i problemi e-
nergetici internazionali, 11 
netto aumento dei prezzi, la 
contrazione delle attività e-
conomiche, gii squilibri nella 
bilancia dei pagamenti costi­
tuiscono una minaccia alla 
stabilità : politica ed econo­
mica di molti paesi». Circa il 
problema dell'energia, si sug­
gerisce di «ridurre la dipen­
denza dalle importazioni di 
petrolio tramite ridimensio­
namenti dei consumi ». I 
due paesi debbono inoltre 
« incoraggiare gli investimen­
ti, combattere la crescente 
disoccupazione, e agire in 
modo da accrescere la fidu­
cia nelle prospettive econo­
miche e finanziarie mondia­
li ». 

Sul piano politico si rilan­
ciano «le difese della NATO» 
quali « requisiti indispensa­
bili per la continuazione de­
gli sforzi volti a portare a-
vantì il processo di disten­
sione est-ovest». 

Nella conferenza stampa 
Schmidt si è pronunciato an­
che sulla «Petrobnnca» pro­
posta da Kissinf.-er, affer­
mando da un lato che 11 go­
verno federale sta «conside­
rando l'idea molto diligente­
mente » ma anche che si 
deve fare In modo «che que­
sti fondi siano ancorati a 
progetti a lungo termine e 
non vengano adoperati per 
speculazioni ». 

Il presidente Ford ha accet­
tato un Invito a visitare la 
RFT l'anno venturo. 

La convocazione sarebbe sta­
ta preannunciata dal vice-
premier, Teng Hsiao-ping. in 
una conversazione con Dai-
saku Ikeda, leader del parti­
to neo-buddista giapponese 
Sokagakkai, attualmente in vi­
sita in Cina. Teng Hsiao-ping 
avrebbe spiegato che la con­
vocazione è stata rinviata fi­
no ad oggi a causa della prio­
rità data alla «rivoluzione 
culturale» prima e alla cam­
pagna contro Lin Piao e Con­
fucio poi. 

Come si ricorderà, la riu­
nione del quarto Congresso 
nazionale del popolo era sta­
ta annunciata durante il con­
gresso del PCC, nell'agosto 
del '73. Il terzo Congresso 
nazionale del popolo si era 
svolto dal dicembre 1964 al 
gennaio 1965. 

La stampa cinese annuncia 
oggi che il primo ministro 
Ciu En-lai ha ricevuto in ospe­
dale Le Due Tho, membro 
dell'Ufficio politico del Parti­
to dei lavoratori vietnamita, 
e Xuan Thuy, segretario del 
Comitato centrale dello stes­
so partito, che hanno fatto 
tappa a Pechino sulla via del 
ritomo a Hanoi. Ciu En-lai 
aveva ricevuto ieri, sempre in 
ospedale, la delegazione giap­
ponese. Il Quotidiano del po­
polo pubblica in prima pagi­
na grandi fotografie dei due 
incontri. 

Fonti vicine alla delegazio­
ne giapponese hanno riferito 
che Ciu En-:aì ha trasmesso 
I suoi saluti al nuovo presi­
dente del partito liberal-de-
mocratico giapponese. Takeo 
Miki. la cui nomina a primo 
ministro verrà sancita ufficial­
mente lunedi. Miki. da parte 
sua, ha tenuto a far sapere 
in anticipo ai dirigenti di Pe­
chino che Intende continuare, 
se sarà eletto, il processo di 
normalizzazione e lo svilup­
po delle amichevoli relazioni 
tra I due paesi. 

A quanto si apprende, Teng 
Hsiao-ping durante la conver­
sazione di ieri ha ricordato 
«l'importante contributo» di 
Miki al processo di normaliz­
zazione cino-giapponese, e ha 
pregato i dirigenti della de­
legazione di trasmettere a Mi­
ki, «vecchio amico della Ci­
na», le sue congratulazioni 
per la nomina a presidente 
del partito liberal-democra-
tico. 

Da parte giapponese è stata 
sottolineata l'importanza, per 
il Giappone, delle relazioni 
con la Cina, ed è stato assi­
curato, come si è detto, che 
Miki Intende continuare la 
politica di normalizzazione e 
di amicizia cominciata due 
anni fa. 

Dal nostro inviato 
TERNI. 6. 

Un interessante confronto 
di opinioni si è svolto sta­
mane nell'ultima seduta del 
seminarlo su « Cile: fascismo 
in un'economia dipendente » 
a proposito delle prospettive 
e possibilità economiche della 
giunta militare. Due econo­
misti cileni, Jaime Estevez e 
Jorge Bertini, hanno espresso, 
nel dibattito seguito alle re­
lazioni, due linee di fondo. 
Il primo ha affermato la pos­
sibilità di una relativa stabi­
lizzazione economica del re­
gime di Pinochet. Il secondo 
ha sottolineato le motivazio­
ni soprattutto derivanti dalla 
situazione intemazionale, che, 
al contrarlo, lasciano presa­
gire un ulteriore peggiora­
mento della già difficilissima 
situazione nella quale versa 
il Cile. 

Estevez ha proposto uno 
schema di analisi che pone 
in primo piano 11 modello 
economico-sociale perseguito 
dalla giunta e in secondo 
piano quelle che possono 
essere le difficoltà transitorie 
in vista della sua applica­
zione. La giunta — egli ha 
affermato — non ha perso 11 
controllo della situazione. 
Essa persegue un modello di 
ricostituzione, dopo gli anni 
di Allende, di un'economia al 
cui centro siano i legami con 
il capitale monopolistico In­
ternazionale e la restituzione 
alla grande borghesia della 
proprietà dei mezzi di produ­
zione fondamentali, dell'asso­
luto dominio sulla società at­
traverso il supersfruttamento 
del proletariato e la riduzione 
del peso della piccola borghe­
sia. In questa direzione, gra­
zie alla dittatura instaurata. 
la giunta ha camminato e 
continua a camminare: que­
sto è il suo modello ed è pos­
sibile che esso da qui a un 
anno mostri la capacità di 
ottenere migliori risultati sul 
piano generale. 

Riguardo alla politica mone­
taria e ad altri strumenti uti­
lizzati per quel fine, c'è da 
considerare che sono ele­
menti variabili del quadro. 
E' possibile — ha affermato 
il relatore — che la giunta 
effettui del mutamenti di li­
nea in quest'ambito e che, 
superato il peggioramento del­
la situazione che si appros­
sima, riesca a risalire verso 
condizioni di maggiore stabi­
lità. Perché ciò avvenga — ha 
proseguito — sonò comunque 
necessarie due condizioni fon­
damentali: che gli Investi­
menti di capitali esteri rag­
giungano una quota soddisfa­
cente (ciò che tuttora non 
è, grazie alla pressione inter­
nazionale anti-giunta e al 
dubbi sulla solidità interna 
di quel regime Impiantato 
con la forza), e che la giunta 
sia capace di pagare il costo 
politico e sociale di un ulte­
riore giro di vite a danno del 
lavoratori in vista del punto 
di massima difficoltà per 
essa che si presenterà negli 
anni a venire, prima della 
eventuale possibile ripresa. 

Jorge Bertini ha citato le 
valutazioni della Banca Mon­
diale che prevedono per 11 
Cile bassissimi livelli di pro­
duzione. se non addirittura 
stagnazione economica fino 
al 1980 e una riduzione dei 
consumi senza precedenti nel­
la storia de! paese. Le previ­
sioni, oggettivamente fondate, 
indicano: impressionante au­
mento del debito estero; ridu­
zione del mercato interno; 
piccolo margine di aumento 
dell'esportazione dì materie 
prime; abbassamento del 
prezzo del rame (materia pri­
ma che è il 70 per cento del­
l'esportazione del paese). 

Ma soprattutto — ha detto 
Bertini — il Cile si trova in 
prima linea a pagare le con­
seguenze del contrasto tra 
paesi sottosviluppati e paesi 
sviluppati di cui la questione 
del petrolio è uno degli 
aspetti più evidenti. Mentre 
la grande borghesia cilena ha 
visto nella spietata dittatura 
assicurata dalle baionette di 
Pinochet lo strumento capace 
di realizzare, per la prima 
volta, il sogno di un'economia 
efficiente in grado di espor­
tare manufatti nel quadro di 
un'intesa con le compagnie 

Stanziati 
450 miliardi 
per rimborsi 

d'imposta 
Il ministero ilelle Finanze, se­

condo informazioni di agenzia, 
avrebbe disposto lo stanziamen­
to di 450 miliardi di lire per rim­
borsare alle aziende esporta­
trici i crediti di imposta. Poi­
ché nel frattempo Je aziende 
hanno dovuto finanziarsi con 
onerosi indebitamenti, la rapida 
restituzione dell'imposta può al­
leggerire notevolmente la loro 
posizione. Lo stanziamento non 
è peraltro accompagnato da ga­
ranzie circa la rapidità dei rim­
borsi nel futuro: il decreto sul-
l'IVA inviato all'esame parla­
mentare non fa cenno dell'ac­
corciamento dei tempi di resti­
tuzione dell'imposta percepita 
su prodotti esportati. 

Le difficoltà di finanziamen­
to delle aziende industriali pic­
cole sono state denunciate al­
l'assemblea della Federconfidi 
cui fanno capo 54 consorzi di 
garanzia per il credito. La riu­
nione si è tenuta alla Confindu-
stria, cui la Federconfidi ade­
risce, pur rappresentando orga­
nismi tccnicc-cconomici che a-
vrebbero tutto da guadagnare 
dall'indipendenza dal grande ca­
pitale. 

multinazionali, ciò che le cen­
trali della dominazione capi­
talistica chiedono ora, di 
fronte alle difficoltà mon­
diali, a un paese come il Cile. 
è tutfaltra cosa. Il posto 
assegnato al Cile è oggi, an­
cor più di ieri, quello di sem­
plice esportatore di materia 
prima e a prezzi non troppo 
alti: la dipendenza giunge 
alle sue ultime conseguenze. 

Una relazione che ha rap­
presentato un reale contri­
buto alla comprensione della 
realtà cilena, fuori di ogni 
genericità, è stata quella che 
Jullo Silvia Solar, deputato 
della sinistra cristiana, ha 
svolto sul tema « L'ideologia 
della giunta ». 

Egli ha ricercato nella sto­
ria e nelle tradizioni politiche 
del suo paese le origini di 
quel princìpi oligarchici, auto­
ritari, di arcaico nazionalismo 
a cui deve Ispirarsi 11 nuovo 
Stato voluto dalla giunta; 
Alle concezioni aberranti della 
nazione e del diritto, il cui 
unico riscontro è, in certi 
aspetti, nel pensiero ispanico 
medioevale, che animano i ge­
nerali oggi al potere, si 
aggiunge una delirante ripro­
posizione dell'utopia di un 
Cile che divenga gigante nel 
concerto degli Stati, operando 
la resurrezione del passato di 
trionfi militari e politici ci­
leni del secolo scorso. 

Questa ideologia, ha sotto­
lineato Silvia Solar, esami­
nando l documenti dei golpi­
sti, indica nella proprietà la 
fonte della libertà dell'uomo 

e Identifica il regime che da 
ciò nasce con il ceto del de­
tentori della ricchezza- < Ma 
non si vuole una società bor­
ghese nel senso liberale ed 
europeo del termine, quanto 
la ricomposizione di una so­
cietà obbediente a riti e prin­
cipi di tipo aristocratico-mi­
litare. 

Anche di qui viene 11 ri­
fiuto all'intesa con forze bor­
ghesi quale la destra demo­
cristiana, pur capaci di appor­
tare al regime frange di con­
senso. DI qui anche l'esaspe­
rato anticomunismo della po­
litica estera seguita fino ad 
ora, con la quale si è voluto 
mostrare il Cile quale asser­
tore di una nuova guerra 
fredda e campione di una 
civiltà « occidentale e • cri­
stiana » che « le debolezze » 
e la diplomazia di Washing­
ton minacciano di decadenza 
e sconfitta. Il nemico numero 
uno della giunta è Infatti la 
distensione, lo svilupparsi e 
approfondirsi della collabora­
zione Internazionale tra Unio­
ne Sovietica e Stati Uniti. 
Ma di fronte a eventi come 
la condanna dell'ONU anche 
qui il governo di Pinochet 
mostra di essere giunto a un 
punto di crisi. La consapevo­
lezza dell'isolamento — ha no­
tato Silvia Solar — è ormai 
diffusa e sembra provocare i 
primi ripensamenti, le prime 
deviazioni dalle rigide conce­
zioni di ultimi paladini della 
crociata anticomunista. 

Guido Vicario 

Per le « Giornate della 

cultura sovietica » 

Telegramma 
di Kossighin 
al presidente 

della 
Basilicata 

In occasione delle « Gior­
nate della cultura sovieti­
ca » che si sono inaugurate 
ieri a Potenza, organizzate 
dalla • regione Basilicata e 
dall'Associazione Italia-Urss. 
il presidente del consiglio 
dei ministri dell'URSS ha in­
viato un telegramma al pre­
sidente della Basilicata Ver­
rà stro: 

€ Le giornate della cultu­
ra sovietica in Italia, alla 
cui organizzazione collabo­
rano strettamente le auto­
rità ufficiali e l'Associazio­
ne Italia-Urss. testimoniano 
chiaramente lo sviluppo ul­
teriore dei rapporti di ami­
cizia e di cooperazione mul­
tilaterale tra i popoli del­
l'Italia e dell'Unione sovie­
tica » afferma il presidente 
del consiglio dei ministri 
dell'Urss Alexei Kossyghin 
nel messaggio al presidente 
Verrastro. 

«Consentitemi di esprime­
re la certezza — scrive Ale­
xei Kossyghin — che IA 
giornate dell'Unione sovieti­
ca permetteranno agli abi­
tanti della Basilicata di co­
noscere meglio l'esperienza 
di sviluppo dello stato so­
vietico plurinazionale, la cul­
tura dei popoli dell'Urss. la 
vita quotidiana del popolo 
sovietico e le sue aspira­
zioni. « Una migliore cono­
scenza reciproca contribui­
rà, ne sono certo, allo svi­
luppo ulteriore dell'amicizia 
e della cooperazione tra 
l'Italia e l'Urss. cui noi dia­
mo grande importanza ». 

Dalla Centrale sindacale latino-americana 

La giunta Pinochet denunciata 
a un tribunale internazionale 

SANTIAGO, 6 
Tre giovani del MIR (Mo­

vimento della sinistra rivolu­
zionarla) sono stati gravemen­
te feriti dalla polizia cilena, 
catturati, e ricoverati in sta­
to di detenzione in un ospe­
dale della capitale non reso 
noto. I tre (Jose Bordaz, 
Maria Isabel Eyzaguirre e 
Jorge Cerda Espinosa), secon­
do la versione della polizia, 
viaggiavano a bordo di una 
automobile e ad un posto di 
blocco, avrebbero replicato al­
l'intimazione di fermarsi1 spa­
rando contro I poliziotti che 
hanno risposto al fuoco, fe­
rendoli. Anche In questo caso 
la polizia non ha detto se vi 
sono stati feriti fra ì suoi 
uomini. 

CITTA* DEL MESSICO, 6 
La Centrale dei lavoratori 

dell'America Latina (sei milio­
ni di aderenti) ha presenta­
to al tribunale Internazionale 
dell'Aia una documentata de­
nuncia sugli efferati crimini 
commessi dalla giunta fasci­
sta cilena, perché Pinochet e 
soci siano giudicati come me­
ritano dallo stesso tribunale. 
Lo ha annunciato il vicesegre­
tario dell'organizzazione Luis 
Henry Molina in una confe­
renza stampa tenuta in oc­
casione della Conferenza Inter­
nazionale del lavoro (OIT). 

Molina ha annunciato anche 
che una delegazione dell'OIT 
sì trova in questo momento 
in Cile «per verificare sul po­
sto le accuse formulate con­

tro la dittatura cilena» e 
che presenterà In proposito, 
un dettagliato rapporto 

Rivolgendo un appello a po­
tenziare la solidarietà inter­
nazionale, Molina, ha detto 
che questa «ha già salvato la 
vita a migliala di cileni» e 
che se non avesse avuto l'am­
piezza che ha avuto «tutti 1 

cimiteri del Cile sarebbero stati 
insufficienti per dare sepoltu­
ra alle vittime del fascismo». 

Dal canto suo il responsa­
bile delle relazioni internazio­
nali della ::CU.,; (la;, confede­
razione cilena costretta nella 
clandestinità dal regime fasci­
sta) ha dichiarato che dal 
giorno del golpe, oltre cento­
mila persone sono passate per 
le carceri della dittatura. 

IMPORTANTE gruppo INDUSTRIALE 
a livello europeo operante nella fabbricazione di 

PORTE - FINESTRE - AVVOLGIBILI legno e plastica 
nel programma di potenziamento della rete di vendita nei maggiori centri delle Provincie 

cerca 

Titolari di FA LEGNAME RI E 
dotati di spirito di iniziativa commerciale 

SI OFFRE: — Rappresentanza esclusiva di prodotti di alto contenuto tecnologico 

— Collaborazione con l'Azienda leader del settore 

— Possibilità di aggiornamento tecnologico e commerciale 

— Interessanti prospettive di guadagno. 

Scrivere, indicando generalità, a: Casella Pubbliman 160/E 20121 Milano 

I colloqui informativi avverranno nelle rispettive zone di residenza 

fÀitgJHrimStv» 
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Si conclude oggi la visita ufficiale di Breznev a Parigi 
_____ . ^ 

Concordato un vasto programma 
di scambi tra Francia e URSS 

Crediti per l'acquisto di attrezzature e impianti francesi per 10 miliardi di franchi - Accordo per la fornitura di gas • 
naturale sovietico • Il Presidente francese si recherebbe a Helsinki per la fase conclusiva della conferenza paneuropea 

Nelle ultime 24 ore 

Argentina: altre 
otto vittime 

dell'ondata di 
terrore fascista 

Il Partito comunista argentino denuncia coperture e 
connivenze - Situazione difficile in tutto il paese 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 6. 

La fase finale della confe­
renza paneuropea sulla sicu­
rezza si terrà a Helsinki en­
tro la prima metà dell'anno 
prossimo. E' questo uno dei 
punti più importanti emersi 
dai negoziati di questi due 
giorni fra il presidente fran­
cese Giscard e il segretario 
generale del PCUS Breznev. 
Lo ha dichiarato il portavoce J 
sovietico questa sera. I parti­
colari dell'accordo verronno 
annunciati domani nel comu­
nicato finale, che conterrà 
— secondo quanto hanno fat­
to sapere fonti francesi uffi­
ciali — una parte assai dif­
fusa su questo problema, che 
tanto peso ha avuto nel cor­
eo del soggiorno di Breznev 
in Francia. 

Le grandi linee dell'intesa 
franco-sovietica, che deve ri­
sultare dal « vertice » di 
Breznev e Giscard D'Estaing 
a Rambouillet, si sono dise­
gnate con una certa preci­
sione nella seconda giornata 
dei colloqui. Il giudizio del­
l'incontro è quindi positivo 
dalle due parti. Breznev ha 
detto che le conversazioni 
sono state « molto fruttuose 
e molto utili ». Giscard ha 
aggiunto di avere apprezza­
to il carattere che era stato 
dato alla consultazione dal 
suo interlocutore, «un carat­
tere — ha precisato assai a-
perto e costruttivo che ci ha 
permesso di passare in ras­
segna tutte le questioni di 
interesse comune e di arri­
vare a soluzioni concordi su 
tutti i punti essenziali ». Il 
comunicato che sarà pubbli­
cato domani al termine del­
la visita sarà improntato a 
questo stesso spirito e farà 
conoscere meglio i termini 
degli accordi. 

Già oggi però, a ventiquat­
tro ore di distanza dalla con­
clusione, si è chiarita la pri­
ma parte dell'intesa, quella 
economica. Non vi sono sor­
prese, poiché nei giorni scor­
si era stato possibile indicare 
quali sarebbero state le 
grandi linee degli affari 
giunti in porto. Oggi nel pri­
mo pomeriggio sono stati co­
munque firmati i documenti 
relativi. Quello che ha il 
carattere più globale, poiché 
riguarda il quadro comples­
sivo della cooperazione eco­
nomica fra URSS e Francia 
fino al 1979. è stato sottoscrit­
to personalmente da Brez­
nev e Giscard. Gli altri dal 
ministro soviètico del com­
mercio estero, Patolicev, e dal 
ministro francese dell'econo­
mia e delle finanze, Fourca-
de. 

Ricordiamo i punti princi­
pali dell'insieme. L'URSS ri­
ceve crediti per un totale di 
dieci miliardi di franchi su 
un ammontare di ordinazioni 
per nuove attrezzature pari 
a tredici miliardi. Essa ven­
de per vent'anni quantitativi 
di gas naturale, che già nel 
•76 rappresenteranno un de­
cimo (e nel 1980 un ottavo) 
del consumo francese. Com­
prerà d'altra parte interi im­
pianti, tra cui due saranno i 
più importanti, destinati ri­
spettivamente alla produzio­
ne di allumina e di allumi­
nio. H pagamento avverrà 
mediante la fornitura alla 
Francia di una parte di que­
sti stessi prodotti. Si t rat ta 
di accordi che sono in questo 
momento vantaggiosi per en­
trambi i paesi: per l'URSS, 
poiché essa ottiene in que­
sto modo il concorso di dit­
te occidentali qualificate ai 
suoi programmi di sviluppo; 
per la Francia, poiché essa 
vede garantito per una serie 
di suoi prodotti uno sbocco 
stabile, niente affatto di­
sprezzabile in tempi di crisi. 

Resta la parte politica del­
l'intesa. Una certa coopera­
zione anche in questo campo 
è desiderata da entrambi i 
governi, che l'hanno auspica­
ta nei loro discorsi. I sovieti­
ci hanno detto chiaramente, 
sia in pubblico che in pri­
vato, quale era per loro la 
questione chiave, la a più at­
tuale » in questo momento, 
su cui tale collaborazione do­
veva manifestarsi coi fatti: 
la conclusione della conferen­
za sulla sicurezza in Europa. 
Lo ha dichiarato Breznev nel 
suo brindisi alla cena di ieri 
sera. Lo ha ripetuto il suo 
portavoce nelle conversazio­
ni con i • giornalisti. Lo han­
no scritto i quotidiani di Mo­
sca nelle loro corrisponden­
ze da Rambouillet. Non vi 
era quindi dubbio che il 
banco di prova fosse qui. 

Ora è impressione genera­
le a Parigi che Giscard 
D'Estaing abbia dichiarato 
che egli è disposto a recarsi 
personalmente alla conferen­
za. Il e vertice» pan-europeo 
potrebbe tenersi nella pros­
sima primavera: già Breznev 
ha fatto notare ieri che esso 
coinciderebbe così con il 
trentennio della fine della 
seconda guerra mondiale e 
acquisterebbe in quel qua­
dro una particolare risonan­
za. Tali impressioni sono in­
direttamente confermate da­
gli ambienti presidenziali 
francesi, tanto che i giorna­
li se ne fanno eco. Il più ca­
tegorico è il Figaro, il quale 
ha già dato per certo l'im­
pegno di Giscard di recarsi a 
Helsinki. Eppure qualche 
dubbio resta. Pare, tra l'al­
tro, che Giscard non abbia 
ancora accettato di parlarne 
nel documento finale di do­
mani. 

Un altro punto dove gli 
sforzi politici dei due paesi 
possono coincidere è il Me­
dio Oriente. Ieri sera Brez­
nev ne ha trattato come della 
situazione più « esplosiva » 
oggi esistente nel mondo. Le 
posizioni di Parigi e MOSCA 
tono su questo problema più 

vicine di quanto non lo sia­
no quelle di altre capitali. 
sia per quanto riguarda lo 
abbandono dei territori occu­
pati da parte di Israele, sia 
per il riconoscimento dei di­
ritti palestinesi. Anche a que­
sto proposito sarà quindi in­
teressante vedere che cosa 
dirà il comunicato finale. 

Il buon esito dei colloqui 
— come si è già fatto rile­
vare — è nell'interesse di en­
trambe le parti. Esso è an­
che, con una sfumatura più 
personale, desiderato dai due 
statisti che si sono incontra­
ti a Rambouillet. Per Giscard 
è stata questa l'occasione del 
suo ingresso solenne su quel­
la scena internazionale, dove 
entrambi i suoi predecessori 
della V Repubblica avevano 
tenuto a distinguersi. Subito 
dopo lo attendono altri due 
eventi di notevole rilievo per 
lui: il «vertice» della Co­
munità europea che, essen­
zialmente per sua iniziativa, 

Visita a Mosca 

del ministro degli 

esteri romeno 
BUCAREST, 6. 

E" stato annunciato ufficial­
mente che il ministro degli 
esteri Gheorghe Macovescu 
effettuerà nei prossimi giorni 
una visita in Unione Sovieti­
ca. Secondo notizie di fonte 
diplomatica Macovescu do­
vrebbe partire per Mosca do­
menica. La visita avviene su 
invito del collega sovietico 
Gromiko. 

si aprirà lunedi a Parigi, e 
subito dopo l'incontro alla 
Martinica col Presidente a-
mericano Ford. Tenuto conto 
delle difficoltà che egli co­
nosce nell'interno del paese 
a pochi mesi dalla sua ele­
zione, è conveniente per lui 
non compiere passi falsi in 
politica estera. 

Quanto a Breznev, è noto 
come egli abbia voluto legare 
il suo nome al « programma 
di pace » che egli stesso pre­
sentò al XXIV Congresso del 
PCUS. In tale programma la 
conferenza paneuropea sulla 
sicurezza ha un posto impor­
tante. Non si tratta, ovvia­
mente, della « bomba » che 
un giornale americano di Pa­
rigi ha creduto di dover lan­
ciare questa mattina, scri­
vendo che il segretario gene­
rale desiderava arrivare a 
quel convegno poiché avreb­
be progettato in seguito di 
ritirarsi dal suoi incarichi: 
la « voce » è stata infatti 
smentita subito dal portavo­
ce sovietico, Zamjatin. Ciò 
che conta piuttosto è che nei 
progressi della distensione 
Breznev ha impegnato gran 
parte della sua attività per­
sonale sul piano internazio­
nale. E' quindi legittimo il 
desiderio di vederla coronata 
da un successo. 

La cronaca politica di og­
gi registra infine un ultimo 
avvenimento. Breznev ha ri­
cevuto nel tardo pomerig­
gio il segretario generale 
Marchais e l'intero Ufficio 
politico del Partito comuni­
sta francese. E' anche que­
sta una consuetudine cui il 
dirigente sovietico è finora 
rimasto fedele in tutti i suoi 
viaggi. 

Giuseppe Boffa 

LO ZAMBESI IMBRIGLIATO _;_£_" ,_£ 
cominciato a crescere nel bacino alla base dell'immensa diga 
di Cabora Bassa dopo l'ultimazione, ieri, dello sbarramento. 
La costruzione di quella che è considerata una delle maggiori 
centrali idroelettriche del continente africano è durata 5 anni. 
Nella foto: una veduta parziale della diga di Cabora Bassa 

Dopo un'incursione di guerriglieri in un kibbuz di confine 

FORZE DI TEL AVIV IMPEGNATE 
CONTRO I FEDDAYN IN GALILEA 

: <i 

Contrastanti versioni sulle dimensioni dell'episodio bellico • Nella regione è in vigore lo stato d'al­
larme generale - Massiccio rastrellamento israeliano con impiego di elicotteri • Arafat al Cairo 

BEIRUT, 6. 
Un kibbuz israeliano situa­

to nei pressi della zona di 
frontiera con il Libano è sta­
to attaccato questa mattina 
da guerriglieri palestinesi. E' 
per il momento difficile ren­
dersi conto delle reali dimen­
sioni dell'episodio che nella 
versione del comando milita­
re palestinese si è protratto 
fino al pomeriggio ed ha as­
sunto l'ampiezza d'una vera 
battaglia, con invio di elicot­
teri e carri armati da parte 
israeliana, mentre nella ver­
sione di Tel Aviv, tutto si sa­
rebbe ridotto a un'incursio­
ne di tre feddayn che pene-
trati in una casa hanno feri 
to due civili del Kibbutz di 

Rosh Hanikra e poi sono fug­
giti lasciando però sul terre­
no un morto. 

L'agenzia Wafa ha dirama­
to oggi tre successivi comu­
nicati del comando militare 
dell'OLP — che ha rivendi­
cato l'operazione dei feddayn 
— informando che il comman­
do aveva occupato diverse 
case all'interno del kibbutz 
dopo averne superato gli 
sbarramenti militari, infligge­
va « gravi perdite al nemi­
co ». « Il nemico — diceva 
uno dei comunicati — sta por­
tando con gli elicotteri rinfor­
zi intorno a Rosh Hani-
ra» . Successivamente la Wa­
fa comunicava che, dopo vio­
lenti combattimenti, i guerri-

Respinto il ricorso dell'ex presidente 

La televisione avrà 
i nastri di Nixon 
WASHINGTON. 6 

Il giudice federale america­
no Gerhard Gesell ha appro­
vato la divulgazione delle fa­
mose registrazioni della Ca­
sa Bianca sul caso Water-
gate, una volta terminato, 
probabilmente verso la fine 
del mese, il relativo processo 
contro cinque ex collaborato­
ri di Nixon. Il giudice ha 
infatti negato all'ex presiden­
te Nixon con una decisione 
presa ieri, il diritto di impe­
dire a reti radiotelevisive di 
ritrasmettere oltre 30 conver­
sazioni registrate che sono sta­
te usate come prove al proces­

so in corso per il tentativo 
di soffocamento del caso Wa-
tergate. 

Tutte e tre le maggiori 
reti televisive hanno chiesto 
al tribunale copie della regi­

strazione per ritrasmetterle nei 
loro programmi, affermando 
che in caso contrario sareb­
bero state private del loro 
diritto di riferire pienamente 
sul processo. Gli avvocati di 
Nixon avevano Invece soste­
nuto che queste registrazioni 
appartegono tuttora a Nixon 
e che la diffusione in pubbli­
co avrebbe nuociuto all'ex-
presidente. 

glieri sono riusciti a sgan­
ciarsi e ritornare alia loro 
base, che è « all'interno dei 
territori occupati ». 

Malgrado il tentativo di ri­
durre la portata dello scon­
tro, dalle dichiarazioni dei 
portavoce diffuse dalla radio 
israeliana risulta che notevoli 
forze sono state fatte affluire 
nella zona dove è in corso 
una massiccia operazione per 
la ricerca dei feddayn, con 
l'impiego di elicotteri. In tut­
ta la Galilea occidentale è 
stato proclamato lo stato di 
allarme generale. 

E' questa la terza incur­
sione in Israele compiuta da 
combattenti palestinesi nel 
giro di un mese: il 30 novem­
bre si ebbe un attacco a una 
casa del villaggio di Biha-
niya; il 17 due feddayn som­
mozzatori furono intercettati 
sulla spiaggia mediterranea 
non lontano dal kibbutz attac­
cato oggi; il 19 novembre vi 
fu l'attacco a Beit Shean. • 

• • • 
IL CAIRO, 6 

Il Presidente dell'organizza­
zione per la liberazione del­
la Palestina Yassir Arafat è 
giunto oggi al Cairo, dopo le 
visite compiute successiva­
mente nei giorni scorsi a Mo­
sca. Belgrado e Tripoli. Egli 
si è incontrato oggi stesso 
con Sadat. col ministro degli 
Esteri Fahmi ed anche con 
il presidente del Comitato 
sovietico di solidarietà afro­
asiatica. Zakharov, che si 
trovo al Cairo. 

L'agenzia libica ha dato no­
tizia di un comizio tenuto 
ieri da Arafat a Tripoli, do­
ve egli ha detto fra l'altro: 
a Intensificheremo la lotta ar­
mata perchè non abbiamo al­
tre alternative per riconqui­
stare i nostri diritti naziona­
li. Israele insiste nell'ienora-

re questi diritti sebbene tutto 
il mondo li abbia riconosciu­
ti ». Arafat ha accusato Israe­
le di preparare una quinta 
guerra d'aggressione contro 
gli Stati arabi. 

Intesa per 
il passaggio 

dell'Aramco in 

mani saudiane 
BEIRUT, 6 

Le linee dell'accordo per il 
passaggio totale dell'Aramco 
nel possesso dell'Arabia Sau­
dita sono state già concor­
date. Lo scrive un'autorevole 
rivista economica di Beirut, 
la Middle East Economie Sur-
vey, la quale afferma di aver 
appreso «da fonti autorevoli 
dell'Arabia Saudita che quel 
governo ha ricevuto un'of­
ferta scritta dalle compagnie 
straniere proprietarie della 
Aramco la quale dovrebbe 
soddisfare le richieste del­
l'Arabia Saudita ». Alcuni 
particolari importanti resta­
no ancora da definire « ma 
si sa già che di essi ci si oc­
cuperà nel prossimo futuro». 

Le compagnie straniere del­
l'Aramco sono ìa Standard 
Oil California, la Texaco, la 
Exxon e la Mobil, che insie­
me ne posseggono il 40 per 
cento; l'altro 60 per cento era 
già in mani saudiane. 

Secondo la rivista libanese, 
questo accordo dovrebbe ave­
re ripercussioni di rilievo 
sulla politica petrolifera in­
ternazionale e porre fine al­
l'attuale complicata situazio­
ne in materia di prezzi, royal-

1 ties e tasse. 

Per migliori salari e la liberazione dei detenuti 

In Spagna migliaia di operai 
al secondo giorno di sciopero 

Arrestati a San Sebastiano 20 presunti membri del movimento separatista basco (ETÀ) 

MADRID, 6. 
Anche oggi sono continuati, 

praticamente in tutto il pae­
se, gli scioperi e le manife­
stazioni indette dalle organiz­
zazioni sindacali spagnole che 
operano nella clandestinità. 

ponti operaie (vicine alle 
organizzazioni) hanno valu­
tato a 50.000 gli operai che 
hanno scioperato Ieri; se­
condo le stesse fonti oggi un 
numero uguale di lavoratori 
si è rifiutato di riprendere 
il lavoro. 

Tra gli scioperanti figurano 
9.000 operai degli stabilimenti 
automobilistici Fasa-Renault 

di Valladolid, migliaia di ope­
rai edili a Madrid e al­
tri 20.000 operai della re­
gione di Barcellona che 
hanno sospeso il lavoro 
in segno di protesta con­
tro l'arresto di 25 loro com­
pagni di lavoro appartenenti 
al Partito socialista unificato 
(comunista). 

Le astensioni dal lavoro 
hanno continuato ad interes­
sare anche altri grossi com­
plessi come la Pirelli, la Sie­
mens e La Seat (Fiat spa­
gnola). 

Gli scioperi e le altre forme 
di agitazione e di lotta sono 

stati proclamati per ottenere 
miglioramenti salariali e per 
protestare contro la politica 
repressiva del governo e gli 
arresti che, in numero sem­
pre maggiore, colpiscono i la­
voratori che si battono per 
l'affermazione dei propri di­
ritti civili e sindacali e di 
libertà. 

In diversi centri, come è 
avvenuto Ieri nella capitale, 
ai lavoratori dell'edilizia o 
degli altri settori impegnati 
nella lotta si sono uniti an­
che gruppi numerosi di stu­
denti. La polizia è interve­
nuta in diverse occasioni. 

Da San Sebastian si ap­
prende intanto che venti pre­
sunti membri del movimento 
separatista basco, ETÀ, sono 
stati arrestati dalla polizia 
nel corso delle - ultime due 
settimane. Lo ha reso noto 
l'agenzia di stampa spagnola 
Cifra precisando che tra gli 
arrestati vi è anche Jesus Ma­
ria Apalategui, ritenuto il re­
sponsabile del settore propa­
ganda dell'I-TA. Ai venti arre­
stati — secondo la Cifra — 
la polizia avrebbe sequestrato 
alcune pistole, numerose mu­
nizioni e soprattutto mate­
riate di propaganda marxista. 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 0 

Otto morti in poco più di 
ventiquattrore sono l'ultimo 
tragico bilancio della spirale 
della violenza scatenata in 
Argentina dalle bande fasci­
ste subito dopo la morte, 
quattro mesi fa, del genera­
le Peron. I corpi di due gio­
vani, con evidenti tracce di 
torture, crivellati di colpi di 
arma da fuoco sono stati rin­
venuti in pieno centro di 
Buenos Aires all'interno di 
un'auto, avvolti nella bandie­
ra dell'ERP (il movimento 
guerrigliero di ispirazione tro-
zkista denominato Esercito 
rivoluzionario del popolo) im­
brattata con la croce nera 
simbolo delle squadracce fa­
sciste. In un biglietto trova­
to all'interno dell'auto è detto 
che i due sono stati « giusti­
ziati per la parte da loro 
avuta nell'uccisione del mag­
giore Juan Gimeno », avvenu­
ta una decina di giorni or 
sono e di cui l'ERP si era 
assunto la responsabilità. 

Quasi contemporaneamente 
una banda di una decina dì 
fascisti faceva irruzione nella 
abitazione di Roberto Silve­
stre, giovane attivista della si­
nistra peronista. lo trascinava 
fuori e l'assassinava con sca­
riche di mitra. In un quar­
tiere periferico della capitale 
sono stati rinvenuti i cada­
veri di due persone assassi­
nate con armi da fuoco. 

A Tucuman è stato trova­
to assassinato Manuel Mon­
tenegro di 19 anni. Il suo ca­
davere è stato lanciato da una 
auto in corsa su una delle 
vie principali della città. Ma­
nuel era figlio di Berta Ro­
sa Martina di Montenegro, 
rapita la scorsa settimana da 
una banda fascista, tortura­
ta. seviziata e assassinata. Il 
suo cadavere venne ritrova­
to martedì scorso assieme a 
quello di un'altra donna. Il 
padre del giovane è detenuto 
come « estremista di sinistra » 
nel carcere di Rosario. 

Due persone sono rimaste. 
infine, uccise in uno scontro 
con la polizia durante l'ope­
razione per liberare l'indu­
striale Enrique Ciecocki, ra­
pito 42 giorni fa e per la cui 
liberazione era stato richie­
sto un riscatto di mezzo mi­
lione di dollari. 

Non c'è dubbio che la sca­
lata della violenza e del ter­
rorismo trova un terreno fa­
vorevole nel deterioramento 
della situazione determinato 
dalla virata a destra impres­
sa al governo dopo la morte 
di Peron. Ma « non tutto è 
perduto » afferma il partito 
comunista argentino. La pro­
fonda presa di coscienza e le 
trasformazioni nella realtà po­
litica e sociale del paese so­
no ormai irreversibili. Non bi­
sogna, infatti, dimenticare la 
esistenza di «enormi riserve 
democratiche del nostro po­
polo, la svolta a sinistra del­
le masse che reclamano solu­
zioni di fondo e lo spirito 
inflessibile di lotta della clas­
se operaia », ha scritto recen­
temente « Nuestra palabra » 
organo ufficiale del PCA. 

Il ripristino delle libertà de­
mocratiche, la rottura delle 
barriere ideologiche, il dialo­
go fecondo con tut te le for­
ze politiche sono state alcu­
ne delle indicazioni politiche 
lasciate da Peron prima del­
la morte. Nonostante ciò quel­
li che rivendicano oggi di 
essere gli eredi più ortodos­
si del peronismo, osserva 
« Nuestra palabra », sono co­
loro che « rinnegano totalmen­
te quanto attuato dal vecchio 
Caudillo nel suo ultimo anno 
di governo». Sono queste stes­
se forze che impongono re­
strizioni e lo stato d'assedio 
indiscriminato, che nella pro­
vincia di Cordoba hanno isti­
tuito uno stato di polizia « pi­
lota» pretendendo di esten­
derlo ad altre province. 

La famigerata Alleanza An­
ticomunista Argentina (AAA) 
continua, come abbiamo vi­
sto, ad assassinare quotidia­
namente militanti e attivisti 
delle organizzazioni democra­
tiche e popolari con la <•( evi­
dente protezione di alcuni set­
tori ufficiali ». come hanno 
denunciato i comunisti. 

L'ultrasinistra da parte sua 
aggiunge legna al fuoco as­
sassinando a intervalli quasi 
regolari o un ufficiale o un 
funzionario, mantenendo acce­
sa così la fiamma della vio­
lenza e provocando come ri­
torsione l'immediato assassi­
nio di due o tre giovani e 
determinando una maggiore 
coesione della destra. 

Pur non sottovalutando i 
seri rischi che ciò comporta 
non bisogna dimenticare il 
generale ripudio del paese ver­
so il fascismo redivivo, il gol­
pe. le manovre della CIA e, 
ciò che è più importante, la 
volontà di difendere il regi­
me costituzionale e le liber­
tà democratiche. E* inoltre da 
sottolineare Io «spirito di 
coincidenza n e i legami uni­
tari che consolidano di giorno 
in giorno fra i nove princi­
pali gruppi politici dell'oppo­
sizione e « fra questi e im­
portanti settori dei governi 
nazionale e provinciali, così 
come la creazione in quasi 
tutto il paese delle a assem­
blee pluripartitiche ». fatto as­
solutamente inedito in Argen­
tina, strumenti di lotta poli­
tica unitaria. Da non trascu­
rare infine — sottolinea «Nue­
stra Palabra» — «la sereni­
tà e lo spirito democratico. 
di difesa dell'indipendenza na­
zionale che anima importanti 
settori delle forze armate ». 

Quattro arresti per Passassimo 
(Dalla prima pagina) 

la rapina di via Osoppo, a 
Milano: vale a dire iscenan-
do un • incidente stradalo. 

Il furgone dei banditi in­
fatti era stato appostato in 
via Macero, una stradina con 
poco traffico che sfocia sulla 
provinciale Contese, la strada 
che avrebbe dovuto percor­
rere il porta valori per arri­
vare allo stabilimento. 

L'arrivo della sua autovet­
tura doveva essere segnalato 
via radio da un complice che, 
su una 12G, si era sistemato 
proprio davanti alla banca 
per spiare le mosse della /it-
tima. Il walkie-talkie rinve­
nuto sull'autofurgone serviva 
proprio per captare questo 
segnale. Il Fiat 238 secondo 
il piano doveva sbarrare la 
strada alla macchina del por-
tavalorl mentre una seconda 
autovettura, un vecchio 1100, 
anch'esso rubato, doveva im­
pedire che la preda potesse 
scappare con una rapida re­
tromarcia. 

La scorribanda dell'auto­
colonna dei banditi lungo la 
campagna per prendere po­
sizione e sistemare le mac­
chine per garantirsi la fuga, 
avevano insospettito gli abi­
tanti che avevano informato 
il brigadiere. La Volkswagen, 
appartenente a uno dei ra­
pinatori, era stata rintrac­
ciata dal sottufficiale e se­
questrata perchè a bordo e-
rano state notate delle tar­
ghe di auto rubate. La ma­
croscopica infrazione ha in­
dotto il brigadiere a metter­
si alla ricerca degli altri oc­
cupanti di nitri automezzi. 

Giovani, quasi tutti incen­
surati. con idee politiche con­
fuse e rarrazzonate che li 
portavano verso i gruppetti 
più • irresponsabili dell'estre­
mismo parolaio e frustrato, 
erano degli « esordienti » del­
la malavita: pure si erano 
impegnati in una impresa 
spericolata, quasi a imitare 
le bande ben più organizza­
te e agguerrite, sopravvalu­
tando perfino le loro reali 
capacità di delinquere. 

Un gesto tanto più incom­
prensibile se si considera lo 
ambiente bolognese ed emi­
liano, nel quale la gioventù 
occupa un posto avanzato nel 
movimento che si batte per 
soluzioni democratiche del 
rinnovamento sociale e nel 

quale le ipotesi velleitarie ed 
irrazionali hanno scarsissi­
mo seguito. 

E ' convinzione abbastanza 
diffusa che abbiano ucciso 
per paura: non si spiega, in­
fatti, il comportamento te­
nuto subito dopo aver fred­
dato con una raffica dì mi­
tra esplosa a distanza ravvi­
cinata, il sottufficiale della 
arma. 

Alla reazione del carabinie­
re Gennaro Sciaretta che era 
rimasto accanto al pullmino 
dell'Arma, i tre banditi as­
sassini, hanno gettato le ar­
mi e sono scesi dal furgone 
a mani alzate in segno di in­
condizionata resa. Ma, pro­
fittando di una momentanea 
distrazione del militare (si 
era voltato per guardare la 
salma dello sventurato sottuf­
ficiale alla cui morte non 
voleva ancora credere) gli si 
erano buttati addosso e, tre 
contro uno, lo avevano disar­
mato e stordito con una ba­
stonata. Scappando con il 
pullmino non lo avevano fi­
nito, come la loro preceden­
te azione poteva lasciar cre­
dere. Sono scappati portando 
via la pistola al carabiniere 
oltre al mitra, un MAB, col 
calcio spezzato a metà. Forse 
intendevano impiegare le ar­
mi (le loro erano stati costret­
ti ad abbandonarle perché in­
servibili) per forzare eventua­
li altri posti di blocco. 

Invece, prima ancora di 
averne incontrati hanno ab­
bandonato il pullmino rubato 
e non hanno neppure pensato 
a utilizzare le residue vetture 
dì cui avevano ancora dispo­
nibilità. 

La cattura e la identifica­
zione dei responsabili della 
sanguinosa, tragica impresa, 
è stata resa possibile anche 
dalla collaborazione della po­
polazione della zona che ha 
contribuito con i carabinieri, 
gli agenti di PS e della polizia 
stradale a individuare ogni 
presenza sospetta. Il briga­
diere Andrea Lombardini, di 
cui domani, sabato, alle 15, 
a Castel d'Argile, si svolge­
ranno le esequie, godeva della 
stima di tutta la popolazione 
per aver dato, durante il suo 
breve servizio, testimonianza 
di grande umanità, esemplare 
onestà ed equilibrio. Nella 
mattinata, per suo espresso 
desiderio, il colonnello Agri-
mi, comandante del gruppo, 

ha accompagnato la vedova 
del sottufficiale, signora Vit­
toria Fiorasi, all'ospedale ci. 
vile di Bentlvogllo per ren­
dere visita ai carabiniere Scia-
retta. 

Il delitto ha avuto una eco 
In Consiglio Comunale, dove 
il sindaco, compagno Zanghe-
ri, ha fra l'altro detto: «Il 
barbaro crimine compiuto ieri 
ad Argelato ha colmato dì 
sdegno e di dolore il nostro 
animo. Due uomini, postisi al 
servizio della legge e dell'or­
dine. sono stati assaliti, han­
no pagato a caro prezzo 11 
loro attaccamento al dove­
re. Assassini, al quali una 
eventuale motivazione politi­
ca non fornisce ai nostri oc­
chi alcuna attenuante, e dei 
quali anzi aggrava, se possi­
bile, la responsabilità, non 
hanno esitato ad uccidere. 
Questo sangue versato, que­
sti delitti non debbono resta­
re impuniti, ed è per noi mo­
tivo di compiacimento che 
siano stati arrestati tempe­
stivamente i presunti colpe­
voli. Ma di fronte a slmili 
crimini che purtroppo si ri­
petono con implacabile fre­
quenza, sentiamo che deve 
essere fatto qualcosa di più, 
sentiamo che un impegno più 
energico deve essere posto 
per spezzare una catena di 
violenze, che minacciano di 
compromettere il regime de­
mocratico, la sua credibilità, 
la fiducia che i cittadini In 
esso debbono riporre. 

« Possiamo essere divisi sul­
l'esame delle cause del ma­
le — ha detto ancora Zan-
gheri — ma non possiamo 
che unirci nella ferma ri­
chiesta di radicali rimedi: 
come siamo uniti nell'inviare 
le espressioni del nostro com­
mosso cordoglio alla famiglia 
della vittima, il nostro augu­
rio al ferito, la nostra soli­
darietà all'arma dei carabi­
nieri, i cui membri sono In 
prima linea in questa dura 
lotta, esposti ai primi colpi. 
Sappiamo che tutti i demo­
cratici e tutti gli onesti non 
si limitano a manifestare ap­
prezzamento e solidarietà, ma 
sono pronti a prestare alle 
forze dell'ordine tutto l'aiuto 
che gli eventi richiedono, nel­
le forme civili che sono pro­
prie della nostra civile con­
vivenza ». 

Dove si alimenta la criminalità 
(Dalla prima pagina) 

calmente errate che hanno ac­
compagnato, negli ultimi de­
cenni, i drammatici sconvol­
gimenti economici e sociali 
del Paese. 

Sono le scelte contro le qua­
li il movimento operaio e de­
mocratico e le sue avanguar­
die organizzate non hanno 
mai cessato di battersi, per 
imporre un diverso sviluppo 
della società in cui viviamo. 
Sono le scelte che hanno por­
tato alla costruzione di città 
caotiche e agli inurbamenti 
forzati, allo sradicamento di 
milioni di uomini e donne, 
alla precarietà del fondamen­
tale diritto al lavoro, al proli' 
ferare cancrenoso del paras­
sitismo, al disprezzo e alla 
mortificazione di tutto ciò che 
è vero progresso e cultura, 
alla crisi della scuola, al ripu­
dio della pianificazione razio­
nale in ogni campo di atti­
vità, alla disorganizzazione 
delle stesse forze preposte alla 
tutela della sicurezza pubbli­
ca. E' stata una linea che ha 
premiato, di fatto, i fautori e 
i protagonisti del disordine: 
soffocando gli scandali, man­
dando impuniti i grossi spe­
culatori, i corruttori e i cor­
rotti, e con ciò additando co­
me esemplare una via sgom­
bra d'intralci ai facili guada­
gni, confondendo lo spirito di 
iniziativa con l'intrallazzo il­
lecito e con la prepotenza. 

Ecco lo sfondo sul quale 
proliferano i fenomeni di de­
generazione e di violenza. De­
nunciamo questo stato di cose 
per combatterlo in tutti i suoi 

aspetti, per mutarlo attraver­
so la lotta cosciente delle mas-
se popolari e lavoratrici. La 
criminalità organizzata non 
può trarre alcuna giustifica­
zione dall'assetto della attua­
le società, anzi ne è uno degli 
assi portanti. Nessuno abbia 
l'ardire di trovare motivazioni 
« sociali » confondendo il la­
druncolo affamato che ruba 
una mela dall'orto con il ra­
pinatore che aggredisce, spa­
ra, uccide. Il che non contra­
sta, ben s'intende, con la pie­
tà umana verso tante giovani 
vite deviate e rovinate. 

Ferma e netta è dunqus oggi 
più che mai la nostra condan-
na per chiunque tentasse di 
dare coperture « ideologiche » 
o di attribuire matrici pseudo 
rivoluzionarie a episodi, per­
sonaggi, conventicole, bande 
criminali. Questi delitti gio­
vano, in tutte le toro manife­
stazioni sanguinose, a chi fo­
menta e persegue una strada 
di involuzione reazionaria. Nel 
passato e nel presente, l'iden­
tità fra criminalità e violenza 
fascista è stata ed è chiara e 
manifesta in un numero gran­
dissimo di casi. Ed è evidente 
a tutti che oggi nel nostro 
paese il disegno terroristico 
passa attraverso il collega­
mento tra la strategìa degli 
attentati e quella de/rescala-
tion criminale. Lo denunciano 
l'intrecciarsi degli episodi, i 
nomi di fascisti implicati in 
vicende di delittuosità comu­
ne, i depositi e il traffico d'ar­
mi che alimentano ugualmen­
te bande di terroristi neri, di 
mafiosi e di squadristi. Lo di­
mostrano gli effetti: il pani­
co e il disorientamento semi­

nati fra la popolazione, il ten­
tativo di distrarre l'attenzione 
dell'opinione pubblica — col 
terrore e col disorientamento 
— dai problemi di fondo del 
paese e dall'azione necessaria 
per risolverli; l'isterico ali­
mento a campagne oscuranti­
ste e repressive, di odio cieco 
per ogni conquista di progres­
so civile e umano; la cinica 
propaganda che il revansci­
smo nostalgico vi innesta. Pro­
prio perciò vanno condanna­
te apertamente e con forza 
quelle folli teorie che, sotto 
false etichette <r di sinistra », 
spingono a forme d'azione 
aberranti che sfociano nella 
cieca violenza e nell'omicidio. 

Perciò il problema della ori-
minalità è problerna politico e 
come tale va affrontato. Si 
studino e si discutano, natu­
ralmente, le misure tecniche 
e giudiziarie che possono es­
sere opportune. Ma nessun 
machiavello legislativo, nes­
sun « rimedio » occasionale, 
nessun provvedimento improv­
visato può annullare di colpo 
l'impunità di cui troppo lar­
gamente la criminalità ha di 
fatto, in tutti i suoi aspetti, 
potuto godere. Occorre invece 
applicare con razionalità, se­
rietà, efficacia, senso di giu­
stizia. le armi già a disposi­
zione della magistratura, del-

-la polizia, della informazione 
stessa, sia per la prevenzione 
sia per la rapida soluzione 
dei casi che di volta in volta 
si presentano. 

E, più a fondo, quel che oc­
corre è rimuovere alle radici 
le ragioni della crisi sociale 
e morale che il paese sta at­
traversando. 

Positiva intesa per l'Alfa Romeo 

Isidoro Gilbert 

(Dalla prima pagina) 
pegno sullo straordinario e 
sugli organici, consentono di 
esprimere il giudizio positivo 
della FLM e della delegazio­
ne del consiglio di fabbrica. 

a Va rilevato — prosegue 
la nota — che nel corso della 
trattativa, pur essendosi pa­
lesati da parte dell'azienda 
atteggiamenti volti ad intro­
durre nuovi e più positivi 
rapporti col sindacato, che 
hanno consentito di indivi­
duare soluzioni che aprono 
importanti prospettive sinda­
cali, sono però emersi i limiti 
di autonomia dellTRI rispet­
to al grande padronato pri­
vato. limiti che devono es­
sere superati se si vuole fare 
assumere alle aziende a par­
tecipazione statale un ruolo 
più coerente e propulsivo sul 
piano economico e dei rap­
porti sociali ». 

Parlando poi con i giorna­
listi presenti agli incontri, 
che si sono svolti presso la 

sede milanese dell'Intersind, i 
dirigenti sindacali hanno avu­
to modo di precisare ulterior­
mente il loro giudizio. Rispet-

I ferrovieri CGIL 
sulla costituzione 

del sindacato di PS 
La conferenza nazionale dei 

quadri diricenti e attivisti del 
SFI CGIL. svoltasi nei giorni 
scorsi a Sorrento, ha approvato 
un od;? sulla necessità di costi­
tuire il sindacato di PS nel qua­
le si auspica che « la riorga-
nizza7i"ono della struttura e dei 
compiti del corpo di polizia sia 
finalizzata alla democratizzazio­
ne delle funzioni e al migliora­
mento delle condizioni di vita 
e di lavoro del personale in­
teressato >. 

La presenza negli impianti FS 
di molti dipendenti del corpo 
di polizia (Polfer) — rileva 
l'odg — « rende questa scelta 
dì grande interesse anche per 
i ferrovieri, specie nell'attuale 
momento in cui occorre garan­
tire la sicurezza del trasporto 
ferroviario di fronte ai conti­
nui attentati fascisti ». 

to all'accordo recentemente 
raggiunto alla Fiat è stato 
detto, vi sono elementi mi­
gliorativi: la presenza in fab­
brica dei lavoratori (al di fuo­
ri del periodo dei ponti) è 
per cinque giorni la settima­
na, poiché dt venerdì lavore­
rà il primo turno, e alterna­
tivamente, un venerdì si uno 
no. il turno dei normalisti; 
non ci sarà ricorso alla 4. 
settimana di ferie, che reste­
rà così intatta a disposizione 
dei lavoratori; è passato l'in­
dirizzo dei sindacati di pre­
cisare nell'accordo quali sono 
gli impegni dell'azienda per 
la diversificazione produttiva. 

Cioè (e ciò è specificato in 
una lettera dell'azienda ag­
giunta all'accordo) l'Alfa fis­
sa il « livello di guardia » 
delle giacenze a 22 mila au­
tomobili t r a i magazzini ita­
liani e quelli stranieri. L'a­
zienda comunicherà mensil­
mente la situazione dei ma­
gazzini e le previsioni. 

Infine, per valutare se sarà 
necessario ricorrere al ponto 
natalizio anche per gli impie­
gati (per gli operai durerà 
dal 23 dicembre al 7 gennaio 
compresi) è previsto un in­
contro in azienda lunedì. 

Anche il presidente del­
l'Alfa. Cortesi, ha rilasciato 
una dichiarazione nella qua­
le parla di « soddisfazione » 
per l'accordo. « nella misura 
in cui contribuisce a creare 
un costruttivo clima nei rap­
porti con 1 lavoratori ». Dopo 
aver • ricordato che « la so­
cietà opera in piena concor­
renza internazionale » e che. 
quindi, vede i suoi problemi 
« non solo sul piano prelimi­
nare e importantissimo di 
uscire dal difficile oggi, ma 
anche su quello di prepararsi 
adeguatamente per il doma­
ni », Cortesi ha aggiunto che 
alla direzione dell'Alfa «oc­
corre il consapevole apporto 
dei lavoratori e delle orga­

nizzazioni sindacali che li 
rappresentano». Questa è la 
ragione per cui l'azienda non 
è ricorsa a « provvedimenti 
unilaterali » (come ha fatto 
invece la Fiat) , ma «con mi­
sure concordate il più possi­
bile con i rappresentanti dei 
lavoratori ». 

La compagna Silva Nebiolo ri­
corda l'amico 

PIETRO BERMI 
che con la sua opera ha contri­
buito al progresso morale e ci­
vile del nostro Paese. 
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